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Dire là verità 


GGI OTTO milioni di ' bimbi e di ragazzi ita¬ 
liani Iniziano il nuovo anno scolastico. Insieme,a 
loro e accanto a loro centinaia di migliaia di inse¬ 
gnanti danno avvio ad un lavoro difficile e impe¬ 
gnativo, faticoso e nobilissimo. Saremmo assai lieti 
se agli uni e agli altri potessimo limitarci a rivol¬ 
gere un augurio festoso, pur attenti a non nascon¬ 
dere sotto il velo della retorica, che tutto svilisce e 
rende ridicolo, la somma di problemi, umani morali 
ideali, che sempre s’accompagnano alla vita scola¬ 
stica collettiva e all’esperienza individuale di cia¬ 
scuno che a quella vita scolastica partecipi, sia in 
veste di scolaro che in veste d’insegnante. ; r • 
Purtroppo ancora ‘ una volta, come negli anni 
scòrsi; e più forse che negli anni scorsi, il nostro 
discorso dev’essere invece più complesso. Purtroppo 
ancora una volta, come negli anni scorsi e più forse 
che negli anni scorsi, l’accento non può non essere 
posto, più che sul grande fatto positivo dei milioni 
di bimbi e di ragazzi italiani che varcano la soglia 
della scuola, sulle condizioni in cui questo avviene. 
Si tratta infatti di còndizipni assurde e obbrobriose, 
che per. tanta parte della popolazione scolastica del 
nostro paese trasformeranno in una tragica farsa 
« l’ingresso » nella scuola elementare o nella scuola 
media (cioè negli ultimi tre anni della scuola dèl- 
l’obbligo), per fermarci soltanto a questo settore di 
base, il più importante numericamente, e il più 
decisivo, del nostro sistema educativo. . , . .' 
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Oggi al Consiglio dei ministri 


.‘1 , .. . >. ■ ; . ^ f 






f ... ..a -y ^ ^ 




r 




e 


nuove nusure 


Era un comunistd perseguitato 
per le sue idee 
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i INIZIO dell’anno scolastico avviene in verità 
nel caos. La deficienza cronica di aule e d’inse¬ 
gnanti — vecchio male della scuola italiana — ha 
assunto quest’anno proporzioni gigantesche (e grot- ’ 
fesche, e drammatiche) dinanzi all’istituzione della 
scuola dell’obbligo: della quale provveditorati e 
presidi giuràno ih molti casi ai .genitori che «esi- 

care dov^U^t^tai ^^ùolà 

carta abbia sede o fimzióhi nella realtà, i A' 

; E’ naturalmente da prevedersi che entro tre Or 
quattro settimane, attraverso ristìtuzione di classi ; 
con cinquanta e più alunni e dei doppi e dei tripli r 
turni (e per le elementari attraverso il solito sistema ; 
delle plùriclassi, cioè dell’unica aula dove, un unico 
insegnante « insegna » a bimbi di tre o quattro classi 
differenti) tale problema sarà «risolto». E magari 
sarà « risolto » anche il problema di quei ragazzi 
che, iscritti à Roma al terzo turno d’una scuola d’un = 
quartiere fuori mano, lontano dalle loro abitazioni 
e senza mezzi di comunicazione adeguati, appare 
possibile debbano ‘ accingersi : stasera a ^ pernottare 
negli edifici scolastici dove hanno avuto « la for¬ 
tuna» d’essere assegnati.; . ■ - ' „ V.~ 

i Ma sarà allora ugualmente « risolto » il problema 
della scuola dell’obbligo, dei suoi programmi, .dei 
contenuti del suo insegnamento, dei libri di testo, 
degli " insegnanti? - Crediamo .. di non sbagliarci 
dicendo che, nell’ipotesi migliore, «l’esperimento» 
che oggi comincia si tramuterà, se non in un’avven¬ 
tura, in un anno perduto per la scuola e per i ragazzi 
itafiani. E si potesse altneno avere la speranza che 
di un anno solo perduto si tratterà! 

1 TERMINI nei quali si presenta oggi in Italia il 
problema della scuola costituiscono la testimonianza ; 
più significativa non solo dell’ottusità reazionaria 
e del gretto egoismo, ma dell’intrinseca incapacità ' 
e impotenza delle vecchie classi dominanti italiane, 
di quella che La Malfa chiama la « borghesia econo¬ 
mica», e del loro personale politico e governativo. 
Della loro incapacità e impotenza a creare, per pro¬ 
fonde ragioni di classe, un ordinamento scolastico 
democratico, ma, al tempo stesso, della loro inca¬ 
pacità e impotenza a creare sia pure un funzionante 
ordinamento scolastico adeguato alle esigenze del 
neo-capitalismo. ' . 

L’ottimismo, non sappiamo se più incosciente o 
più ipocrita, ma comunque ddrosò;'còri cUi‘^n'’iriirif-' 
stro dell’Istruzione della Repubblica ha salutato- 
ieri l’inizio di ' quest’anno scolastico corìferma in ’ 
ogni caso come i nostri governanti manchino del 
virile coraggio di «dire la verità» al Paese. Solo 
infatti «dicendo la verità» si potrebbe sperare che 
il caos che le famiglie, gli scolari, gli insegnanti si 
troveranno oggi, e per lunghi mesi, dinanzi, ' non 
ingeneri sfiducia e piessimismo ■ ma, al contrario, 
mobiliti le energie materiali e intellettuali neces-^ 
saiie per andare avanti oggi e per compiere lo 

' V , Mario Alleata 

(Segue in ultima {tagina) . 


Guadagna 800 voli 
Id COIL òlla Pirelli 


Doppi e tripli turni • Le¬ 
zioni anche nelle auto- 
rimesse - Ipocrito mes¬ 
saggio di ; saluto dei 
ministro Gui 


Otto milioni di giovani tor¬ 
nano oggi a scuola. Una par¬ 
te dì loro, più di 600 mila. 
; che hanno terminato le Ele¬ 
mentari c si sono iscritti alla 
prima . classe della ' Scuola 
Media . Unificata, divenuta 
quest’anno obbligatoria per 
' tutti i ragazzi dagli 11 ai 14 
. anni, -seguiranno ' un pro¬ 
gramma nuovo, in parte, ri¬ 
spetto allo stesso corso di 
un anno fa. L’incremento 
delle iscrizioni è del 15%. 
Complessivamente frequen¬ 
teranno le scuole medie di 
1. grado quasi 2 milioni di 


!Al Concilia ecumenico 
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. ‘ ' - Milano, 30. 

Il eindacato unitario ha 
conquiitato una smagliante 
vittoria neiie elezioni di Com¬ 
missione Interna nel grande 
complesso della - Pirelli • Bi¬ 
cocca, dove sono concentrati 
circa 14 mila lavoratori. Il 
.8ILG-CGIL ha ottenuto il 4 % 
in più dei suffragi operai e 
il 2,3% in più di quelli im- 
pi^atizi. 

■••• I risultati (tra paren¬ 


tesi il 1962): OPERAI - CGIL 
5.719 pari al 62,7 % e 7 seggi 
(4.996 pari al 5ÌL7 % e 7 seg¬ 
gi); UIL 1.625 e due seggi 
(1.741 e due): CISL 1.780 e 
due seggi (1.767 e due); 
IMPIEGATI - CGIL 608 pari 
al 22,4% e un seggio (524 
pari al 20,1 % e un saggio); 
UIL 1.176 e due seggi (1.069 
e due); CI8L 930 e un seg¬ 
gio (1.029 e uno). . ’ V . . 


'--K- ' j; 

•11. nuòvo : anno scolastico 
si - apre in una ^ atmosfera 
tutt’altro che serena. Molti 
studenti non troveranno, òg¬ 
gi. nè gli Insegnanti, nè, tal¬ 
volta le aule. Di classi con 
25 alunni e del « doposcuo¬ 
la » non si ' parlerà nemme¬ 
no," se non di qualche caso 
fortunato. Sono invece all’or¬ 
dine del giorno i doppi e i 
tripli turni. Spesso, le lezio¬ 
ni si svolgeranno in locali di 
fortuna: garages, scantinati, 
soffitti, in molti rioni citta¬ 
dini, in molti • Comuni, la 
Scuola Media, ancora, esiste 
solo sulla carta. I Provvedi¬ 
torati non hanno’ ancora in¬ 
cominciato ad assegnare gli 
incarichi :e le supplenze e 
centinaia di - cattedre sono 
ancora scoperte. Migliaia di 
insegnanti. non sanno dove, 
e quando, avranno il posto. 

■ Mancano 100 mila aulè (50 
mila delle quali per la nuo¬ 
va «scuola dell’obblìgo >}; a 
Roma, per esempio. ' ne oc¬ 
corrono 5000 (e il Comune, 
delle centinaia - che aveva 
promesso, può. fornirne per 
01*3 .solo 111 ■ « prefabbrica¬ 
li »), a Torino loioo, in Cala¬ 
bria 15.000.. - — - •; 

- Gli insegnanti di - ruolo, 
cioè stabili, sono. ^ tuttora, 
nelle ; scuole .. medie, - nono¬ 
stante la famosa legge *831* 
appena la metà... con tanti 
saluti al principio della «con¬ 
tinuità dell'insegnamento >. 

- Le scuole l Elementari, sa¬ 
ranno frequentate da 4 mi- 

Gli studenti delle ^uole :di 
indirizzo classico (Ginnasio- 
Liceo e Istituti Magistrali) c 
scientifico (Liceo Scientifi¬ 
co) saranno più di 350 mi¬ 
la. - Molto’ rilevante, sarà 
l'incremento - negli Istituti 
Tecnici, dove gli studenti su¬ 
pereranno le 400 mila unità 
e dove si prevede -^in incrct- 
mcnto del,7 per cento annuo 
nel 1964-65 e nel 1965-66. 

Ieri, il ministro della P.I., 
on. Gui, che è uno dèi prin¬ 
cipali responsabili, con tutto 
il gruppo dirigente DC, dei- 
l’attualc gravissima situazio¬ 
ne ha rivolto un retorico o 
vuoto « indirizzo di saluto > 
agli studenti e ai professori 
che « si ’ accingono - alle fati¬ 
che • del nuovo anno' scola- : 
stico *. ' Gui ■ ha speso • mol¬ 
le parole di circostanza, ma 
non ha accennato a nessuno | 
dei. drammatici' 'problemi ! 
che sono oggt sul tappeto: | 
nè ha preannunciato ; inter- ] 
venti governativi, o. tanto i 
meno, propositi innovatori ; 
Il suo « indirizzo » - è stato < 
improntato, anzi, ad un otti- 1 
mismo senza riserve, ma la | 
ipocrisia delle sue afferma- , 
zioni risulterà oggi, di fron- , 
te all’amara ' realtà della < 
scuola, più che mai evidente. | 

(A pagina 5 altre notizie 1 
sulla scuola) ' _ J j 
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:Ha avuto inizio deri, al Codeffio écamenico, te disenssìone sullo scarna «De Eccle¬ 
sia*. AI testo sono state mbssé 'TiErld'fcriticIii^ fra eoli dne appaionò particolarmente 
, interessanti: quella'relativa ad nn eccésso di insistenza sul primato del Ponteflce 
'rispetto ai -vesìcòvi, e quella che giudica «quasi incomprensibile» lo schema per i 
inon cristiani. Nella foto: i padri conciliari escono dalla basilica di S. Pietro. 

' • ‘ ' ' ' (A pagina ' 3 i servizi) ... -.j'; - 
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■ ^ GROSSETO. 30. ' 

Le ragazze e i giovani stu¬ 
denti del Comune' di • Gavor- 
rano hanno dato vita, oggi po^ 
meriggio, a'd urta grande ma¬ 
nifestazione di.solidarietà con 
I '^sepolti vivi •'.della miniera 
Marchi di Ravi. Oltre cinque^, 
crato, tra giovani e.tagazze ve- 
nlili da ogni frazione del co¬ 
mune, si sono recati fuori del 
pozzo - Vignacelo <• dando luo¬ 
go ad una imponente sfilata 
prima e ad ima commovente 
manifestazione.di protesta do¬ 
po. Un grande cartello scritto 
dagli stessi minatori del pozzo 
occupato .apriva - li sfilata, a 
cui seguiva una macchina con 
altoparlante dall'interno delta 
quale un giovane studente dif¬ 
fondeva appelli e frasi di so¬ 
lidarietà : e di sostegno* alla 
lotta. • . 

' Ls donne,’i minatori che so¬ 
no rimasti fuori, là popolazto- 


s i s g i i sii e oei sHidaci del beciao niiiiie-! 
rifira dldle cencessioai adiwiwie aaciie 
e l'hifeneato dell'industria di Stato 


ne tutta di Ravi chiudevano 
il grosso corteo. Quando sono 
ritornati davanti al pozzo oc¬ 
cupato. Una studentessa di 17 
anni ha letto un.messaggio ài 
ihiriàforrèlie 'dàirintemo dél- 
l'a miniera haupo potuto ^ascol¬ 
tare, làttr^verso il telefono che 
li collèga Con reslerno. Ad . es¬ 
sa è sqgHlto tm breve discorso 
di uno studente ' universitario 
dellUGI ‘Che ha rivolto calde 
e commoventi parole ai - se¬ 
polti viVi-, i quali dai canto 
loro;-in uc pesante clima di 
commozione che stringeva tut¬ 
ti i nreseof i hanno risposto dal 
fondo ; del pozzo Vignacelo con 
parole ferme e decise. «Voi 
studenti — diceva il minatore 
che' ha parlato a nome di tutti 
-T- Siete la forza viva dei ml- 
nalori forgiati e animati dal 
nostro spirito per la giustizia, 
il pane e là libertà. Siate fieri! 
Lottate;Con tutte le vostre for¬ 
ze affinchè la giustizia e il va-, 
lore democratico della Repub¬ 


blica italiana trionfino. Affi¬ 
diamo a voi di portare avanti 
la lotta e an.imarla. Domani si 
aprono le scuole, portate a 
tutti .1 vostri' amici,-; i vostri 
eonipagni di scuoia' il no&tro 
grido ^e 'il valore delia nostra 
giusta 'lotta ' cóntro : le capar¬ 
bietà e rintraUsJgenza padro¬ 
nale ‘ ' V ' 

• I .giovani stùdenti hanno de¬ 
riso di ciclostilare Tappcllo 
Sojiciato dai minatori e di dif¬ 
fonderlo domani in tutte le 
scuole di Grosseto prcannun- 
dando anche uno sciopero, nei 
prossimi ' giorni da' parte del 
sindacato scuola media al qua¬ 
le dovrebbero partecipare tutti 
gli studenti della provincia. 

TJna manifestazione, quella 
di oggi, che ha certamente get¬ 
tato le basi per una salda uni¬ 
tà tra tutta la popolazione, ma 

f; -/Giovanni Finetti 

.(Segue in ultima pagipm ). 


Potenziate le cate¬ 
ne de| « supermar¬ 
ket » - Restrizioni 
sulle vendite a ra¬ 
te - I pretongressi 
del PSI 


" Oggi, alle ore 17, il Con¬ 
siglio dei Ministri tornerà a 
riunirsi ’ per esaminare una 
seconda serie di provvedimen¬ 
ti . anticongiunturali. Mentré 
sémbra accantonata, almeno 
per ora, la propósta di abro¬ 
gare la legge.«^cedolàre » che 
era stata messa in discussione 
nell’ultima riiiniòne del go¬ 
verno, continuano ad ? essere 
confermate le ; anticipazioni 
iufie restririóni : alle vendite 
rate ‘ ^ , 

- Tt^:*pr65UWl9llG^* BivAoWJWlWfV 

a "tarda hotté Verrà à^rtà 
da rélauo'ni del ministrò del- 
Tagricoltura, Mattarella, e 
dell’industria Tognì, che ieri 
àera Leone ha visto a Palazzo 
Chigi insieme a Medici, Mar¬ 
tinelli ■' € ' FolchL ’ E’ atte¬ 
sa anche una relazione di Pic¬ 
cioni, rientrato ieri dalla ses¬ 
sione dell’ONU a New York. 

. Per ciò che riguarda l’agri¬ 
coltura sono previste * misure 
per incrementare la produzio- 
it8 di bestiame e di olio. Scar¬ 
tate, ovviamente, misure che 
possono in alcun modo scal¬ 
fire le linee della «bonomia- 
na >. sembra < che il governo 
fonderà la sua azione su una 
politica di « incentivi » e « sti. 
moli». Si tratterà — a quan¬ 
to è dato di sapere — di mi¬ 
sure che non valicheranno la 
ordinaria amministrazione. In 
quanto alle < anomalie » de¬ 
nunciate nella distribuzione 
dei - generi alimentari i cui 
prezzi aumentano - passando 
dalla produzione al consumo 
(e anche qui, tornerebbe a 
riproporsi il < caso > delle Fe- 
derconsorzi) ' il - governo - a 
quanto dice l’agenzia Italia, 
varerà provvedimenti tenden¬ 
ti a «tendere più eificiente 
la struttura dei mercati gè-1 
nerali e a consentire i’istal- 
lazìone di ’ nuovi e più ; mo¬ 
derni supermercati ». * 

E’ poco, ancora, per poter 
giudicare di che si tratti. Re¬ 
sta assodato, tuttavia, che an¬ 
che con questi provvedimenti 
il governo sembra voler con¬ 
tinuare a-muoversi entro una 
sfera d’azione destinata a te¬ 
ner contò, soprattutto, delle 
esigenze dei gròssi gruppi mo¬ 
nopolistici che controllano 
attraverso le catene dei « su¬ 
permercati > una percentuale 
sempre più alta ’ dì distribu-v 
zione alimentare. - ■ ‘ ' 

' L'altro problema che il Con¬ 
siglio dei ministri dovrà af¬ 
frontare. dovrà essere quello 
delle vendite a rate. Non è 
ancora dato di sapere in quali 
settori ir governo attuerà le 
restrizioni che dovrebbero ab. 
bassare i limiti di « rateo > 
dalle 36 « mensilità ' attuali a 
12. L’Agenzia Italia accenna¬ 
va ' anche alla possibilità di 
divieti alle cosidette « vendi¬ 
te a premio», effettuate me¬ 
diante concorsi, « punti > ecc., 
per le quali verrebbero ulte¬ 
riormente ristrette le ; auto¬ 
rizzazioni. ■ : . . • 1 

RIFILI POLITICI Dopo i . di¬ 
scorsi domenicali, che hanno 
marcato ' notevoli ‘ punte di : 
scontento fra gli alleati della 
DC e anche tra i « fanfania- 
ni > (in ' particolare ieri la 
stampa metteva in rilievo t 
discorsi dì Nennì a Modena, 
di La Malfa ad Alfonsine e 
del vice-segretario de Forla- 
ni, che ha fatto risalire le 
attuali ' difficoltà all’abbando¬ 
no della «linea Fanfani»), ieri ' 
l’aw. Moriino. portavoce di 
Moro nella .. direzione de, ha 
confermato la « svolta » so¬ 
stanziale nel ; centro-sinistra, 

. (Segue in ultima pagina) : 


Dalla nostra ‘ redazione 

GENOVA,’ 30. ’ 
Questa mattina, aU’ltalsi- 
der di Cornigliano, un uomo 
di 54 anni, sposato e padre 
di tre figli, ha posato la te¬ 
sta su una rotaia, ha aspet¬ 
tato che passasse un pesan¬ 
te carrello destinato al cari¬ 
co del.carbone, e si è fatto 
decapitare. Soltanto nel po- 
meriggio^ .l’azienda ha reso 
noto l’episodio: Silvio Biggi, 
abitante in via Buonvicihi 
n, 16/6, secondo la versione 
ufficiale aveva una persona¬ 
lità anormale. Non si trovava 
a suo àgio nel moderno com¬ 
plesso siderurgico, diretto 
con critèri illuminati e ra¬ 
zionali.,'Bra stato già richia¬ 
mato tjiù'Vpltp per una sua 
strana abitudine di leggere 
il giornale in fabbrica, e sta¬ 
mane nuòvamente ammonito 
con patema fermezza. Que¬ 
sta volta, però, anziché « con¬ 
testare gii addebiti'»,- Silvio 
Biggi ■ avevo semplicemente 
chinato ' il capo. Poco dopo 
la sua testa era stata ritro¬ 
vata ad alcuni / metri ' dal 
corpo. In un lago di sangue. 

- In realtà infatti sonò'assai 
differènti dalla versione del- 
ritals|der. e non è stato fa¬ 
cile penetrare la cortina dei- 
lei menzógne / ufficiali della 


compiutànienVe. L'òpéràiò ùc- 
cisosi in maniera cosi terribi¬ 
le ha lasciato un biglietto ma 


- Lèmnitzer 
chiede altri 

Tnìssiii 
:in Europa 

' NEW YORK. 30 
Il « New York Tl- 

- meu » dà notizia sta¬ 
mane ~ di una grave 
iniziativa del genera¬ 
le Lyman Lemnitzer, 
comandante supremo 
delle forze atlantiche, 
' in stridente contrasto 
con gli sforzi in atto 
. per una distensione 

- tra i due blocchi in 
Europa. 

Secondo ' il ' corri¬ 
spondente parigino ctl 
■ giornale, Lemnitzei' 
ha proposto al suo go- 
' verno e al Consiglio 
' della NATO di appro. 
..vare l'istallazione in 
Europa occidentale di 
: missili balistici di me¬ 
dia portata > in grado 
• di colpire la parte oc¬ 
cidentale dell’URSS e 
i paesi socialisti >. • 
Interrogato in pro¬ 
posito, il portavoce 
del Dipartimento di 
Stato ha confermato 
; la notizia, precisando 
tuttavia che il mver- 
no americano « è con¬ 
trario ad una cosa del 
genere ». 


nessuno è ancora'riuscito a • 
sapere esattamente che cosa 
vi sia scritto. Ciononostante, ’ 
l’episodio può essern ora ri- ■ 
costruito con esattezza. 

’ Silvio Biggi. non ha mal 
avuto una « personalità anor- ■ 
male». Era un anziano ed 
esperto operaio, perfettamen. 
le equilibrato '.e laborioso: ■ 
per accertarlo è sufficiente * 
salire il Col delli Angeli, do- ' 
ve la famiglia Biggi risiede 
in-un'alloggio modesto ma • 
ordinato, arredato col nitore ‘ 
e buon gusto che caratteriz¬ 
za le abitazioni operaie. Qui ' 
tutti stimavano ' il Biggi e ; 
p^gi ne parlano con la voce ! 
incrinata dalla commozione: 
il lattaio, il proprietario dì - 
Un negozio di commestibili, i 
vicmi di casa, il signor An- ' 
Ionio Argehtin che ieri mat- ’ 
lina aveva giocato la sua iil- : 
lima partita ;; con l'operaio, 
nella vicina osteria. • 

- Ma ^ Un altro particolare, 
tiitt’altro ''che trascurabile, 
ritalsider ha tenutò in serbo; 
questa mattina la direzione 
non-ha «paternamente am- V 
monito » Silirio Biggi: l’ha 11- ' 
cenziato. E l’ha fatto (seb- . 
bene nessuno vorrà mai am- ■ 
flètterlo) perché aU’irifrazio- 
ifft disciplinare di « lèggere il ' 
gSornàle in fàbbrica * si ag- 
giùngq la Tgrave colpa d’es*. ’ 
«^ì:Ùri^e«ié^ÌsW;àRlYÒ/^ ■ * 
consapevole della realtà rac- ' 
chiusa sotto la vernice deUa ' 
grande azienda illuminata e . 
moderna. - * ■ ' ■ . . ■ : 

; I tentativi di contraffare la ^ 
realtà non hanno avuto, del 
resto, alcun successo: oggi il , 
reparto Laminatoi a freddo, 
floye Silvio Biggi lavorava, , 
si e fermato in segno di prò. . 
testa. La Camera del lavo'-o ■ 
e la FIOM hanno diffuso due 
comunicati nei quali si rile- 
vq come « ri tragico episodio 
di disperazione » sottolinei 
« ancora una volta il proble¬ 
ma dei rapporti interni esi¬ 
stenti nelle aziende genove¬ 
si a partecipazione statale... . 
si licenzia prendendo a pre- - 
testo lievi mancanze, si co- ' 
stringono a lasciare l’azienda . 
lavoratori ritenuti non total- ! 
mente idonei a giudizio uni¬ 
laterale delle direzioni; si è'" 
tentato di licenziare uh mem- ; 
bro di Commissione interna;:' 
si violano sistematicamente ■ 
le norme antinfortunistiche; ' 
la percentuale delle multe e 
delle ammonizioni si è ac¬ 
cresciuta notevolmente ». - ^ 
Alla fine del comunicato, ' 
la FIOM « chiama i lavora- 
tori deiritalsider e delle aU * 
tre r. aziende genovesi : ■ ad 
estendere la battaglia per le =. 
libertà nei luoghi di lavo- ’ 
ro», € questo è ovviamente ; 
il punto'di maggiore impor¬ 
tanza. A Genova la < linea 
Carli» corre infatti su due • 
rotaie parallele: il. soffoca¬ 
mento di ogni libertà nelle ' ' 
aziende di Stato, e la loro ' 

; Flavio Mlchelini 

(Segue in ultima pagina) 
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I prezra e i salari i 


' Edili, operai della Mon- 
testini, tessili: più di un 
milione e mezzo di lavora¬ 
tori sono in agitazione e in 
lotta. Chiedono sostanziali 
aumenti retributivi' e con¬ 
tratti veramente nuovi che 


cowtumi, chiediamo: quali |. 
consumi . deve v limitara 
l’operaio, edile, l’operaio |. 
della Montecatini, il lavo- • ■ 
rotore tessile di Como o 4i | - 
Maratea? • - - •. ~ - I . 

No, la lira deve essere ■ - 


. riconoscano pienamente le .difesa colpéndo i pro/im 
I capacita profe&sionalt, scon- ^gi monopolio e degli spe 

. trondosi con il no dei pa- culatori, non solo nei caia- ; 

I droni. Ma intanto cosa è ; pi' che abbiamo indicato.' | 

accaduto per quanto Tignar- -- Proprio il contrario di quel ■ ■ 

I da i prezzi praticati dai pi- ' che fa il governo, t cui j 

. rati dell’edilizia, per i prez- ■ Provvedimenti — laseian- I 

■ ■ - - . f f do carta bianca alle ban- ■ 


I zi del monopolio chimico e *«’»* | 

* per i- tessili? Rispondono i « rnuovono nel scn- | 

I gli inquilini tartassati, i ' voluto padrom. Gli 


• contadini derubati dal mo- ' s^mpa C(m~ | 

I nopolio dei concimi, qual- ® ' 

I sùm italiano che acquisti ' i 

I stoffa in questi giorni: i *^*^^*^*? e sut eoa- I 

prezzi e i profitti deUa gran- : : ® - fiducia* eoa , 

de ' industria sono alle ' *'7/» stesso stam^ | 

■ stelle attende , t nuovi provvedi- , 

E»-’ . , , menti annunciati per oggi ì 

I negano i ^mi- y,g sono la miglior prova. ■ • 

I gUoramenlt • salariali men- , ’ Inevitabilmente, ciò dà un i 

* Ire j prezzi salgono. Il che ■ •; senso più generale alle lot- I 

I è esattamente il contrario te e alle vertenze sindacali o : 

di quanto affermano f^ro* r in corso: valore di scelta 1 . 

I ni e governo, secondo i qua- non solo per le questièÙM 
li gli aumenti salariali sa- ^ po.ste dalla attuale congiun- ff ; 

I rebbero la causa àelVasce- ' tura economica ma anche * 
.sa dei prezzi. E poiché pa- per la svolta politica gene- | 
droni e governo aggiungo- ■ rate che il paese reclama. I 


I n o che bisogna diminuire i - jfl * j 






» O' . - - , ■ 
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. V'.r:. f'. > 



























Vita ■Jftìllaita^-^ ■É^’ )^ ■ , Vy;»’ ', , , . ' 1*Unità / woi'tedì 1 ■ ottobre 1953 


i? 

.5■• 




Oggi in discussione alla Camera II bilanciò j ! | H| 

' — — ...Il —.— .. . - - — . — ’ — -- ■'■ ■ ~rT~~~~ ■ ' ' • ' ’ *• •■' " '. ■?’■■ ■ ’ ',’.' -■•■'• ••■ '''•< . ‘^5 • ‘ 

j ‘ ' ''•.' ,'.‘^ ■ ' *' ' '. ■ ’'''-■ ■ '•. ‘ HH 

i: oaorre . ' 


. •-. y - . ^ * •. 


Concluso il convegno di Riva del Corda 




eciDazio 


t 




V t‘-" 


La relazione di minoranza comunista presentata 
dal compagno Leonardi chiede che siano rivisti 
i criteri equivoci che presiedono al settore delia 
economia pubblica — Proposta la liquidazione 
deiriRILa fèrazione di maggioranza ribadisce 
i vecchi errori 


Oggi è aU’ordine del gioi¬ 
re a Montecitorio la discus¬ 
sióne sul bilancio delle Pai-- 
tecipazioni statali. L’argo¬ 
mento, coire è facile, capire, 
è ,di particolare attualità in 
questo momento.'Mai come 
ora. infatti, in una fase di 
congiuntura • bassa, appare 
essenziale la funzione che il 
settore, pubblico dell’econo- 
mià. è, chiamato ad assolvere 
in’ una economia moderna; 
mai come ora per contro si è 
assistito a un più scoperto 
tentativo di fare ■ assolvere 
per Tennesima V9lta alle im¬ 
prese pubbliche il ruolo su¬ 
bordinato di donatori di san¬ 
gue nei confronti dei mono¬ 
poli privati. Non è. forse 
chiarissimo ; che la < linea 
Carli », e conseguentemente 
l’azione del governo, tendn- 
np oggi a sanare gli squili¬ 
brai congiunturali solo river¬ 
sando sul livello di vita del*' 
le masse e insieme appunto, 
sul settore pubblico dell’eco- 
nómia, il costo di una rico¬ 
stituzione dei fondi di auto¬ 
finanziamento , dei monopoli 
privati? E non è quindi evi¬ 
dente che in un si.tiile qua¬ 
dro alle Partecipaz.oni sta¬ 
tali, più ancora che nel pas¬ 
salo se è possibile, si aftlda 
il compito di agire come un 
« ambulatorio gratuito » del¬ 
le imprese private? Per que- 
stà strada, lungi dal sanare 
gli squilibri strutturali che 
sono all’origine della crisi 
congiunturale, lungi dallo 
utilizzare H prezioso ; stru¬ 
mento del Ministero , delle 
Partecipazioni .statali sorto 
nel 1956 a quel fine, si insi¬ 
ste neiraffidaré -àU’anarchi- 
co ' sviluppo « spontaneo * 
dell’economia monopolistica, 
artificiosamente rinvigorita. 
Un impossibile risanamento 
della situazione economica 
pericolante. ;, .V / . i'. • 

Relazione 


modello 


Su questi argomenti si di¬ 
scuterà da oggi nell’aula di 
Montecitorio. Da un lato la 
relazione di maggioranza del 
de Gerardo Bianchi che ri¬ 
badisce puntualmente gli er¬ 
rori finora commessi dai di¬ 
rigenti democristiani; dalPal- 
tro la relazione di minoran¬ 
za comunista, stesa dal com¬ 
pagno • Silvio ■ Leonardi. La 
relazione di Bianchi è un 
modello; vi si afferma pri¬ 
ma che le imprese di inizia¬ 
tiva pubblica « non possono 
limitarsi a dare un contri¬ 
buto qualsiasi per l’attuazio¬ 
ne del piano, ma devono 
fornire un notevole apporto 
come elemento vivo della vi¬ 
ta economica e insieme es¬ 
sere strumenti efficaci e in¬ 
sostituibili per concorrere al¬ 
la realizzazione degli obiet¬ 
tivi finali stabiliti in sede po¬ 
litica »; ma si afferma noi, 
contraddittoriamente e a -più 
riprese che compito delle im¬ 
prese pubbliche è di svol¬ 
gere « azioni di sostegno e 
propulsione di quelle situa¬ 
zioni che il meccanismo di 
mercato esclude » e ancora 
(addirittura) che bisognerà 
fissare « una chiara linea da 
seguire per eliminare anche 
i pretesti di timori e sospetti 
degli imprenditori privati ». 
La logica non sembra appa¬ 
rentemente sostenere il pen¬ 
siero dell’on. Bianchì che 
vorrebbe imprese pubbliche 
come strumenti decisivi di 
una politica di piano ma 
vorrebbe poi la loro subor¬ 
dinazione piena ai « timori » 
dei privati, ^pure ciò si¬ 
gnifica esplicita ammissione 
che anche il piano dovrebbe 
adeguarsi ai desideri dei. 
monopoli? . 1 

.Il compagno Leonardi c-.n- 
trappone a questa piattafor¬ 
ma una chiara linea alterna¬ 
tiva • che - muove da quelle 
stesse ragioni per le quali 
nel 1956 i comunisti votaro¬ 
no a favore della costituzio¬ 
ne del Ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Leonardi 
sottolinea il carattere equi¬ 
voco della dizione deU’arti- 
colo 3 della legge istitutiva, 
là dove si parla di * inqua¬ 
dramento delle partecipazio¬ 
ni statali in enti autonomi 
di gestione operanti secon- 
^ criteri di ' economicità ». 
W proprio sui concetti • di 
« economicità » e di « auto¬ 
nomia » che è nata una con¬ 
fusione che si ha ben ra¬ 
gione di ritenere interessa¬ 
ta (tutta a vantaggio degli 


Il gaverno decide oggi altri » aiuti » agli agrari? 


Dichiarazioni dolPon. PIsfelli 

' > 

sul suo viaggio neirURSS 


della crìsi agricola 


r: 


Antimafia 


Dopo tre aqnl di << piano Verde » prezzi alle stelle 
(al consumo); contadini rovinati, carenza di carne 


che continuerà» 


I Si riunisce oggi 
I la commissione 

I Crìtiché di vari settori ai provvedimenti del 

■ governo — Nessuna seria misura ammini¬ 
strativa adottata sinora 


interessi monópolistici), 

- Per comodità indicheremo 
i punti salienti delle criticlie 
rivolte dal compagno Leo¬ 
nardi all’attività del Ministe¬ 
ro, per punti; 

1) il carattere intollera¬ 
bilmente spurio e equivoco 
che assume oggi recgnomla 
a partecipazioiie statale Ja 
quale, accettando’ i .criteri 
della economia di mercato, 
finisce per fare semplice¬ 
mente e puramente da so¬ 
stegno alle strutture mono¬ 
polistiche esistenti serven¬ 
dosi a questo scopo del pub¬ 
blico denaro e creando le 
premesse di « ogni sperpero, 
arbitrio e irresponsabilità»; 

2) la subordinazione ■ di 
fatto del Ministero -ielle 
Partecipazioni statali aH’IRI, 
cioè dèlia direzione jjolitica 
alla iniziativa economica del 
settore; ne deriva l’atteggia- 
mento non critico dei Mini¬ 
stero nei confronti delle 
aziende che dovrebbe guida¬ 
re, correggere e coordinare; 

3) l’assenza di uniflenzi-o- 
ne e coordinamento deile 
iniziative economiche dello 
Stato; tipici i casi dei tele¬ 
foni dove si rinuncia a unifi¬ 
care e riformare i servìzi 
postali, telegrafici e telefo¬ 
nici e si ricorre invece bru¬ 
talmente alle • richieste ‘ di 
aumenti ' tariffari, n quello 
dei ■ cantieri ' navali oggi m 
crisi, dove si rifiuta di af¬ 
frontare il problema in re¬ 
lazione stretta^ con quello 
della nostra flotta mercanti¬ 
le invecchiata, secondo cri¬ 
teri globali di piano; 

4) il i carattere di - piiro 
« salvagente > delle imprese 
private che assume TIRI sor¬ 
ta sulla base^ di criteri non 
politici ma di pura « econo¬ 
micità ». Ne deriva il vÌ/.'.o 
persistente dèlie . « naziona¬ 
lizzazioni delle ' perdite > ■ o 
delle forniture ?. prezzi 
« preferenziali ». Ne deriva 
anche uno squilibrio strutto- 
iVale determinato dal duaìi- 
[smo IRI-privati, rapporto 
nel quale lo Stato svolge sol¬ 
tanto un’azione di notaio del¬ 
le decisioni già prese. 

Se questi ' sono i . difetti 
fondamentali, strutturali, che 
Si radicano nel criterio c’ne 
si segue nel settore pubblico 
deH’economia, è evidente 
che le soluzioni nuove de¬ 
vono ispirarsi non al tenta¬ 
tivo « di meglio organizzare 
l’ingente patrimonio stata¬ 
le > ma a quello di sostituire 
« ai valori e alle scelte del 
sistema economico privato » 
valori ■ e • scelte - politiche, 
adottate in sède di program¬ 
mazione e decise e control¬ 
late dal supremo organo po¬ 
litico dello Stato, il Parla¬ 
mento. , . 

Nuovi 

criteri 

«Non esistono imprese mi¬ 
ste, dice Leonardi nella par¬ 
te conclusiva deirampia e 
approfondita relazione, esi¬ 
stono imprese pubbliche o 
private: mista un’impresa 
può solo sembrare, non es¬ 
sere ». Di qui le proposte; fa¬ 
re del Ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali il perno 
della elaborazione di' una 
politica di programmazione; 
rivedere tutti i criteri che 
hanno fin qui presieduto ai 
rapporti fra imprese pubbli¬ 
che c private; liquidare Io 
IRI nato su basi equivoche: 
creare nuovi strumenti di 
controllo parlamentare su¬ 
gli enti e le imprese priva¬ 
te; affidare alle Partecipa¬ 
zioni statali l’ENEL: avvia¬ 
re piani organici nei settori 
di maggiore crisi. - 

Naturalmente i comuni.sti 
pensano anche che fin d'ora, 
subito, si potrebbero adotta¬ 
re i nuovi criteri là dove 
In situazione congiunturale 
chiede interventi urgenti. 

Provvedimenti immediati 
in ■ questo senso (e quindi 
nellj; direzione opposta a 
quella che il governo sta se¬ 
guendo, di contrazione dei 
finanziamenti alle pubbliche 
imprese e agli enti di Sta¬ 
to) possono ben essere pre¬ 
si anche prima che la pro¬ 
fonda riforma .strutturale s'a 
avviata; ma è necessario c’ne 
essi • si muovano rigoro.sa- 
mente e tutti nella direzione 
voluta, nella prospettiva cioè 
di definitivi interventi strut¬ 
turali e di una seria pro¬ 
grammazione democratica. 
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La , Commissione parlamentare di inchiesta sulla ■ 
mafia, che per la prima volta si riunisce nella sua - 
àéde definitiva alla Sapienza, discuterà oggi il modo 
come sono state realizzate le decisioni e le indica- . 
zioni che essa ha trasmesso al Parlamento e al go-.' 
verno. Posta al penultimo punto dell’ordine del giorno, 
la questione che sta dinanzi all'> antimafia » è però 
tutt’altro che secondaria. ' ♦ ' 

Ai termine della prima fase dei suoi lavori, la 
Commissione^ com’è noto, aveva chiesto che il go¬ 
verno e le Camere adottassero, con l’urgenza che il 
male richiede provvedimenti di carattere penale e - 
amministrativo, intesi a dare un primo serio colpo, 
alla delinquenza organizzata in Sicilia.. ■ 

Il governo ha presentato al Senato un ddl, che 
fìssa alcune modifiche al codice penale e ad altre, 
leggi, ma nel quale sono anche disattese alcune delle 
direttive più importanti della Commissione; in - ma- ; 
teria amministrativa, poi, tutto è fermo. I provve- 
dimenti governativi, per i limiti entro cui si è voluto 
restringerli, sono stati oggetto di severi giudizi . in . 
commissione (allorquando questa si è riunita dopo 
ie ferie estive), e il sen. Parri, in particolare, sol- < 
lecìtd i cólleghi ad una iniziativa legislativa del - 
consesso stesso per far fronte alle carenze del po- 
tere esecutivo. ■ ' • f 

- La più rilevante delle • omissioni > concerne i prov-.' 
vedimenti più idonei a colpire i mafiosi nella loro 
forza economica. L’> antimafia », nelle sue direttive, 
chiedeva difatti al governo di fissare con legge ii prin¬ 
cipio che l'invio al confino di persone pericolose Uioè 
i mafiosi) comportasse contemporaneamente la deca¬ 
denza « d! diritto, di ogni licenza di polizia, di licenze 
di commercio, di costruzioni, di iscrizione all’albo de¬ 
gli appaltatori e di commissionari astatori presso ì 
mercati annonari'all’ingrosso, della concessione di: 
acque pubbliche, nonché la revisione degli accerta- , 
mentì dei redditi ai fini fiscali ». Il d.d.l. non fa parola 
di queste direttive, nè la relazione del ministro Bosco, 
che l’accompagna, rimanda ad altri provvedimenti' 
(che peraltro sarebbero certamente tardivi) l’adozione 
dèlie misure non previste nella legge. ^ 

In parole povere, mandare un mafioso al confino, 
e consentirgli, hello stesso tempo, di continuare indi- 
sturbato i suoi affari (magari attraverso I » picciotti » 
in libertà), significa non raggiungere alcun risultato . 
pratico. 

Per contro, la richiesta dell' » antimafia » di col- 
. pire a fondo i detentori di armi, dal governo è sta¬ 
ta risolta come se si trattasse di combattere dei 
semplici ^ rubagalline e non piuttosto degli incalliti 
malfattori, che alla - lupara » hanno ora sostituito 
la Giulietta-bomba e le cariche di tritolo. Inoltre, il ; 
d.d.l. prevede l’aumento della pena (arresto da imo : 
a tre anni) per chiunque guidi un’auto privo di pa¬ 
tente. Anche qui, invece di generalizzare, dato che 
la legge i valida in tutta Italia, occorreva precisare 
per quali persone specificamente si propongono gli 
aumenti di pena. . , -- , 7 . „- 

In campo amministrativo, i. cui provvedimenti po¬ 
tevano essere adottati senza la necessità di un: legge 
del Parlamento, le responsabilità del governo sonu 
molte e gravi. Limitate, per esempio, sono* state si¬ 
nora le iniziative intese a rendere più efficienti, at- . 
traverso un organico coordinamento, gli organi dello j 
Stato e della magistratura nell’Isola. Ma nulla è stato 
fatto perchè, come chiedeva la commissione, fossero 
disposti: 1 ) » il riesame — anche 'mediante la nomina 
di appositi commissari rigorosamente scelti dall’auto- 
rità di tutela e vigilanza — delle concessioni di licenze 
relative ai mercati annonari, alle attività commer¬ 
ciali aH'ingrosso e. al dettaglio (chi non ricorda il 
supermercato del mafioso illegittimamente aperto a 
Palermo per più di un anno, senza che nessuno se ; 
: ne sia accorto? • n.d.r.), alle rappresentanze com¬ 
merciali e industriali, all’esercizio di attività profes¬ 
sionali ed economiche, nonché il riesame delle con¬ 
cessioni amministrative di ogni genere e delle com¬ 
missioni preposte ai mercati generali ortofrutticoli, 
della carne e del pesce»; 2) severi controlli (aUra- 
verso commissari) < suU’applicazione dei piani rego¬ 
latori, dei regolamenti edilizi, degli albi degli appal¬ 
tatori, delie procedure dei pubblici appalti », ecc. 

La commissione, infine, oggi deciderà sulla costi-* 
tuzione di un nucleo dì polizia giudiziaria alle sue 
dipendenze; sull’acquisizione del materiale documen¬ 
tario (già ampio ed esplosivo) c sulla selezione, clas¬ 
sificazione e criteri di esame; sugli interrogatori di 
carattere generale ' (cui saranno chiamati sociologi, 
sindacalisti, giornalisti, magistrati a riposo, ecc.); 
sulla costituzione di sottocommissioni alle quali sa¬ 
ranno demandate le < indagini ' specifiche ». ■ 

Nella foto: il supermercato del mafioso Leonforte 
nella nuova Palermo, poco dopo romicidio del pro¬ 
prietario. il supermercato era stato avviato e gestito, 
per più di un anno, senza la necessaria licenza, e 
le ■ autorità » (comune, prefettura) non si sono mal 
accorte della sua esistenza. 


■ Il consifilìo dei ministri 
tornerà ad occuparsi, oppi, 
della politica agraria. Ver¬ 
ranno proposti altri « aiu¬ 
ti » alle proprietà terriere: 

10 ha già annunciato il ini- 
. uistro Mattarella durante 

la discussione sul bilancio. 

Abbiamo gettato altri 300 
tniliardi nel pozzo senza 
fondo della crisi dell’agri¬ 
coltura. Questa è la cifra 
0ià spesa per i primi ire 
anni di attività del * piano 
verde». Il risultato? Pro¬ 
prio nel 1963, cioè nel mo¬ 
mento in cui avremmo do¬ 
vuto beneficiare del « toc¬ 
casana » ideato da Rumor 
e Bonomi, i contadini ita¬ 
liani toccano il fondo del¬ 
la disperazione. Se voglia¬ 
mo avere carne, olio, bur¬ 
ro, formaggi, persino or¬ 
taggi (a caro prezzo) siamo 
costretti a comprarlial¬ 
l’estero determinando quel 
' deficit con l’estero di 800 
miliardi (oltre mille, a fine 
anno) su cui piangono a 
ruscelli i giornali del pa¬ 
dronato. ■' .'y - > . .-v 

Il « piano verde » è sta¬ 
to e rimane una gigante¬ 
sca elargizione di danaro a 
favore di alcune migliaia 
di grande aziende agrarie. 
Invocato in nome dei con¬ 
tadini, vantato • dalla DC 
come un soccorso ai con¬ 
tadini, già dopo = t primi 
due anni di applicazione si 
è potuto costatare che V80 
per cento della spesa era 
stata fatta a favore dei ca¬ 
pitalisti. Ora c!è chi chiede 
Un aumento degli stanzia¬ 
menti, naturà\1Hente a no¬ 
me dei contgetini i quali 
— questo si che è vero' — 
sono ancora lU ad aspettare 
le « provvidenze ». 

’ Abbiamo fatto un calcolo 
sui dati relativi a 12 arti¬ 
coli della legge, aggiornati 
al 31 'marzo scorso, ed'è 
risultato che — come mi¬ 
nimo — a quella data gia- 
‘ cenano ‘ inevase - 200 mila 
domande per contributi e 
mutui, quasi tutte presen¬ 
tate ^a coltivatori diretti. 
Quando si tratta di laghet¬ 
ti collinari (quasi sempre 
una speculazione di gran- 
. di e inedie aziende) le ri- 
. chieste evase raggiungono 

11 70%: ma in • Piemon¬ 

te su 18 mila richieste ré- 
latice ala meccanizzazione 
ne sono state accolte solo 
2.817. :. ■ - -• -V 

. -Il pozzo della crisi agra¬ 
ria è senza fondo perchè 
mille mani abili • impedi¬ 
scono, quasi sempre, che 
: gli stanziamenti raggiunga¬ 
no chi sta sul fondo: i con¬ 
tadini. Per gli agrari capi¬ 
talisti, la vita è divenuta 
sempre più facile in questi 
^ anni. Ancora un esempio: 

'• in provincia di Arezzo gli 
agrari hanno ricevuto dal 

• « piano verde » 3 miliardi 
e mezzo, cioè la stessa ci¬ 
fra che avevano attinto nel¬ 
l’intero quinquennio pre- 

. cedente. La trasformazione 
agraria è divenuta, nelle 
grandi aziende, una eserci¬ 
tazione senza alcun rischio 
, per la proprietà terriera. Si 
tra: forma nelVàzicnda ca¬ 
pitalistica moderna, spesso 
al solo scopo di risparmia¬ 
re manodopera o per pas¬ 
sare- da una. coltura ■ alVal- 
:tra, e tratjònna l’agrario 
delle zone: mezzadrili che 
intravede la possibilità di 
eliminare la famiglia colo¬ 
nica mantenendo inaltera-^ 
.to il profitto. 

• Il «piimo verde» permet¬ 
te tutto questo e qualcosa 
di più.'Ciò significa che è. 
il piano verdi stesso, per 
le .sue, finalità e la sua 
struttura, ad ostacolare il 

■ rìnnùvamento delle campa¬ 
gne. La verità di questa a.s- 
serzione può ‘essere dimn-, 
strato anche "con le cifre, 
basta, per farlo, esaminare 
il posto che la cooperazio¬ 
ne — quella fatta fra lavo¬ 
ratori, ' ' s’intende . — ha 
nell’economia complessiva 
della • spesa. Poche . centir 
naia di ' milióni stanziati; 
decine di richieste di coo¬ 
perative che. sono rimaste 
inevase; la più iniqua di¬ 
scriminazione fra coopera¬ 
tive * bianche» e trasse», 
fra filiazioni della Fedèr- 
consorzì e autononie inizia¬ 
tive contadine. Si arriva fi¬ 
no alla preclusione totale 
cerso .una categoria •— ; i 
mezzadri e coloni — e una 
forma di associazione eco¬ 
nomica — le stalle socia¬ 
li — che, pur auendo anco¬ 
ra concorso in misura limi¬ 
tata alla richiesta di fondi, 
stabiliscono due delle di- 
I TCttrici fondamentali ver- 
1 so cui docrebbe miioucrsi 
una politica orientata ver¬ 


so il superamento degli 
aspetti più gravi dell’at- 
tuclc crisi. 

Nei • giorni ' scorsi l’Al¬ 
leanza contadina ha rimes¬ 
so al ministero dell’Agrì- 
coltura trenta fittissime pe¬ 
pine di « osservazioni » stU- 
l’applicazìone della legge 
lì. 454, E’ una contestazio¬ 
ne di pratiche, norme, li¬ 
mitazioni i che • hanno < tra¬ 
sformato questa legge (che 
pure portava fin dall’inizio 
così chiara l’impronta di 
una parte dei d.c. — doro- 
tei e bonominni — che ten¬ 
to yano la creazione di un 
ceto cnpitnlistico dinamico' 
nelle ■ campagne) in ■ un 
meccanismo ' che agisce a 
danno di tutta l'economia 
contadina. Perchè questo è 
il giuoco elementare, il ri¬ 
sultato; se tizio — proprie¬ 
tario capitalista — trasfor¬ 
ma, meccanizza e produce 
di più c a minor costo, la 
produzione di tutti i con¬ 
tadini delia zona ferma ai 
vecchi metodi, viene sva¬ 
lutata. Ed è in questo pre¬ 
ciso momento che saltano 
su gli uomini della Confa- 
gricoliura 

Perchè l'arretratezza re¬ 
lativa dei contadini non si 
aggravi, ma venga supera¬ 
ta, per creare un ; nuovo 
equilibrio, occorre un’or¬ 
ganizzazione economica che 
sia consapevole di tale ob- 
biettivo. Invece, ’il mini¬ 
stro v. deir Agricoltura ha 
paura persino dei comitati 
regionali esistenti composti 
di funzionari e di una limi¬ 
tata rappresentanza demo¬ 
cratica. Quando si riunisce 
il Comitato regionale si ha 
cura di non fornirgli le no¬ 
tizie prima dell'ora in cui' 
è convocato. Poi si legge 
una relazione fatta d’uffi¬ 
cio, ^ senza l’apporto dei 
componenti, che dovrebbe¬ 
ro esprimere un « parere » 
senza alcuna discussione. 
Non sì ha notìzia di alcuna 
riunione che, iniziatasi al¬ 
le 10 del mattino, sia riu¬ 
scita a protrarsi fino a mez¬ 
zogiorno.' 

' Così, mettendo in burla 
i suoi stessi strumenti, il 
governo porta avanti una 
politica agraria estrema- 
mente ' dispendiosa ' e ‘ gra¬ 
vemente nociva degli inte¬ 
ressi pubblici. Non man¬ 
cano, infatti, i progetti di 
spesa. Nella'-relazione al 
bilancio del ministero Agri¬ 
coltura leggìamó. ad. esem¬ 
pio. ■■ che si prevede ^ una 
spesa- dì 1.210 miliardi nel 
settore della bonifica e del¬ 
le . opere ■ irrigue ■ (per le 
quali ultime si prevedono 
452 miliardi). : Probabil¬ 
mente è uno stanziamento 
necessario e. semmai, in- 
sujfìcentc per la parte ri¬ 
guardante l’irrigazione ' a 
cui è affidato lo sviluppo 
degli allevamenti nel Cen¬ 
tro-Sud. Ma anche la sve- 
sa di altre centinaia di mi¬ 
liardi non risolverà alcun 
problema se non si appog- 
gerà alle riforme di strut¬ 
tura. . ' - 

^ Si prenda il caso dei pro¬ 
getti di irrigazione. L’En¬ 
te Valdichìana sta proget¬ 
tando Virrigazione ■ di un 
comprensorio di 800 mila 
ettari, dalla piana di Foli¬ 
gno fino al Valdarno, Alto 
Tevere. Trasimeno, Valli 
senesi ecc... cioè dì una va¬ 
sta zona colpita a fondo 
dallo spopolamento consc¬ 
guente . alla » presenza del 
’.rapjmrto di mezzadria. Se 
Virrigazione ha lo scopo di 
sviluppare le .coltivazioni 
di piante industriali e degli 
allevamenti, per risponde¬ 
re alle esigenze del merca¬ 
to italiano, non può attuar¬ 
si in una situazione di eso¬ 
do massiccio e precipito.so. 
Bisogna rovesciare la ten¬ 
denza dell’esodo, in queste 
zone, e per farlo il punto 
dì partenza va ricercato nel 
creare un nuovo interesse a 
rimanere sulla terra (in at¬ 
tesa che ci sia anche la 
convenienza economica a 
rimanere). Altrimenti ver¬ 
ranno investiti decine di 
miliardi al solo scopo di 
agevolare il ' sorgere ■ di 
qualche grande allevamen¬ 
to semibrado ' c di poche 
grandi. aziende ' specializ¬ 
zate. ■. ; f • 

■'Lo stesso può dirsi del 
comprensorio maremmano, 
dei comprensori delVìtaUa 
mcridionaìè dove — finora 
— l’irrigazione ha giovato 
solo a pochi. 

■ Sono questi l problemi 
nuovi .tu cui sì cimenta 
il movimento democratico 
nelle campagne 

Renzo Stefanelli 


■ .^'^Una 'aélegaziohe '^<31 demo-, 
cratici cristiani, invitati dal. 
1* Associazione URSS-Italia.l 
ha soggiornato per venti gior¬ 
ni neirURSS. Della delega¬ 
zione facevano parte l’on. Ni¬ 
cola Pistelli, direttore della 
rivista « Politica », e due 
consiglieri comunali di Fi¬ 
renze. 

' Al termine del viaggio, la 
delégazione si è incontrata 
coi giornalisti di Mosca, Ri¬ 
spondendo alle domande dei 
corrispondenti sovietici, l’on. 
Pistelli, secondo quanto , in¬ 
forma l’agenzia Novosti, ha 
dichiarato che il viaggio at¬ 
traverso l’URSS si è svolto 
in un’atmosfera di cordialità 
e d’amicizia. Egli ha rilevato 
i grandiosi successi consegui¬ 
ti dairURSS nel campo della 
edificazione economica e del¬ 
la cultura. La delegazione è 
stata particolarmente colpita 


dàllb fioritura *dèllè culture 
nazionali nelle varie repub¬ 
bliche sovietiche. L’hanno 
anche stupita il gran numero 
dei visitatori dei musei, la 
ampiezza del pubblico dei 
teatx’i e la passione dei gio¬ 
vani per la lettura e per lo 
studio. • . ■ ■ 

Nicola Pistelli ha comuni¬ 
cato che i membri della de¬ 
legazione si sono incontrati 
con varie personalità e uo¬ 
mini politici deirURSS. « Si 
tratta ». egli ha detto, « del¬ 
l’inizio di un dialogo utile 
che continuerà ». 

Illustrando 'la posizione 
della sinistra democristiana 
sui problemi fondamentali 
dell’odierna situazione inter¬ 
nazionale, il Pistelli si è 
espresso a favore dei princìpi 
della politica di coesistenza 
pacifica. 


Sulla Torino-Mìlano 


Autobus eontro comiofl: 
l 4 morti e 20 feriti 


VERCELLI. 30. 
Quattro morti e venti feriti 
sono il terribile bilancio di una 
sciagura che sì è verificata, la 
scorsa notte, sull’autostrada To 
rino-Milano. — 

Un pullman carico dì passeg- 
gen ha violentemente tampo¬ 
nato un autotreno. Nell'urto, là 
fiancata destra ’ dell’autobus è 
stata squarciata per tutta la lun. 
ghezza. I passeggeri che si tro¬ 
vavano seduti da quella parte 
dei veicolo sono stati s.trazlati 
dalle lamiere che hanno (atto 
scempio di quattro persone. Al¬ 
tre venti sono rimaste ferite più 
0 meno gravemente. 

La .sciagura è avvenuta al 
chilometro . 49 c dell’autostrada, 
nel tratto compreso fra i caselli 
di Santhia’ e Carisio. Sull'au¬ 
tobus. condotto da Giovanni 
Del Ponte, si trovava una co¬ 


mitiva di cento persone che fa¬ 
cevano parte del gruppo folclo_ 
ristico « Città di Borgosesm >-. 
L'autotreno viaggiava regolar¬ 
mente sulla sua destra e l'auto¬ 
bus è andato a sbattere nella 
parte posteriore ‘ del pesante 
veicolo a tutta velocità- L’uni¬ 
ca ipotesi valida, per spiegare 
il terribile incidente, è quella 
di un improvviso ■ malore del¬ 
l'autista dell’autobus o di ' una 
crisi di sonnolenza. Nello scon¬ 
tro sono rimasti uccisi sul col¬ 
po il prof. Luigi Cacciani, pre¬ 
sidente ; della « Pro Loco » di 
Borgosesia e Pier Luigi Zuc¬ 
che di 30 anni. Nelle corsie del. 
l'ospedale dove erano stati ri¬ 
coverati sono morti, invece, più 
tardi, Ilaria Freschi, di 14 anni, 
figlia di un noto impresario edi_ 
le di Borgosesia e Vincenzo 
Renna, di .50 anni. 


Riammettere in servizio 
i licenziati della Difesa 


Il compagno on. Ferruccio 
Biagini ha rivolto un'interro¬ 
gazione al ministro della Di¬ 
fesa. « per .sapere se non ri¬ 
tenga opportuno, a distanza di 
anni, revocare i provvedimen¬ 
ti di licenziamento con la con¬ 
seguente riammissione in ser¬ 
vizio dei 2000 dipendenti del 
Ministero della Difesa ‘ licen¬ 
ziati -solo perchè dirìgenti sin¬ 
dacali. partigiani o appartenen¬ 
ti ai partiti dì sinistra. - 
-«.Ciò in considerazione che 
molti dei salariati, colpiti dal 
provvedimento discriminatorio, 
rivestivano qualifiche di alta 
specializzazione e nei loro con¬ 


fronti mai erano stati presi 
provvedimenti disciplinari in 
ordine al lavoro espletato. 

« Da una indagine delle or¬ 
ganizzazioni sindacali effettua¬ 
ta su 1.040 casi — afferma inol¬ 
tre l’interrogazione — è - ri¬ 
sultato che 664 sono coniugati 
con una media di 3 persone a 
carico. 540 combattenti e redu¬ 
ci. 290 partigiani. 53 patrioti. 
46 reduci da campi di prigio¬ 
nìa. 61 perseguitati politici dal 
fascismo. 51 mùtUati. 91 . de¬ 
corati al valor militare. ' 182 
membri di Commissione In¬ 
terna e dirigenti sindacali •*. 


IN BREVE 


A Bacchelli la « Penna d'oro » 

- La *< Penna d'oro - e il - Libro d'oro » per il 1962 sono stati 
assegnati rispettivamente allo scrittore Riccardo Bacchelli o 

all’editore Riccardo Ricciardi di Napoli. . 

La consegna dei premi è avvenuta ieri mattina nel corso 
di una cerimonia .svoltasi a Roma nella s.ala degli Grazi e 
Curiaz; del Campidoglio. Erano presenti l’on. Segni, l'onore¬ 
vole Leone e numerosi esponenti del mondo della cultura e 
della editoria.' • • ' •• • . . 

■ Come è noto, i premi delLi -> Penna d'oro - e del « Libro 
d'oro- sono stati istituiti nel 1958 dalla presidenza del Con¬ 
siglio dei Ministri quali riconoscimenti a scrittori ed editori 
che con la loro opera hanno contribuito al progresso cultu¬ 
rale del paese. . , . . ; - ' 


Sparatorie in Alto Adi 


' ‘ La notte scorsa il distaccamento della Guardia di Fi¬ 
nanza di Roien. presso il confine italo-austriaco. è - stato 
fatto segno al lancio di sassi scagliati dai sovrastanti co¬ 
stoni rocciosi; mentre i militari si disponevano a reagire, 
vari colpi d'arma da fuoco sono stati uditi nelle vicinanze. 

’ Una battuta a vasto raggio, compiuta subito dopo, fino 
alla linea dj demarcazione, non ha dato esito alcuno. 

Camera e Senato in seduto congiunta 

- Domani 1 senatori • e i deputati si riuniranno in seduta 
congiunta — è la prima volLi dall'inìzio della quarta legi¬ 
slatura — per eleggere un giudice della Corte Costituzionale, 
in sostituzione dello scomparso giudice Cappi, e sette compo¬ 
nenti del Consiglio Superiore defin Magìstratur.a. Questi ultimi 
in sostituzione di altrettanti magistrati, già eletti .ial Parla¬ 
mento, il cui mandato quadriennale è scaduto. La seduta con¬ 
giunta sì terrà nell'aula di Montecitorio. 

I funerali del prof. Frontali 

•; Sì sono svolti ieri a Roma ì funerali del prof. Gino Frontali, 
deceduto tre giorni or sono nella sua abitazione. Il corteo 
funebre si è mosso dal piazzale dell'Aula Magna dell'Univer¬ 
sità. Poco prima il presidente della Facoltà di medicina, pro¬ 
fessor Cimmino. anche a nome del rettore dell'Ateneo, ha 
porto reverente omaggio allo scomparso, ricordandone la figuro 
d'uomo e di clinico. Il presidente della Società italiana di 
pediatria ha poi additato fesempio di dediziena o di .ittacci- 
mento all.o professione offerto dal prof. Frontali fino ag.’ 
'• ultimi giorni della sua vita. l,a salma è stata r.v'riata alla volta 
del cimitero acattolico di Test.accio. ove è stata tumulata. 


regioni 

Il d.c. Carollo denuncia 
le inadempienze co$ti- 
tuzionali - Dichiarazio¬ 
ni di La Torre e Gero¬ 
lamo Sotgiu- 

Dal nostro inviato 

RIVA DEL GARDA, 30. . 
Come era iniziato,;Con una 
forte .denùncia, delle inadem 
pienze- Édèernàtlveitifii con 
fronti delle regioni, • così si 
a concluso stasera il'4. con¬ 
vegno di studi giuridici delle 
regioni a staiulo speciale. E’ 
stato l'assessore on. Carollo 
(DC), parlando a nome del 
presidente della giunta ; re 
gionale siciliana, a formula 
re stasera un duro, dramma 
tico atto di accusa nei con 
fronti del governo. « Abbia 
mo sentito studiosi e giuristi 
denunciare la mancata appli 
cazione di talune fondamen 
tali norme costituzionali — 
ha iniziato l’esponente de si 
ciliano —, il rigore sempre 
più restrittivo verso compe 
lenze che si ritenevano defi 
nitivaménte acquisite.’ Noi 
uomini politici dobbiamo ri 
spendere; perchè è accaduto 
tutto ciò? ». ' • . 

Individuata la responsa¬ 
bilità nel « sonno program 
maio » del governo centrale 
l’on. Carollo, mentre il mi 
nistro Lucifredi si faceva 
sempre più scuro in volto, ha 
così proseguito; « Perchè il 
governo, che non emana le 
norme di attuazione, pure 
tante volte sollecitate dàlie 
regioni, può essere impune 
mente inadempiente rispetto 
alla costituzione e può, per 
maggiore ironia, invocare la 
propria inadempienza come 
ragione sufficiente e valida 
per negare taluni diritti alle 
regioni? E subito dopo . ha 
rincarato la dose: « Nel caso 
in cui, per esempio, la Corte 
Costituzionale trovasse a ba 
se della possibile incostitu 
zionalità di una legge regio 
naie, l’inadempienza del go 
verno centrale (vedi mah 
canza delle norme di attua 
zione), non potrebbe far pa¬ 
gare al governo centrale tale 
inadempienza, invece di tar¬ 
la pagare ' alle * regioni, che 
colpa non hanno e non hanno 
la forza di imporre ‘ il loro 
diritto al potere centrale? ». 
ì L’on. Liicifredi ministro 
della riforma burocratica 
giunto a Riva soltanto que 
sto pomeriggio ha cercato di 
sfuggire a qualsiasi risposta 
circa le responsabilità del 
governo; nè ha detto nulla 
di men che ovvio circa i temi 
della programmazione econo 
mica e deirautonomia finan 
zìaria delle regioni, su cui il 
conv'egno ha discusso con Una 
notevole ricchezza di nota 
zioni nelle sue ultime sedu 
te. (E che il terreno di in 
contro fra le diverse forze 
politiche e culturali rappre 
sentale sia stato quanto mai 
►econdo, lo prov'a la dichia 
razione finale, letta dal pre 
sidente dell’assemblea sici 
liana. Lanza, e approvata per 
acclamazione). I gruppi con- > 
siliari comunisti dei diversi 1 
consigli regionali erano rap¬ 
presentati a Riva del Garda 
dai compagni La Torre, Tue 
cari e Nicastro, per la Sici 
Ila; Sotgiu, Cardia e Congiu. 
per la Sardegna; Nardin per 
li Trentino-Alto Adige. 

«E* stata una grande oc 
castone — ci ha detto . Lai 
Torre — per dare una vaiti- ' 
tazione unitarir. delle espe¬ 
rienze delle regioni a statuto 
speciale.. Con cMarezza è 
emerso che, non essendosi 
data attuazione in Italia al¬ 
l'ordinamento basato sulle 
regioni, essendo anzi preval¬ 
sa una concezione negatrice 
deirautonomia, le regioni e 
statuto speciale sono diven¬ 
tale per ratinale classe do¬ 
minante una contraddizione 
da contenere e da soffocare. 

A sua volta il compaio 
prof. Girolamo Sotgiu, vice 
presidente della assemblea 
sarda ci ha dichiarato: « Eco¬ 
nomisti di diverse tendenze 
hanno riconosciuto la neces¬ 
sità di una articolazione re¬ 
gionale alla programmazione 
nazionale. II convegno, tutta¬ 
via. non si è espresso a suf¬ 
ficienza sui contenuti della 
programmazione. Nè ba con¬ 
sentito che emergessero col 
necessario vigore i problemi 
delle grandi riforme struttu¬ 
rali che si ricollegano più in 
generale alla programmazio¬ 
ne. Ciò è' d-»vnto pfobab'tl- 
mi nte al ca.atiere teorico del 
dibattito e .;llo scarso appro¬ 
fondimento che questi lenii 
Hanno sinora avuto nelle al¬ 
tre re;,ioni a statuto specia¬ 
le. In tal senso. Tesperienza 
del pi.ano sordo (xirtata al 
convegno, ha posto in eviden- 
za invece, sia pure in modo 
sommario, i ' problemi ' del 
contenuto della programma¬ 
zione, che deve essere vista 
come un momento dialettico 
0 ' democratico dei rapporti 
fra centro e periferia ». 

Mario Passi 
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Alla seconda fase 
del CoHciiio parte¬ 
cipano circa 2400 
padri conciliari, 64 
osservatori delle 
chiese non cattoli¬ 
che e 10 laici 






ai teste 


assassini 


I cardinali Agagianian, Lercaro, Ooepfner e Suenens, nominati « moderatori » del Coticlllo, durante la ses¬ 
sione di ieri. • ^ 


Prime v ivaci critic 

>mmenti di stampa al discorso al <De 
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I commenti di stampa al discorso 

Paolo VI 
e la svolta 
del Concilio 


Un elemento balza in un modo addirittura impressio¬ 
nante dai primi commenti che la stampa italiana ha dedi¬ 
cato alla allocuzione papale di domenica mattina: la costa¬ 
tazione della novità sostanziale che essa rappresenta e 
quindi delle differenziazioni profonde che si vanno deli¬ 
neando sia’ dal pontificato precedente, sia dalle prospet¬ 
tive affacciatesi nella prima sessione dèi Concilio. , 

Tutti i commentatori hanno anzitutto sottolineato il 
carattere impegnativo e programmatico (quasi un’enci¬ 
clica) del discorso di Paolo VI. E, quando si leggono 
attentamente, sotto i titoli spesao generici ed esornativi, 
ì giudizi espressi, ci si avvede che espressioni quali 
< svolta », < novità », < differenza », ricorrono assai più 
spesso di quelle di « continuità », « sviluppo »• e simili. 
Naturalmente, la tendenza politica dei vari giornali ha 
portato questo o quell’organo ad accentuare ora l’uno ora 
l’altro degli aspetti del complesso discorso. Non è diffi¬ 
cile, ad esempio, vedere i giornali più conservatori insi¬ 
stere, soddisfatti, su quelle parti dell’allocuzione dedicate 
alla € oppressione » subita dalla Chiesa in alcuni paesi 
e sottolineare ogni accento più intransigente. Del pari, 
nella stampa di centro-sinistra, làica in particolar modo, 
l’accento è posto su' quei: passi che sono dedicati al 
« ponte » della Chiesa nei confronti del mondo contem¬ 
poraneo. Ma la cosa più importante è che l’impressione 
sostanziale appare comune, e' l’attenzione di tutti si è 
soffermata sui punti deH’allocuzione che costituiscono un 
passo nuovo, diverso, rispetto agli orientamenti e al tono 
del pontificato di Giovanni XXIII. ' . ; v 

Che, nel tono impiegato da Paolo VI, il pessimismo 
sulle manifestazioni della vita moderna e sui tempi pre¬ 
senti sia la nota dominante — come a noi era già parso 
di avvertire dai primi documenti dèi suo pontificato — 
oggi viene rilevato unanimemente. Se La Nazione intitola 
addirittura a tutta pagina cosi: « La Chiesa guarda con 
amarezza alle manifestazioni della vita moderna », Gio¬ 
vanni Spadolini su II Resto del Carlino aggiunge: « C’è 
qualcosa che differenzia i due pontificati: ed è l’accento 
di pessimismo quasi agostiniano con cui il nuovo Ponte¬ 
fice guarda a certe manifestazioni del mondo d’oggi in 
cui la vita si degrada nell’esistenza, in cui la luce del 
progresso si spegno nell’oscurità degli smarrimenti inte¬ 
riori ». A sua volta La Voce repubblicana afferma che 
« se il pontificato di Giovanni XXIII si caratterizzò come 
slancio in avanti della Chiesa, oggi con Paolo VI allo 
slancio è subentrato il ripensamento, il ripiegamento in¬ 
tellettuale, la fase della meditazione ». Motivi di sfiducia, 
di perplessità, di amarezza dominano — conclude l’or¬ 
gano repubblicano — molti passi del discorso. . - , 

Più indicativo ancora, per l'autorevolezza cl ■ gli de¬ 
riva dall’essere il giornale espressione della cui:„ di Bo¬ 
logna, è il commento de L'Avvenire d’Italia. «Se Papa 
Giovanni — scrive nell’editoriale Raniero La Valle — era 
incline all’indulgenza, pur nel giudizio, e a un naturale 
ottimismo riguardo alla condizione del mondo contempo¬ 
raneo, Paolo VI si pone invece di fronte ad esso in atti¬ 
tudine severa ed accorata e ne addita gli errori, le pre¬ 
potenze, le cadute ». ^ 

Non si tratta, beninteso, dlV^alutazioni psicologiche. 
Ciò che apprezzano di più gli orgahi conservatori, e più 
mostrano di temere quelli che esprimono correnti pro¬ 
gressiste. laiche o cattoliche, è il farm che questo pessi¬ 
mismo si traduca in un richiamo aN rigore dottrinale, 
all'esistenza di barriere insormontabili, nella precisazione 
di ciò che separa il cattolicesimo sia dalle altre confes¬ 
sioni cristiane, sia dai movimenti ideologici e sociali laici. 
Non a caso il Messaggero conclude l’editoriale osservando 
che alla base deU’allocuzione {wntificia « c’è la saldezza 
della dottrina, che non può venire a patti con le improv-. 
visaz.'oni recentissime che mirano a conciliare il messag¬ 
gio cristiano e la millenaria tradizione con tutte le rinate 
e rinascenti eresie, malamente camuffate, che portereb¬ 
bero alla devastazione della Chiesa. "Chi non è con me 
è contro di me ” ». Da questo punto di vista appare quasi 
sorprendente come l’insistenza di Paolo VI sulla neces¬ 
sità della riforma della Chiesa non venga colta con tutto 
il rilievo che essa meriterebbe, preferendo una serie di 
commentatori porre in primo piano le affermazioni del 
Papa che ribadiscono il primato assoluto del Pontefice 
e la intangibilità del dogma sulla «infallibilità»./ / 
Non tutti i commentatori si mostrano invece d’accordo 
nell apprezzamenlo dei passi deH'allocuzione dedicati alle 
« ferite » della Chiesa. Se infatti Giovanni Spadolini non 
si trattiene dallo sfruttare al massimo, in chiave anti¬ 
comunista, questi punti («l’insistenza finale, cosi toccante 
e cosi eloquente sulla Chiesa del silenzio... quasi a dissi¬ 
pare in partenza i ritornanti equivoci della " mano tesa ” 
o peggio ancora le tentazioni di assurde equidistanze»). 
Panfilo Gentile sul Corriere della Sera opina invece che 
«la prote.sta si è tenuta al metro distensivo caro a Gio¬ 
vanni XXIII». - ' 

Sul problema che concerne la prospettiva di unità 
con le altre comunità cristiane sarà più interessante 
seguire le reazioni dei giornali stranieri espressioni degli 
ambienti protestanti od ortodossi. Si può notare, peraltro, 
che sui giornali italiani questo aspetto deU’allocuzione 
ha ricevuto una ampia illustrazione, ma nessuna appro¬ 
fondita analisi di merito. Del resto, non si può esaminare 
questi punti senza collegarli col tema del « dialogo col 
mondo contemporaneo ». E, dal documento pontifìcio, il 
nesso app.ire, ma non in modo esplicito. Paolo VI ha pre¬ 
ferito infatti, anche qui, inquadrare i rapporti tra le varie 
confessioni cristiane in termini di comune difesa dei va¬ 
lori religiosi contro i pericoli e le tentazioni deiratèismo 
piuttosto che riprendere il tema giovanneo del pluralismo 
dei contributi e dell’esistenza di alti valori morali in tutte 
le manifestazioni di pensiero e di rinnovamento della so- 
ciotà espresse dalle ideologie e dai movimenti moderni. 

Paolo Sprìano 


Ecclesìa» 

Si insiste troppo sul primato del Papa, affermano i Vescovi 
centro-europei - Lo schema incomprensibile ai non cristiani 

Nonostante • la prudente esempio: che lo schema « in- do. le finalità - assegnate al 
cautela del comunicato uffi- siste troppo sulla eguaglian- Concilio, sono oggi al centro 
ciale, appare chiaro che una za dei membri della Chiesa, dell’interesse 
vivace discussione si è svi- senza sottolineare sufficien- Lo schema non è stato re- 
luppata ieri mat- .na in seno temente l’esercizio dell’auto- so noto alla stampa. Su di 
al Concilio ec -nenico, rive- rità ». £’ proprio un’esigen- esso si stende lo stesso rigo- 
landò o meglio confcrman- za opposta a quelle di chi si roso velo di riserbo che pro¬ 
do il perdurare di seri con- sforza di precisare p raffor- tegge i lavori del Concilio, 
trasti su questioni non mar- znre la funzione e l'autono- E’ stato inoltre comttnicu- 
ginali. Aperto infatti il di- mia dell'episcopato, rispetto to che il tempo riservato ai 
battito sullo schema « De Ec- al Pontefice. . • ■ ' -. sìngoli oratori rimane stabi- 

clesia*, numerose critiche L’esistenza di numerose di dieci mi- 

sono state mosse al nuovo perplessità, di dubbi e di opi- nuli: due minuti prima dello 
testa elaborato dalla compe- nioni contrastanti è del resto scadere del termine, un cam- 
tente commissione. Due di confermata anche dal fatto panello ed un segnale lumi- 
tali critiche spiccano sulle che, durante il periodo inter- nosò avvertiranno il padre 
altre. La prima investe « la lociitorio del Concilio, che si conciliare affinché si affret- 
insistenza con cui lo schema fi chiuso domenica, sono già ti a concludere. Coloro che 
ritorna sul primato del Ro- stati proposti 372 emenda- desiderano prendere là paro- 
mano Pontefice >. Essa menti allo schema < De Ec- lo. sono stati pregati di pre- 
* sembra rilevare — sono pa- desia»: un emendamento ri- sentore alla segreteria gene¬ 
rale dello stesso comunicato guardante il titolo, 9 il proe- ^ole, con tt^e giorni di anti- 
uifìciale — una preoccujki- mio, 1S6 il primo Capitolo e ^IP^» nna sintesi o, meglio, 
zione, quasi che il precisare 206 il secondo • . - il testo integrale dell’inter- 

Pautorità e la dignità del- sua . nuoVa redazio- vento, y - ry ^ ^ ■ 

I episcopato possa costituire sottoposta ieri all’esame Ieri, dopo i riti consueti, 
un pencolo per n primato conciliari, lo sche- i lavori, presenti 2258 fpa- 

stesso ». ; v p,.g 5 gnfa come una rie- dri », sono ■ stati . aperti - da 

Secondo alcune tndisi^e- laborazione di quello già di- introduzione del cardi- 
zioni, questa critica sarebbe scusso negli ultimi ■ giorni nal Ottaviani e da una reln-\ 
stata mossa dal cardinale prtm'a fase dei Conci- 2ione del card. Browne. Sul- 

Gwseppe Frings, arcivescovo svoltasi l’anno scorso. La schema in generale ban¬ 
di Colonia, a nome anche.di t-nmmì^^ìnrto nw» vo chiesto di intervenire, 

65 padri conciliari austria- verbalmente o per iscritto, i 

ci, tedeschi e scandinavi. Non ne ha ridotto il te cardinali Siri, il patriarca ar¬ 
si può escludere che anche meno-libanese Batanian, lo 

altri vescovi, americani. arcivescovo'- di Saragozza 

francesi e orientali, torneran- Mordilo, mons. Carlo A Per¬ 

no sullo stesso argomento nei fgbbrrfio IsS? entro il 28 rerodiCavallerleone.arcive- 
prossimi giorni. Ad una mag- ^ j scovo titolare di Trebisonda, 

giore autonomia dell’episco- ^1 * Ecclesia » consta di ^arcivescovo dì Firenze Flo- 
pato, sono infatti interessati ònattro capitoli, oltre oli m- rit. l’arcivescovo vietnamita 
soprattutto quei vescovi e sa- t^oanztone e die note: 1} Il Huè, Pietro Ngo Din Thuc, 

cerdoti che si trovano a con- fratello del dittatore di Sai- 

tatto con masse umane in fùrJ aerarrdin ^Jdln rdl' ** vescovo di Bressano- 
buona pane inlluenzate da neGargiltereHveeeovobZa-\ 

altre fo^rze religioee. eopral- “ Ccf s/i! poS f 

Sembra ad essi — eia que- fnmrtìf- 4? nVin ’ tl: dibattito si è concluso 

stione fu sollevata anche al- mntità’dVlla Chiesa (5 pagi- fnterl^èdì è\tatTinLÌda 
lintzio della prima sessione _ mezzut . interventi, e stato annuncia- 

del Concilio — che il raffor- , * ■ to che oggi, esaurita la di- 

zamento dell’autorità dei ve- jl documento — viene sot- scussione sullo schema in ge- 
scovi sia una condizione ne- l^hneato dai. portavoce del aerale, avrà luogo la reìati- 
cessaria per dare concretez- ' dicano « non intende of- ya votazione. Avrà quindi 
za al dialogo con le altre f^ire una dottrina compie- inizio — probabilmente da 
Chiese ■ della Chiesa sotto ogni domani — l’esame degli 

La seconda critica rìleaan- 

te sernbra dettata da non f„„ffamcntali che. secon- ArminiO Savioll 

dissimili preoccupazioni.. Lo “ ‘ 

schema, ha osservato qualcu¬ 
no, pur essendo sostanziai- 
mente positivo * non offre 
una presentazione '.della 
Chiesa adeguata per i '■ non 
cristiani, per' i quali risulta 
quasi inintelligibile. Questa 
manchevolezza è ■ tanto ' piu 
grane in quanto la maggio¬ 
ranza dell’umanità è costitui¬ 
ta da non cristiani, ai qua¬ 
li la Chiesa ha il compito 
di annunciare il messaggio 
evangelico ». 

I portatori di questa crì¬ 
tica (a cui sono sensibilissi¬ 
mi soprattutto ì padri afri¬ 
cani e asiatici) hanno-perciò 
proposto « la rielaborazìone 
della struttura dello schema, 
in modo da rendere natura¬ 
le (cioè comprensibile e as¬ 
similabile - N.d.R.) il passag¬ 
gio dalla concezione della 
Chiesa come corpo mistico a 
quella di popolo di Dio. dal¬ 
la eguaglianza dei membri 
a quella dell’ordine gerarchi -1 
Co ed infine dai Vescovi ai [ 
sacerdoti ai diaconi. E’ stato 
pure auspicato di sopprime¬ 
re nello schema i concetti 
giuridici e le formule esor¬ 
tative ». • 

- ' Le altre critiche ed osser¬ 
vazioni sembrano avere uu 
valore che saremmo tentati 
di definire soprattutto « in¬ 
terno », tranne forse una, che 
rivela anch’essa preoccupa¬ 
zioni riguardanti i rapporti 
fra la Chiesa'C le masse. E’ 
stato osservato, infatti, « che 
il presentare la Chiesa co¬ 
me mistero. ' fin dall’inizio 
dello schema, appare meno 
adatto per il popolo, il qua¬ 
le possiede idee as^ai vaghe 
sul concetto di mistero». 

Ci sono state, naturalmen¬ 
te, anche critiche di carat- Uno del partecipanti al Concilio indossa la «mozzetta» 
fere conservatore. Una, per prima di entrare nella cattedrale 



Gli avvocati di¬ 
fensori non hanno 
domande per il de¬ 
tenuto che ha ac¬ 
cusato i. killer 

Dalla nostra redazione 

. A PALERMO,, 30. . 

Il processo a carico dei.ma~ 
fiosi di Tommaso Natale — 
che nei giorni scorsi per la 
esplosiva deposizione del te¬ 
ste volontario Sìmone Man¬ 
sueto aveva assunto un anda¬ 
mento drammatico — è sta¬ 
to sospeso e rinviato a nuo- 
iio ruolo. Gli atti del proce¬ 
dimento saranno riconsegnati 
al giudice istruttore il qua¬ 
le dovrà procedere ad tin sup¬ 
plemento di indagine sulla 
scorta degli elementi rivcliUi 
dal ' detenuto. Tali elementi, 
come è noto, hanno gettato 
un fascio di luce sull’intiera 
attività ' criminosa delle . co¬ 
sche di Tommaso Natale ., • . 

• La richiesta .di rinvìo è sta¬ 
ta formulata oggi dal pub¬ 
blico ministero dr. Mattina, 
a conclusione di una udienza 
la cui cronaca è quanto mai 
scheletrica.-,.. ■ 

La Corte fa il suo ingresso 
in aula alle 9,45. Subito dopo 
viene introdotto Simonc Man¬ 
sueto. Al di là delle transen¬ 
ne il pubblico, foltissimo co¬ 
me sempre, segue le prime 
le inevitabili formalità con il 
\fiato sospeso ‘ in attesa del 
prevedibile scontro tra gli av- 
Ivocati della difesa, il teste- 
bomba e il pubblico mini¬ 
stero. 

Quando il Presidente chie¬ 
de al dr. Mattina se ha nuo¬ 
ve domande da porre a Simo- 
ne Mansueto il silenzio nel¬ 
l’aula diventa assoluto. Il 
pubblico ministero, però, di¬ 
chiara di non avere nessun 
nuovo quesito da porre al te¬ 
ste. E' ora la voltò degli av¬ 
vocati. Il Presidente chiede 
ai componenti del collegio di 
difesa se hanno contestazioni 
da muovere al Mansueto. Ma, 
tra il generale stupore, nes¬ 
suno dei difensori si alza a 
parlare: gli avvocati dei ma¬ 
fiosi di Tommaso Natale, 
preoccupati di provocare un 
nuovo fiume di rivelazioni, 
restano muti. 

• AI Presidente non resta che 
licenziare il testo e ordinarne 
l’invio nel carcere manda¬ 
mentale di Termini Imeresc. 
L’udienza può dirsi virtual¬ 
mente conclusa. A questo 
punto il P. M, chiede la paro¬ 
la. In breve, come abbiamo 
già detto, egli sostiene che la 
deposizione di Simonc Man¬ 
sueto ha scardinato i margi¬ 
ni dentro i quali si era mos¬ 
so il processo. Le stesse ri¬ 
chieste a carico degli impu¬ 
tati e in particolare di Sal- 
\ datore Ferrante, sostiene il 
dr. Mattina, avevano un sen- 
,so prima delle precise rivela¬ 
zioni di Simone Mansueto, 
ma ora se ne impone la mo¬ 
difica. 

. Naturalmente accorr crà 
prima vagliare le deposizio¬ 
ni del teste e per questo oc¬ 
corre ' un ‘ supplemento ' di 
istruttoria. La richiesta del 
pubblico ministero, come ab¬ 
biamo detto, viene accolta e 
il processo rinviato a nuovo 
ruolo. - 

La sensazione provocata 
dal rinvio del processo, natu¬ 
ralmente, è stata notevole. 
Oggetto di inesauribili com¬ 
menti è stata in modo parti¬ 
colare, la posizione assunta 
dalla difesa. Come abbiamo 
osservato, i difensori dei ma¬ 
fiosi di Tommaso Natale so¬ 
no rimasti come paralizzati 
dalle deposizioni esplosine c 
inattese di Simone Mansueto. 
Abituati ad avere a che faro 
con testi reticenti disposti a 
« dimenticare » e assoluta- 
mente sprovvisti di memo¬ 
ria, gli avvocati hanno pre¬ 
ferito non dare battaglia per 
evitare che l’insolito teste 
uscisse oggi con nuove e for¬ 
se più circostanziate riueln- 
zioni. Rimane adesso da ve¬ 
dere se nelle more li* i pro¬ 
cesso. i mafiosi rimarranno 
inattivi ò se metteranno in 
movimento il vasto collega¬ 
mento del quale purtroppo 
dispongono per influenzare 
in qualche modo il future 
del processo a loro carico. ■ 


E' stata fotografata 


L’esplosione della 
galassia M. 82 





PASADENA (California), 30. — Gli scienziati deiristituto di tecnológia 'della California 
(Caltech) hanno dichiarato di aver ripreso l’« eccezionale » fotografìa dalla più vasta 
esplosione che sia mai stata osservata in natura, quella del nucleo di una-galassia. 81 
tratta della galassia M-82 distante dalla terra 10 milioni di anni luce. L’esplosione è co¬ 
minciata un milione e mezzo di anni fa ed è ancora in atto. Essa coinvolge un quantita¬ 
tivo di materia pari a quello di 5 milioni di soli. La fotografia, che mostra enormi getti 
di materia scaturire dal nucleo della Galassia con una velocità che, secondo i calcoli, è 
.Qari a circa'30 milioni e mezzo di chilometri orari, è stata ripresa aU’osservatorìo del 
Monte Palomar con un telescopio a specchio di 50 metri. Nella telefoto: l’esplosione della 
galassia cosi come è stata fotografata dagli scienziati dell’osservatorio di Monte Palomar. 
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Voci insistenti a Parigi 


Lciimìo soviet^ 

verso la Luna? 

Gagarin ricevuto dal Consiglio esecutivo delP UNESCO 


Anche la stampa spaziale? 



telliti 




simultanei 




* . PARIGI, 30. . 

Per le telecomunicazioni l’av. 
venire appartiene ai satelliti 
artificiali: questo il succo di 
un rapporto inviato dal diret¬ 
tore generale dell'Unesco. René 
Maheu. a tutti gli Stati menv 
bri deir organizzazione. Tema 
del rapporto, appunto l’utiliz- 
zazionc delle comunicazioni 
speziali da parte della stampa, 
della radio e della televisione. 
Il documento è stato diramato 
ir. vista dèlia conferenza del-^ 
rUnione intemazionale delle 
telecomunicazioni che si riuni- 


Dant« Angelini 


In orbita 
satellite USA 
con generatore 
nucleare 

' LOS ANGELES. .30. 

Il primo satellite americano 
azionato esclusivamente da un 
generatore nucle.are — proto¬ 
tipo di un sistema destinato ad 
es.scre applicato sulle ■ future 
navi spaziali — è in orbita e 
invia regolarmente segnali ra¬ 
dio verso ti^rra. Lo ha annun¬ 
ciato oggi la commissione ame- 
ric.ana per Tcnergia atomica. 

ir satellite, lanciato sabato 
scorso dalfa base aerea di Ven- 
denberg. in CXalifomia. traspor¬ 
ta una generatore di energia nu¬ 
cleare del peso di 12,247 chili 
e denominato SNAP-9A. Il mag¬ 
giore doiraeronautica Robert I. 
Carpenlcr, uno dei tecnici in¬ 
teressati al progetto SNAP. ha 
dichiamto a una conferenza 
stampa che il generatore è stato 
progettato per una durata di 
cinque anni. 


rà a Ginevra il prossimo 7 ot¬ 
tobre. ' ■ ■ ■ *-* ■ '■ 

; Per quel che riguarda i gior¬ 
nali : il rapporto avanza una 
ipotesi suggestiva ma difficil¬ 
mente. - realiz7.abne sul piano 
pratico. Esiste cioè la possibi¬ 
lità di utilizzare eventuali s;a- 
telliti artificiali per consentire 
la stampa del medesimo gior¬ 
nale tra città c paesi tra loro 
lontanissimi. Ma giustamente la 
relazione avverte che in que¬ 
sto caso bisognerebbe ricorrere 
airapplìcazione di tecniche die 
comporterebbero prezzi altissi¬ 
mi. addirittura proibitivi. 

I satelliti quindi ' verranno 
principalmente utilizzati ’ per 
migliorare le comunicazioni ra¬ 
dio su vasti territori e, come 
si è sempre saputo, soprattutto 
per la ritrasmissione delle irn- 
magini televisive. In un pros¬ 
simo futuro cioè tutti gli aw'e- 
nimcnli che sollevano interesse 
su scala mondiale (incontri al 
vertice, voli spaziali, olimpiadi, 
determinate sessioni degli or-j 
gani.smi. intemazionali, ecc. 
saranno indubbiamente ritra¬ 
smessi --in contemporanea - su 
tutti i tele.schermi del mondo. 

Si tratta di occasioni di fron¬ 
te alle quali tutti i paesi inte¬ 
re, sati faranno passare in se¬ 
condo piano i problemi posti 
dal tempo e dal danaro. Per 
intanto, ed entro un tempo bre¬ 
vissimo. i satelliti saranno (in 
prezioso mezzo di ritrasmissio¬ 
ne per gli organismi di infor¬ 
mazione d; tutto il mondo. I 
tempi per percorrere le distan¬ 
ze che separano un paese d&.]- 
l’altro si vanno sempre più 
accorciando; ma nel contempo la 
vita su tutto il nostro pianeta 
acquista un ritmo sempre più 
articolato e convulso. Di qui ]a 
ncce.ssità di e.ssere informati 
fulmineamente su tutto ciò che 
accade. 


PARIGI. 30. 

Il Consiglio esecutivo del- 
rUNESCO ha ricevuto oggi uf¬ 
ficialmente il colonnello Yuri 
Gagarin. e ba reso omag^o al 
celebre cosmonauta sovietico. 
Il presidente del Consifàio» 
C.B. Beeby, nel discorso di b^- 
venuto ha dichiarato; -< Siete un. 
eroe dell’Unione Sovietica, ma 
siete anche un eroe dell'uma¬ 
nità. Siete un simbolo vivente 
della capacità dello spirito uma¬ 
no di sorpassare la condizione 
umana. Siete il primo uomo che 
abbia osato lanciarsi su di un 
oceano di matematica pura». 

Gagarin ha pronunciato un 
breve discorso per ringraziare 
rUNESCO per la sua accoglien. 
za, e ba sottolinealo «le im¬ 
mense possibilità dell'UNESCO 
nel contributo all'instaurazione 
della pace, del disarmo uni¬ 
versale e della piena coopera¬ 
zione per la scienza e per la 
cultura». . 

L'astronauta sovietico ha con. 
eluso affermando che il trattato 
di Mosca sul disarmo atomico 
ha aperto una nuova era per 
l'umanità. « Noialtri astronauti 
sovietici — ha detto Gagarin — 
vogliamo lavorare per la pace ». 
' Ieri Gagarin era stato ospite 
della città di Deauville. Il rln- 
daco ha offerto in suo onore 
un pranzo 

Acclamato dalla folla, Gagarin 
è uscito sul balcone del muni¬ 
cipio insieme al prof. Leoaid 
Sedov. ' 

Una folla numerosa lo ha ac¬ 
clamato anche a Rouen. dove 
Gagarin aveva sostato prima di 
raggiungere Deauville, per vi¬ 
sitare il « Palazzo dei consoli ». 
' Continuano frattanto a circo¬ 
lare le voci di un possibile pros¬ 
simo lancio spaziale sovietico, 
anche ee gli scienziati eovietici 
presenti a Parigi non hanno vo¬ 
luto confermare la notizia. Na¬ 
turalmente si ignora in che cosa 
potrà consistere questo eventua¬ 
le nuovo lancio, chi i>arla di 
un triplice lancio di cosmonauti 
destinati a ricongiungersi in or. 
bita. c'è chi, invece, parla del 
lancio di un ordigno verso la 
Luna, senza esseri umani a 
bordo. • - 

- Quello della conquista della 
Luna è in effetti uno dei tomi 
più discussi nei corridoi della 
conferenza intemazionale della 
astronautica in corso nella ca¬ 
pitale francese. Secondo il dot¬ 
tor Eugene Koneci. direttore 
deil’Ufficio ricerche avanzate 
della NASA, nell'agosto scor¬ 
so, il costruttore delle Vostock, 
avrebbe dichiarato; « Sono si¬ 
curo che non è lontano il tem¬ 
po in cui il volo stesso fino 
alla Luna diverrà una realtà| 
benché apparentemente più di 
un anno sia necessano per la 
soluzione del problema ». Que¬ 
ste dichiarazioni hanno dato 
credito alla voce secondo cui 
entro il 'b’4 i sovietici potreb¬ 
bero tentare TawMtuio luna¬ 
re. ■ - 


-M 




^ * /. * • • 

































5vi?T-r^:' 

hV 

P;’ 


rUnità7 "»">»*«« t onobf tw 


* .itf i »*‘- •- ’;!.>r* 


k-. 




m. 







Troppe firme. 
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All'ondata degli aumenti dèi fitti/risponde un'ondatavdi proteste. Mentre le 
Consulte popolari — con la parola d'ordine « Respingete gli aumenti; nessuno 
può sfrattarvi ! » — chiamano la popolazione a manifestare, domani, in.piazza 
Mastai, ; alla battaglia ^si , uniscono Commissioni interne e organizzazioni sinda¬ 
cali. La C.d.L. prende posizione, invitando la CISL e la UIL a un incontrò. L'alt 
al caro-fitti — come è giusto — parte da tutto il popolo romano. 
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T rasteveré 


contro il carofitti 


Uadesìone delle Commissioni interne della zona di San Lo- 
rénzo e Porta Maggiore — Manifestazioni in numerosi quartieri 

Alla vigilia della grande protesta contro il caro-affitti che domani alle 18 si svolgerà in piazza Mastai, 
?i Trastevere, si moltiplicano le adesioni all’iniziativa delle Consulte popolari. La battaglia contro gli 
sfratti, per imporre r«alt» agli affitti e per risolvere il problema della casa, è entrata ormai in una 
fase acuta decisiva. La questione è da tempo sul ta ppeto in Parlamento, dove decine di leggi diverse 
—. da quella sulla regolamentazione delle pigioni a quelle che riguardano la nuova disciplina urbanistica — at¬ 
tendono di essere discusse, e, ancor prima che nel Parlamento, nel Paese, dove la cronaca di ogni giorno sot¬ 
tolinea la drammaticità della situazione. La presa di coscienza di questo stato di cose, sta alla base del successo 
pieno, rapidissimo, delle iniziative prese in queste settimane sull’onda della marea montante degli aumenti degli 

affitti e della corsa al rin 

|— —■ — ..M »» _ mmmm ^ cato delle casc e — primj 
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Un appartamento deH'lCP « occnpato » a San Basilio. 


.*-■ Le Commissioni interne delle fabbri- 

I ‘, che e delle aziende di San Lorenzo, di 
■ Porta Maggiore e di altre zone della città 
I ’ ' lancerannb una petizione contro il caro- 
I affitti. La decisione è stata presa ieri 

I ' sera, durante una riunione svoltasi nel 
- saione' di via Buonarroti, concesso dalla 
Cd.L.;, è stato deciso, inoltre, di costi- 

Ì '. tulre un comitato di iniziativa unico, al 
quale faranno capo tutte le iniziative pre- 

Ì ee EuH'argomento. Il comitato si riunirà 
per la prima volta giovedì prossimo nella 
sede del CRAL della GATE (viale di 

I - '.- Porta Tiburtina. 28). • • ■ . ■ 

Numerose Commissioni interne hanno 
•;-deciso di aderire anche alla manifesLi- 
I. ■ ztonc’di domani a piazza Mastai. Eccone 
I Telenco: operai, delle Ferrovie di Roma- 

I .smistairento. Roma-San Lorenzo e Koma- 
, Porta' Maggiore, appalti di Roma-^ista- 
tnento, Forlanini, ATAC-vìe e lavori. 

I STEÌ-ER. SELEN, ILanieri. ATAC-per- 
■ sonale viaggiante di Porta - Mag.giore, 
i' Compagnia vagoni letto, appalti e mac- 
I • chinisti ■ del deposito locomotive di 
San. Lorenzo, GATE, FERAM. operai 
I del deposito e delle officine ATAC del 


mera del Lavoro ha scritto una lettera 
cne costituisce una prima presa di po¬ 
sizione da parte della organizzazione 
sindacale unitaria. - 'Vi ascìcuriamo — 
scrive la segretena della C.d.L. — la 
nostra più viva attenzione per il grave 
problema della c.asa e del caro-alloggi 
Vi infermiamo, in proposito, che il di-. 
rettivo della noUra Camera del Lavoro. 
SI riunirà giovedì prossimo 3 ottobre, con 
u ee.'ìuenle o.d.g.: - Orientamenti, ri¬ 

vendicazioni e iniziative del movimento 
sindacale in ordine al problema della 
c.nsa a; lavoratori Le decisioni del 
direttivo saranno presentate alPattivo 
sindacale (Comitati direttivi dei Sinda- 
ca\- provinciali, sezioni sindacali di azien¬ 
da e membri delle commissioni interne) 
della nostra organizzazione, che è stato 
convocato p^r lunedi 7 alle ore 18 
- Vi informiamo anche — conclude la 
lettera — che. conformemente al vostro 
appello, abbiamo scritto alle organizza¬ 
zioni provinciali della CISL e della UIL 
per concordare un incontro od esami¬ 
nare le possibili inizi.itive sindacali che 
portino unitariamerte i lavoratori ro¬ 
mani. anche sul piana dei problemi della 


Prenestinft. ONMI, Rinalduzzi. appalti ' casa, .a difendere il loro salario e la 


-ENEL e Lancia. .‘L’elenco delle adedonl. 
■ naturalmente, è destinato , ad aumentare 
• ancora. - • . • - 

* ieri, intanto, rispondendo ' àH'appello 
: deile Comrnissioni interne che hanno 
.. preso Tiniziàuya, la segreteria della Ca¬ 


lore condizione umana ». 

li signiflcato di questa lettera del’i 
C.d.L. è abbastanza chiaro: si sta con¬ 
cordando anche a Roma, come a Milano, 
una vasta azione sindacale unitaria con¬ 
tro il caro-affitti. 


Lb aiv — —• —• — — «J 


caro delle case e — prima 
di ogni altra cosa — delle 
aree, filone d’oro per un 
pugno di monopolisti del : 
suolo urbano che in que-, 
sti anni si sono arricchiti 
di, miUardi senza rischia¬ 
re uri solo (ièntesimo. Alla 
manifestazione indetta dal¬ 
le Consulte • popolari hanno 
aderito ieri sera — come ri¬ 
feriamo qui a fianco — nu¬ 
merose, commissioni Interne 
; di aziende della zona di San 
. Lorenzo' e Porta Maggiore, 
che per ini^ati'va della C. I. 
del personale delio scalo di 
San Lorenzo hanno già te¬ 
nuto due assemblee, una pres¬ 
so la GATE ed una. ieri, nel 
salone di via Buonarroti, con¬ 
cesso dalla Camera del La- 
' voro. Queste commissioni in¬ 
terne, col pieno accordo dei 
membri di ogni corrente sin¬ 
dacale. hanno anche deciso 
di lanciare una propria peti¬ 
zione contro il caro-affitti al- 
Tintemo delle rispettive 
aziende. 

L’iniziativa « dal basso » 
partita da San Lorenzo è for¬ 
se quella di maggior respiro 
nel monde del lavoro romano. 
Tuttavia, non è la sola, poi¬ 
ché, nelle ultime settimane, 
decine di petizioni analoghe, 
di prose di posizione, di as¬ 
semblee e comizi hanno in¬ 
teressato migliaia e migliala 
di persone nei quartieri, nel¬ 
le fabbriche e negli uffici. De¬ 
cine di migliaia di firmò sono 
state raccolte in calce alle pe- 
tizioni già in corso, in parti¬ 
colare a Monte Sacro, dov’e 
la sottoscrizione venne - co- 
• minciata dopo un riuscito co- 
; mizìo in corso Sempione. Mol- 
; te delle firme raccolte saran¬ 
no portate domani a piazza 
Mastai. dove saranno conse¬ 
gnate alla presidenza della 
manifestazione (alla quale, 
tra l’altro, prenderanno par¬ 
te .numerosi paiiamentari). 
che si incaricherà poi di con¬ 
segnarle alla Camera e al 
Senato. 

Comizi e manifestazioni 
contro II caro-affitti si sono 
svolti in quest! giorni In piaz¬ 
za Risorgimento, a Pietralata, 
a Centocelle, al Celio (dove 
gli inquilini delle case popo¬ 
lari. . che saranno trasferiti 
nei nuo'vi alloggi di Grotta- 
perfetta. chiedono che il «ra- 
sloco non rappresenti per es¬ 
si una gravosa moltiplicazio¬ 
ne del canone di affitto), a 
Torplgnattara. a Valmelaina. 
Numerosi dibattiti e - tavole 
rotonde» si sono svolti an¬ 
che nel corso delle feste del- 
rUnità di quartiere. 

La sede delle Consulte po¬ 
polari (via Merulana 234). in¬ 
tanto. dopo Tappello - Re¬ 
spingete gK aumenti: non pos¬ 
sono sfrattarvi -, è presa let¬ 
teralmente d'assalto da inqui¬ 
lini che denunciano esose ri¬ 
chieste di aumento, da lavora¬ 
tori che chiedono l’assistenza 
legale per far valere i loro 
diritti dinanzi al pretore ed 
evitare lo sfratto, da persone 
che cercano un aiuto per evi¬ 
tare di essere costretti a flr- 
m.are contratti di affitto-cape¬ 
stro Il successo della mani- 
' festazione dì piazza Mastai, 
quindi, è assicurato, e con 
esso la continuazione e la 
estensione dc41a battaglia 
contro il caro-affitti c uua 
e«M per tutti . . 





Pullman « serrati »? 


I 

Marzano 


sulle bollette 


MiJte tni€tate 


m 


me 


Una delle numerose manifestazioni di questi ' ultimi giorni 
contro il caro>affitti. Agli inquilini delle case popolari del 
Celio, ha parlato il consigliere comunale Aldo Tozzetti, se¬ 
gretario delle Consulte popolari. Queste famiglie saranno pre¬ 
sto trasferite nei nuovi appartamenti di Grotta perfetta, ma 
il trasloco co8te>‘^. loro, oltre a tutti gii altri disagi, un sen¬ 
sibile aggravio del canone di affitto. Dopo la manifestazione, 
una delegazione di inquilini è stata ricevuta ieri negli uffici 
di Tor di Nona, dove ha discusso con alcuni funzionari del- 
IMCP la esigenza di una immediata riduzione delle pigioni 
fissate dall’Istituto. . 


Agitazione nelle agenzie di re¬ 
capito — Protesta alla Zeppieri 

. 1 Marzano ha minacciato di chiudere l’aziendà dei 
trasporti fino a quando il Coiriune non gli concederà 
gli aumenti tariffari e non regolarizzerà le concessioni 
che attualmente egli gestisce abusivamente. I lavoratori, 
nel corso del'o sciopero di ieri, si sono recati in delegazione 
insieme con ì dirigenti sindacali della CGIL e della UIL in 
Campidoglio, dove sono stati ricevuti dal pro-sind.ico Gri- 
solia. La delegazione ha sottolineato ancora una volta che a 
^ ^ Marzano sia imposto il ri- 

I I spetto delle leggi c dei con- 

. tratti. Nello stesso tempo, i 
I A^giiaZIOnC ■ l dirigenti sindacali presenti 
I _ I hanno sottolineato l'esigenza 

/■ che il Comune provveda al 

-più presto alla revoca delle 
mgmwwna concessioni date al Marzano. 

I in quanto egli non ha i re- 
j • ■ I quisiti necessari per garantl- 

' mtékmmÉk fA ■ re l’efficienza di un servizio 

I WUtSO IO I pubblico. 

I - ■ Contro l'intransigenza dei 

I , padroni, che ancora non han- 
1 ' CCIDDCs O > - I uo voluto dare una risposta 

• . . " ; in merito aUa vertenza in 

. > o;, ... : ...f.. I cofso. i lavoratori delle agen- 

I La Centrale non usa | zie di recapito di via Pale- 
■ nè ha mai usato l’acqua giro, via Quattro Cantoni e 

I ossigenata per la con- 1 via della Frezza, da oggi ri- 

I wrimzime del latte. Lo I ^ prendono l’agitazione nelle 

■ “^„®cmairato 11 minislro ■ seguenti forme: ' 1) rallenta- 

I della Sanità, on. Jervo- | mento del servizio:’l2) turni 

i lino , ■ r ispOTidendq a mia * lavorati-vi di otto oro al inas- 

I ujterrogazioije del cLc. i simo; 3) per quanto riguarda 

IcMeraro. ' ■ - § £ lavoratori di via Palestre, 

Lo scopo della mterro- oltre alle otto ore lavorative, 
I gavone era- ■ evidente: I applicare la resa stabilita tra 

I tentare di montare una 1 l’organizzazione sindacale e i 

nuova speciBaaone a fa. I lavoratori stessi. Venerdì 

I destra contro ■ prossimo alle 18. presso U. 

■ ! municipalizza- I Sindacato in via Farina 16, 

I ta. Chi invece ha usato sarà convocata • Tassemblea 
I »? I generale del personale delle 

agenzie di recapito per fis- 
I S? I modalità dello scìo- 

• Sii’ I P®*"® *** ^4 OTC che verrà ef- 

■ imi* fettuato sabato. 

I I impie.gati della 

HT'HILigrì ' 

’ ffiSrruSTSSeS' • «“JoU;”rdaUa^^^ d! 

> ministero, in un momcn- r- _ 

I to in cui la conservazio- | 

• ne del latte era difllcol- I 3?® rappres^ha ■ è -stata 

■ tosa.-Nel frattempo una . messa in atto da^ direzione 

I legge aveva proibito l’u- I Per e;ritare che gli impiegati 

so dell’acoua ossigenato • rivendichino una migliore 

I iDtStSr^tri 5 I quauticazione «me sUbilito 

I riuniU alla Camera di | di Javwo stipu- 

, commercio i rivenditori' L?!?, Tn«n"oiS 

I di latte. La loro tongen- | stato mai applicato. Tutto ciò 

•te è attualmente-di 12 I 

I lire: ora chiedono 20 li- , P«*;d»a di 2000 lire mensUl 

I re. E’ stato nominato un | sulla biista paga. Og^ ci 

- comitato di agitazione • sarà un urcontro tra la Com- 

Icon l’incarico di indire, ■ missione interna c La dire- 

• eventualmente, anche lo | zione. Se quest^iltlma non 

I sciopero ' revocherà il proi’vedimer.to. 

f_ I l’agitazione sarà estesa a twt- 

““ *** ti i servizi aziendali. 


. ' Oggi martedì l. ot- 
I tobre (274-91) Ono- 1 

- mastico: Remigio. 11 ; 
1:. sole sorge alle. 6,22- e ' , 
I tramónta-'alle 18,3. Lu- | 
na piena- li 3. 


cronaca 


/ Cifre., della città Srnarrimento 

Oggi sono nati 73 maschi e - orologio con bracciale 

96 femmine. Sono morti 30 ma-. d «m à stato smarrito Ieri fra 


schi- e 20 femmine, del quali 
due minori di 7 anni. Matri¬ 
moni celebrati 8. Le tempera¬ 
ture: minima 13, massima< 26. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono annuvolamenti irregolari 
alternati ad ampie zone di se¬ 
reno. 


Diffida 


- La compagna ' Adriana Ca¬ 
stellani ha smarrito la tessera, 
del Partito numero 62141 Chi 
Pavesse trovata può consegnar¬ 
la alla nostra redazione o. di¬ 
rettamente. alla Interessata. 
Chiunque è diffidato dal far¬ 
ne uso. 


Negozi 


I commercianti sono obbligati 
per legge a esporre negli eser¬ 
cizi, in luogo facilmente visi¬ 
bile. una tabella firmata dal 
datore di lavoro con le indica¬ 
zioni dell'orario di lavoro dei 
dipendenti, con inizio, tèrmine 
e inlervaH.0 del riposo 

Mancherà la luce 

A causa di esigenze di la¬ 
voro deU'ACEA. domani, dalle 9 
alle 14. non sarà erogata l’encr-' 
già elettrica nelle 
Campo profughi, a] chilometro’ 
10 della via Casilina, e alla 
Borgata Torre Maura. 

.Concorso 

£' stato bandito un concorso 
a premi in memoria del libralo 
romano Mario SignorelH. Il 
monte premi è di mc^o mi¬ 
lione. Potranno parteciparvi 
tutti gli studenti delle tre 
classi liceali, che rultima do¬ 
menica di ottobre dovranno 
Involgere un tema su Roma. Per 
ulteriori informazioni, rivol¬ 
gersi all'Associazione tra i ro¬ 
mani. in via Virgilio 3 (telefo¬ 
no 311.546) 

* 'i . ■ ■ 

Aggiornamento 

Presso il Centro intemazio¬ 
nale degli affari della Camera 
di commercio, industria'e agri¬ 
coltura (via Torino 107), si 
terrà nei giorni 11. 12. 13, 19, 
20 e 21 novembre un corso di 
informazione e aggiornamento 
sul commercio estero per di¬ 
rigenti di medie aziende indu¬ 
striali e commerciali 


piazzale delie Medagliè d'oro e 
piazza Cavour. Chi l’avesse ri¬ 
trovato può telefonare al 346526 
o rivolgersi alia redazione del 
nostro giornale. >• 

. ; , Mostra 

Nei prossimi giorni, nelle , 
principali vetrine di via del 
Tritone, saranno esposti 1 qua-r 
dri dei pittori partecipanti alla 
mostra « Autunno al Lido dì 
Roma » • . .. .. . , . 

- Gita a Pompei 

• Le FF.SS. organizzano per do¬ 
menica 13 ottobre un treno tu- i 
ristico per Napoli e Pompei. 
Partenza ore 6.09, arrivo del 
ritorno ore '22.20. Prezzo del 
biglietto in 2. classe L, 2.100. 


partito 


Direttivo 


I carabinieri prendono tempo: una settimana per 
esaminare tutto il materiale sequestrato al Dazio 

Non finiranno prima di una settimana le complesse indagini dei cara¬ 
binieri sulle .«multe truccate». Il materiale sequestrato negli-uffici comu¬ 
nali delle Imposte di consumo è attualmente all’esame degli ufficiali: un la- 
voro lungo e difficile di riscontro e di controlli. «Non siamo ancora in grado 
(li precisare nulla — hanno-detto ài «iornàlisti — forse la denuncia presentata da¬ 
gli agenti .della «Volante» contro alcuni funzionari deU’Ufficio Tributi è esatta, 
forse no. Ci vuole tempo per accertarlo, è un lavoro da fare'con molta calma. Solo 
quando avremo finito saremo in grado di dire se presenteremo denuncie alla ma¬ 
gistratura o se ci limite- 

remo ad inviare un rap- ■ ■ 

porto. Per ora non c’è al-.' | ... . i . . ' ... . 

tro da aggiungere. Solo , Il aiomo i " • ' 1 

questo dai .carabinieri. Il, I | 

Comune invece tace. Nes- | V i *' ^ ^ 

3uno dal Campidoglio ha ' 1 

smentito ì ' giornali che , I. soie sorge alle. 6,22- e , CI 

hanno pubblicato nei gìor- I tTamonta aiie t8,3. Lu- I .., XXXX^X^I^ 

ni scorsi la notizia, nessu- . I - ' • ' ,V' • ; - 

no ha confermato. La denun- •“ * ’— —’• , ^ ' • 

eia è stata presentata, quasi ^ — — » — T“ * 

airunanimltà, dagli agenti dèi- . .j ' • ' ' 

la squadra « Volènte V '(sono ■ ClfrO,- QSlIS CittS ' SlTIdmilìOnfO 

più di ottanta) deirufftcio • oggi sono nati 73 maschi e ■ .U*' orologio con bracciale 
imposte di consumo. Accusano 96 femmine. Sono morti 30 ma-. d'oro è stato emarrito Ieri fra 
due alti funzinn-iri ^cunl schi'e 20 femmine, del quali piazzale delle fi^dagjie d oro e 
oit^ due minori di 7 anni. Matrt- Cavour Chi pavese ri- 

sltri ■ minori ,. ai moni colciirnti 8. L»g temperai* trovflto può telefonare 3l 346526 

essersi.' abusivamente ìmpa- , ture: minima 13, massimaf 26. ® rivolgersi alla rodazione del 

drohiti. con uri trucco amitit- Per oggi i meteorologi preve- nostro giornale. . ; 

,11 w,- dono annuvolamenti irregolari . : . _ ~ • 

nibtratiyo, di centinaia di ini- alternati ad ampie zone di se- , 

lioni che dovevano essere in- reno. ' ' 

vece divisi tra tutto il perso- , ■ - Nei prossimi giorni, nelle 

principali vetrine di via del 
' ■. UliilClS Tritone, saranno esposti 1 qua-r 

La « Squadra volante - svni- dri dei pittori partecipanti alla 

gp un delicato compito per la compagna " Adriana Ca- mostra « Autunno al Lido di 

stellani ha smarrito la tessera. Roma» . .. 

repressione dei reati contro jjgj partito numero 62141 Chi 

le leggi daziarie. Su tutte le l'avesse trovata può consegnar- /^**» D * * 

strade consolari esistono le la alla nostra redazione o. di- - ' l9lTa 3 r Omp6l , 

" barriere daziarie » alle quali ^VuJ??iiro% drifldato ^da^^fa^ FF.SS. organizzano per do¬ 
gli autisti ■ degli automezzi n?uso è diffidato dai far- ,3 «t^bre un treno tu-^ 

_ 4 : „ 4 »„„,w. 4 a ristico per Napoli e Pompei. 

trabpDrtanti merci sottoposte Partenza ore 6.09, arrivo dei 

al pagamento delle imposte . . NgriOSi ritorno ore '22.20. Prezzo del 

devono fermarsi, denunciare . a biglietto in 2, classe L, 2.100. 

il carico,' pagare o firmare I commercianti sono obbligati ;_^__ 

una bolletta. Molti per eia- piji, jn luogo facilmente visi- 

dere le disposizioni fiscali bile, una tabella firmata dal -, ,, , 

dmimclano un caribo divereo "''"‘"l'*: : UnlTUlO 

da Quello, realmcMo traapor- ’a^p'’eU'i!ir;o''nySiyi'o.’'&f„'; ■ '***'^ , i 

tato. 0 affermoito dì essere e inlervaH.o del riposo . 

solo in transito per la città. • ' 

nella-quale "onarichéraóno ' ‘ = ; Mancherà la luce , . DlTettlVO 

merci. E a questo c . • _ • , ' Giovedì alle óre 21 si terrà 

intervengono quelli della'-Vo- hÌuL « l•riunlonedelComltatodl^et- 

lante-. Seguono in moto o .in prìTMiL’ vpÌip/ Federazione e del 

auto i mezzi s.»pettati (^con- ”iettrVa STè?*®. Sam^^de?’dibaufto 

dotti di solito da tipi che ci campo profughi, al chilometro’ siii movimento onerato Inter- 
provano .sempre) fino ai ma- 10 nella via Casilina, e alla nazionale ». Introdurrà il eom- 
gazzlni di ecarico. Qui i truc- Borgata Torre Maura. pagno Trivelli. = 

chi non servono più a nulla.. ■ ■ Aoo£>mhìotì 

■ Succede cioè che dentro ai • . ConCOfSO " rS-aSciilUliCtÀ 

mobili vengano trovati aopa- ' _. OSTIENSE, ore 18.30, assem- 

reS radio che da un muc- E’ stato bandito un concorso bica della cellula ACEA sul 

folti fiiori un ** P'‘®”’‘ 'm movimento operaio Internazlo- 

chio di patate ealti luon un romano Mario SignorelH. li naie, con Trivelli 

frigorifero - * monte premi è di merao mi- ’ . .’ 

Le contr.awenzioni variano [uttf' eu”*8todfnti*’^de^to*^^Ue Antìci Unità 

nnt^to” classi liceali, che rultima do- Domani alle ore 19 In Fede- 
sportala e della sua quantità. menica di ottobre dovranno razione è convocata la riunione 
SI va comuniie dalle due-tre <*vo]Kcre un tema su Roma. Per del Comitato provinciale degli 
mila alle centinaia di migliaia ulteriori informazioni, rivol- Amici dell’Unità. La presiederà 
di lire. Le somme incassate «ersi all'Associazione tra i ro- Il compagno Trivelli. 

• ,ir>vrraViVioi-n mani, in via Virgilio 3 (telefo- „ , __ ,, , 

in questo modo dovrebbero 311.548) PvPtnZ Illtttù 

(ed è qui che viene fuori, se- - . , . ^ O fggc>u 

pondo la denuncia il neculato * * — — «. — I numeri estratti durante la 

c-nao ta aenunma. y netuiaio AggiOmamentO lotteria del « Festival delTUnl- 

() l abuso di autorità) essere « tà* di Cinecittà, sono: i) 141349; 

divise in un certo modo, sta- Presso il Centro intemazto- 141456; 3) 143294 ; 4) 143354; 
bilito da leggi ben precU:e. degli affari della Camera 5) 141354; g) 111926. 

T, in Ó11J; qtatn di commercio, industria e agn- . . ■ • • 

Il 10 per cento \ a al^ Stato. coltura (via Torino 107), si UonVOCQ.ZlOni 

il 50 per cento al Comune, terrà nei giorni 11. 12. 13. 19. 

Fin aui tutto bene. La som- 20 e 21 novembre un corso di Ore 18,30. in FEDERAZIONE; 
ma rimanente dovrebbe es- informazione e aggiornamento 

k i vikr sul commercio estero per di* Ore 16, in federazione, bp- 

sere divisa ancora tra 1 ver- Agenti di medie aziende indù- greteria zona Batarla. O.d.g: 

balizzanti (gli agenti cioè che striali e commerciali « Iniziative politiche del Par- 

hanno accertato l’irregolarità) Uto ». Ore 20. PORTA MAa- 

Pegni all'asta. fcTcf;. 

impiegatizio dellufllclo. ^ Comitato di zona (Maderchi). 

Ora. secondo la denuncia. Durante tutto il mese di ot- ore 19, OSTIA UDO. Comitato 
alcuni funzionari avrebbero tobre nella sala di vendita del yona Mare. 

apposto le loro firme in cal- mKsVaH’Ltl PQC 

ce ai verbali, intascando cosi. pubblica f pegni non ris^cat- 

oltre ai proventi normali, an- tati. I-e vendite avranno luogo <*“***«.**” 

che ocrte ai Quelli che avrel^ ^elon.l fenall dalle «JO vocale W^FEDEMZIONE. 11 

bere dtjvuto essere incassati 

avrebbero subito un danno dì Rapina a Monteverde 

, centinaia di milioni nel corso Rapina alla fermata dell'autobus. In piazza Rosolino Pilo: no¬ 
di 17 anni (tanto dura secon- nostante ci fosse una vera e propria folla ad attendere il mezzo, 
do toro Questo allegro trui'co). un giovane si è avvicinato a Luigia Ostorero (32 anni, via G. 
T»ì nni la denuncia nresentata Carini 24) e le ha strappato la contenente meiro ntllloi'i*. 

Di qui la denuncia, presentata ^ fuggito, saltando sul sellino di una moto, a bordo della quale 

direttamente alla Magistrati!- un complice, inutile il tentativo di Inseguimento abbozzato 

ra e le indagini dei carabi- dai presenti. 

nieri, che durano ormai, nella 1# ' ■ - " ' ' 

riTemf ?tor^i®^In licenza con l auto rubata 

In oufvita Aitiiazione l'unico ' Tre militari, di stanza a Bari, hapno rubato on’automobile e 

3 Tini? aver fatfn ancora een- sono venuti a Roma per passare la giornata ili tj^erme^o 

a non aver tatto anco a e n hanno arrestati; sono: Bruno patrese (21 anni). Giulio MorettL 

tire la sua voce e proprio il dell'Aquila (22 anni), c Alvaro noravamt 121 asmiFatto» 

Comune, che dovrebbe di- non avevano neppure la pattuite. L’auto è del signor Francesco 
sporre, per tranquillizare i Grieco. 

propri dipendenti, quanto mC- . •'Il aO • 

no un'inchicòta amministraU- Si lancia dal 2 piano 

t;v3^ ftpi ^due^^1tt"funzlonari Un macchinista delle ferrovie ha tentato feri di ucciderai, get- 

; lunzionan nn^ttra della sua abitazione, al secondo piano di 

accusati. nls.»» Hp, r*nnHr»lt1PTt T.'iinmn — Arturo Di LoretO — Ò Stato 


Giovedì alle ore 21 si terrà 
la riunione del Comitato diret¬ 
tivo della Federazione e del 
Comitato direttivo della FGCL 
O.d.g.: « Esame del dibattito 
su) movimento operato Inter¬ 
nazionale ». Introdurrà il com¬ 
pagno Trivelli. : 


Assemblea 


OSTIENSE, ore 18.30. assem¬ 
blea della cellula ACEA sul 
movimento operaio internazio¬ 
nale. con Trivelli. 

Amici Unità 

Domani alle ore 19 In Fede- 
reziohe è convocata la riunione 
del Comitato provinciale degli 
Amici dell'Unità. La presiederà 
Il compagno Trivelli. 


Premi Unità 


Pegni alPasfa 


Durante tutto il mese di ot¬ 
tobre nella sala di vendita del 
palazzo di piazza del Monte di 
Pietà 33. saranno messi all'asta 
pubblica i pegni non riscat¬ 
tati. he vendite avranno luogo 
tutti i giorni feriali dalle 8.30 
alle 12.15, 


I numeri estratti durante la 
lotteria del « Festival dell’Uni¬ 
tà» di Cinecittà, sono: I) 141349; 
2) 141456; 3) 143294 ; 4) 143354; 
5) 141354; 6) 111926. 

Convocazioni 

Ore 18,30. in FEDERAZIONE; 
corrente invalidi comunisti, 
ore 16. in FEDERAZIONE. Se¬ 
greteria zona Salarla. O.d.g: 
• Iniziative politiche del Far¬ 
ri to ». Ore 20. PORTA MAG¬ 
GIORE, Comitato direttivo 
(Cenci). Ore 19. OSTIENSE, 
Comitato di zona (Maderchi). 
Ore 19, OSTIA LIDO. Comitato 
zona Mare. 


FGC 


Questa sera alle ore 19 è con¬ 
vocato, in FEDER-^ZIONE, Il 
Comitato direttivo 


Ingegneri 
dell'ATAC 
in sciopero 

Da ieri e fino ai 5 ottobre 
prossimo, gli ingegneri . della 
ATAC sono in sciopero Que¬ 
sta decisione è stata presa alla 
unanimità dall' assemblea del 
sindacato, in quanto l'Aadcnda 
non ha attuato { miglioramenti 
retribuitivi concordati con la 
categoria nei luglio scorso, do¬ 
po oltre un anno di laboriose 
trattative. 

GII ingegneri dell’ATAC at¬ 
tualmente sono inquadrati sen¬ 
za che sia tenuto In alcun con¬ 
to il toro titolo professionale. 
I,a categoria è scesa in scio¬ 
pero volendo richiamare i’at- 
tenzlonc delia pubblica opinio¬ 
ne c delle autorità sulle neces¬ 
siti che l'Azienda, nel suo inte- 
, resse e in quello della cittadi¬ 
nanza, applichi i prowcdimcn- 
U di cui ha riconosctuto ufll- 
eialmente l'opportnnità in se¬ 
de di trattative. 


Rapina a Monteverde 

Rapina alla fermata dell'autobus, in piazza Rosolino Pilo: no¬ 
nostante ci fosse una vera e propria folla ad attendere il mezzo, 
un giovane si é avvicinato a Luigia Ostorero (32 anni, ■via G. 
Carini 24) e le ha strappalo la borsa, contenente mezzo mllluiìo. 
Poi è fuggito, saltando sul sellino di una moto, a bordo della quale 
era un complice. Inutile il tentativo di inseguimento abbozzato 
dai presenti. 

In licenza con Pauto rubata 

■ Tre militari, di stanza a Bari, hapno rubato un’automobile e 
sono venuti a Roma per passare la giornata ili «permesso a^Ll 
hanno arrestati; sono: Bruno Patrese (21 anni). Giulio MorettL 
dell'Aquila (22 anni), c Alvaro noravamt 121 asmi Fatto» 
non avevano neppure la patemie. L’auto è del signor Francesco 
Grieco. 

Si lancia dal 2° piano 

Un macchinista delle ferrovie ha tentato feri di ucciderai, get- 
t.indosi d.illa finestra della sua abitazione, al secondo piano di 
piazza dei Condottieri. L’uomo — Arturo Di Loreto — è srato 
subito soccorso da alcuni agenti, che i'hanno trasportato al _ San 
Giovanni. Ha riportato gravi ferite e ricoverato in osservazione. 
Si ignorano i motivi dei gesto disperato. 

Uno studente il suicida 

Il giovane che l'aitra sera si è uccida facendosi travolgere 
dal treno Roma-L’Aquila, è stato identificato dal genitori. cM 
si sono recati aH’obitorio non avendolo visto rincasare. Si 
tratta dello studente universitario Paolo Gasparini, di 26 anni, 
.ibitantc in via XXI Aprile 63. Era affetto da una grave forma 
di esaurimento nervoso. 

Uccisa da un'auto « pirata » 

•- Emma De Luca, di 76 annL abitante In via Olevano Ro¬ 
mano 71. investita l’altra sera da un’auto rimasta sconosciuta, 
è spirata icn mattina alle 9. dopo dodici ore di atroce agonia. 
La polizia ricerca attiiramente l’autista che non ha soccorso la 
De Luca dopo rinvestimento. 

Colpito dal tetano 

1 parenti di Emilio Spiridigliosi. di 35 anni, abitante a Pie- 
dimonte San Germano, hanno accusato i medici di una clinica 
di Cassino di aver provocato aU'uomo un'infezione da tetano 
subito d.ipo un intervento chirurgico. Ora Io Spiridigliosi versa 
In fin di vita al Policlinico. 

Revolverate per la... tosse 

Mentre stavano rubando in una tabaccheria, tre giovani sono 
siati sorpresi dà un vigile notturno. Il « paio » ha tentato di 
avvertire i compHe! con ripetuti colpi di tosso. Ha Insosptettito 
cosi il vigile che, dopo una breve perlustrazione, ha visto i tre 
toòlre attraverso l campi circostanti. Allora ha sparato in srta 
alcuni colpi di pistola, richiamando Vattcnzlono del poliglotti. 
Il terzetto è stato arrostato dopo un breve lnsogulm«nlo. 
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DOPPI 1 TRIPLI TURNI PIR 250 MILA STUDENTI ROMAIII 
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I L'avviso è stato affisso all'Enrico Toti di 
via dèi Pigneto ma i doppi e persino 

I l tripli turni è la sorte che toccherà ai 
ragazzi di quasi tutti gli istituti 
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La scuola di vìa del Casaletto: pronta da un anno ha solo 10 aule su 24 attrezzate e la strada è sottosopra 


Nemmeno una delle 111 prefabbricate 
promesse dal Comune è pronta per oggi 
Persino il villaggio dell'Immobiliare a 


Casal Palocco senza scuola - Il « lager m 
di Acilia - Aule pronte e ragazzi in can¬ 
tina - Un preside - muratore 


\ Cppiificfiranpo davvero . le, ìe^ìo^. 
ni? iPer modo, di dire...*, ci èeh-' 
tìamo rispondere. Da più di un'ora, 
inseguiamo il preside nel vecchio 
edificio, in quello ancora in co¬ 
struzione e pronto chissà quando, 
negli ex-negozi e scantinati affitta¬ 
ti dal Comune per 1500 lire al me¬ 
tro quadro: 60 mila lire al mese. 
Ora, finalmente, c’è un momento 
di sosta e riusciamo a parlare. 
€ Le lezioni vere — ci dice pas¬ 
sandosi ' le . mani sulla fronte — 
non cominceranno prima delle va¬ 
canze natalizie. Troppe cose ci so¬ 
no ancora da sistemare >. 

^ Sono passate le 14: il preside ha 
le maniche della camicia ancora 
rimboccate, la barba lunga, le ma¬ 
ni sporche di calce e di pittura. 
* Ho dovuto trasformarmi anche 
in assistente edile », si scusa mo- 
strandocele e trattenendo appena 
un sorriso amaro. Sul tavolo della 
segreteria, ci sono due panini e 
una bottiglietta di birra: non ha 
avuto nemmeno il tempo di anda¬ 
re a pranzo a casa. < Mi arrangio 
in direzione...». Ha appena finito 
di telefonare alla 'moglie. Alla vi¬ 
gìlia dell’apertura dell’anno scola¬ 
stico, ha dovuto interessarsi un po’ 
ài ' tutto: ■ controllare i muratori, 
pensare ai doppi turni, sollecitare 
il Comune perché' consegnasse gli 
ultimi banchi e le cattedre, avver¬ 
tire il Provveditorato, ricevere i 
genitori, parlare agli insegnanti, 
affrontare mille altre, impensate, 
difficoltà. < Ho fatto di tutto — sot -, 
tolinea — fuorché le cos : che più 
propriamente spetterebbero a un 
preside. Tutto per la scuola... Ma 
mi creda: siamo davvero dimenti¬ 
cati... ». Purtroppo non si tratta 
nemmeno di un caso isolato. 


Si ricomincia 


stamattina alle 8 si ricomincia, 
e ancora una volta le lezioni si ini¬ 
ziano airinse_gna del caos: manca¬ 
no oltre quattromila aule, il disor- 
dine negli incarichi è alle stelle, 
non c’è un istituto dove tutto sia 
stato predisposto come la logica 
vorrebbe, il Comune non ha fatto 
ne-inche stampare un saluto augu¬ 
rale ai ragazzi, il Provveditorato 
non si è degnato di mandare un 
solo .ispettore a controllare la si¬ 
tuazione, almeno nelle scuole più 
importanti. A’ove istituti su dieci 
sono già rassegnati ai doppi turni. 
DI sicuro c’è solo l’ordine di co¬ 
minciare. La maggioranza dei ra¬ 
gazzi, pero, raccogliendo l’invito, 
proprio da questa mattina, non tro¬ 
verà posto a scuola. Si è comin¬ 
ciato a scaglionare le classi « più 
facili » (tu media e V elementa¬ 
re), a rinviare di qualche giorno 
l’apertura della scuola materna 
(dove mancano ben 258 aule), per¬ 
sino a ' « rubare » qualche locale 
agli i.siituti dove la situazione non ' 
è cos'i precaria: dove i turni non 
saranno tripli, però, i rooazzi sa¬ 
ranno egualmente costretti ad an¬ 
dare a scuola mattina e pomerìg¬ 
gio. Bisogna aggiungere che ncs- 
.suna, o quasi, delle medie, farà il 
doposcuola: quasi dappertutto man¬ 
cano cucine e refettori. 

' Un anno scolastico impossibile si 
presenta ai nostri figli: cominciato 
in modo drammatico con le file soU 


-tf.M VÌQOQì^ strappare, un po- ,, 
'sto alVimlo, continua ora con i di¬ 
sagi degli orari spezzettati, le fa-: 
tiche sfibranti sui mezzi di traspor¬ 
to per attraversare la città e con 
centinaia e centinaia di cattedre in 
alto mare. Come se il problema 
della scuola fosse ài poco conto... 
Eppure, tocca ogni famiglia da vi¬ 
cino. Ecco quanti sono gli studen- 
' ti romani. Elementari, almeno 145 
mila; media, oltre 70 mila; liceo, 
scientifico, oltre 5 mila; classico, 
più di 14 mila; magistrali, alme- . 
no 3500; istituti tecnici, oltre 30-33 
mila. Altri 100 mila ragazzi die 
la scuola statale non sa assistere 
e respinge, frequentano la scuola 
privata. 

Oltre 270 mila allievi costretti a 
studiare in condizioni disastrose! 

. Non ci sembra, dunque, così rosea 
la situazione come ieri sera hanno 
voluto farci credere in televisione. 

Né ci sembra che, di fronte a que¬ 
sto quadro, si possa nutrire « un 
cauto ma lecito ottimismo », come 
gli amministratori capitolini con¬ 
tinuano a sostenere. ■ 

C’è invece da dire che, trascu¬ 
rando tanto irresponsabilmente il 
problema, il Comune di Roma si è 
macchiato di un’altra colpa vergo¬ 
gnosa. ' L’ambizioso « piano-aule » 

■ della Giunta comunale si è dimo¬ 
strato praticamente inesistente fi¬ 
no a oggi. Centinaia erano i locali 
promessi: 150 presi in affitto. 111 
prefabbricati e già dòti per pronti, 
altre centinaia da consegnare a 
breve scadenza, al massimo entro 
la primavera prossima. 

Ebbene, nemmeno uno di questi 
locali può entrare in funzione og¬ 
gi. Alla vigilia dell’inizio delle’ le¬ 
zioni, abbiamo voluto visitare lo¬ 
calità per località le prefabbricate 
o gli edifici, o gli scantinati desti¬ 
nati a fronteggiare con misure di 
emergenza la disastrosa situazione. 

Ne è venuto fuori un quadro scon¬ 
fortante: un drammatico atto di ac¬ 
cusa alla Giunta comunale. Ecco 
come stanno le cose. / 

Trenta aule erano state promes¬ 
se per il villaggio Ina di Torre 
' Spaccata. Ieri, nessuno sapeva ■ 
nemmeno se oggi la media inizierà 
le lezioni. Sbarrata è ■ rimasta la 
porta degli appartamenti affittali 

10 scorso anno. Nella stanzetta del¬ 
la segreteria, c’era solo un bidello. 

11 preside stava contrattando col 
.suo collega delle elementari. _ per 
farsi cedere parte dei locali' r,e- '■ / 
cessavi. Nemmeno un avviso per le 
centinaia e centinaia di famiglie. , 

A - chi telefonava, si rispondeva: 

< Riprovi domani... ». ' Stamattina, 
ospiteranno probabilmente solo i 
ragazzi deila terza classe. Per far . . 
posto agli allievi della scuota ob¬ 
bligatoria, bisognerà far fare i 
turni a quelli delle elementari. 

■ Ventiquattro aule erano state 
promesse in via del Casaletto. Lo 
edificio è pronto, ma mancano i ‘ 
.banchi! Solo dieci aule sono at- 
- trezzate per i bambini della prima 
e seconda elementare. Inutili sono 
state le sollecitazioni alla riparti¬ 
zione capitolina. E’ dall’anno scor¬ 
so che l’edificio è completato: man¬ 
cano solo i banchi e la strada. 1 ■ 
primi non sono ancora arrivati, la 
via è sempre sottosopra. 

. Quindici aule erano state : prò- 
me.ssc ad Acilia. L’edificio prefah- 
Oncato, però, è appena all’abbozzo. 

€ Ci vorrà ancora un anno per ve- 
• derlo finito.., ». Dóppi e tripli tur¬ 
ni. intanto, nelle baracche ammas¬ 
sate di fronte ad un casamento 
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Ecco rattualQ ordjnamen- 
to scolastico^, dopo ren- 
trata in vigpre della nuo¬ 
va Scuola Méiia Unificata 
per tutti ì ragazzi 
11 ai 14 anni. Come si 
vede, il Liceo Classico re¬ 
sta la scuoià secondaria 
superiore di tipo privile¬ 
giato. Vi si pàtrà accedere 
solo avendo scelto il La¬ 
tino alla «scuola deirob- 
bligo» ed aver sostenuto 
una prova d’esame scritta 
ed orale al termine del 
ciclo. Il Liceo Classico 
apre ai giovani tutte le 
Facoltà universitarie: non 
cosi gli Istituti Tecnici, 
gli Istituti Magistrali e il 
Liceo Scientifico. La ri¬ 
forma deiristruzione se¬ 
condaria superiore dovrà 
liquidare anche questa 
anacronistica divisione 
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Prende il via la 


costruito pochi anni fa e già vec- 
ciue, oltre . che insufficiente. Se 
chiedete dove andranno a scuola 
i ragazzi del villaggio Giuliano, vi 
sentirete rispondere In un unico 
modo; «Al lager». Il * lager» e la 
succursale della Calderini, dove le 
lezioni iniziano con t turni doppi. 

■ ■ Anche a Ponte Ladrone l’edificio 
è quasi pronto da un anno, ma cen¬ 
tinaia e centinaia di ragazzi con¬ 
tinuano ad essere stipati come sar¬ 
dine nelle cantine e nelle soffitte 
delle case INA. • -■ 

A due passi c’è Casal Palocco: 
il villaggio "chic”, che è anche il 
vanto della potente società Immo¬ 
biliare. Sci prefabbricate aveva 
promesso II Comune, ma nessuno ' 
SI è più visto da quest’estate, da ■ 
quando, cioè, un assistente si reco 
a compiere alcuni rilievi. S': sono 
rassegnati: « Avremo capito male 
— dicono maliziosamente —: forse 
SI tratterà dell’ottobre 1964...». 


Tor Carbone 


Tor Carbone è subito dopo, a 
ridosso dell'Appia Antica, a due 
passi dalle ville lussuose delle di¬ 
ve del cinema. Qui una prefabbri¬ 
cata c’è, ma l’acqua non è stata 
ancora allacciata. Spunta da un fos¬ 
so, sovrastata dalla vecchia scucia 
elementare anch’essa senz’acqua e 
rifornita ogni mattina con le au¬ 
tobotti del Comune. La Media non 
c’è: t ragazzi debbono percorrere 
almeno 5 chilometri a piedi per 
affrontare i doppi turni a Colle di 
Mezzo. -4 due passi, svettano i grat¬ 
tacieli dell’EUR. Altri, invece, van¬ 
no a Poggio Ameno o a San Gio- 
t-anni, ma vorrebbero farsi iscri¬ 
vere ai turno della mattina perche 
la sera Tor Carbone non è più col¬ 
legato con i mezzi di trasporto cit¬ 
tadini. ... 

Vi abbiamo fatto solo alcuni 
esempi. Ma potremmo continuare. 
A via del Pigneto. c’è una sala 
prefabbricata che sarà pronta sol¬ 
tanto lunedì prossimo per la ma¬ 
terna. Le medie cominciano con i 
doppi turni e classi molto affol¬ 
late. In via Venezia Giulia, ci sa¬ 
ranno i turni anche per le mater¬ 
ne: maschietti la mattina e bam¬ 
bine il pomeriggio. A Villa Gor¬ 
diani manca ancora-l’allacciamento 
dell’ac quq alla prefabbricata (due 
aule). Ver la scuola media i ra¬ 
gazzi debbono recarsi al Quartic- 
ciolo (doppi turni). E così in altre 
decine di località che abbiamo vi¬ 
sto con i nostri occhi solo poche 
ore fa. In ognuna di esse le pro¬ 
messe del Comune sono risultate 
promesse da... marinaio. 

Nemmeno le 111 prefabbricate, 
dunque, un numero davvero irriso¬ 
rio rispetto alle cinquemila aide 
mancanti, è stato assicurato. 

' Il caso vuole che l’anno scola¬ 
stico si apra proprio in concomi¬ 
tanza con il dibattito sulla scuola 
in - Campidoglio. Vogliamo sperare 
che — visto come sono andate le 
cose — si abbia almeno il pudore 
di non continuare a nutrire « un 
cauto ma lecito ottimismo » persi¬ 
no di fronte a un piano che voleva 
es.sere una sfida ambiziosa « per 
qualificarsi » ^e che, invece, è fal¬ 
lito prima ancora di nascere. 

Lucio Tonelli 
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Là battaglia per la riforma entra in una fase nuova e più avanzata 


Alla riapertura dell’anno 
scolastico, l’attenzione è con¬ 
centrata ' sulla . < scuola del- 
l’obbligo », che incomincia il 
suo arduo cammino con oltre 
600 mila alunni. Nessuno ne 
sottovaluta l’importanza. Le 
destre . l’attaccano in .modo 
aperto. In effetti, che per tre 
anni ancora dopo le Elemen¬ 
tari i ragazzi' continuino a 
studiare tutti insieme, indi¬ 
pendentemente dalla loro 
provenienza sociale, e che 
sia infine caduta la divisione 
classista fra l’Avviamento e 
la Media, è una conquista 
democratica di notevole va¬ 
lore. per realizzare la quale 
decisivo è stato l’apporto, 
ideale e dì lotta, dei comu¬ 
nisti. ■ ' 

Ma come si insegnerà nella 
Scuola media unificala? > I 
programmi ministeriali ri¬ 
flettono l’assurdo , « pastic¬ 
cio » scaturito., dal compro¬ 
messo politico raggiunto nel 
"62 fra i partiti di centro-si¬ 
nistra. E’ noto, inoltre, che il 
Consiglio Superiore e il mi¬ 
nistro ' della P.I.. on. Gui. 
hanno poi «tagliato» anche 
le proposte piu ^interessanti 
formulate dalla Commissio¬ 
ne degli 80. ...... . 


Scienze 
: e Religione 

La scuola dell’óbbligo non 
si prcannuncia, dunque, co¬ 
me una scuola veramente 
nuova. ^ democratica, aperta 
alle correnti culturali - più 
vive del mondo contempora¬ 
neo e alle esigenze attuali 
della società. Un peso note¬ 
vole, infatti, vi eserciteranno 
le concezioni conservatrici 
imposte dalla DC e subite 
dal PSDI, dal PRI e, anche, 
dal PSI. 

Si veda, per es., la funzio¬ 
ne che i programmi intendo¬ 
no attribuire alla religione 
Di fatto, sì vorrebbe negare 
la validità di un libero, sere¬ 
no confronto fra concezioni 
diverse del mondo e della 
vita, essenziale per l’acqui¬ 
sizione del metodo critico, 
storicistico. L’impronta spi¬ 
ritualistica e dogmatica che 
caratterizza oggi la scuola 
Elementare dovrebbe condi¬ 
zionare rigidamenre anche la 
scuola deU’obbligo. ; 

Viceversa, evidente è ' il 
tentativo di limitare il ruo¬ 
lo delle Scienze (la DC ha 
voluto, anzi, una definizione 
assai più restrittiva per la 


nuova materia: Osservazioni 
ed elementi di scienze natu¬ 
rali), che i programmi - in¬ 
centrano, . sostanzialmente, 
sulla pura registrazione di 
alcuni fenomeni, anziché sti¬ 
molare un intervento creati¬ 
vo degli alunni. Per di più, 
questo insegnamento sarà af¬ 
fidato. per ora, a professori 
di Matematica, a neolaurea¬ 
ti, a studenti universitari 
Foche novità davvero an- 


[che per quanto riguarda al¬ 
tre due importantissime ma¬ 
terie: l’Italiano e la Storia. 
Si ripropone una conoscenza 
< astratta » e frammentaria 
di alcuni testi letterari, sug¬ 
gerendo, perchè ormai non 
se ne può proprio fare a me¬ 
no, « un minimo di ambien¬ 
tazione sporico » oltre all’il- 
lustrazione' • linguistica dei 
brani, ma solo « ogni volta 
che sia necessario» (sic!). 




ferie e orari 




la 


Come è noto, si esclude dai 
programmi di Storia — e ciò 
è molto significativo — tutto 
il periodo preistorico; non si 
prevedono riferimenti alle 
civiltà afro-asiatiche ed ame¬ 
ricane; non si sollecita un 
interesse particolare per i 
problemi italiani, europei e 
mondiali dell’ultimo secolo. 

Infine, fra le nuove mate¬ 
rie l’Educazione Artistica 
può ridursi a qualche ele¬ 
mentare cognizione di storia 
dell’arte (oltre, naUiralmM- 
te, al disegno); le Applica¬ 
zioni tecniche ■ rischiano ■ di 
diventare una riedizione del 
lavoro (introdotto nella 
Scuola Media, come si ricor¬ 
derà, dalla « riforma » Bottai 
degli anni ’^); l’Educazione 
musicale verrà insegnata per 
ora soltanto in poche scuole 
data la carenza di professori. 


scolastico: il completamento 
dell’obbligo scolastico fino ai 
14 anni pone, fin da oggi, 
infatti, anche l’esigenza del¬ 
la riform.a della scuola Ele¬ 
mentare da tm lato, della 
scuola secondarla superiore 
e dell’Università dall’altro. 

Mario Ronchi 
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' Ore settimanali r p^ovo di 

Materie d'insegnamento 1* 2* 3» 

classe classe classe di esami 


A) Insegnamenti obbligatori: 
I. Religione (1) . . 1 

II. Italiano.C 

Italiano ed elemen- 
- tari conoscenze di 
latino . - - . ■ . — 
^ Storia ed educazìo- . 
ne civica, geografìa A 
III. Lingua straniera . 2 

VI. Matematica . . . 3 

Osservazioni ed ele¬ 
menti di scienze 
naturali .... 2 

V. Educazione artistica 2 
I VI. Appi ìc. tecniche . 2 

I VII. Educazione musicale 1 
Vili. Educazione fisica . 2 


B) Insegnamenti facolta¬ 
tivi; 

IX. Latino.— 

X. Applicazioni tecniche — 
XI. Educazione musicale — 


3 o. p. 
2 g. o p. 

*2 p. ” 


— 4 s. o. (2) 

2 3 — 

11 — 


Totale generale (S> . 25 27-28 24-26 — 

29 27-31 

Avvertenze: s s; scritto; o = orale; p = pratica: 
g = grafica. 

. ' . . ; , I 

(1) Con la particolare disciplina di cui alla legge 
6 maggio 1930, n. 834. iit base alla quale i genitori pos¬ 
sono chiedere l’esenzione. . . 

‘ (2) La prova d'esame è obbligatoria solo per co¬ 

loro che intendono iscriversi al Liceo classico. 

(3) n totale generale dell’orario settimanale di 
lezioni sarà per l'alunno diverso a seconda che se¬ 
gua o non rinsegnemento di materie facoltative 


lo « (unzione n 
del Infine 

Esiste, insomma, il pericolo 
che la nuova scuoia si con¬ 
figuri come una scuola * po¬ 
stelementare ». con l’intro¬ 
duzione di elementi prope¬ 
deutici a beneficio dei ra¬ 
gazzi « eletti » che continue¬ 
ranno gli studi (e a questo 
proposito dovrebbe essere 
determinante, nell’intenzio¬ 
ne dei « riformatori > de, la 
funzione del Latino, che al 
primo anno non c’è. ma al 
secondo è obbligatorio e al 
terzo diventa facoltativo), 
anziché tendere a formare 
una base culturale organica, 
moderna in tutti gli allievi. 
ET un pericolo serio, che bi- 
.sogna combattere a fondo 
per riuscire ad imporre un 
ampio, profondo rinnova¬ 
mento, 

I comunisti sono ancora in 
prima fila nella battaglia per 
la riforma democratica ed 
hanno elaborato delle propo¬ 
ste concrete ed articolate tn 
questo senso. I] proeetto di 
legge presentato nella passa¬ 
ta legislatura dai compagni 
Donini e Luporini è un pun¬ 
to costante di riferimento, 
intorno al quale sarà possi¬ 
bile raccogliere, nella piu 
larga unità, quanti vogliono 
una trasformazione vera¬ 
mente democratica dei con¬ 
tenuti e delle struttine della 
Scuola Media Unificata. Ed 
è necessario tener presente 
che la prospettiva generale 
rimane quella del rinnova¬ 
mento dell’intero sistema 


ifìcereatorì 
rìveadkano 
lo stato 
giurìdico 

L'Associaziuie Naztesalc 
cercatori CNR io no mio 
comunicato diramato ieri alla 
stampa ba denunciato raggra¬ 
varsi dello stato dS disamo dtf- 
la categoria in seguito al Mac¬ 
co delle promozionL «Queste 
— • osserva TAssocia^ose — 
che normalmente hanno Inage 
ogni anno per motivi di me¬ 
rito e su proposta del diMt- 
toiì dei Centri di Ricerca era¬ 
no state bloccate nel giugna 
scorso dal Coniglio di Presi¬ 
denza del CNR con la msll- 
vazione delle difficoltà di bC- 
lancio scaturite dalla decurta¬ 
zione dello stanziamento an¬ 
nuale dello Stato (otto miliar¬ 
di invece dei quattordici ri¬ 
chiesti). Attualmente gU er- 
gani - direttivi del CNR neo 
hanno ancora pr ovv ed ut o silo 
sblocco delle promotiOBi>. 

La nota della Associazione 
dei ricercatori prosegue le¬ 
gando le difficoltà di natura 
economica della categoria a 
quelle di natura istituziODale 
ed in particolare alla mancan¬ 
za di uno stato fitiri<tico dei 
ricercatori ed nUa aleatorietà 
del loro contratte di lavoro. 

L’Associazione Narionale dei 
ricercatori chiede, infine, che 
il problema della figura giu- 
I ridica del ricercatore venga 
I dibattuto ed affrontato • icsi^ 
me agli altri problemi delli 
ricerca scientifica e, a tale 
scopo, si impegna a presentare 
sue precise proposta gli da 
tempo studiate a 
fondita >». 
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stona politica ideologia 
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A proposito dì un artìcolo 

1 * ''l , V ' ' ' 

{ 

su Gramsci pubblicato da 

9 

Luciano Paolìcchi sull'ut Avanti! »» 


Quale 


demistificazione ? 


• I.uciiino PaolUchi ha (iiinn^lintn cnl \ttn 
artivulo ■ Craiit'iL-i ileMii->iiri(-.ihi. liiiUhlU nto 
sf<//‘A\jnii ! del 22 \vlteiiihre, di mere inni 
càiiLeziidie lieti stiif’idiire della riieren eiil- 
liirnlc e del dilitillìlo idenlnint'o. Gli è ina- 
ciUlu ili lihnt ili Giiif>ep[ie rnmlnirraiio sii 
Gramsci <c ha luetiiinin iitta intera piifiiiia di 
gtbriiale ] per nniiiiiiciarc la lieta nnvella del 
Cfainaci ‘ rivelato, e per additare alla puh- 
blivA ignominia l voininiisti rei ih ai ere 
cdntraatnto lino oggi in tutti i modi qne. 
sta riveìazione. 't'articolo di Paidicchi è 
molto lungo, ma ''siamo sicuri di riassumerlo 
ttél modo più \ ledete . riproducendone la 
traccia fondamentale. I ^ - ' 

Gram.ici cominciò bene, come generoso 
utopista. si<//’0rclinp Nuovo. Decadde però al 
rango di un politico di second'ordine qiian- 
dò commise qiieeli errori imperdonabili i/i'* 
50^10 per Hit militimte operaio la fedeltà al- 
rinteniazionaii.smo e rimpegno ricohiziona- 
rio. che non attende la vittoria della rii o- 
liitione per delinire rivoluzionai in una si- 
tii\izione slot idi Risoise nel careere, medi- 
tubilo sulle cause della sconlilla della classe 
operaia alla quale aveva contrihnitn loltiin- 
dii nel Partito comiinistii e rielnbnrò il mar- 
xiimo finalmente rironriliandolo cnl pensie¬ 
ro e con i valori tradizionali. 1 comunisti 
hanno fatto rimpossihile per celare questa 
Verità palmare finalmente rii elata da Tarn 
biirrano. l\el definire Gramsci « primo leni- 
tiista iritalia » « sono slorzati in ogni modo 
di nn.scondere Forigintilità del- suo pensiero 
e hanno nic.s.so In censura sulla piilddiciizio- 
nc dei suoi .scritti Idi dirigente comunista. - 
, i\oii coglinmo^dislogtière Pnolicchi dalla 
ingcmia fiducia che qualche cosa possa pro¬ 
dursi davvero con da concatenazione dello 
« spettacolo da teatrino » che egli sembra 
immaginare: il buono, i cattivi che lo ten¬ 
tano, il salvatore hiioiin e persino la dii i- 
sione in scene snccessfve. Èvidenlemcnte 


semplice di qitì^o'~ vuole apparire Quando 
efdL’.pglemù^ J'oninnisti per l immn- 

eine che hanno fornito di Gramsci, parla 
spe.s.so di « stonogralia comunista divulga 
, ttva ». c si fa quindi un hcrsaglio di comodo 
che è difficile ^trìe/itìfIcore'■ qiianio tolpire. 
Ma. così facendo, egli sembra ammettere la 
esistenza di una storiografia comiini.sta anon 
diculgativan, la cui a mistificazione » sareb¬ 
be probabilmente pia sottile c insidiosa Ma. 
allora, perche non esercitare le proprie virtù 
di « demistificatore » nei confronti dei ri- 
iultnti del Convegno di studi gramsciani, nel 
"corso del quale studiosi comunisti c non 
comunisti si affaticarono intorno al pensie¬ 
ro gramsciano studialo nella sua relaziono 


Nei » Classici del marxismo » 
degli Editori Riuniti 

I , 1 • 

» * 

Marx: scritti 
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di economia politica 
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con il leiiinisuio e con la lultura italiana? 
Penile non si elitre le mciirc macchinazioni 
per le quali Palmiro Togliatti ha ricoslriiilo 
la formazione del gruppo dirigente < omiini 
sta ihe a Gramsci fece lapo. lon lino spirilo 
critico che non sarebbe male i edere anche 
negli studi sulla stona degli altri parlili? 
Perchè non rivelare i silenzi e le deturpa¬ 
zioni che certamente Pnolicchi ni rèhhe sco¬ 
perto nello studio attento che Paolo Spriano 
ha dato del Gramsci //«'//’Orilinp Nuovo? 
Perchè, e questa’ volta torniamo al « divul¬ 
gativo n caro a Paolicrhi, non prendere alto 
che Mario Spinella e Carlo Salinari hanno 
inirndnllo numerosi di quegli articoli, che 
Pnolicchi pretenderebbe orciillnti. del Gram¬ 
sci degli anni /02/-*2rt. nella loro antologia 
popolale degli scritti di Gramsci? 

l'erto, bisogna dichiararlo mollo nperln- 
meiile. In questi scritti. Pnolicchi. scarso slip- 
pollo avrebbe trovato per la sua lesi che 
ila filosolia delta prassi opera lon Gram¬ 
sci un superamento sia dell'idealismo che 
del iiialerinlisino attraverso una rivalninzio- 
ne dell'uomo che Fidealismo morlilicara nel¬ 
la Idea e il materialismo nello Materia » 
(sci ilio proprio così' Penliè questi demi- 
stihcnlori ri mettono aiuhe In maiuscola), 
nè ni rehhe troiaio esempi di quel capohi- 
I oro di logiia ihe egli realizza aflermaiido 
che il valore delle ricerche di Gramsci sul 
liisorciuienlo u non v tanto sUiriografii o 
qiiaoUi politico, come nceri a sulle oriami 
storiche dei problemi alliinli della società 
italiana ». Pi avrebbe trovalo nlire.sì il ri¬ 
spetto della cronologia (e allora, addio po¬ 
lemica di Gramsci coi <t Quaderni filosofici 
ili Lenin n pubbUrnli nell'UltSS nel 1036) e 
un allento studio genetico del pensiero 
gramsciano 

A Paolicilii. però, lutto qiiv.slo interessa 
probabilmente mollo poco. 1 lui iutcres.sa 
altro: gli intere.ssa di een.surare le edizioni 
del suo partito perchè pubblicano •' talvol¬ 
ta n a letteratura iFeva.sione n e consigliar 
loro di pubblicare gli scritti di Gramsci dal 
1921 al 1926. Sarebbe oltre tutto un cattivo 
affare, perchè qiie.sli scritti sono, già in boz¬ 
ze, visibili ormai da tempo presso l'Istituto 
Gramsci e usciranno pre.sin pre.s.so - Feditore 
Einaudi Gli inlere.s.sa .sopraliillo catturare 
anche Gramsci nella schiera dei pA’ciir.sori 
di un centro sinistra come piacerebbe a lui: 
giudizioso, ragionevole e anlicomunisla. E 
iiue.slo sarebbe, crediamo, un alfn’’e in ogni 
seirso ancora peggiore 

Gouiples.se, difficili e liilt'allro che chiuse 
e definite son le ricerche gramsciane. Lu¬ 
ciano Paolicchi non dot rebbe indurci nella 
tentazione di dare a queste ricerche una so¬ 
luzione troppo fai ile. seppure per contrap¬ 
posizione. non certo per imitazione. 

e. r. 
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Questi scritti danno la nìisura di quello sforzo gigantesco con cui, 
per quarant'anni, Karl Marx condusse le sue severe ricerche con la 
piena coscienza di dare al proletariato mondiale una guida e una 
consapevolezza di classe nella lotta per abbattere il sistema dello 

sfruttamento dell'uomo sull'uomo 


La collana -1 classici del 
marxismo - — edita da^li 

Editori Riuniti (che' hanno 
Ria pubblicato una lunga se- ■ 
ne di opere fondamentali di 
Marx e di Lenin» — con que¬ 
sti Scritti mediti di economia 
politica di K Marx offre ai 
lettori la prima edizione ita¬ 
liana di alcuni studi che pre¬ 
pararono Il capitole Si tratta 
di scritti — scelti e tradotti 
da M Tronti e presentati da 
una sua introduzione — che 
risalgono a momenti diversi 
delPelaborazione della teoria 
economica di Marx lungo 
tutto un periodo che va dal 
1844 fino al 1882 cioè dai 
primi “ studi economici ^ di - 
Maix fino al suo pensiero pili 
maturo. Leggendoli si ha cosi 
l'impressione di ripeicorre- 
re il cammino della ricerca 
teorica deirautore del Capi¬ 
tale un cammino faticoso c 
pieno di conquiste (che ri- 
cniama alla mente rinimagi- 
ne con cui egli stesso para¬ 
gonava la ricerca scientifica 
alla scalata di un'ardua cima 
d» montagna..) Lungo que¬ 
st'arco di - sviluppo del suo 
pensiero si collocano dappri¬ 
ma il suo incontro col pen¬ 
siero economico e politico più 
avanzato della sua epoca c 
via via la sua origmaic ela¬ 
borazione critica, che è al 
tempo stesso critica della teo¬ 
ria economica borghese c del 
sistema capitalistico di pro¬ 
duzione. Nel campo deH'eco- 
tioniia (come in quello della 
teoria politica) è questo uno 
dei tratti originali della ri¬ 
cerca di Marx la critica del- 
l'economia politica (o delle 
teorie del diritto e dello Sta¬ 
to» è svolta in modo da com- 
peiietrarsi con la critica mos¬ 
sa airordinamento cconomi- 
cu-sociale fondato sullo sfnit- 
tamento del lavoro salariato 
da parte del capitale 

A mano a mano che la let¬ 
tura procede dal primo degli 
scritti qui raccolti — « Ap¬ 
punti su James Mill •• — al 
frammento del primo testo di 
- Per la critica deH'economia 
politica -, fino alle - Glosse 
marginali - al - Manuale rii 
economia politica - di A. Wa¬ 
gner. SI allarga e si precisa 


l'ambito di quella ricerca che 
attraverso questi lavori pre¬ 
paratori *• Si concluse - — o 
per meglio dire ebbe termine 
— con la stesura dei mano¬ 
scritti ’ riprodotti e ordinati 
poi nei tre libri del Copifale 
e nelle Teorie sui plusvalore 
t^uesta linea di ricerca si al¬ 
larga daU'analisi della merce 
e della produzione mercan¬ 
tile e quindi del valore e 
dello sue varie forme, alle 
funzioni del denaro e all'in- 
dagine cruciale del capitale 
attraverso Tesame critico del¬ 
le teorie degli economisti 
classici e dei loro predecesso¬ 
ri (da Petty a Ricordo e a 
J. Mill) e collegando stretta¬ 
mente il metodo logico con 
quello storico deU'analisi. Ciò 
dò a questi Scritti una ric¬ 
chezza di motivi che compen¬ 
sa largamente lo sforzo che 
6 richiesto per seguire le ar¬ 
gomentazioni condotte ad un 
elevato livello di astrazio-. 
ne scientifica (Si sa. d'altra" 
parte, che Marx non fece 
mai facili conce.ssioni .sul me¬ 
todo di esposizione, litenen- 
do il rigore deiranalisi pre¬ 
giudiziale ad ogni seria ri¬ 
cerca). 

.- Che cos'hanno da dire que¬ 
sti scritti di Marx alla scicn- 
‘ za economica .contemporanea 
e a coloro che si richiama¬ 
no alle sue dottrine? Qui il 
discorso si rende più com¬ 
plicato c difficile - da svol¬ 
gere. soprattutto se contenii- 
^ to in brevi annotazioni; ma 
' giacche è questo forse il pun- 
' to più importante sul quale 
la nostra riflessione ci porta 
a soffermarci, mette conto di 
non eluderlo 

Vengono subito alla mente 
alcuni giudizi suH'opera di 
Marx pronunciati da coloio 
tra gli economisti che qual¬ 
che volta vi fanno riferimen¬ 
to (taluni come Keynes l'han- 
no del tutto ignorato!). Tali 
giudizi, quando non siano vi¬ 
ziati da motivi che non han¬ 
no a che fare con la scienza 
economica, tendono a far ap¬ 
parire scrìtti come questi di 
Marx oramai de! tutto sor¬ 
passati. elaborati con str.i- 
menti di analisi ~ primitivi - 
(la stessa cosa, com’è noto, si 


mìu‘ 


Quaderni 
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di stono 

Nuovi documenti sui rapporti 


t^ D'Ànnunzio e Mussolini 


^ ■ Con i suol cinque vo.u- 
metti pubblicati fino ad oggi, 
la nuova collana di - Quader¬ 
ni di stona - diretta da Gio¬ 
vanni Spadolini presso l'Ed - 
tore Le Monnicr di Firenze 

• 91 viene configurando con una 
f.£ionomia abbastanza prec.sa 

. La tematica che vi appare e _ 
.che VI si annuncia è eoàtan- 
zialmcnte que^a - deiruitinio 
secolo di s:ori.a italiana, v.sta 
. prevalentemente come stor.a 
delle idee e delle lotte poli- 
tiche. Il carattere dei - qu.a- 
derni * indulge al descritt vo. 
al rìevocativo pfuttoiio che al 
problematico L'interes~e per 
una documentazione nuova è 
riservato per Io più agli aspet- 

• ti di cunoa.tà e di eleganza 
.letteraria, .secondo un'antica 

tradizione deireditoria fioren- 
. tina. Correlativamente, .e 
grandi questioni di interpre- 
t.iz:one generale restano sul o 
«fondo, p uttosto accennate ‘ 
che sviluppate 
' In questo senso la ristampa 
avvenuta ;n questa collezione 
de I partiti politici r.eha storia • 
d'ftoiia di Carlo Morandi (On 
prefazione di G Spadolini e 
con un agg.ornairenio del te 
sto 6Ui partiti nol'lici diinnte 
il ventennio fa-ci-ta e ìa He- 

■ s ctenza a cura di Lu.gi Lotti 

■ appare come un fatto ceco- 
z. ■'na.e. riconoscimento fte - 

. l'apertura di nuove prospot- 
f.ve o di anticipazime di nuo 

* v: studi sulla lotta poMti'.a 

• neiritalia unita che-l'opera 

■ del Morandi 'ha rivest to 

« I tre volumetti di Giovan- 
. ni Spadolini apparsi In que- 
/ •l%.^colI|zion« hanno tutti e 


tre una orig.ne di occasiout- 
I repubblicani dopo l’Unita e 
‘ I radicali dell'Ottocento (Uà 
Garibaldi a Cavallotti) na¬ 
scono da una sene di articoli 
pubbl.cati più di d eci anni 
orsono sul -Mondo- e Ln 
dissidente del Risorgimento 
'Giuseppe .Montanelli) prende 
origme da una commemor:i- 
z-one del democrauro di Fu¬ 
cecchio tenuta ;n occasione 
del primo centenario delia 
- 5U.a mone Nei primi due piv- 
v.ale la nevoc.azione storica 
dell'attivit.a de, gaipp: po i- 
t Ci condotta attraverso le 
opere e gli scritti fondamen¬ 
tali dei loro leaders Più mo^- 
so appare invece :1 qu.aderno 
SU Giuseppe Montanelli al :e. 
s'o della commemorazione 
corre.lato di note rono ?ggiun- 
t. alcuni inediti montineìl-anl 
. tr.itti dalia rac.’Oita Pianca- 
steili di Fori) e !a r.prodiizio- 
ne :.n .ippcndice rieil'opiiscoìo 
del 1859 L’impero, il papato 
e la democrazia Comples-si- 
vimente un utile contributo 
.■ per quella biografìa d; Giu¬ 
seppe Mont.mell. che rest.n 
anco’-a d.n scrivere in tutta n 
' comp!eS'it.à dei riferiirenti 
stor.ci nece-ssar: al'e ie’''denze 
e .alle correnti po it.che e 
ideal; più diveve delia stori.a 
de! recoln XIX 
C.^ratte.-»' più unitiri-» pre¬ 
senti l'u'timo .ie; -quai’err.t • 
ipp'^rs in ot esti nuovi coil.i- 
na {Nino Valeri D'Annunzio 
doranti al fascismo, con no¬ 
cumenti inediti. Firenze. Fé- 
l.ce L" Monn.er. 1988. op l'i9 
L ICùO) E' la stona dei rap¬ 
porti fra D'Annunz'O e Mus¬ 
solini dalla fine dcH'avven- 
tura fiumana al consolida- 



Colloquio tra un Mussolini in bombetta e un D'Annunzio in (divisa 


mento delia dittatura fascista 
in It.ilia una storia ricostrui¬ 
ta. con notevole finezza di 
osservazioni nsicologiche. sul¬ 
la base d] una documenta- 
z.onc finalmente restituita al¬ 
la sua interezza Prevalsero i 
motiv': sostanzialmente affini 
ai sentimenti d; Mussolini nel 
d.sprezzo della democrazia e 
deìi'Italia vecchia o la con¬ 
correnza e la rivai.t.ò ne. con- 
fronti di Miissoiin; a deter- 

m. nare la posiz.one di D'An¬ 
nunzio di fronte al fascismo’’ 
Que-to Tinterrogativo nci 
qu.ile SI può sinletic.imente 
n-iisumere il lie\e contrap¬ 
punto. Il sott,.e giuoco poli- 
t.co e inteiletturle nel quale 
>e'nbra ri.vsiimersi li stona 
.1ei ripport; fra : due peiiO 

n. iggi E l'analisi rievocat va 
condotta dai V’-^len nonostnn- 
t-c e forse proprio per ia con¬ 
discendente itlenzione che d - 
niiv-tr.i per ogn. sforzo d: 
D'Annunzio i non I.isci,4r«i 
r'durre .i docile e pass vo 
strumento .iel dittatore non 
pare ro--a I.isci.ire dubbi nel- 
i.i risposta Proprio .n qiiantn 
t ig!..ito fi’On .1 pirti’^e dii '21 
.i.i ogni reale iz on? poi tica 
D'.Anni’nzio cont luiò .i resta¬ 
re prigioniero di quei fer¬ 
menti ribe.listici e demagogici 
COI qii.il, aveva .iccompagn.ilo 
r.ivve:itnr.i fiumana e che 
erano stati tanta parte del 
fascismo della pnnia maniera 
Qiiapdo cercò di giocare la 
parte di rivale di MussoLnl 


nelle fasi di preparazione del¬ 
la marcia su Roma, fu sempre 
da queisti abilmente g.ocato 
E dopo ì avvento di Mussolini 
.ai potere, le punture di spillo 
contro li dittatore la defini¬ 
zione del f.iscismo come 
-schiav.smo agrano-, le re- 
or.minazionì contro - la fetida 
ruina - .ili'indomani del delit¬ 
to Matteotti, il disprezzo ver¬ 
so Fottuniià del perfetto te«- 
-serato. restarono sempre, poli- 
ticanii'ntP p irlando. delle con¬ 
fidenze di clan propinale aj 
legionari per alimentare pres¬ 
so di loro il m.to del comari- 
d.inte.poei.i. piuttosto che de- 
gli atti poi.tic: Fra 1 due fu 
senz-a dubbio Mussolini a di¬ 
rigere il duello e i fare di 
D'Annunzio una delle tante 
carte del suo giuoco e non 
certo ia più stimata o la p u 
ri.speit.it.i. e poj a controllar¬ 
lo e a sorvegliarlo m ogni sua 
moscia Certo. D'Annunzio er.< 
un poelrf. e. come tale pn- 
g.oiiero de, suoi sogni e dei 
SUOI mit, di fratellanza nei 
tentativi di az.oni' politica 
La - praticità ••. però non gl: 
fu del tiiltn ignota: come s- 
ri eva dille c.irte inedite puh. 
bl.cate :n questo qu.iderno 
.•il» ValeÀ, essa coivsi'Me ne, 
pre.'ostituire un ab.le stni- 
mento di pressione e di ri¬ 
catto su Mussolini. sens:biii«- 
stmo nei controllare c nei tur 
spiare ogni serico di dissidenza 
da parte di D'Annunzio, per 
farlo decidere ad acquiétare 1 


m.inoscr:tt’ del poeta e a di- 
chi.irare il Viltonalc monu¬ 
mento nazionale. 

e. r. 


Una nuova 
collana 
di storio 


' Una nH<»va collana di siorla 
contemporanea ha inauguralo 
l'editore Cappelli con la pub¬ 
blicazione di quattro opere di 
grande intcnfse « Da_ Wilson 
a Roosevelt » (la politica este¬ 
ra americana) di 1 B Durorcl- 
Ic. « La stona politica dell'Iia- 
lia m€*derna ». di Cecil I S 
Spngge. « L'oppovzione tede¬ 
sca al nazismo *. di Hans Roih- 
fels. e « Scritti politici • di 
Guido Di* Ruggiero La collana 
e diretta da tre illustri studio¬ 
si. Ettore Passenn D'Entrevi’s, 
Ros.irio Romeo e Franco Vai- 
secchi che sj propongono ap¬ 
punto di dare vita a pubblica¬ 
zioni accentrate sull't attuali- 
tò » del problemi, sulla • pre- 
si*nra • dei temi tratt.iti nella 
vita eontempor inea V'enerdl 
scorso pres.so In sedo romana 
di C.ippelli. alla presenza di 
numerosi dorenll, uomini di 
cultura, storici, i volumi usci¬ 
ti e il criterio generale della 
collana turno stati Illustrati dal 
professori Passcrln D’Entrèves. 
De Caprariis « ValscccM. 


dice oggi molto spesso di 
Smith e di Ricardo): oppure 

- come h,i fatto un noto eco¬ 
nomista contemporaneo. N. 
Kaldor — si assegna anfanali- 
si deU’econoniia capitalistica 
compiuta da Marx una vali¬ 
dità limitata - alle condizioni 
dèlia sua epoca e inadegua¬ 
ta a rendere ragione dell'ul¬ 
teriore evoluzione del sistema 
capitalistico Generalmente, 
dunque, la sua ricerca non è 
ritenuta - attuale •• da coloro 
che sono avvezzi a considera¬ 
re come teorie quelle (oggi 
dominanti nei pensiero eco¬ 
nomico) che si ispirano alia 
teoria marginale moderna e 
alle dottrine keyncsiane C'è 
da aggiungere che. quella 
che Schumpeter chiamava la 

- forma hegeliana non neces¬ 
saria in cui Marx avvolse ia 
sua dottrina economica ■« ren¬ 
de effettivamente difficile la 
lettura dei suoi scritti a 
molti economisti moderni 
Tuttavia, non è questo l'osta- 
folo maggiore Insieme al 
fatto non trascurabile di una 
certa opinione che conside¬ 
ri come una - eresia >• la dot¬ 
trina marxista, vi è un moti¬ 
vo di fondo che spiega que¬ 
sto atteggiamento rispetto 
alle teorie del valore e del 
rapitale, che costituiscono, i 

' temi principali di questi 

' Scritti inediti di economia 
politica: si tratta del muta¬ 
mento radicale di direzione 
ohe si è avuto nella ricerca 
economica con l’avvento del¬ 
la teoria marginale, che è 
stata assunta a fondamento 
delle teorie economiche oggi 
dominanti, in contrasto c co¬ 
me alternativa alle teorie de¬ 
sìi economisti classici e di 
Marx (ancor più) 

Questa - distanza •* tra i 
due tipi di teorie (quella 
marginale e quella ricardla- 
no-marxista) è certo mag¬ 
giore che non la di.stanza di 
circa un secolo che separa 
gli economisti dal tempo in 
cui fu elaborato II capitale 
Ma. giacché d’altra parte 
Marx è da tempo uscito d.il 
-mondo 'ottcrraneo - (per 
usare le parole di Keynes) e. 
si voglia o no. la sua pre¬ 
senza è innegabile anche in 
•'erti sviluppi del pensiero 
economico contemporaneo, in 
questa situazione i suoi scrit¬ 
ti sono destinati ad avere 
■in maggior peso nel pensie- 
m economico di oggi nella 
misura m cui apparirà tutta 
la rilevanza e la forzo del 
suo pensiero di fronte alle 
reorie economiche dominanti. 
La lezione che si trac da 
questi Scritti non è dunque 
di attaccamento formale. - al¬ 
ia lettera ■». ma di fame ri¬ 
vivere lo spinto «in termi¬ 
ni culturali attuali » (per 
usare un’espressione calzan- 
Te dì Gramsci). 

• A coloro che si richiamano 
alia doltrina di Marx questi 
.Scritti sono certo più fami¬ 
liari c danno la misura di 
quello sforzo gigantesco con 
CUI per quaranta anni, in con¬ 
dizioni spesso di gravi pri- 
vMzioni e di miseria per la 
f.imiglia e per se stesso. Marx 
condiissA le sue severe ricer¬ 
che con la piena coscienza 
di d.ire al prolet.ariato mon¬ 
diale una guida e una consa¬ 
pevolezza vi: classe nella lot¬ 
ta per abbattere il si.stcma 
dcHo sfruttamento deH’iiomo 
suiruomo 

Opportunamente è stata ag¬ 
giunta in appendice a que¬ 
sta raccolta di scritti una 

- inchiesta operaia » redatta 
da Marx nel 1880 con lo sco¬ 
po di fornire a! movimento 
rivoluzionario in Francia una 
più precisa conoscenz-i della 
condizione operaia. come 
presupoosto di un elevamen¬ 
to della coscienza di cl.isse 
La sua «attualità - è eviden¬ 
te. ma essa trae la sua vali¬ 
dità anche per il presente 
proprio da quella imposta¬ 
zione teorica che regge la 
costruzione degli scrìtti che 
precedono r- inchiesta - 

Il lettore osserverà che 
quando sì arriva alle - Glos¬ 
se a Wagner- ci si trova di 
fronte alla più matura ela¬ 
borazione della ricerca di 
Mirx e del suo metodo nel- 
rmdagine economica, il cui 
ulteriore affinamento è ap¬ 
punto il frutto di tutta l'ana¬ 
lisi compiuta in questi - m.i- 
,cr.r.li preparatori - Essi 
stanno raccolti in un grosso 
volume, conosciuto solo da 
qualche specialista: si tratta 
dei Grundisse Non sarebbe 
forse ora di tradurre tutto U 
testo originale di Marx In 
lingua italiana? 

Vincenzo Vitello 


Un libro 
di Amedeo Grano 

MiC 

e movimento 
operaio 

La discussione sulla posi¬ 
zione del movimento operaio 
rispetto al processo di inte¬ 
grazione economica deH'Eu- 
ropa dei Sei. che ha avuto il 
suo punto culminante alla fine 
del 1982. è entrata ora in .una 
fase in cui l'ihteresse per 
questo problema si è fatto 
maggiormente pratico e poli¬ 
tico L'analisi pubblicata ora 
da Amedeo Grano (1) e una 
testimonianza di tale caratte¬ 
re, che chiameremo ravvici¬ 
nato. assunto dalla discussio¬ 
ne sulla politica (più che sul¬ 
le implicazioni, ormai) del 
movimento operaio verso gli 
istituti, le decisioni e i pro¬ 
grammi della CEE 

Lo studia di Grano offre 
un ricco materiale informati¬ 
vo. presentato in elaborazioni 
ed analisi che consentono al¬ 
cune conclusioni e. per ’jn al¬ 
tro verso, attualissime «aper¬ 
ture - sulla situazione e i pro¬ 
blemi dell'economia • capita¬ 
listica. 

11 fatto è che il MEC si ri¬ 
vela sempre più come un oe- 
servatorio - centrale - per lo 
studio delle tendenze della 
economia capitalistica e. quin¬ 
di. per comprendere la gesta¬ 
zione delle politiche delle 
grandi potenze occidentali. 11 
dialogo U5A-MEC. che si va 
sempre più intcnsiricando 
lungo le linee del cosiddetto 
Kennedy round in vista della 
conferenza tariffaria della 
prossima primavera, è ’ il 
maggior tentativo che sia sta¬ 
to impostato neH'economia ca¬ 
pitalistica. in questo dopo¬ 
guerra. per tentare di sfuggi¬ 
re alle strettoie — che si pro¬ 
filano all'orizzonte — con uno 
slargo dei rapporti commer¬ 
ciali e l’attenuazione de; pro¬ 
tezionismi regionali. 

Questa posizione di interlo¬ 
cutori di primo ordine è sta¬ 
ta conquistata dai •• sei » con 
i] prestigio delle soluzioni in¬ 
tegrazionistiche e con la for¬ 
za Il processo di concentra¬ 
zione monopolistica è andato 
avanti con rapidità ecceziona¬ 
le e con la partecipazione del 
grande capitale internaziona¬ 
le (specialmente degli USA, 
presenti nel MEC con ben 
1700 iniziative fin dal 1961), 
Ostacolato i.ell'introduzione 
dei prodotti grazie ai dazi 
esterni. La «tessa soluzione 
data ai rapporti con gli « as¬ 
sociati « african;. che attua un 
più raffinato colonialismo eco¬ 
nomico. crea problemi e sti¬ 
mola processi di importanza 
decisiva per Io sviluppo di 
tutta l'economia capitalistica. 

- Il rapporto di associazione, 
che unisce i « sei « del MEC 
a 18 paesi africani, è un ca¬ 
pitolo-chiave per capire il 
senso della battaglia in corso 
per decidere la direzione di 
sviluppo delle economie e del¬ 
le società dei paesi di nuova 
indipendenza Anche l’accet- 
tazione d; determinati aiuti, 
o di apparenti vantaggi com- 
mcrcial-.' può compromettere 
fin daH'inizio il nsolleva- 
mento dei paesi e delle re¬ 
gioni sottosviluppate metten¬ 
do in moto meccanismi che il 
nostro pne.se ha sperimentato 
ne] Mezzogiorno La concen¬ 
trazione industriale c mono¬ 
polistica mette in moto pnJ- 
ces.'i disequilibratori che ag¬ 
gravano le differenze relative 
fra regione e ragione, fra 
profitti e salari, fra paesi in- 
ditetnalizzati e paesi arre¬ 
trati 

Da qui emerge tutta la nc- 
chezza di motivi della batta¬ 
glia per un’artcrnofira demo¬ 
cratica aH'intcgrazione mono- 
pt-Iistica ! cu. obbicttiV’. tut- 
faltro che utopistici si col¬ 
legano in una nuova dimen¬ 
sione dei legami internazio¬ 
nali della classe operaia, del¬ 
le lotte 3 livello naz.onale 
(pcr gli indirizzi della poli¬ 
tica economica) e a livello 
internazionale, ove opera .n 
modo crescente razióne dei 
paei^i socialisti per raperturn 
dei mercati e la form izione 
di nuovo convenzioni finan¬ 
zia rie e commerciali sottratte 
alla legge leonina dcll impe- 
rialiòmo. 

Renzo Stefanelli 

(1) Amedeo Grano - Mer¬ 
cato Comune e movimento 
operaio - Editrice Sindacale 
Italiana, L. ' UOOO. 


Il congresso di Karlovy Vary 

' • - ‘ ì 

Gli studi storici ,! 
sùllà Resistenza i 

s 

_ _ V 

a Est e a Ovest 

I 
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' t 

Due importanti relazioni di Enzo Collotti . 

»» 

' A pochi giorni dalla conclii.sione del 111 Congrcs.so iiiterna- 
iZioqale di storia della Resistenza, •teniito.sl a Karlovy Vary, 
un'analì.si esauriente nel suo andamento e delle sue risiilianze ■. 
' è pressoché impossibile, quaranta relazioni, quasi tutte assai ' 
ampie e lircostaiizmie, ed un centinaio di comunicazioni c 
d'interventi, costitiiisrono un materiale di studio imponente j 
pcr mole e per contenuto, sicché ogni apprezzamento non " 
preceduto da un ri-'same approfondito dei testi distribuiti ai 
congressisti sarebbe improntato ad una frettolosa superficialità. 

A rendere ancora più ardua una valutazione immediata con¬ 
corre anche l'articolazione in tre sezioni dei lavori cunqres- (. 
siiali. con la conseguente impossibilità di seguirne mtcgral- 
’mente lo svolgimento > i 

Occorre rilevare subito con rammarico che, tra i quattro- 
cento delegati provenienti da ventun nazioni, t britannici e gli 
americani non erano più di cinque: ed a far passare inosser¬ 
vata questa scarsa partecipazione non e bastata la comunica¬ 
zione, pur assai interessante ed originale, presentata dal prof. ' 
Vladimir Dedijer della Università di Harvard (ma jugoslavo 
d'origine), sulle radici storiche del metodi adottati dai nazisti . 
per fomentare le discordie nazionali e religiose tra le popo¬ 
lazioni slave meridionali: nè è bastata una fugace appari- 
zìor.e di Max Salvadort, o h presenza ai due deputati inglesi, ; 
Barnett Stross e Stephen Swlngler, il primo dei quali ha . 
preso la parola alla seduta plenaria inaugurale per ricordare, _ 
tra l'altro-come le ricerche storiche sulla Resistenza contri¬ 
buiscano a rafforzare negli uomini la consapevolezza che la ' 
minaccia nazista non deve mai essere dimenticata ' 

Mancavano invece gli specialisti che avevano partecipato 
al precedente Congresso di Milano, l'inglese F. W. Deakln e 
gli americani N Kogan e C. F. Delzell, quest'ultimo partico¬ 
larmente atteso dopo la recente pubblicazione del suo libro 
sull'antifascismo e la Resistenza in Italia - ^ 

B* diffìcile sottrarsi al sospetto che ragioni d'indole politica 
abbiano provocato queste assenze. Già al Congresso di Milano, 
gli storici anglosassoni s'erano trovati nella condizione di dover 
affrontare il tema dei rapporti tra la Resistenza e gli alleati 
fornendo un'interpretazione giustiflcazionista più che storiogra¬ 
fica della politica anglo-americana verso i movimenti di libe¬ 
razione europei. Questa volta l'argomento in discussione — 
le forme, i metodi e Io sviluppo dell’occupazione tedesca in 
Europa — appariva ancora più arduo, nel senso che una-sua 
trattazione in chiave giustiflcatoria sarebbe apparsa palese¬ 
mente dettata da preoccupazioni politiche di bruciante attua¬ 
lità, è perciò ancora meno accettabile. 

• ! , * 

1 [ » I 1 . ■ , ' 

Tesi giustificazioniste 

Certo il tema presentava una serie di' aspetti politici tut- 
t'altro che superali: ma questo fatto —- come ha rilevato il 
prof. Kladiva, presidente del Comitato cecoslovacco per la 
storia del Movimento di Liberazione Nazionale, nel siio di¬ 
scorso introduttivo — rfon poteva costituire un ostacolo alla 
trattazione scientìfica, poiché -per la sciehza non esistono 
barriere, essa non può eludere nessun problema: gii aspetti 
politici non devono e non possono costringerci ad astenerci, 
ma unicamente ad affrontarli da studiosi, a collocare quelli 
attuali al loro giusto posto, a non confondere gli argomenti 
scientifici in tinj dichiarazione politica r ■ =* y-'” 
Una tendenza giiistificazionista s'è comunque manifestata 
al Congresso, soprattutto ad opera JÌi alcuni, delegati francesi, 
impegnati non tanto ad ammorbidire i truci lineamenti della 
occupazione nazista, quanto ad attenuare il ruolo e le respon¬ 
sabilità del collaborazionismo. Il prof. H. Michel, principale 
relatore francese, è partito dall'affermazione che «sarebbe! 
fuori luogo tracciare ancora una volta le vicende della politica 
cosiddetta ài collaborczione... che è stata solo espediente 
d'importanza minima nel comportamento dell'occupante per 
concludere che • quali che stano .state le violente risacche che 
ha potuto provocare in superficie, la collaborazione non ha 
■ cambiato nulla nella sostanza delle cose, cioè nelle condizioni 
di vita dei francesi sotto l'occupazione Ed un altro relatore, 
il prof Baudot, dissertando sugli aspetti economici delVoccu- 
pazione, solo al termine della sua lunga relazione ha accen-'f 
nato di sfuggita che - la collaborazione economica è stata',' 
fonte di profitti per certi ambienti * Que.ste distorsioni e reti-s} 
cenze non sono rimaste senza una replica, che anzi è venuta,: 
efficace e puntuale, da parte di altri due delegati francest,'l 
Pierre Viìlon e Germaine U'il/ard, che hanno invece messo', 
a fuoco la politica antinazionale ed antipopolare, e di spolia-L 
zione e di rapina sul piano economico, perpetrata da certi'* 
gruppi del grande capitale francese, dei quali il governo di^f 
Vichy era l’espressione, legati da antichi interessi ai monopolis' 
tede.schi h 

Ispirati ad un giustificazionismo più o meno accentuaton 
sono apparsi anche altri interventi di delegati occidentali. Trap 
te eccezioni vanno annoverate le relazioni deWaustriacot 
W. Steiner e di Enzo Collotti . 

Wilhelm Steiner, dopo essere risalito alle origini dell’anti-l| 
semltismo. sviluppatosi in Austria di pari passo con lo sefooi-H 
ràsmo d’ispi'-azion.z tedesca, si è soffermato sulla diffusione^ 
delle dottrine e del movimento nazi.stà e sulle vicende che^ 
portarono all’Anschlnss, per poi passare all’odierna rinascita^ 
, del nazismo e dell'antisemit'ismo, individuandone le cause zfaP, 
nella propaganda proveniente dalla Germania federale, sia^ 
nel fatto che i nazisti hanno rioccupato le posizioni d'un tcmpoti 
nella gerarchia statale e nell'economia del pae.se Contro questalì 
impostazione sono insorti due delegati austriaci d'osservanzah 
governativa, senza peraltro riuscire a confutare le lucide argo-y: 
mentazionì di Steiner. ' 

^occupazione in Italia | 

Le due relazioni tenute da Enzo Collotti alla sezione 
tica eC a quella economica meritano una trattazione a porte-pj 
Per il momento bc.sterà dire che. avvalendosi di un'ampia 
cumentazione sino a ieri quasi tutta inedita. Collotti ha compiu-r 
to una rigorosa ricostruzione del regime d'occupazione nazistaji 
dei suoi strumenti c delle sue finalità. E" vero che il prof. Vac-*t 
carino in un intervento essai infelice, ha voluto riscontrare 
l’e'.postzìone del relatore italiano due lacune: il mancato °P"f. 

' prezzamento della condotta della grande industria italiana, ge-fx 
neralmente schierata, secondo Vaccarino dalla parte della 
‘ sLstenza: e i'om'vtsione d’ogni accenno all’importanza decisival- 
agli efjetti dei salrataggio degli impianti industriali in A.ftm 
Malia, che ebbriy sempre secondo Vaccarino. gli approcci 
Noiegera fra tedeschi ed americani per trattare una resa scpa-| 
reta Sono come si vede, questioni non nuoce, anzi alquanto dc-| 
crepita già sollevate con molto clamore negli anni immediata^ 
mente postbellici, (niando vennero intessute fumose storie do 
maneggi e d'intriahi nel tentativo di sovrapporre il barone Per-j 
riili a Parti, di svalutare cioè razione dei paTtiqiani e deglQ 
’ operai in difesa del patrimonio industriale italiano, per altri- 1 
buirne il mento ad ambienti estranei e persino ostili alla Re- I 
.listenza E" evidente che in un lavoro serio come quello di Col- 
lotti non potevano trovare posto siffatte leggende, ormai lar- t 
gamente confutatr- anche da fonti alleate fi rapporti Hewiti 
ad esempio, od il rapcorto ufficiale del maresciallo Aìexandcj 
sulla campagna d'Italia t 

Di tutti gli interrenti occidentali, le relazioni di CoHotti 
sono for.se le sole che abbiano validamente retto il confrontc 
con quelle presentate dai delegati dei paesi socialisti. Mai come 
in questo Congresso si è potuto constatare il dislivello tre 
oriente sd occidente nell'organizzazione degli studi storici sulle , 
Resistenza, e quindi nel loro sviluppo. Da una parte, istituzioni , 
scientìfiche ben attrezzate, con équipes numerose e preparate 
a.ssuefatte al lavoro coìleilivo; dall'altra, strutture poco fun¬ 
zionali. la cui stentata attività è spesso inficiata anche oc \ 
interference dilettantesche J 

Le relazioni presentate dai sovietici Boltin, Sorokin e Ko- 
machkin. dai cecoslovacchi Frts, Prucha e Dolezal, dai bulgar 
Kamenon e Gornenskt. dagli jugoslavi Tudman, Martanovtc * 
.Morava, dai polacchi Madajczyk, Ryszka c Pospieszalki, dagl •> 
libanesi Bailrora e PlasavL dfli nimcni Zncharì e Popescu^ flo 
tedeschi Radant e Berthold, e da altri ancora, offrono ut ^ 
contributo cospicuo alla storia della Resistenza europea, ( 
nello stesso tempo costituiscono una nuora e pui ocangatc 
ba.se per l'ulteriore progresso della ricerca scientifica. 

Il Congresso perfettamente organizzato dal Comitato 
slorarco pre.sicduto dal doti -A. Snejdar^-. s'è concluso nelle 
festosa sede dell'aìhergo - Moskva - di Karlovy Vari co" ; 
discorso di Fen uccio Porri e con I aoprorazione di una mo- 
rione che auspica la sollecita pubblicazione e dtvulgapom 
degli atti congressuali, c indice «n niioro incontro a Vicnni , 
nel 1965. in occasione dei Congresso mondiale di scicn*«| 

storiche. > - ' i ? 
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Assegnati i Premi Italia 
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l«Stefano Felloni detto il Passatore» a Venezia 
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la censura 


Sabel, Pinter, Findt e la Egri vincitori 
I vistosi difetti delPorganizzazione 
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Lepopea 
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La Leigh tM bmdito 


è grave 




Dal nostro inviato 

NAPOLI. 30. 

Stasera, nella Sala delle Fe- 


■ ■ ■ 

òicale a U cuore rivelatore di 
Prey e Soupault (Francia); Pro- 
mio RAI per un'opera musicale 
a II vero colore del cielo dii 


4iw&<a uuiic; X’«r- ta-, //-»: _ _ikT-r*T>\ 

te al Museo di Capodlmonte, ^G'i'PPone, NHK): 

iono stati assegnati i Premi Ita- 

ia e .gli altri collaterali: ecco jlrammatica a I ragazzi del tri~ 
'elenco del vincitori. « Per il Michel Cournot 

•ettore televisivo-: Premio Ita- ‘Francia): Premio RAI per una 
la per un documentario alla ‘^‘'‘•/‘iniatica ;i t/na .storia 

torta della bomba atomica di '“•‘‘'‘‘'‘f* O pescatori) di Nayoa 
'irginio Sabel (Italia): Premio Uchimura ' (Giappone. NAB): 
talia per un'opera drammati- Premio FNSI per un documenla- 
a a L'amante di Harold Pinter rio a L’ultima feudalità in oc- 
Gran Bretagna, Ita); Premio cidente di * Ileneel e Dasnoy 
talia per un’opera musicale a (Belgio); Premio Italia per una 
.n lezione di Flemmin.g Flindt. opera radiostereofonica a II ri- 
nusica di Georges Amiel, tratta fiuto di Pierre Walker (Sviz¬ 
iai lavoro.di lonesco (Manlinar- zora). . , , 

•a); Premio internazionale Cit- Nessuna sorpresa, dunque, al- 
a di Napoli per un'opera musi- meno per le opere televisive 
•ale a Cavalleria rusticana di (per quelle radiofoniche rinun- 
Susanna Egri, musica di Mario ciamo ad ogni considerazione, 
tligliardi (Italia). dai momento che il ritmo delle 

• Per il settore radiofonico-: trasmissioni e la mancanza del 

reimo Italia per un'opera mu- testi non ci ha permesso di se¬ 

guirne che qualche brano). Non 

■ ——— -- c’è che da rallegrarsi del fatto 

che le giurie abbiano scartato 
_ ogni considerazione *• censoria » 

uMm ® premiando L'amante (il che non 

wm significa affatto che. poi, essa 

a wf MU riuscirà a passare sul nostri te- 

. leschermi), e abbiano superato 

ogni obiezione marginale, rico- 
noscendo l'assoluta superiorità 
^mWFmW della Storia della bomba atomi- 

wMI U ca sugli altri documentari. Qual¬ 

che dissenso potrebbe suscitare. 

f m semmai, la ' premiazione della 

" ^ Lezione, dato che tra le opere 

MMMMMMMMms " musicali figurava quella Passio- 
maMwm mB U ne secondo San Giovanni che 

molti hanno ritenute assai in¬ 
teressante (ma la giuria l'ha 
messa fuori concorso perchè la 
' ' musica non era originale). 

- Mi' ' D’altra parte, bisogna dire 

^ , che il lavoro dei giurati non è 
wOmlm stato difficile: le opere premia. 

infetti, erano praticamente 
uniche che meritassero un| 



generoso 

Lo Stabile di Bologna ha offerto il dram¬ 
ma di Darsi in uno smagliante spettacolo 


Dal nrsitfro inviato mesto termine • ha nella 

... UBI nosiro. invialo . corrente nomenclatura tealra- 

' -.y^NEilA. 30 le. ■Inutilmente cerchereste qwi 
Di Mas.simo mirài ho .scritto Veroiclzzazlone di un personug- 
ampiamente quando Cappelli ha gio, cui la ricostruzione archeo- 
pubblicato il volume delle .sue logica di un'epoca lontana far- 
commedie fino a ieri, commedie da da sfondo. Nel dramma di 
che sono l'espressione di ’i»a Darsi, il Passatore è un'ocrn- 
opera fra le più pensose e le sione, è quella che d>li chiama 
più pregnanti che abbia la let- •cronaca - è la realtà della li- 
teratura teatrale moderna (il bertà oppres.sa e della giu^v- 
Bertoldo, in cui meditazione zia negata, realtà più aspra e 
.sociale èd umorismo di eletto potente in determinate epoche, 
.stile s’incontrano col filone po- attenuala o larvata in altre. 
polare, può e.s.sere già con.L comungue — attraverso il va- 
derato' un classico del nostro riare delle forme in cui v’r- 
teatro). ' ' attuata o delle forze che 

Questo Stefano Pellonl detto le si oppongono — storia pe¬ 
li Passatore, che il Teatro Sta- renne delle classi subalterne 
bile di Bologna, diretto da Gior- nelle società divise in classi, 
gio Guazzotti e Maurizio Sen- Del tempo dell'azione ho det- 
parro ha presentato nel Fe- to: il luogo è nella Romagna 
stivai della prosa a ' Venezia, sottoposta al potere pontificio: 
è tutt'altra cosa: non per qua- alle spalle il ricordo della gran- 
lità s'intende ma per genere; de insurrezione carbona'-a che 
nori più e non meno valido — sfociò nelle • Province unite », 
Bertoldo a parte — delle ope- «n prospettiva la liberazione 
re duTsiane che lo hanno pre- d'Italia e le grandi ge.sta pari- 
ceduto. ma diver.so: è uri rnc- baldine. Nella Roma papalina, 
conto .drammatico poaolare (in intanto, ispiratore Padre Bre- 
cui rivivono i fermenti di li- sciani, il nome di Garibaldi è 
bertà che già animarono il Ber- accomunato al nome del Pas- 
toldo). che trae vita e forza satorei quel pascoliano - Pns- 
dal realismo della narrazione, sator cortese -, leale e genr- 
• Confesserò, scrive l’autore in roso, tenero con i bambini e 
una sua introduzione a! volu- rispettoso dei poveri, che sarà, 
metto pubblicato da Einaudi, dopo la morte, sospirato e vian- 
di essermi semplicemente ab- to nelle contrade di Romagna: 
bandonato ■ al piacere di rac- assai vicino, forse, a quel • bri- 
contare, - senza nemmeno p5n- ponte onesto -*• che Gariba!dt 
sare al palcoscenico, ubbideu- disse essere • il ?uo ideale » e 
do all'incanto di voci antiche e ia cui fama gii era g:à arri- 
ritrovate-. Al palcoscenico ha, vata in America, trasformata 
poi. pensato Virginio Puechsr. dalla fantasia popolare in qucl- 
trasformando il racconto in un ia di • bravo italiano ■*; né fu 
affascinante spettacolo di ine- senza storico significato che dei 
quivocabiìe marca strehleria- combattenti fuggiaschi della di¬ 
na attraverso una complessa fzsa di Roma, braccati da quar- 
mess’nscena (favorita- dal gu- tro eserciti e messi fuori legge 
sto e dalla fantasia di Luciano dal governo papale e dalla clas. 
Damiani, che in ogni • fonda- se dominante, qualcuno si rifn- 
LONDRA, 30. ■ I Quindi, t con una ■ ambuianxa, lein ogni • spezzato •. in ogniifffusse nella banda del Pas-m- 


esprimere un giudizio com- Londra «otto rerreno di un «e- L.'attrice era avvolta aa nu -affetti di luce, una varia- cambiare corso, {-•u e troppo 
plessivamente assai pessimisti- dativo e sottratta alla vista merose coperte e aveva II voi- zione contigua dì - personaggi oente, dirà, che si lamenta c 
co sullo stato della televisione giornalisti, e fotografi. Il to'ccperto da un velo.bianco, e di azioni, dal tempo più nero «o»* J(> merito, c c’è di quella 
in tutti i paesi dej mondo. Ma. agente ha «mentito che Laurence Evans, agente della del governo del preti e degli che bisogna far lamentare, la 

. a. foSare 'kuSl «I ,r,„ n,. L.l,h. h. dichl.r.to:. ..Vl»l.n .birri ella STjf SMS si! 

cosi impegnativi: ne mancano tutto fa supporre che le con- è sofferente di un esaurimento : .. una buona compagnia, che sa 

le premesse Quella che abbia- dizioni della Leigh siano molto nervoso ed è sovraffaticata. come quasi sempre nella farsi rispettare e dettare leg- 
ino Visto sui video del Palazzo preoccupanti. . Non andrà in ospedale: s] ri- banditismo, Stefano Oe nuova: onesta, non ruffiana. 



che - tutte le televisioni del fianco di Jean-Pierre Aumont. na e che per quella data l at- v Lamone in Romagna) sociale, ma una scaturigine ed 
Sudamerica): c non è stata una Le reclte furono sospese sa- trice sarà a Broadwày. 'dato alla macchia per un fine umani. 

rassegna «di livello-, visto che bato . scorso. Un funzionario Ex moglia di Laurence OH- y^.j^rto subRo (un reazionario H dramma si colloca fra due 

molti dei «pezzi-presentati era- ^,^ 1,3 compagnia aerea BOAC vler, Vivicrì ' Leigh‘è nata In pretaccio lo aveva calunniosa- mondi contrapposti; tra Don 

no mcn che d'oidinaria ammim- dichiarato di aver ricevuto India cinquantanni fa. Non ha mente accusato • di avere in- Fossa, generoso c cmaggioso 

strazione spesso anzi franca- messaggio urgente da New mal goduto di una grande sa- cendiato una sfalla ed egli, in- Prefe patriota, e Don Fiumana. 

mente scadenti. Tante, il Pre- un messaggio urgerne aa 1945 era stata rico- seguendo il vero incendiario - prete vile e malvagio, che as- 

mio Ilali.a e ancora una manife- York nel quale SI comunicava lu c. nei c a » a a c orobabilmentc un emissario di serve Cristo alla reazione, tra 

stazione burocratico-commercia- che a bordo di uno degli aerei verata in ospedale per tuber- ^ _ aveva, per sbe-jlc piazza, da cui s innalzerà 

le. organizzata dai dirigenti del- della compagnia si trovava la colosi. Nel 1952 era svenuta colpito ed ucciso una vec- l’Albero delta Libertà, e i due 
le varie reti radiotelevisive in attrice ammalata, «otto l’ef- dopo un viaggio di 72 ore da [j fuggiasco si era palchetti da cui un gruppo di 

base a criteri che rimangono fetto di un sedativo e accom- Ceylon a Londra. Nel 1957 ave- fatto .scudo: era. poi. riuscito aristocratici vedrà con gima 

voluiamente oscuri. Non per «aanata da una ' infermiera, va dovuto interrompere la gra- a sottrarsi, con la fuga, ai gen- I mbevo sostituito dalla forca. 

nulla le giurie sono compaste HiBnn.i,inni ridila vidanza • - darmi che lo conducevano in Una contrapposizione così net- 

esclusivamente di funzionari (e ^ aereo, per disposizioni della vidanza. _ _ IriSone) “ • . fa e costante che potreste in- 

a questo proposito vorremmo BOA(3. e arrivato con mezz ora (Nella foto la barel^^^^ „„ colpar l'autore di schematismo 

proprio sapere chi ha pensato di anticipo sull’orario previsto, quale è adagiata la Leigh — quando avrò detto che manicheo, se la realtà storica 

di autorizzare questi giurati ad All’aeroporto di Londra, la ba- nella foto piccola in una re- Felloni detto il Pas- ”un corrispondesse esattamen- 

assegnare un Premio che si in- rella sulla quale era la Leigh cente immagine — viene tra- -gjore è un ' dramma storico, punto per punto, a questa 
titola alla Federazione della j stata portata a, terra per «portata sul montacarichi al- perché non avrò per nulla in- contrapposizione in cut. fonda- 
Stampa e. quindi, dovrebbe san- „„ montacarichi, l’aeroporto di Londra). . te.so riportarmi al significato ^^^lalmente. èli • dramma sto- 




V*>| 


zionare il giudizio dei giornali¬ 
sti italiani!). E non per nulla i 
critici sono ammessi ali'ascolto 
e alle proiezioni nelle peggiori 
condizioni possibili; includere 
nella rassegna fino a trenta ope¬ 
re al giorno, scartando non solo 
la traduzione simultanea (ormai 
prevista in ogni manifestazione 
internazionale) ma perfino la 
distribuzione dei testi ciclostila¬ 
ti (che. peraltro, i giurati hanno 
regolarmente a disposizione), si¬ 
gnifica marcare deliberatamente 
ia propria volontà di mantenere 
lontani gli - estranei ai lavori 
' La verità è che ' il Premio 
Italia è nato come un incontro 
tra funzionari e tale si vuole 
che rimanga: i confronti, se ci 
sono, debbono avvenire - in fa¬ 
miglia- e non puDblicamente. 
Così si esclude la possibilità 
che anche la televisione (come 
già il cinema, il teatro, la musi¬ 
ca) abbia un suo festival in gra¬ 
do di rivelare qualità e deficien¬ 
ze. tendenze e conquiste di 
quanti dedicano il loro lavoro 
al video. ' • ■ ., • • i' • 


ezzo di un mani«catriuiii.|i «ci wijuisw ui wui.u.a,. - rìCO » del Dursi 

■ ■ • ■ L’opera si snoda piana, lim- 

—-—-—--- 7 ";-;-- ’ pida. aperta; epopea scl'ietta- 

mente popolare, come schiet- 

• ■ , I ■ • ■ I ' ’ , • tornente popolare è la vena dei 

La Saara mUSICaiG UIYlbra • ' romagnoli estrosamente 

' ' ' ’ che co.stituiscono la spina dor- 

^ sàie di questo dramma, il qua- 

, A #' < ' ‘ le ha affrontato anche i rappor- 

^ -• fi fra lingua e dialetto e li ha 

■ ■’ felicemente risolti. 

Questo dramma ' nella cui 
■GW struttura è innegabile l'influen- 

. ’ za brechtiana fe lo diciamo, con 

. ' ■ ' significato po.sitivo. anche a co- 

■ ^ l - ' dispiacere l'autore che. 

qIi SrtlSti CCCOSloVBCCbl 

^0 volta perfino ovvia o scarna); 

.è un'indicazione .chiara — c/^e 

_ ■ _ ■ I ■■ I J* ' merita di essere considt rata 

In prima esecuzione per I Italia In « messo glogolitico » di * schieuamente 

Foerster e il « Conto delle foreste » di Sciostolnqvic I Isparoldo. ma assai spesso'con- 

_ , .. ' , accenti di commovente iimn- 

, . . , - • . . ( •- ' nità. ha ricostruito la figura 

' n.l Utilizzato non è quello latino, ritmico-timbrica • costituiscono del Pas.satore come la tradizlo- 

Uai DOSuO inviaiO quello deU'antìca liturgia pur sempre un documento di rie lo aveva compo.sto. Vibran- 

PERUGIA, 30 slava. Anche Janacek, conte è alta, commossa e drammatica te espres.sione di amore e dì do. 
Ormai ia Sagra è appannag- noto, ha co-mposto. una Missa umanità. Un messaggio diflfici- lore ha avuto Edda Albertini 


Dominano a Perugia 
gli artisti eecoslovaccbì 

In prima esecuzione per l'Italia lo « Messo giogolitico » di 
Foerster e il «Canto delle foreste» di Sciostolnqvici . 


-. Eppure, da quel che abbiamo ' Dal OOStrO UlVÌatO quello deU'antìca liturgia pur sempre un documento di rie lo aveva compo.sto. Vibran- 

Valeria Monconi sarà, in- visto sui teleschermi del Pajaz- PERUGIA, 30 slava. Anche Janacek, conte è alta, commossa e drammatica te espressione di amore e di do. 

«ìeme con Glauco Mauri, la zo Reale di Napoli alcune consì- ormai ia Sagra è appannag- noto ha co-mposto. una Missa umanità. Un messaggio diffici- lore ha avuto Edda Albertini 
protagonista dell’Aniante. la deraz-.oni possono essere tratte, j musicisti cecoslovacchi, glagolitica, che è li pretesto per le. però, da comprendere, e che nella parte della sorella del 

commedia di Harold Pinter alcuni confronti possono essere ^porch^stra sinfonica -Fok- una ribollente e ardente pagi- fatalmente susciterà polemiche Pas.^atore Fra t tanfi attori el¬ 
la cui versione televisiva ha, accennati, in relazione .allo sta- ,. pj-ggà che ha ler d.òcuòSo na. serrata in ebbrezze ritmico- nei « duri - della musica. Per tiamo Elena Borgo. Andrea 

come riferiamo . qui sopra, to della nostra TV* ej è quanto stupendamente la grande voce timbriche. Foerster al contrario conto nostro è una pagina che Matteuzzì. Mimmo Craig. Gino 


no trovati ad assistere, 'a 
Londra, ad una rappresenta¬ 
zione teatrale della cornine- 
dia. Parlarono con l’autore, 
Pinter, e gli proposero l’edi¬ 
zione italiana. Pinter ne fu 
lieto e accordft alla Moriconi 
l’esclusiva per l’Italia. La 
« Compagnia dei quattro > 
metterà in scena Lp’ampnte 
nei corso della stagione 1963- 
1964, ' Debutterà al Teatro 
Valle di Roma il 12 ottobre 
con un’altra novità assoluta, 
rEdo.irdo li d’Inghilterra di 
Bertolt Brecht (da Marlows), 
con li duale la compagnia 
diretta da Enriquez affronta 


^ Bratislava e quello dei ragaz- sa. La musica si sviluppa nei vi movimenti esclude ogni piu il vero e proprio inizio della 

\ 9 IOVBIini ^GSBreO Zi (ji Praga. Ne è venuto fuori limiti di una - Missc brecis -, massiccia ombra di retorica, mtività del Teatro Stabile di 

un concerto di prim’ordine, gra- prescindendo da complicazioni Quella che sembra affiorare Bologna (e ritorneremo pi que- 


i Minacciato . 
i un attore p 
de «Il vicario» 


zìe anche alla presenza sul po-jformalù ma netta e schietta in nella seconda parte viene ad sto argomento Quando il dram- 
diodi un illustre direttore d or-jun complessivo andamento po- abiindanliam compensata dai ma di Dursi sarò dato in quel- 
chestra il maestro V’^aclpv polaresco. sostenuto peraltro da primi tre movimenti, sovrasta- la città); nn lieve inmdente. 

_ . - • - - .. ir ' ___?_isAz- •: w*/*r»rcn «ol ntnmn il£>1tn rtrrtm. 
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tro. deUa Sinfonia N. 9 di Bee- vura dal coro e daU’orchestra. magnifico cantante» che varia- naca (poiché qualche giornale 
thoven . • * ‘ Del pari, in tutta la pienezza mente unisce il coro all’orche- ne ha parlato) Puecher, estr- 

Stasera, dunque, gii instan- di un appa6Sior.ato atto di fe- 3tra. Sara Poi la voce del te- "““'o 
cabili e bravissimi musicisti ce- deità a un nobiMssimo ideale norc (sensibilissimo cantente 9* 

coslovacchi* hanno assicurato artistico è poi esplosa la gio- anche lui, Imrich aakubek) a dalla tipica irusoddisfa^ne del- 
alla'Sagra il successo della sua vanile ^Cantata salemnis di superare il tono meditativo e « 

terza serata. Per prima ha fat- Smetana. incentrata sui versi 0 slanciare la musica nel - fu- 

to contro - prepocchè inedi- doilo popolerò Condono di Boc W'» 5?“ "S’ 1‘ 


diretta da Enriquez affronta L’attore di teatro Michael Wil- ta per noi la Mezza glapoli- mio. Questo profondo lej^ame memoria, l’ansia di una medi- ^om regtm m ^rttcoia^^ 
per la prima volta un testo liams — riferisce II Da.ly He- tica di Joseph Bohuslav Foer- della musica con l*hitintts nazio- t.az:one intcriore, necessaria do- Jf ‘ jhAjj,' 

del drammaturgo tedesco. _ chrinteSireta la parte ster .1859-l»ol). eroe naziona- naie e popolare, che era la ca- Po la tine aella guerra, soletta tro non avendo ^tuto^ 

La vedova di Brecht, Helene di Adolf Eichmann nel lavorolle della musica cecoslovacca, ratterìstica del concerto, si è a volte dal ricordo o dall eco " 


prone 


E.u*Taru Illude, i i-fidnui alla pOna ai -reiV’lZIO .aei tcairo. UI d.uxit ut-xirt -r, —r "T ,* . J — * ,» fhn le ulterinri nrnne .In 

profughi di Brecht e II vani- Come è noto II Vicario, che momento buono, spazzar via centrale. L'occasione «celebra- tislava è intenzionato ad ac- fbc t u r- 

tone che Pier Pao'o Pasolini è andato in scena a Londra la dalla mente l'ingombro deU'ctà tiva- viene risolta da Sciosta- crescere il suo pr^tigio con • « rte c r no * *, , 
ha scritto ispirandosi al Mi- settimana ■■ scorsa, critica ‘ l’at- e imporre originalmente la sua kovic in un clima «contempla- 1 esecuzione del Canticum can- ^u g a a oti loiai 
Ics Glorlosus di Plauto. • * teggiamento del papa Pio XII voce rinnovata e rinnovatrice, tivo -. L’immediatezza espres- ticorum di Palcstrina. . consenso » p , 

(Nella foto: Valerla Mori- in relazione allo sterminio na- n « glagolitico « appioppato alla siva. la semplicità (non'la fa- ' E-mma GiuIìa TrAwixAnl 

▼iaf'a riociji #« \fnce£i .. «t0ntflr*a nViA il tncf/i ri/'/'hnTra itiifnntlvFa * % ▼ •Iwlilw ■IWIWlIi 
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Domande retoriche.’ 

Ci sono momenti in etti la forza della televisione 
balza fuori dal video incontenibile e ti fa quasi 
saltare sulla poltrona. Uno di questi momenti è 
scoccato ieri sera, durante le .sequenze iniziali di 
TV 7, quando sul piccolo schermo si sono succeduti 
i volti degli illegittimi intervistati da Morelli, volti 
di giovani e ragazze, che esprimevano una condi¬ 
zione umana che nella nostra società è ancora atro¬ 
ce; volti e parole che dicevano di una sofferenza 
lunga e mai lenita. 

Davvero non c’era più nessuno schermo tra noi, 
spettatori, e questi ragazzi: e in noi la ribellione 
montava feroce. Purtroppo, n queste prime sequen¬ 
ze, così efficaci, girate rischiando perfino qualche 
domanda crudele pur di non nascondere nulla della 
condizione umana sulla quale si indagava, non ha 
corrisposto il resto del servizio, che, quando, dalla 
constatazione della realtà è passato alla ricerca e 
alia denuncia delle cause e dei responsabili, si è 
dissolto nel generico moralismo. Lo stacco.è ap¬ 
parso tanto più netto, proprio per la diretta potenza 
delle immagini e del colloqui iniziali, e ci è tanto , 
più dispiaciuto. E’ davvero coraggio, ci è venuto 
allora da chiederci, quello che accende l’indigna¬ 
zione del telespettatore contro un’ingiustizia, per 
poi indirizzarla genericamente contro « la legge 3> 
o « il costume >? Perchè non si è cercato di essere 
secchi e diretti anche nella domande a qiiell’usses- 
sorc provinciale che ha così goffamente cercato di 
difendere un sistema marcio'.^ E ancor di più, per¬ 
chè non si è cercato di porre qualche domanda im¬ 
barazzante a uomini di governo che si dicono « cri- 
siani »? Ma lo sappiamo, sono domande retoriche. 

Momenti felici di TV 7, ieri sera, sono stati an¬ 
che quelli del servizio di Bruno Denck sui giuochi 
del Mediterraneo: in particolare, quelli che ci hanno 
dato, senza alcun commento, con la sola immagine 
dei volti alcuni scorci dell’appassionata folla dei 
tifosi napoletani. Ma Benek voleva darci solo qual¬ 
che ” flash ” sui giuochi: c’è riuscito in buona parte, 
anche perchè l’hanno aiutato gli atleti, assai meno 
imbambolati di certi loro colleghi professionisti. 

Niente da dire sugli altri pezzi dedicali ai mo¬ 
naci ortodossi del monte Athos e ai problemi di 
discendenza della famiglia reale ^ belga.-Il primo 
non sembrava avere altro scopo che la ricerca del¬ 
l’effetto facile (a parte qualche gratuita puntata 
di anticomunismo d’accatto); il secondo era così 
sprovveduto, da meritare la pubblicazione su un 
settimanale femminile di quelli che adorano le fac¬ 
cende « principesche ». A momenti, finivamo per ' 
trovare simpatica Paola del Belgio perchè, ci è ■ 
stato detto, « si coììiporta male >; e tanto basti. 


vedremo 

’ • I 

, . T ^ / 

^ Dal teatro 
- al cinema 

't ’ Delbert Miiiin (che. dòpo ■ 

“ la ' felice aflermazione di 
Miirty. si era andato abba¬ 
stanza rapidamente commer¬ 
cializzando) trasse il suo 
film Tavole separate, nel 
1958. da una commedia di 
Terence Rattigaii (rappre¬ 
sentata anche in Italia, dalla 
Compagnia Villi-Santuccio. 

* con regia di Squarzina), che 
situa varie storie parallele 
nell’ ambiente comune di * 
una pensione molto rispet. 
tabile. sulla costa meridio¬ 
nale dell* Inghilterra. Tra 
queste storie due soprattut¬ 
to prendono spicco: quella 
di John, uno scrittore fal- 
‘ ■ lito, e della ex moglie Ann: 

quella del maggioro Pollock 
'■ un creduto eroe di guerra., 
che è in realtà un penoso- 
mitomane. e della timida zi¬ 
tella Sybil, piena di com¬ 
plessi non meno che lui. Di¬ 
sinvolto quanto superficiale 
nella definizione dei perso¬ 
naggi e dei loro drammi pri¬ 
vati. il testo olire comun. 
que ai suoi interpreti l’oc¬ 
casione di assai ben figur.a- 
re Occasione ■ della quale, 
sullo schermo, hanno profit¬ 
tato Burt Lancaster. Rita 
Hayworth. David Niven. De¬ 
borah Kerr, Wcndy Killer e 
tutti gli altri. 

In preparazione 

Nelle sale di registrazióne 
di via Asiago in Ro.ma si 
stanno eseguendo in questi 
giorni le musiche del primo 
dei Teleromanzi musicali, la i 
nuova serie di trasmissioni ■ 
che • ' quest’ anno sostituirà 
Studio Uno Oltre al Quar¬ 
tetto Cetra, protagonisti del- . 
' l’intera ' serie, partecipano 
questa volta alle registra¬ 
zioni •' anche Gino Cervi e 
Alberto Lupo. 

e • • ^ • , 

Sono iniziate le prove, ne. 
gli Studi televisivi di Mila¬ 
no, di Un piirfo di diver¬ 
genza. due tempi di D. Mer- 
■ cer. per la regia di Giacomo 
Colli. Ne sono interpreti; 
Anna Miserocchi, Bianca 
Galvan. Renzo Giovampie- 
tro. Rina Conta. Gualtiero ‘ 
Rizzi. Virgilio Gottardi. 


RaiW 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 7.45: Un pìz- 
zico di fortuna; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: Pel¬ 
le di zigrino, di Honoré de 
Balzac; 11: Passeggiate nel 
tempo 11.15: il concerto; 12: 

* Gli amici delle 12: 12.15; Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto— 13,15: Zig-Zag; 
13.2.5-14; Coriandoli: 14 - 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.15: La ronda delle ar¬ 
ti 15.30: Un quarto d’ora di 
novità; 15.45; Aria di casa 
nostra; 16: Programma per i 
ragazzi;. 16,30; Cornerp del 
disco: -musica da camera; 

' 17,25; Concerto sinfonico; 
18.40; Alusica da ballo; 19.10: 
La voce dei lavoratori; 
19.30; Motivi io giostra: 
19.53; Una canzone al gior- 
nor 20.20: Applausi a...; 20.25: 

■ Elettra . Musica di Richard 
Strauss; 22,35: Letture poe- 

. tiche. . • *. 

SECONDO : ; 

Giornale radio; 8,30.- 9.30. 
I0.30.11,30.13j0. 14,30. 15.30, 

. 16,30, 17,30. 18.30. 19,30. 20JO. 
21.30. 22.30: 7,35: Vacanze in 

■' Italia; 8: Musiche del matti. 

* no;'8,35; Canta Maria Paris; 
8,50 Uno strumento al gior. 
no: 9* Pentagramma italia¬ 
no; 9.15’ Riuno - fantasia; 

; 9.35; La donna oggi: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
li: Buonumore in musica; 
11,33' Chi fa da sé...; 11.40: 
(1 portacanzoni; 12-12.20: 
Oggi in musica; 12.20-13* 
rrasmtssioni regionali: 13: 
n Signore delle 13 presenta; 

• 14.45* D.scorama: 15* Albu.m 
di canzoni deU’anno: 13,35: 
Concerto in miniatura; 16* 
Rapsodia; 16.33; Panorama 
dì molivi; 16.50: Fonte viva: 
17; - Schermo panoramico; 
17.35; Non tutto ma di tut¬ 
to: 17.45. n fuorisacco. 18.35* 
I vostri preferiti: 19.50* Vil¬ 
la canta Modugno: 20.35* 
Vent'annl dj novità: 21.35; 
Uno. nessuno, centomila; 
*21.45: Musica nella sera: 
22.10: L'angolo del jazz. 

TERZO 

18^0* L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40* Panorama delle 
idee; 19* Andrea Gabriel:: 

‘ 19,15: La Rassegna. 19.30* 
Concerto di ogni sera . r'ré. 
déric Chopin. Igor Strawin. 
ski: 20.30* Rivista delle ri¬ 
viste. 20 40 Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 21 II Giornale 
del Terzo; 21.20 Serge: Pro- 
kofiev: 22.15: La favola dei 
mozzo: '22 43* La musica og¬ 
gi . Boi'ts Porena. Lucano 
Beilo. Herbert BrOn. Mau¬ 
ro Bortolotti. Aldo Clementi. 


18,00 La TV dei ragazzi 

a» 'iiraniondo: b) Avven¬ 
ture in elicottero 

19.00 Telegiornale 

della sera (l* edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,55 Rubrica 

religiosa 

20,10 Telegiornale sport 

é 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Tavole separale 

per la serie c 1 grandi 
Oscar > con Burt Lanca¬ 
ster. Rita Hayworth. Oa- 
, vid Niven. Deborah Kerr. 
Regia di * Oalbert Mann 

22,45 1 fratelli Colweli < 

presenta Nives Zegna 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Servizio speciale 

« Tutti a scuola a a cura 
di Ezio Zefferl 

22,10 L'isola dei pazzi 

opera In un atto 41 
An.oeaume 




Rita Hayworth/. una delle protagoniste 
del film « Tavole'Separate » che va in 
onda stasera sul primo canale alle 21,15 
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Topolino di WaH Disney 



Oscar di Jean Ls 



(( Mi fa piacaré' capare 
che t giovani ' dal Sud 
hanno fame di libri 

Pochi giorni fa abbiamo pub> 
.blicato un appclio della FGCl . 
di Pachino che si rivolgeva a v 
noi per avere del libri, onde ; 
costituire / una bibiioteca. Ci r 
■perviene ora da Antonio Neri,'.' 
segretario di quel Circolo, la ■ 
^seguente lettera;. ^ 

' v . Caro direttore, ' ' 

; grazie alla pubblicazione del- ■ 
la nostra lettera la nostra bi- 
r blloteca da utia . cos».^ morto X- 
quale era, perché sprovvista di " ' 

'■ linfa vitale, oggi è diventata ■' 
una distributrice di idee: eia- 
• ^cun giovane' potrà apprnfit- ' 
' terne. . • • ' • . - < ., . , , 

fJn grazie, a tutti i compagut 
giovani e anziani di tutta ffa- ‘ 
,.lia che hanno voluto inviarci , 
.libri, dai giovani di Pachino. 
Quello che cì ha resi- ancor più . 
felici sono le lettere che ci 
sono state inviate ■ Insieme I ai 
libri: a tutti abbiamo risposto 
cercando in tal modo di creare 
rapporti di amicizia ma. quan¬ 
do 'mi accingo a rispondere al 
compagno di Pngglbonsi, mi • 
viene un maledetto nodo alta 
. gola e sono preso dal dubbio 
che le mie oorole non esprima¬ 
no esattamente quello che ^ 
vorrei dire, cioè quali uomini 
militino ■ ticlle nostre file. Ti 
prego quindi di aiutarmi: pub¬ 
blicaci la lettera che ti allego 
affinché vada un nostro grazie 
al compagno Gastone Frllli di 
Poggìbonsl. 

ANTONIO NERI 
segretario della FGCl 
Pachino (Siracusa) . .. 

• * • 

Ecco la lettera di cui parla 
. il cotppagno Neri: 

< Carissimo giovane compagno 
Antonio, 

ho accolto il tuo appello ri¬ 
volto ai comunisti italiani 
— tramite il. nostro giornale —- 
e ho preparato e quindi spedito ■ 

, una cassa con una sessantina 
di libri. Vi piaceranno? Giudi- ‘ 
olierete voi e al tempo stesso [[. 
mi giudicherete, dopo , aver '■ 
aperto la cassetta, lo sono un '■ 
non più giovane compagno 
(52 anni), dal t932 iscritto al '' 
Partito, bastonato dai fascisti ; 
e poi condannato a 10 anni dal . 

' tribunale fascista: partigiano. ' 
e dirigente di Sezione per t - 
primi 8 anni, ho letto e studiato 


as^al e ' éorpprendo ^ come , sia 
utile studiare e ^ conoscere tu 
lilla degli uomini con le loro 
sofferenze ’ (che serve a farci 
forti e ' ad avere fiducia nel 
nostro ideale), che serve ad 
apprendere molte, altre cose, 
come ad esempio una cultut‘a 
generale, ' ^ . 

, • Conoscère ' la storia del pro¬ 
prio Paese, saperla illustrare 
agli altri, spiegare succlntà- 
niente un'opera' d'arte ó per¬ 
sone che si credono istruite e 
che credono i comunisti degli 
Ignoranti: ecco il compito che 
spetta a voi giovani. Il vostro 
avvenire dipende anche da tut¬ 
ti' noi, insieme, ma il."vostro 
compito è diverso . in ' quanto 
giovani: siete poi che dovete 
avvicìnaré gli altri giovani al¬ 
l'idea del socialismo. < 

Non voglio stare a fare uno: 
lettera luùga e noiosa, voglio 
aolo portare o un piocane ami¬ 
co e compagno afffìnclìé e.sso sia 
cónsapevole di quanto sia ne- 
ce.ssaria la vitalità della gio¬ 
ventù nella lotta per l'emanci¬ 
pazione e l'affrancamento dal¬ 
l'ignoranza, sia materiale che 
ideologica, nella quale si tro¬ 
vano ancora inaiti italiani. 

Conosco ' il Sud abbastanza 
per avervi lavorato mesi interi 
e quindi mi fa piacere sapere 
che i giovani hanno fame di 
libri. Tra I polumi che vi ho 

■ inviato ce ne sono di impoi- 
tantissimi nel campo ideologi¬ 
co: ci ‘ sono alcuni romanzi: 
trattoti storici e filosofici. Fi¬ 
ducioso di avervi accontentato, 
ricevete fraterni saluti. 

GASTONE PRILLI 
Poggibonsi (Siena) >. 

Cè molto 
in comune 
tra l'on. Scaglia V 
e la signora Nhu 

Cara Unità, ^ 

. ho formulato un pensiero 
semplice è. penso che rispondo 
ad una verità. Von. Scaglia 
dice ' che ‘contro i comunisti 
non si pup peccare mai per 

■ eccesso. La signora Nhu dice 
che i ‘massacri vengono ■ fatti 
in nome delVanticomnnismo. 
Mi sembra'che fra i due ci sia 
molto in comune. ' 

ALVARO della GIOVAM- 
PAOLA 

' Montepulciano (Siena) 


.Non figureri V 
nell'elenco abbonati 
solo pagando ^ 
mille lire a trimestre 

Signor direttore, 

L . a me sembra un elementare 
diritto .dell’utente di non far 
inserire * il proprio nominativo 
nell’elenco degli abbonati al 
' telefono. A quanto pare, la Teli 
; pensa che sia un gravo.to segno 
di benevolenza poiché mi hu 
, . inviato una lettera di cui rias¬ 
sumo i concetti: ■ 

t) che la Soclcìà aveva fino- 
, ra aderito — sia pure in via 
eccezionale — al mio desiderio 
, di non essere iscritto nell’elen¬ 
co degli abbonati; : 
r- .2) siccome'le richieste si 
sono notevolmente accresciute, 
■ in misurai tale da creare notc- 
. voli inconvenienti, mi infor- 
.■I inano che il mio nome e il mio 
indirizzo sarà inserito nell’elen¬ 
co abbonati; . -V' . 

3) se. però, nonostante l'in¬ 
vito dovessi — per particolari 
ragioni — insistere nel non vo¬ 
lere figurare nell'elenco, la 
Società € è costretta ■ a chie¬ 
dermi un rimborso per le spese 
da essa sostenute > e che hanno 
* concretizzato » in L. tOOO per 
trimestre. 

Mi chiedo se questo sin un 
ultimo ritrovato in fatto di 
sfruttamento del povero utente 
al quale la Teli, al contrario di 
tutte le società, non concede 
neppure il diritto di avere in 
casa quel famoso contatore che 
scatta a velocità supersonica. 
Per, ovvie ragioni non ' posso 
. firmare questa lettera, ma vi 
allego quella della Teli in 
modo che possiate controllare 
quanto vi ho scritto. 

Un abbonato che 
non figura negli elenchi 
(Roma) 

La verità , 

su un grande popolo 

in marcia .. 

Caro direttore, • * 

sono rientrato il giorno 4 
da un viaqgio.dllO giorni fat¬ 
to nell’Unione Sovietica. Sono 
stato cinque qiorni a Mosca e 
quattro a Leningrado: una po¬ 
polazione molto, èducàta e civi¬ 
le; ogni 30 metri per le vìe vi 
è un vaso per le immondizie: 


' ' ■ ■ ■ ■ .'7^ ■ 

nessuno sputa in terra: • un 
popolo che legge molto, com¬ 
pra motti libri. . . ^ 

Ho visitato un’officina fìt ap¬ 
parecchi dì ' precisione, con 4 
mila operai tra uomini e don¬ 
ne: si lavora 7 ore al giorno, 
ali straordinari sono proibiti. 
Tutte le assistenze mediche e 
gli studi sono gratuiti: si en¬ 
tra in fabbrica magari come 
manovale e, attraverso lo stu¬ 
dio serale sempre in fabbrica, 
gratuito, si può anche dive¬ 
nire Ingegnere. . ^ . . . . .. 

Per me è un grande popo¬ 
lo in marcia; ed è un enorme 
delitto sputare veleno su quel¬ 
la popolazione. Non ho visto 
nessun’arma sui poliziotti. 

Se volete pubblicare questo 
mio scritto fatelo pure; inten¬ 
devo .solo precisare la verità. 
ARISTEO DEGLI ESPOSTI 

Porretta Terme (Bologna) 

La tragedia 

del settembre 1943 

nell'isola di Rodi 

Cara Unità, 

sono il padre di un marinalo 
italiano caduto all’isola, di Ro¬ 
di vent’anni or sono, nel set¬ 
tembre del 1943. 

Mio figlio riuniva spesso alla 
domenica i suoi coetanei in ca¬ 
sa ■ mia, e io volentieri li in¬ 
trattenevo. Ne derivò che tutti 
questi ragazzi al momento op¬ 
portuno dettero il loro contri¬ 
buto alla' lotta antìtedesca e . 
partigiana. ■ ' 

II -27 luglio 1943 mio figlio 
si trovava ancora al Deposito 
di Marina a Venezia. Andai a 
trovarlo e ci accomodammo in 
parlatorio. Quando i suoi com¬ 
militoni seppero che era arri¬ 
vato un milanese, vennero in 
molti, e presto la stanza fu pie¬ 
na: tutti volevano sapere come - 
si erano svolte quelle giornate 
a Milano: tutti erano entusia¬ 
sti e si capiva dalle loro paro¬ 
le, dalle loro espressioni, quan¬ 
to era grande il loro òdio verso . 
€ l’uomo della Provvidenza ». 

Lasciai questi raaazzi molto 
emozionati. Non dimenticherò 
mai le loro espressioni al mo¬ 
mento del distacco. 

Poi partirono per Rodi e. do¬ 
po l’8 settembre, di mio figlio 
potei solo sapere che venne da¬ 
to per. disperso, in combatti¬ 
mento. 

Quanti sforzi ho fatto per 
mettermi in comunicazione con 


i familiari del marinai che ei 
no con lui, e raccogliere qui 
che notìzia! Erano un prupl 
di trenta giovani, e il 9 si 
tembre non si lasciarono rj 
chiudere, come altri, nelle i 
serme sotto vigilanza tedes< 
Erano al semaforo del Mai 
Santo Stefano, non cedetterc 
iniziarono i combattimenti cc 
tro i tedeschi che volevano a 
turarli. Tale combattimento d 
rò tre giorni, fino all’ll stf 
tembre. dopodiché furono t| 
praffatti 

Alcuni tra qnel ragazzi («I 
turano la fuga con barche uij 
so le coste turche, ma gli ae»| 
ti colpirono e, a detta del cc 
sole turco che rispóse a un mi 
.scritto, nessuno riuscì a tocc| 
re in costa della Turchia. 

Altri 1500 ragazzi, racimot\ 
ti nell'isola, furono imbarcf 
sulla nave « Donizet », un 
colo legno che avrebbe potuj 
contenerne forse 350; e li 
muserò per tre giorni finché 
nave partì, e al largo esplos 
Nessuno sì è sdtvato. Ques 
lo seppi da un graduato d 
carabinieri che trovai in ut 
casa di campagna in Lomellin 
Moltissimi poi furono i f 
diati. 

Questa è la storia dei raga\ 
zi di Rodi; e anche cosi ebl 
inizio la Resistenza. 

UMBERTO LISSONI 
(Milano) . 

Ha due figli 
‘ma lo tengono 
sotto le armi 

Signor direttore, 
sono un militare, un ragazz 
come tutti gli altri, ma con ut 
piccola differenza: ho moglie I 
due figli. Mi trovo sotto le a^ 
mi da sette mesi e del mio coi 
pedo ancora non se ne parl| 
per niente. 

Vorrei che comprendeste l 
mia situazione e il mio stai 
d’animo, ma soprattutto porri 
■ rivolgermi ai parlamentari ci 
munisti, per • chiedere loro c 
farsi promotori di una legge eh 
esenti dagli obblighi di lev 
quei ptoirani che hanno mogli 
e figli. . . . . . ' 

Possibile, ancor oggi, che t 
debba costringere dei giovar 
padri a compiere il servizio m 
tifare, lasciando in ristrettezz 
economiche le loro famìglie? 

Lettera firmata 
(Bari) 
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AULA MAGNA Qttà Uoiver- 

sitàridi - • * ■ ; 

Sono in corso abbonamenti aiia 
. stagione concertistica 1963 - fri 
. presso il botteghino dell'Aula 
Magna dalle 10 alle 13 e dalle 
' 16 alle 19 (tutti i giorni feriali. 

telef. 497.233). 

BORGO & SPIRITO 
Riposo: 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862 348) 
Chiusura estiva 
Dei servi (TeL 674.711) 

Chiusura estiva . . , 

ELISEO 

. Alle 21: • Rlgolctto Domani 
alle 21: « Madame Buttérfly >. 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni .e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco. Ita¬ 
liano: alle 22.30 solo In Inglese 
GOLDONI (Tel 56) 1.56) 

Sabato alle 21.30 per soli 10 
giorni il « Dublin Art Theatre a 
in : < Irlandia », un ritratto 

, drammatico, su testi di Oscar 
Wilde. Synge Beckett. Lady 
Gregory. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . Tel. 495 1248) 

Chiusura estiva ' 

PALAZZO SISTINA 
Da venerdì alle 21.15 la C.ia di 

■ M o d u g n o in: « Tommaso 
d’Amalfl » di E. De Filippo, con 
Liana Orfei. Franchi e Ingras- 

' sia. Musiche di Modugno. 
PICCOLO TEATRO Ot VIA 
. PIACENZA 

Imminente Marina ■ Lando-Sil- 

■ vio Spaccesi presentano: la C.ia 
del Buonumore -.ou: « Zizim » 
di B- Joppolo. e « I gerani » di 
A. Mediani. Novità assoluta. 

- Regia di Giorgio Prcssburger. 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO- 
Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.,'iO: « II medico delle 

• donne » .3 atti di Alfredo Brac¬ 
chi, con Tino Scotli. 

ROSSINI 
Chiusura estiva ' 

SATIRI (Tel 565.325) 
Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta: « I polacchi » (Ubù Roi'. 
Novità assoluta di Alfred Jar- 
ry con C. Bene. L. Mezzanotte. 
A. Vincenti. E Cameron. E 


Fiorio. E. Torrlcclla. Regia di 
Carmelo Bene. 

VALLE 

Chiusura estiva. 

ATmnm 

luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. • • 

.MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARttTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 3U6l 
' Ta.xy da battaglia, con S. Hay- 
■ den e rivista The Rudas Dan- 
■' cers DR ♦ 

la fenice iVia Salaria 35) 
Rivolta airisola d'inferno, con 
A. De Cordova M ♦ 

VOLTURNO «Via Voltun.D) 

La valle degli ■ nomini perduti 
e rivista Adami A ^ 

CINEMA 

Prime vìsitiiii 





Il 10 ottobre 1963 CLEOPA¬ 
TRA, H film più famoso e at¬ 
teso nel mondo, sarà finalmente 
presentato a Roma con an 
griadli «petteeole di gal* 


ADRIANO iTei. 352.153) 

Il Boom.. con A. Sordi (alle 
15.15-17,10-19-20.50-23) 
ALriA)vtaHÀ «lei lUò »V2i 
I figli del capitano Grant, con 
M, chevalicr A ^ 

AMERICA iTeJ 586 168) - 

I figli del capitano GranL con 
M. Chevaiier (ult. 22.30) A e 

APPIO flei. 779.638) 

II processo; con A. Perkins (ult 

22,45) ■ UR 

ARCHIMEDE (Tei. 87a.56() 
The great escape . (alle ^ 13.13- 
18.20-22) ■ 

ARISTUN (Tèi 353.230) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas (ap. 15. ult. 22.50) 

SA 4 .^ 

ARLECCHINO (Tel. 3.5d 654i 
■ n delitto Ouprà ' (alle 16,05 • 
18.05-20,25-23t . G 44 

ASTORiA Ilei, 870.245) 

Horror 

AVENIINO (Tel 572 1.37 - 
Il processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16-13.15-2a20-22.40) DR 444 
BALDUINA .lei .iAÌ nUZ) 

1 fuorilegge del Colorado A 4 
BARBERiiSI «lei 471 UH 1 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15,.T0-17.30-20.03-23) 

S 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
L'iiltima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

BRANCACUlU (Tel 73.5 255• 
L'altiP'a volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor 8 44 

CAPRANICA (Tel 672.46.5 1 
Lo sciacallo, con J P. Bcimohdo 
(alle I6-ta25-20.35-22.45) DR 44 
CAPRANICHETTA itr/2 46ò) 

Lo strangolatore di Londra, con 
\V; Peters (ap. 16. ult. 22.45) 
(VM 14) G 

COLATOI RIENZO «3.^584) 
n processo, con A. Perkins (alle 
15.30-18-2020-22.50) DR 444 
CORSO elei 071 691) 

Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (alle 16-18-2020-22.45) li¬ 
re 1000 SA 4 

EDEN (Tei 380.0188) 

■ M notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 
EMPIRE (Viale Kcgina Mar- 
Sherila) 

Freud » Passioni segrete ». con 
M. Clift (ult. 22.50) DR 444 
EURCiNE IPalazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5910 9861 
Le monachine, con C Spaak 
(alle 16-18-20.10-22.401 SA 4 

Europa t'iei sea /set 

I.e città proibite (alle l6-iai0- 
20.20-22,50) (VM 18) DO 44 
FIAMMA (Tei. 471 lUU) 

Il hiiln oltre ia siepe, eoo G 
Perk (alle 15.25 - 17.50 - 2ai5 • 
22.50) DR 44A 

FIAMMETTA (Tel 47u 4641 
The V.i.P.S. (alle 15.15 - 17.30 - 
19.45-231 
GALLERIA ’ 

Mare matto, con G (.ollobri- 
Rida lult 22.50) (VM 18) SA. 4 

GARDEN • 

Il processo, con A. Perkins 

DR ^4# 

giardind 

tji grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 


MAESTG80 (Tel. 786.086) 

Marc matto, con G. Lollobri- 
gida (ult. 22.50) (VM 18) SA 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ult. 22,50) DR 4 
•MAZZINI (Tel 3.51 942) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

METRO DRIVE-IN «KWi ...t • 
Maciste l'eroe più grande del 
mondo (alle 20-22.45) SM 4 
METROPOLITAN «689 4(111 1 ' 

II successo 13.30 > 13.15 -20.35 >• 
23 V. Gassman SA 44 

MIGNON (Tei 849 4931 
Poker con li diavolo M. Mor¬ 
gan (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

DR 4 

MODERNISSIMO tOallena b 
Marcello • Tel 640 44.5) ' 
Sala A: Le comiche di Charlot 
(Ult. 22.50) • C 4^4‘F 

Sala B: Rapina al campo, con 

S. Baker (ult. 22,50) A 44 
MODERNO «lei 46(128.51 

. Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
Il castello maledetto, con T. Po- 
ston . . (VM 14) G • 4> 

MONOIAL (Tel 684 8761 
Il processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16-18.15-20.30-22.45) DR 44> 
NEW YORK « lei /HO 271 1 
Il Boom, con A. ' Sordi (alle 

15.15- 17,10-19-20.50-23) S.A 44’4’ 
NUOVO GOUOEN.'<5.5 iHTii 

• Un'hnoi) prezzo per morire, con 
L. Harvey (ùlt. 22,50) DR 4 
PARiS (Tel 3.V2 1531 
. Colpo grosso al. CasinA. con J 
Gnbin (alle 13.30 - 17.43 - 20.03- 
22.50) , G 44 

PLAZA ' ' ■ . ■ 

Storie sulla sabbia (alle 15.30- 
17.10-19-20.50-22.50) S 44 

QUATTRO FONTANE 
Colpo grosso al Casinò, con J 
' Gabin (alle 15,30 - 17.45 - 20.05- 
22.50) G 4^ 

QUiRiNA'wE (Tel 462 653) 

Il sorpasso, con V Gassmao 
(alle 16J0-I8.35-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Appuntamento fra le nuvole. 

. con H O Bricn (alle 16 - 18 - 

2 a 13 - 22 .rO) S 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

I.a grande fuga, con S Me 
Queen (alle 15.30-19.03-22.40) 

DR 4^'P 

reale (Tel ' .580 2.34» 

Il Boom, con A. Sordi (alle 

15.15- 17.10-19-20.50-23) S.A 444 
RITZ iTei 8:17 481 1 
! Le comiche di Charlot (ultimo 

22.50» C 4^44 

RIVOLI (Tei 460.883) ‘ 
Appuntamento fra le nuvole 
con II O'Brien (alle 16 - 18 - 

20.15- 22,50) S 4 

RDxy (Tel 8/0 504) ' • 

. 1.0 sciacallo, con J.P Beimondo 
(alle 16-18.40-20,45-22.50) 

DR 44 

ROYAL 

Chiusura estiva .1 

SALONE margherita 
c Cinema d'essai a: Harakiri 

A 4444 

3AVOIA '.Tel 861 1.59) 
Omicidio al Green Hotel, con 

T. Thoina.s G 44 

smeraldo (Tel ;L51.581 i 

L'isola della violenza, con J. 
Mason ■ DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498 1 
Il Gattopardo, con B L.anca.stcr 
(alle 14.43-ia45-22J0) L 1000 
DR 4444 

TREVI (Tel 689.6)9» 

O.S.S. 117 Segretissimo (alle 
16-18-20.15-22.50) . G 4 

VIGNA CLARA 

Il processo, con A. Perkins (al¬ 
le I6J0-20-22J0) DR 444 



S ♦♦ 


visioni 

AFRICA iTel 810 817) 

L'ombra della vendetia, con M. 
Richman G 4 

AIRONE iTel 727 193) 

Fiume rosso, con M. Clift 

. A 4 #^ 

ALASKA 

Testa o croce, con R. Danton 

DR 4 

alce (Tel 632.648) 

■ Gli escinsi. con B. Lanc.istcr - 
- DR 44 

ALCYONE no 8I0 93U. 
Gangsters in ' agguato, ron F. 
Sinatra G 44 

Alfieri (Tei -290.25]) 

Totò e Cleopatra C ' 4 

AMBASCIAI ori» (Tel. 481 Sl\i 
Totò e Cleopatra C 4 

araldo ('lei 2.50 1.56) 

La guerra del bottoni SA 444 


ARIEL (Tel 530.521) 

Lo sceriffo Implacabile, con J. 
Morrow A 4 

ASTOR (Tel 6'2'2 0409) 
Clementine Cherle, con R Pa¬ 
vone • . C 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

Come ' Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

ATLANTE «lei 426 334; 

1 coquistatori dei 7 mari, con 
J. Wayne DR 4 

ATLA«NTIC (Tei 700656» 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Farest SM 4 
AUGUSTUS 

I gialli di Edgar tVallace n. 3, 

con B. Lee .04 

AUREO (Tel 880 606) 

Gli avamposti della gloria, con 
V. French DR 44 

AUSONIA (Tel 4‘2e 160) 

II padre della sposa, con E. 
Ta^or 

AVANA 'Tei 515 597) 

II generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 
BELSITO (Tel 340.837) 

' Il grande dittatore, di C. Cha- 
Plin SA 44444 

30ITO (Tel 833.0198» 

Zarah Khan, con V. Mature 

A 4 

3RASIL iTel 552.3,50) 

West Side Story, con N. Wood 

M 44^ 

BRISTOL (Tei 22-5 424) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
SROAOWAY (Tel 215 740) 

I fuorilegge del Colorado A 4 
3ALIFORNIA (Tei -ZI.*»'2661 
Rapina at Cairo, con G. Sanders 

G 4^ 

ONESTAR (Tei 789'2421 
Mare caldo, con C. Cable A 44 
SlOOIO (Tei 3.55.657) ' 

Una ragazza nuda, con D. Saval 

A 4 

COLORAOO (Tel 617 4207» 

I desperados della frontiera 

A . 4 

CORALLO (Tei 2l1 621) 

I misteri della majda nera, con 

C. Riquclme - A 4 

CRiSTallU Ilei 181 .L16i 
Lassi» qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 44 

delle terrazze 

Iji dolce ala della giovinezza 
con P. Newman DR 44 

del vascello (Tel 983 4D4i 

II delitto di Teresa Desquejroux 

con E. Riva DR 44 

DIAMANTE (Tel 295 2.50) 

I.a fnria di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

DIANA 

I »dsia di Edgar Wallace n. 3. 
con B. Lee G 4 

DUE allori (Tel 260 366) 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

ESPERIA 
I pascoli d'oro, con R. Cameron 

A 4 

ESPERO 
I tre del Texas, con T. To'on 

A 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Riposo 

GIULIO CESARE (353.360) 
L’eroe di Babilonia SM 4 
HARlEM (lei 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel '290 a5n 

I sacrificali di Balaan. con J. 

Wayne DR 44 

IMPERO (Tel '295 720» 

Riposo 

INDUNO (Tei 582 49.5» 

II min corpo ti appartiene, con 

M. Bnindo DR 444 

ITALIA «lei 840(73(1» 

I fuorilegge de) Colorado A 4 
IONIO (iel 886 2119» 

Sola contro Roma, con P. Leroy 

•M 4 


La aigt* eh# appiJaM «pi ^ 

• eaaia ai »ÌtaU «al fljaì • 

• curVlapeiiiaBa tUla • 

m coente elaeelfleseieaa aer ^ 
0 geaert:' ?.• 

• A •• Avventuro^ - ' ^ 

0 C m Comico ' " ‘ • 

0 DA JF DifCf óo animato ^ 

• DO m Documentarlo - > ^ 

• DB w Oraunmatiea * ^ 

• O - Giallo • 

0 M = Musicala ' ; 'T 

• S m Sentimentalo . * 

9 SA ■* Satirico : 

0 SM «i Storioo-mitolofieo * 

• Il Bastia glaélsla sai Um 

m «tea# aspiaeaa a^ aMéa * 
aagaeaia:. # 

• #^444 — ccrwlosai» ® 

^ 44aa — ottimo B 

• ♦♦♦ • buono • 

• ; ttiacreto • 

^ ♦ »- mod’.ocio . • 

^ VM if «i vietato ai mi* ^ 
^ V r: : soTl di 16 anni • 


MASSIMO (Tel 751 277) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle C , 4 

NlAGARA (Tel. 617.3247) 
Geronimo, con C. Connors ' 

A 44 

NUOVO (Tel 588.116) 

Yvonne la francesina 0 4 
NUOVO OLIMPIA - • 

« Cinema selezione » ; Fsyco. 
con A. Perkins (VM 16) G 44 
OLIMPICO 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

(VM 16) C 40 
PALLADIUM )gi^- Ort> r>.,lcl,, 
Riposo 

palazzo : 

Il segreto del Narciso d'aro, 
con C. Lee (VM 14) G 4 
PORTUENSE 
quelle due. con A. Hcphum 

(VM 18) DR 4VV 
PREMESTE ’ 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel :152..T37> • 
li segreto del Narciso d’oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

REK « Tel 864 165) 
rotò e Cleopatia. con Telò 

c 4 

RIALTO 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
3PLENDIO (TC) 6'22 3'2(H> 
Saiank la freccia che nreSde, 
con J. Paync A 4 

3TAOÌUM 
Gli avamposti della gloria, con 
. V. Frcnck DR 44 


E R N I A 

N8)-SANITAX-Modena 

Studio Medico; Via Agnini. 45 
Provate il SUPER NEO-8A- 
NITAX senza pclolte, smon¬ 
tabile, lavabile. 

Prezzi veramente accessibili. 
Visite mediche gratuite a: 
ROMA . Hotel TORINO (Staz. 
Termini) Giovedì 3 e : Ve¬ 
nerili 4 Ottobre. • 

FIRENZE . Hotel NUOVO 
ATLANTICO (Stas. V. S.) 

Sabato 5 Ottabrt 
(Aut. Min. n. 141t . lt*IS*4il 


SULTANO (P.zà Clemente XU 
■ Il pianeta fantasina, con C 
Cray ' . A 4 

TIRRENO (Tèi 593.U»]) 
Cavalca vaqnero, con R. Taylor 

-A 4V 

TRIESTE (Tei 810.003) 

. Riposo > • • ' 

TU 8 COLO (Tei 777.834) 

Il gladiatoré di Roma, con W. 
Guida ' SM 4 

ULISSE (Tel 433 . 744 ) ' 

Pandora, con A. Gardner 8 4 
CENTUNO APRILE (864.677) 
I -gialli di Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee G 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 
Frankenstein contro Tnomo 
lupo - ■ - DR 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 

La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

1 erze visioni 

ADRIACINE- (Tel. 330.212) 
Zorro II vendicatore ^ A 4 

alba 

Orazi e Curiazl, con A. Ladd 

SM 4 

ANIENE (Tel 890 817) 
Mocambo, con A. Gardner A 4 
APOLLO Ilei. 713.800) ^ 
n conquistatore del 7 mari, con 
J. Wayne ' DR 4 

aquila (Tel 754.951) 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

ARENULA (Tel 653.360) 
li cittadino dannato, con Kcith 
Andes DR 4 

ARIZONA. 

Riposo 

AURELIO (Via Benttvoglio) - 
Dorilo a Bitter Ridge . A 4 
AURORA ( le) 39:i 069» 

I briganti italiani, con Vitto¬ 
rio Gassman A 4 

AVORIO (Tel 735.416) 

Viva Zapata, con M. Brando 

DR 444 

BOSTON (Via Pielralaia 4 * 36 » 
. Gangsters in agguato, ron F. 
Sinatra G 44 

3APANNELLE 
Riposo 
CA&IO 
Emozioni e risate, con C. Cha- 
Plln C 44^ 


CASTELLO (Tel. 5B1.767) 

Lo sgarro, con G. Blain DR 4 

centrale (Via Gelsa 6 ) 

Sepolto vivo, con R. Milland ' 
(VM 18» G 4 
COLOSSEO (Tel 786.255) 

. Asfalto’selvaggio, con R. Mo- 
. ren«j DR 4 

DEI PICCOLI . i ; 

Riposo ■ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
11 . circo degli orrori, con A. 
Drifflng (VM 16) C 4 

delle rondini . 

Riposo ■ ' : ‘ . 

DORIA (Tel 353.059) - ' 

Prima linea (Attack), con J. 
Palanco DR 444 

EDELWEISS (Tel 33U.107) 

II sole splende alto, con C. 
Winninger .A 44 

ELDORADO' 

La banda degli Inesorabili, con 
' D. Gelin G 4^^ 

FARNESE (Tel 564.395) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis . DA 44 

FARO (Tel. 509.823) 

La spada del deserto, con G. 
Grahamc . A 4 

(RIS (Tel 863.536) 

: Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

LEOCINE ^ 

Breve chiusura 
MARCONI (Tel 240.796) 

Il principe ladro, con T. Curtis 
■ A4 

NOVOCINE (Tei 586 235) 
li territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Iji notte delle stréghe, con P. 
Wyngardc (VM 14) A 44 
ORIENTE 

- I tre nemici, con H. Chanel 

(VM 16) C 4 
OTTAVIANO (Tel. 858.a59) 
Tmcy da battaglia, con Stirling 
Hayden DR 4 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 037) 

Le tre eccetera del colonnello, 
con A. Ekberg C 

PLATINO Ilei. 215.314) 
Tempesta sotto 1 mari, con G. 
Roland A 44 

PRIMA PORTA 
RepUlicus, con C. Ottoscn A 4 
REGILLA (Tel. 7990179) 
L’impero del mitra, con M. 
Healey - G 4 

ROMA 

Più forte dell’odio, con Miro- 
slava DR q 

RUBINO (Tel 590.827) 

Letto, fortnna e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) S.A 44 
SALA UMBERTO (674.753) 

lai casa del peccato, con C. 

■ Brasseur G 4 

SILVER CINE 
Riposo 

TRI ANON (Tel 780 302) 
Pascoli d'oro, con R. Cameron 

A 4 

Siile parriN'rhìali 

ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 


BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

11 ritorno del Capataz A 4 

farnesina 

Imminente riapertura 
ORIONE ^ 

E’ sempre bel tempo ... 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA VIQNOLI ^ 

Riposo 
SALERNO 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 
S. BIBIANA 
Riposo 
5. DOROTEA 
Riposo 

5. IPPOLITO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Whisky e gloria, con A. Guin- 
ness DR 4^ 

VIRTUS 

Riposo 


Plaza, Prima Porta, Prineip 
Quadrare, Quirinetta, Reale, Re 
Roma. Roxy, Sala Umberto, 81 
ione Margherita, Traiano di Fi» 
micino. Tuseolo. Vittoria. . TE/ 
TRI: Ridotto Eliseo. 

AVVISI ECONOMI! 


7) 


OCCASIONI 


il 


Arene 


BOSTON 

Gangsters in agguato, ron F. 
Sinatra . C 4> 

CASTELLO 

Lo sgarro, con G. Blain DR 4 
COLUMBUS 
Riposo 

DELLE PALME 
Primo applauso M 4 

PELIX 

n cavaliere delia valle solitaria 
con A. Ladd A 4-^ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
■ Riposo 
OARAOISO 
Riposo 
SLATINO 

Tempesta sotto 1 mari, con G. 
Roland A 4^ 

QEGILLA ^ 

- L’impero del mitra, con M. 

Healey G 4 

S. BASILIO 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

TARANTO 

Il prezzo del r.iccesso 

CINEMA . CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alba. Airone, Amerfc»i. 
Archimede. Arenala, Arena Pa 
radiso. Arena Taranto. Ariel, 
Astoria. Astra. Atlante. Atlantic, 
Augustns. Aureo, Ausonia. Ava 
nm Balduina, Beisito, Boston. 
Brancaccio, Brasi), Broadway, 
California, Castello. Centrale. 
Delle Terrazze. Diana, Dorliu Dui 
Allori. Eden. Eldorado, Espero 
Garden. Ginllo Cesare, Holly¬ 
wood. Indnno, Iris, Italia. La Fe¬ 
nice, Majestic, Mignon, Nuovo. 
Nuovo Golden, Nuovo OUrapiiu 
Oriente, Ottaviano, PKuietario. 


ABCIOCCASIONI!!! Trnme»i; 
dae-tre-qnoUro porte, Ribqlt 
ne. Bar, Comò, Maggiolini, 81 
die Inglesi 6000, Grande favi 
lo per sartoria lO.OCO _ Alt) 
mille o(»ca$Ionl!!! VIA PALEI 
MO, 65 

4) AUTO-MOTO-CIClT L I 

lutonoleggio Riviera < Rom 

. Pregai giomalierl feriali: 
InelBsl 50 Kaa 
FIAT 500/N . . D.! 

BIANCHINA *1 

BIANCHINA 4 posti • l 

FIAT 500/N Giardin. • 1 

BIANCHINA Panoram. • 1 

FIAT 600 *1 

BIANCHINA Spyder • 1 

FIAT 750 o 1 

FIAT 750 Multipla • 2 

ONDINE Alfa Romeo • 2 
AUSTIN A/40 • 2 

FORD ANGLIA de Luzp • 2 
VOLKSWAGEN •2 

FIAT 1180 Lusso «2 

FIAT 1100 Export - • 2 
FIAT 1100/D • 2 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2 
GIULIETTA A. Romeo • 2 
FIAT 1300 *2 

FIAT 1500 *3 

FIAT ISOO.Itlsga . < • 3 

FIAT 1800 *3 

FORO CONSUL 31S *3 

FIAT 2300 .3 

A ROMEO 2000 Beri ' • 

Tel.: 420.942 . 423.624 » 420.81 

OBO acquisto Ure eliiqueeeni)l 
grammo Vendo braeeialL eo{| 
lane. eciL. occasione 550 ‘ FIkj 
ciò cambi. SCHIAVONE . Sedi 
unica MONTEBELLO. 88 (tek I 
f ono 480 370) _ «1 

|26) OFFERTE IMPIEGO 
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Sattuto domenka il recprd. clflnriliopl^cfllinici'o di reti in una giornata 


it ■hrt 


ÀPpElSmm W GOAL! \ 





■. ’-Kj ; iU • 5?^^ Vk*‘V 


.a sterilità del quintetti di punta (incredibile ma verol) *- 
Jeriva dall'eccessivo numero di cannonieri introdótti 
ì forza nelle squadre rompendone l'equilibrio a detri-, > . . 

• I I ■ -. 1 > • . ' ' ^ 1/ ’ ’ • ■ >' I j < <■ ì > i ' i I 

nento del centrocampo (ove nasce I azione da goal), 

Da ciò deriva anche un equilibrio di valori (nella me- " ' 
Jlocrità) che si traduce in incertezza sul risultato finale . 

'• k ' ■ À * , " • t . j ' ■ , 

Jella lotta per lo scudetto. Ma tra le «grandi» c'è 
jià chi corre ai ripari ,' 
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media inglese 
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BOLOGNA-FIORENTINA 2-0 — I! rigore fallito da • MARCHESI. 
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La Roma è Punica 

,■ '«••.■• ' ' 1 r: 

1 non cambiare strada 
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PAMICII ha conquistato a Napoli la medaglia d’oro e 
la maglia tricolore del 50 km. di marcia. 
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Nella nazionale che oggi si raduna a Firenze 


42 medaglie d’oro ma contro thi? 


Foni insiste I 
e accusa i 

* locatori ! 


Il « rodaggio - delle grandi à me linee di goleador si da creq- 
ììi faticoso del previsto: siamo re attacchi macrocefali, non so- _ 
ià alia quarta giornata e an- stenuti adeguatamente alle ■ 
ira nessuno degli squadroni .ha spalle. Ora Pian piano stan- I 
ssunto Un viglio deciso ed au- no comprendendo l’errore.- viari | 
•ritario. piano stanno correndo ai ripo¬ 

si, d’accordo - il Bologna ha ri. tutte o quasi tutte, mena la 
Fritto all’elogio per aver vinto Rotila che con te ultime dlchia- I 
confronto -diretto con la Fio- razioni di Foni.e fettina dima- I 
ratina (il primo della serie che stra di voler insistere sulla stra- ■ 
Dtnenica proseguirà con Juven- da sbagliata limitandosi per ti ■ 
is-Fiorentina), ma possiamo resto al tentativo di gettare sut ,y . 
•ettere le niani sul fuoco (co- giocatori le responsabilità delia ' 
:e pure saremmo tentati di fa- grave situazione, una situazione I 
r) per Io squadra dì Bernar- assurda ridicola, che ha le ime I 
ini? No. li .deludente avvio e vere radici nel fatto che Ma- 1. 
precedenti dello scorso cam- rmi Dettino si e ingenuamente^ ■ 
tonato non autorizzano a pun- affidato a tecnici e consiglieri * 
Ire già sul Bologna, dal quale privati (questi ultimi per lo più ■ 
necessario invece attendere incompetenti e faziosi) che itan- M 
ire-riprove. - no portahdò, alla. ,rotiÌha .la i 

Cosi bisògnerd attetidére “di Roma. ... • P 

vedere q'Milair’ fche ha pa- ■ ' 

jggiato a stento a Torino) • i 

uando sarà al completo, di ri* L AlimiCl I 

edere l’Inter quando avrà ri- ^ COdll|#IW . .1 

ooato Io forma migliore eia v. I «Sii 

ive (che ha vinto troppo fa- ' aeilO LaZIQ 
Imente » a > Marassi) quando ► , . . . . , ; ■ 

irà trovato il giusto assesta- ^ quando bisfcreò* | 

ejtto bg compiere un. paio di mosse I 

r, pure la fiorentina hisog^- aggiustare tante cose! Se 1 

1 ^ non ci fosse altro ci sarebbe 

na scon/itt^a non pu far tes . lesione venuta dalla Lazio m 
info piu che. la squadim o*glja- quale pur nella sua modestia | 

I può contare^ c nella sUa umiltà sta giocando I 

grande intelligenza sì .da | 

Pila ^ sfruttare al massimo le sue ri- 

•stare 1*1“ sorse: proprio perchè Lorenzo _ 

Co perchè a Bologna ha accu- rafforzato al massimo il cen- 1 
ito netti squilibri a tro campo in modo da garantire I 

impo m quanto Loocotw hu adeguata protezione ai di- I 
acato in posizione . troppo ^gjj^ori g da fornire palloni 
danzata. d’oro alle punte • (la cui im- 

tJn caso particolare ^ ®precisione costituisce uno dei | 
(Ito pot dalla Bama che e la ^ella squadra). Certo il 1 

nfca delle grandi ®d ancrc 1^ giorno in cui le grandi e le al- 1 
issato già due sconfitte per le squadre più dotate tecnica- ■ 
esse^ cause: l impossibilità in jnente avranno trovato un as¬ 
ii SI trova Angelillo a soste- gestamento. quando si giocherà ■ 
ere II ruolo di centro campo ^ parità di condizioni cioè, il | 
9 ^.°mto saltuario fattore classe tornerà ad avere | 

I De itsti. - , ' il suo peso e per la Lazio : I 


tff 


e 



off 



BOB 

Troppo divario tra 
grossi nel ciclismo 


gli u azzurri » e g|i atleti dojle nazionali africane -r i pror ,, 
e nella pallanuoto -r Livio Berruti sto ritrovando sd-stosso? i 






tempi si faranno meno belli 
. (specie se rion verrà rafforzata 

I CllieiTI adeguatamente a novembre). 

■ ma per Lorenzo oggi come 

' oggi le preoccupazioni sono 

' QdlQ RWITIQ . scarse -assai. Lo stesso Marini 

■ Dettine ha detto di invidiare 

Ma si può dire che il vroble- tecnici e dirigenti della Lazio. 
'a della Roma sìa insolubile? E così per ora una ,sola cosa 
o. noi riteniamo che la Roma t> certa: a prescindere da quel- 
otrebbe ancora fare una 'ui- Io che sarà il risultato del cam- 
:reta figura con gli uomini a po tra Foni e Lorenzo è il se¬ 
ia disposizione: basterebbe '•ondo d guardare con maggiore 
icludesse una delle troppe serenità e fiducia at ^ derby m 
punte - (o Schutz o Manfre- che domenica mobiliterà le 
ini) riportando De Sisti a mez- masse dei tifo.ti romani al gran 
ala e innestando Frascolt a completo (nonostante ali allis- 
tediano a fianco di Fontana u simi prezzi stabiliti dalla Ho- 

leglio di Malatrasi (cui do- ma) ansiosi di a.s.sistere all'in- 

rebbero essere riservate le contro stracittadino viù volemì- 
tnzioni di ~ stopper • già ri- co e più imprevedibile nella stv- 
operte alla Fiorentina). ria dello sport cittadino. 

Questa d’altronde erg la for- Sembra assurdo ma è proprio 
lozione di partenza di Foni: e così: nonostante • i due mi- 
* cose sono cambiate solo ver- liardi abbondanti spesi da Mo¬ 
te dopo la riconferma di Man- rini c Forti nella campagna oc- 
•edini. Foni ha voluto fare la quisti si conferma che non è 
juadra del compromesso in- vero che per fare uno squadro- 
'.udendo in formazione I be- ng bastano tanti soldi. E* cero 
'.zmini di certi dirigenti e di invece che i soldi possono ti- 
?rti giornanti. L'abbiamo già svitare buttati dalla finestra se 
etto e lo ripetiamo ogg‘ che non vengono spesi con criterio 
Ua Roma si parla di multe e e se non vengono sfruttati con 
'tiri: la colpa non è dei gio- criteri aùiminìstrativi e tecnici 
dori ma di chi 11 dirìge e U improntati alla ma.ssima sag- 
landa in campo con una tat- pezza. 

c. 'SmfW Toni; „ Roberto Fresi 

pari fino a che è in tempo: 

erchè- di tempo- pensiamo ■ 

bbia ben poro a disposizione. 

e altre - grandi... infatti, stan- 

o avviando a soluzione t loro Innjce 

roblemi. gomg oer esempio ha t** 

tifo la Juve: e vedrete che an- ' • • 

he il Milan rinuncerà ai suoi 

’ntativi innovatori tornando a 

afforzare il centro campo non #PM ■ 

ppcna riavrà Sani. • w wwe 

Del resto nella quarta gior- - ■ r 

ata c'è stoio un campanello , 

'allarme significativo: il cam- gm 

anello d’allarme rappresentato mm g Mm pUB 

al nuovo record negativo sta- “ ■ 

ilitn in fatto di reti. Se sono ' / 

‘afe seqnafg solo ® infatti: due ■ •. ep • 

i meno delle li segnate sette Bgm 
nnf fc quando appunto !n sta- IM ■ Mm #/ 

ilifo il primato del minor nti- 

tero di goal realizzati in una , 

iornata di gare l'n record ve- Quattordici cavalli figurano' 
imente poco lusinghiero sp9- iscritti nel Pterhlo CariBlitnanfllo. 
le dopo i quattro miliardi e in programnia. flOvWl alla_Mu- 
assa spesi nella campaonn ac- ttTS®* - ‘ ^ 

roéiFf • "^hr^maoMÓr 

roprio di si. perchè io maggior Antipasto; Bobina. Froalnonc, 
arte delle squadre si sono solo MarUnez. Augustus, Naidi. Cana- 
re^ccupotc di imbottire le prl- dian. Iena, Soriana, Mellon, 



Roberto Frosì 


Ippica 


a firenze 
la « Tris » 


Quattordici 




Questa volta, non e facile per Fabbri. La sua 
seconda stagione alla guida : della pattuglia 
azzurra (che presenta, subito, un impegno di 
particolare Importanza: a Mosca c a Roma con 
rUnione Sovietica, per gli ottavi di Anale della 
Coppa d'Europa) inizia in un momento deli¬ 
cato. I) campionato è in fase d'avvio. Eppure, 
le squ.'- «re già accusano una certa pesantezza, 
in cotiseguenza della preparazione impostata 
sulle grosse partite, per i grossi incassi, che 
non ha permesso l’indispensabiie rodaggio. 

Fabbri è giustamente preoccupato. Non Ita 
potuto chiamare Vieti — malandato per ana 
botta alle costole — e le condizioni di alcuni 
convocati sono tult'allro che eccellenti. 

Ecco, a proposito, i voti che domenica sono 
toccati al prcscelU. . - , . ; 

SARTI, due tiri c due parate stupende: S. 

BURGNICH. C in forma: 8. . 

FACCHETTI. Incerto e Impreciso: fi. 

GUARNERI. agile e deciso: 8. . 

MAZZOLA, malissimo: 3. 

CORSO, un primo tempo scintillante e un 
secondo tempo tranqsillo: 8. 

S.VLVADORE. è a posto: S. 

SoRMANI. farraginoso: 5. 

ORLANDO peggio di Sormahi: 4. ' 

TRAPATTONI. snAcienie nell'interdizione e 
nell'appoggio.'. fi. ■ 

■ RIVERA. scarso io un molo che non è'sno; 
eie non gradisce: 5. - _ 

■ PASCVTTI. btillanlé neU'azIope:. 7 %-' ’ • 

TUMBURUS. attento e disciplinato: . 

NEGRI, ottimo, nel poco lavoYo; S. . 

. .BULOARELLI. preciso x pnniaale, perfetto: 
IS c-la lode, al .goal che ha'messo a segno. 
'“.Per Fabbri, poi, c'è O'probfcflM'>'4l Malai|)i. 
inmiobillzzàtb per colpa .di'una eàvtgtià, etri è 
saltato un legamento -dorante rincontro RI lii'er- 
coledl fra il Milan .e la LàdO'. Fabbrf-dice: • 
« Il guaio è grave. Ma spèro ancora. M'accon¬ 
tenterei Che Maidini riprendesse a metà setti¬ 
mana; - quindi. vedrei io di far di tutto per 
poterlo im'piégàre a Mosca a. .• . . , v ... 

• Fra I vrntidnc glnocatorl che, dalVaÉvento 
di Fabbri haruio giostrato nelle cinqòe .vittor 
rlotc'gare disputate il capitano è l'nnlco che 
sia stato sempre presente, per 4SU’. dall'Inizio 
alia fine d'ogni gara; segue SormanI con quat¬ 
tro nre e mezza. AI C. T., Maidini piace anche 
per la serietà e l'impegno, e io giudica indi¬ 
spensabile per l’esempio ai più giovani. Dovesse 
rinunciarci (Il referto del medico è di 12-14 


giorni di riposo, senza coniare che. per il Mi¬ 
lan. è in arrivo il Santos di Pelè...). Fabbri si 
troverebbe nell'incertezza, nell’imbarazzo; a chi 
affidare, infatti, la guida delia compagine sul 
terreno dello stadio Lenin? 

A Coverciano — domani, contro li Livorno — 
Fabbri dovrebbe sperimentare' lii*’'i^gnrnte for¬ 
mazione: Sarti; Bnrgnich. Facchr^i; (Snameri. 
Salvadore.. Trapattonl; Bnlgarelli. Rivèra, Sor- 
mani. Corso, pasenttl. In più. egli dispone di 
Negri. Tumburas. Mazzola e Orlando. . 

Il blocco si tinge, cosi, con 11 nero e t’az- 
znrro dellTnter. E' un buon, gagliardo blocco, 
attrezzato per il modulo, sicuramente pmdente, 
se non proprio chiuso, che Fabbri ha inten¬ 
zione di schierare ’ nel match d'andata con 
IDnione Sovietica: nella Coppa d'Enropa. nn 
pareggio in trasferta è oro. Le novità di Fab¬ 
bri si chiamano Sarti r Bnrgnich. II portiere 
è d'alta scuola, d'alta classe; e. però, non è 
più verde la sua età; Negri, intanto, sf rin¬ 
franca. Ben dotalo è Burgnich. C Guaroeri. 
Salvadore. Trapatloni garantiscono. - 
- Facchetti? Spesso avanza, e Fabbri gli chie¬ 
derà. gli raccomanderà, l'obbligherà a teqere 
il molo, a non concedersi fantasie: i suoi goals. 
i goals di .Facch'.*tti. non gl'interessano. E non 
gl'interessa la polemica che asfissia Rivera, 
adesso costretto, nel Milan. ad agire nella zona 
difficile: c Rlvera non si discute; si mette in 
.campo, -e basta a. Oggi come oggi. Fabbri si. 
conforiz con BnigarelH, ch'è all'apice, e che 
.già gli tìa'dimostralo di poter compórre, con 
IÌi,ver8; nna coppia egregia. Pascntti è in pro- 
’gres^. Corso sa. pnò essere formidabile. E, nella 
' naztonàlé. Sormani non ha mal deinso. 

.Dnndra del possibile rendimento della sqna- 
drà^ .'s'avrà fra ventiqnattr'ore. Prima di URSS- 
' Italia è,.tntiavia, in programma il quinto torno 
del '^nòstro rabbioso campionato. L'angario è 
chè'^Fabbri non debba aggiungere guai a guai. 

i . 

; Attilio Camorìano 

NcIU foto in alto BULGARELLI ' (a 
-sinistra) e SORMANI: neirultìmo turno 
'di campionato il boloiniese è stato il 
migliore degli annrrabill mentre 11 gial¬ 
lorosso è rimasto in ombra. A Mosca, 
comunque, dovrebbero essere della par¬ 
tita cntrambL , 


Dal noitro inviato 

V .. , NAPOLI. 30. 

Torniamo a casa. I Giochi di 
Napoli hanno - trovato, final¬ 
mente, la loro conclusione: in 
settaniamila li hanno * saluta¬ 
ti • allo stadio di San Paolo, 
l’altra sera, quando già da tem¬ 
po aveva fatto notte. E non ci 
rimane altro da fare che anda¬ 
re indietro con la mente a que¬ 
sti nove giorni, intensi, inten¬ 
sissimi, di gare, rivedere i vol¬ 
ti felici dei vincitori, ricorda¬ 
re la folla festante e scamicia¬ 
ta (il gran caldo è stato uno 
dei protagonisti di questo fe¬ 
stival sportivo napoletano) che 
ha fatto da coro, un magnifico, 
appassionato coro, ad ogni ma- 
nifestaziMÙe, anehc.a^Quelle che 
in genere, da noi ed altrove, 
non raccolgono che pochi •• in¬ 
timi-. 

La folla si è accontentata, 
sempre, dello spcttocolo; sem¬ 
pre ne ha applaudito i prota¬ 
gonisti. Anche, ed è. accaduto 
spesso, quando {o speticrolo non 
è stato né avvincente né va¬ 
lido sul piano tecnico. Lo si sa¬ 
peva dalla vigilia: nazioni, co¬ 
me il Libano, come Malta, come 
il Marocco, come la SlrioL come 
la Tumsià, sono'delle nullità in 
campo sportivo. I loro migliori 
elementi sono, a dir poco, an¬ 
cora - acerbi -: non hanno nem¬ 
meno tecnici di veglia che pos¬ 
sano educarli, guidarii. Ogni 
processo di maturazione, anchej 
in campo sportivo, richiede tem¬ 
po e mezzi, molto tempo e gran¬ 
di mezzi. Diamo dunque tempo 
al tempo. 

Tutto è andato cosi, come si 
prevedeva. Le nazioni latine, 
Italia e Francia, hanno -muta¬ 
to- il campo, riportando com¬ 
plessivamente a casa 59 meda- 
glie d'oro delle 100 in palio: 
Spagna. Jugoslavia. RAU e Tur¬ 
chia hanno raccolto le briciole. 
Ma, aggiungiamo subitoj non c'è 
stato che nell'atletica e nel nuo¬ 
to il duello tra Francia ed Ita¬ 
lia, che sembrava accentrare 
alla vigilia tutti gli interessi. 
Questo sia perchè i transalpi¬ 
ni hanno mostrato la corda in 
alcune discipline (la boxe, per 
esempio), ma. e soprattutto, per¬ 
chè hanno chiaramente -snob¬ 
bato - i Giochi, presentandosi 
in pochi. ' • - 

Cosi. Io squadrone nostrano 
ha fatto la parte del leone, ri¬ 
spettando la tradizione e i di¬ 
ritti di ospitalità che esigono 
sempre dai padroni di casa suc¬ 
cessi in quantità. Gli italiani, lo 
ripetiamo. • hanno guadagnato, 
complessìvamenie, 42 medaglie 
d'oro. 29 d'argento e 23 di bron¬ 
zo. Un bilancio troppo gonfio, 
troppo pingue per essere credi¬ 
bile, per riflettere quale ^ 
la reale situazione dello sport 
-azzurro-, , , 

• a 

Si, que,sta è la verità, non 
siamo diventati ìinprovvi.samen- 
le invincibili, non abbiamo rog- 
giunto di colpo la grandezza de¬ 
gli Stati Uniti o dell'URSS.\ 
Solo alcuni dirigenti federali c 
il ministro Folchi. che oggi si ^ 
precipitato ad inviare un bel 
telegramma ad Onesti per 
-compiacersi della supremazia 
azzurra-, possono ora credere 
che gli -azzurri • saranno mat- 
fatori anche a Tokio, che il ma- 
pnideo bilancio di Roma, tre¬ 
dici medaglie d'Oro. verrà anco¬ 
ra impinguato. C'è tempo an¬ 
cora perchè que.-ti personaggi 
si ricredano: auguriamoci au¬ 
guriamo loro, che non si sve¬ 
glino male, soltanto a Tolcio. 

Abbiomo trionfato nella boxe. 
abbiamo dominato nel ciclismo 
E nel calcio non abbiamo tro¬ 
vato avversari Nel nuoto, ab¬ 
biamo raccolto successi a piene 
mani. Nel basket, abbiamo vin¬ 
to. di misura, ma abbiamo vin¬ 
to. Nei tuffi, come nella ginna¬ 
stica, abbiamo raccolto titoli a 
piene mani. E nella pallanuoto, 
abbiamo bissato la prodezza di 
Roma. Ma contro chi abbiamo 
vinto, a quali squadre abbiamo 
imposto la nostra sete di vitto¬ 
rie? Lo abbiamo già detto, lo 
ripetiamo: a delle autentiche 
mediocrità. ■ . - 

E allora? Accontentiamoci di 
dire che in alcune discipline 
abbiamo fatto progressi, che in 
altre stanno caniblando delle si¬ 
tuazioni. E ricordiamo quelle 
che sono le vittorie notevoli.' 
importanti. Nella pallanuoto, 
tanto' per cominciare. In ee-i 


■■ i- • .t. ..r,r . 

rità. Dennerlein e soci hanno 
razziato il cammeo solo per il 
miglior quoziente reti rispetto 
agli jugoslavi. E contro questi 
ultimi, nell'infuocata, dramma¬ 
tica partita . che ha deciso il 
torneo, non sono andati oltre 
uno stentato pareggio. Ma è già 
qualco.sa che le cose non siano 
andate male come a Spalato, 
che. i • sette - di casa nostra 
non le abbiano buscate. Perchè, 
se noi allineavamo una forma¬ 
zione olimpica (c'erano sei del 
trionfatori di Roma), gli jugo¬ 
slavi presentavan'j anch'essi t 
migliori. Allora stiamo crescen¬ 
do, stiamo ritrovandoci, in tem¬ 
po per Tokio? " ' • ■ 

Anche nel ciclismo, qualcosa 
si muove. Non tanto sulla stra¬ 
da, dove abbiamo fatto pari e 
patta con t francesi (il quartet¬ 
to nostro si è preso la rivincita 
di Herentals ma Borire ha •■ ri¬ 
pagato- Vicentini), quanto sulla 
Dista. La mano di Costa sta già 
rivelandosi felice, I tempi duri, 
amari di Renaix sono lontani? 


E’ presto per poterlo affermare 
cór decisione: a Napoli, non 
c’era Sercu, nOn c’erano i bel¬ 
gi. Ma Scandelli, pur sconfitto 
néll’inseguimenlo da'Cueh: Da¬ 
miano e Turrini (che hanno li¬ 
quidato bellamente Morelon e 
Trentin), e i quattro.inseguitori 
(Testa, Greco, Marosi e .Ronca¬ 
glia) corrono giù con nn altro 
stile, si battono con un’altra de¬ 
cisione. In Giappone, ci saremo 
anche noi. 

Berruti. si. proprio Berrutt, 
è sembrato anch’egli trasfor¬ 
mato. Ha vinto ì 200 metri: ha 
entusiasmat oi napoletani, con 
la bella frazione nei 4x100. con 
la disperata rimonta nei con¬ 
fronti del fuoriclasse francese 
Delecour. E’ stata, questa della 
staffetta, la più bella- vittoria 
dei nostri atleti. Ottolina. Gian- 
nattanasio. Sardi e Berruti-si 
sono levati la .soddisfazione di 
battere Brugier, Genevay, Pi- 
quemal e Delecour. quattro atle¬ 
ti che recentemente hanno se¬ 
gnato 39'’6. Riavremo un gran¬ 


ili vista del derby 






ila 


in ritiro a 


Gorbuglla è guorito e giocherà domenica 


I giocatori giallorossi saranfio 
condotti in ritiro a Fiuggi a 
partire dal pomeriggio di oggi. 

E’ questo il primo provvedimen¬ 
to preso dai presidente Dettina 
dopo la doppia disastrosa tra¬ 
sferta di Genoa c di Bergamo, 
ma non è escluso che altre mi¬ 
sure a carico dei giocatori sa¬ 
ranno prese allorché Bettina avrà 
letto il ■ dettagliato rapporto » 
sulle condizioni e sul comporta- 
tnenio dei giocatori a Bergamo 
chiesto a Foni. 

Negli ambienti di viale Tizia¬ 
no si é tenuto ieri sera a far 
notare che la decisione del pre¬ 
sidente di • rinviare eventuali 
provvedimenti punitivi a dopo ...... * 

la lettura del «t rapporto ìccni- ■ 
co» sottintende la volontà di ■ 

Marini Dettina di lasciare a Foni 
la ■ responsabilità di denunciare 
ufflcialmente la indisciplina. tec¬ 
nica dei giocatori » di cui il trai- 
ner ha parlato subito dopo la 
sconfitta di Bergamo. ET questa 
di Marini Dettina una posizione 
abbastanza p«*ricoIosa perchè po- s't 

[trebbe creare una situazione di 
incomprensione o di risentimen- , 

to fra giocatori e traincr con 
quali conseguenze suH’uIteriore 
rendimento della squadra è fa- 
Cile immaginare. Che a Bergamo SUffiRI 
i giallorossi non abbiano esegui- 
to a puntino gli ordini dcirallena- 
toro può anche essere vero. Ma q»-- . 
quattro giorni prima la Roma ' ; 

aveva perso a Genova: anche li s-i: 

i giocatori non avevano rispet- BgL.'fM 
tato gii ordini dell'allenatore? Se 
à cosi Significa che alia Roma re- 
gna il caos, che ognuno fa quel- HjBMlj 
lo che vuote. Comunque stiano le 
rose. le responsabilità maggiori BBB^ 
sono dei dirigenti, di Foni c so- 
praltutto di Marini che ha con- 
dotto, o comunque accettato, una 
campagna acquisti basata più sul BBffi|^ 
|presHgio del nome che sulle ef- BjB^^ 
fctiive necessità tecniche della WJff ' 
|Compaginc. e che sopporta trop- . 

La squadra di calcio berlinese • - • 

Hertha ha confermato la data per \ 

gli incontri con la Roma, nel qua- ' 
dro della Copp.a delle Fiere, La ■ 
partita di andata sarà giocata il 
16 ottobre, in notturna, a Berlino, ■ 

• • • ... .*■ ' 

' La Lazio, intanto, si sta prepa- 
ratMlo ai derby in una atmosfe¬ 
ra di cauto ottimismo. Ieri due 
buone notizie sono venute ad ac- gMÉBÉ 
crescere ancor più Teuforia de- 

g li ambienti biancoazzurri: Gar- 
uglia c Moirone ambedue rista- 
biliti c la loro presenza in campo 
è da considerarsi scontata. Un 
■ bel colpo » quirtdi per la>renzo 
che contro la Roma potrà avere 
a disposizione qu.vsi tutti i 
catori delia « rosa » (anche Roz- 
zoni se lo volesse dato che il cen- 
travanti è ormai Marito del tut- BBHH 
to). Da giovedì T biancoazzurri ^ 
si recheranno in ritiri» ad Ostia. Garbllglla 



de Berruti alle gare d’.Olimpià? 

Nella boxe, atiblcmó data cap¬ 
potto: otto titoli, un sfcqndo po¬ 
sto. Ma non è certo tutto oro^ 
anche se il livello medio delle 
gare è stato superiore a.qyella 
di altri tornei. R.4.U-e Jugosla¬ 
via' Jiahno' .preietitotó' clemcntf 
di tma certa abilità: più decisi 
e • cattivi • i i/rimi, più in li¬ 
nea i secondi. Allora? Allora, 
possiamo concludere cosi: alcu¬ 
ni degli •azzurri-, Atzori, un 
tutto pepe che non disdegna la 
lotta, Vintelligente Zurlo, U 
possente Canè, il terribile Fin¬ 
to, Arcali, hanno ' possibilità e 
qualità per regalarci qualche 
bella soddisfazione. • 

E nel calcio? E’ inutile spen¬ 
dere una parola su Noletti e 
compagni: hanno vinto perchè 
èra impossibile non vincere con¬ 
tro la Turchìa o Marocco, con¬ 
tro Siria o Tunisia. Per giudi¬ 
care la squadretta, che dovreb¬ 
be formare l’ossatura per To¬ 
kio, bisogna aspettare ben altri 
collaudi. Nel basket, il successo 
dei ragazzi di Paratore ci ren¬ 
de felici: la nostra squadra non 
aveva mai primeggiato a que¬ 
sti Giochi. Ma ha anch'esso^uno 
scarso significato tecnico: rima¬ 
neggiati anch’essi, gli - azzurri» 
hanno superato in pratica i gio¬ 
vani jugoslavi^ non tutti i mi¬ 
gliori spagnoli. • 

< Nel nuoto, -un primato italia¬ 
no, quello della staffetta 4x200, 
ha nobilitato le prove della no¬ 
stra equipe. In complesso, i 
' trìtoni - non hanno ne’ deluso 
ne’ brillato in modo particolare. 
E l’abbandono di Fritz Denner¬ 
lein. si farà sentire, senz’altro. 
I trionfi nei tuffi significano ben 
poco, mentre quelli di Meni- 
chelli, il commovente ginnasta 
che ha gareggiato con una spal¬ 
la lussata, ci fanno ben sperare. 

Nella • lotta, ci siamo difesi 
con i soliti •vecchi- e nella 
scherma stiamo sempre giù di 
giri. Come nel canottaggio, infi¬ 
ne. dove le abbiamo buscate 
brutto: nell’-8-, nella speciali¬ 
tà più importante e spettacola¬ 
re. nella quale una volta era¬ 
vamo veramente forti, abbiamo 
fatto una magra figura. 

Ed è tutto. ,. 

Nando Ceccarìni 





L 


Successo del 
torneo novizi 
di boxe 


Ieri sera è iniziato il torneo 
regionale no-vìaL orga'nizzato dal¬ 
la c Centocelie > in collaborazio¬ 
ne con la .G.B.G. 1 numerosi In¬ 
contri in .cartellone .hanno sod¬ 
disfatto l'attesa 'degli ' sportivi, 
che sono accòrsi alla .polispor¬ 
tiva Folgore. 

Questo il progT^imà di sta¬ 
sera. ' . ■ ; ■ 

Quarti'di finale - Peàl W' leg* 
geli: Carrano ' Antonio . (Traste¬ 
vere) c.' Garìnei Romano (Clne^ 
città); Di Valerio Emilio (Ccn- 
toccllc). .c.. .Di G'ulio Giuseppe 
(Privomo); De Candia Stefano 
(Fiamma Olimpica) c. Subrizl 
Ubaldo (Tr^tevere). ' 
Semifinali - Pesi mosca: SoriT 
Mario (Centocelie) c. Alfonsi Pa¬ 
squale (Boxc-Rom.v). 

Pési, gàìlò: Prezioso Domenico 
(Boxe-Latina) c. Lauri Antonio 
(Nettunese); Oistantini Ettore 
(Xiraen) c. DI Bartolomei Cleto 
(C. Colombo). » 

Pesi IV. pesanti: Nobili Enrico 
(S. Lorennna) c. Corradin Al¬ 
berto (B. Latina); Dìspoto Mas¬ 
simo (C. Colombo) c. Fraictta 
Vincenzo (Nettunese). 

La riunione inizierà alle SI. 


Partono oggi : 

' gll'nazzurri» 
del basket 

(La squadra italiana di pal¬ 
lacanestro che prenderà parli 
al campionato europeo in pro¬ 
gramma a WrocLaw, in Polonia, 
dal 4 al 13 ottobre, partirà do¬ 
mani martedì p ottobre, da 
Fiumicino con .il voto del¬ 
lo 10j20. 
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Cosa accade alla centrale di La Spesle 



L*ombra della Édisbn 


grava suW 


Sono in giuoco il lavoro di 700 operai spezzini e la politica dell'ENEL 


Presentato : / : 
un documento 

Lo Lego 
cooperative 
da Martinelli 
per le tasse; 

La Lega Nazionale delle 
coojjerative ha chiesto ;li di¬ 
scutere con il ministro delle 
Finanze i risultati cui sono 
giunti gli Ispettori comparti¬ 
mentali incaricati di redige¬ 
re un « parere > sulla tassa¬ 
zione delle, cooperative. La 
Lega ha confutato, in un suo 
documento,’tali risultati che 
pretendono- di sottoporre a 
tassazioni dirette i settori di 
maggior sviluppo della coo- 
jperazione agricola — consor¬ 
zi di cooperative, caseifici, 
cooperative per la lavorazio¬ 
ne- della cagne, acquisti di 
live da parti^^di cantine so¬ 
ciali ecc... ^ col ‘ pretesto 
che queste attività non sono 
direttamente connesse alla 
agricoltura e • agli interessi 
dei soci. ■ • . - 

In realtà è proprio attra¬ 
verso questi nuovi organi¬ 
smi che i goptadini soci di 
cooperative 'si' sforzano di 
difendere e migliorare i pro¬ 
pri redditi. Il carattere hi- 
dustrlalè-agrario di ' queste 
attività è. d'altra parte. ■ il 
portato stesso degli sviluppi 
della tecnica poiché ormai è 
inconcepibile — come pre¬ 
tendono gli Ispettori ■ tribu¬ 
tari — che si lavori il latte 
nella casa stessa del contadi¬ 
no per avere diritto alle age¬ 
volazioni previste per i coo¬ 
peratori. Le cooperative, an¬ 
zi. sorgono proprio per ac¬ 
celerare il superamento ' di 
queste tecniche arretrate. Le 
questioni sollevate dalla Le¬ 
ga. quindi, investono l’orien- 
tamento • stesso .della politi¬ 
ca governativa verso la coo¬ 
pcrazione . nelle campagne. 


Dibattito a Livorno sulla politica marinar 


it 
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Imporre un’alternativa alla pratica dei « ridimensionamenti » 
del potenziale produttivo, decisi dal governo in omaggio al MEC 
e a spese della navalmeccanica a partecipazione statale 


- n.l ^ ' peraion. lc cooperative, an- 

Ual nostro invialo - t sorgono proprio per ac- 

celerare il superamento ' di 

Lo destra economica attacca a fondo I* ENEL, l'ente che da pochi mesi amministra questfonTsoiiévate^daib^^^ 
te aziende elettriche nazionalizzate. Ma cosa si cela, in realtà, diètro questo attacco? f^^en\*o*^stesso^^deiiV pol^^^ 
Uno squarcio di questa realtà — una visione senza dubbio non completa ma non per perSne^neii^^?ampagn^^^^ 
questo meno significativa — è dato da quanto avviene qui a La Spezia, per quanto 

riguarda la centrale termoelettrica che dalla Edison è passata alVENEL. In'breve la situazione si sin- : 

tetizza così: uscita dalla porta la Edison sta rientrando dalla finestra e sono proprio i dirigenti del- . ' ■ 

VENEL a tenere questa finestra ben spalancata. La campagna della destra cela la verità dei fatti: il ce- ACCOFtìO 

dimento di alcuni dirigenti delVENEL verso gli int eressi dei monopoli, manovra che è in pieno sviluppo u‘nmtiiow*inlo 

nel quadro della involu- -:-;. , —---;- . COmllieiClUie . 

•rinn*. rnnQPr«n/nVp mn- costruzione delie cen- l occupazione spezzina già tìca della Edison, che tagli ■ - 

. . 1 ^ frati termoelettriche e di gravemente messa in forse ogni forma di appalto. Que- ClllfllO'’iOniCIIO 

presentata ' oaL << governo qugUe utilizzanti l'energìa da tutta una situazione eco- sto è — tra l’altro — uno RTirAnp«;T ' in 

d’a//arij». Ecco i fatti. La nucleare. Tutto, o quasi, lo nomica pesante, problemi del dei modi più giusti per ri- ^ 

centrale termica di La Spe- staff di tecnici della Edison resto che non possono essere spondere all’attacco delle de- stato firmato a Bucarest fra la 

zia è destinata a diventare ha seguito le orme dell’in- ignorati. Per gli operai è in stre da parte di coloro che Romania e la:;<3ran Bretagna. 
*— quando tutti i gruppi di gegner Castelli e si trova giuoco non solo la loro sta- veramente vogliono portare L’accordo sarà ivalido ^flno al 

turbine entreranno in fun- oggi in posizioni di comando bilitù di ■ occupazione ma avanti la politica antimono- 3Ó settembre 1958. Fra le mer- 

_ _i_ j .....if’E'ATC'r ........ ___ , __n! pHa In Rnmnnìn Acnnrtprà in 


adottate dall’BNÈL per que- quadro ' dirigente che dal che. non dia spago alla poli¬ 

sta centrale hanno quindi punto di vista tecnico ha il 

valore orientativo per tutta suo indubbio valore. Ma, ,^_ ,... 

Io politica dell’Ente di re- appunto, il caso della SOJMl , , . 

cente costituzione; ciò anche dimostra come le cose siano ' . 

perchè essendo in via di ben più ^ complesse: Dietro 
esaurimento lo sfruttamento questa società — a detta di 
delle fonti di energia idri- tutti — c’è la Edison: il fatto 

co offerte dalla natura nel che . l’amministratore unico . 

nostro paese, l’avvenire del- di questa società fosse uno m 

la produzione elettrica è af- dei massimi funzionari del- ■ 

fidato alle centrali termiche VENI ha dunque iin preciso 
(per le centrali che utiliz- significato. Si pensi che la 
zana l’energia atomica sia- SOJMl agisce talmente allo 

mo ancora alla fase di ri- scoperto che un suo recapito . 

cerca di tecniche capaci di era stato fissato in un ufficio ’ ' ■ 

far produrre . con costi al- dell’ENEL a Porta Volta (Mi- 

meno uguali a quelli delle lana). Né quésto era un caso ' H 

centrali utilizzanti le fonti isolato perché alla SOJMl ^ ^ 

classiche di energia). Il 16 fanno capo altri tecnici che 

marzo 1963 la Gazzetta Uffi- dalla Edison sono passati al ■ ^ I J ff 

ciale pubblicò il decreto di nuovo ente statale. . LO LtA» OClaC Oi 

nazionalizzazione della cen- lq scandalo del funziona- ri-.:. : 

frale spezzina e da quella rio che ■ si prometteva di ' •' * ' . 


Diamante Limiti 


■ utensili -e 


pròl^ttf‘’àlimfebìafb 

•' -U ' \ ‘ ■ 


Mille mezzadri nel centro umbro 


Comizio a Temi 
su forra e prezzi 

La C.L delle acciaierie in corteo con i contadini 


data — ufficialmente — la avere affari (ossia appalti) Dal nOStrO CSrrispÒndeate ® necessario colpire i gran- ^davano al mercato è stato 
FAìcnrt Intrtn il al- vmm hw«uw vwiiMirwuiicaiAc agrari laddove e.^si realizza- tenuto da Doro - Francisconi, 

l'PAnar iir„ ^^tnnn I», i ente dal quale dipen- TERNI. 30. no la loro politica. Og.gi. la della Federmezzadri nazionale. 

lAivc. . a ^sa Slava tu- deva fu denurmiato dal sin- stamani centinaia di-mezza- grande azienda capitali.'^tica non La denuncia delle cau.se che 
accaaenao. in aata dacato • unitario dei lavora- dii hanno manifestato nel cen- si limita più a sfruttare i inez- hanno determinato il caro vita 

febbraio di quest anno nel iQri elettrici. Jl risultato fu tro della città. zadri. gli agrari realizzano la ha consentito di capire il nesso 

registro della Camera di ^he il Dal Pont presentò le ' I mezzadri sono scesi in città maggior parte i loro lauti prò- che esiste tra la lotta per la 

commercio di Milano veni- nr o nri e dimissioni dal- esprimere con tutta la for- fitti, attraverso la catena delle riforma agraria e quella con- 
va iscritta la società SOJMl VFNFT e Ha miei mnmpntn ^ lo™ indignazione, U intermediazioni e del mercato tro il crescente costo dei pro- 

(Società impianti industria- n recanìto della SOJMl è loro bisogno di ^mbi-are la si- dei prodotti agricoli. Chi paga dotti di largo consumo. Le mas- 
li i nttnif. 9 i nrnnnno rfi recupiio octia àuinii c tuazione. Nei cartcUi. I mezza- il prezzo della dr.immatica si- saie che stamani (tanto per fa- 
, ..P. _ . , cambiato. La questione, tut- dri avevano scritto -basta con tuazionc delle campagne, dot re un esempio), hanno pagato 

^struire centrali termoeiei- tavia, è ben lungi dall’essere la mezzadria con le vecchie rincaro del costo della vita, so- al mercato, un chilo di pere 
trtehe, elettronucleari. di conclusa. Quando i 700 lavo- struìlure nelle campa.gne ~. ma no tanto i lavoratori della città 180 lire, hanno saputo che al 

fornire materiali e tecnici rotori che stanno costruendo avevano scritto anche - basta quanto quelli delle campagne, contadino, questo prodotto è 

per la realizzazione di tali centrale di La Svezia rendita parassitarla e I mezzadri hanno oggi sfilato stato pagato soltanto 20 lire; 

opere. ■ Amministratore ■ uni- àpìln niinl*. à pntmtn ir, con la speculazione nelle inter- per le vie del centro con i di- così come hanno p.atuto sapere 

en di auesta società risulta ^ **,“*.. ^ eniraio in naediazioni e sulle aree fabbli- rigenti della Commissione In- che la fettina di carne di vitello 

es^iere l'ino Euaenìn Dal /««‘ione solo il primo gruppo cabili - terna delle Acciaierie, di rap- pagata duecento lire Tetto era 

T>nr,* nin Jn'fPnt ^r,nr-*„ dot turbìnc - honno ' avou- • La manifestazione è stata in- presentanti dei lavoratori della stata pa.gata al contadino 00 

K?.’ j I, ^ato rivendicazioni economi- detta per la riforma agraria e Pifiynier e i parlamentari. Il lire. - 

atrtgenti aeim^atson pene si sono sentiti rispon-carovita. I mezzadriI comizio conclusivo delta mani-j Di questa realtà ha parlato. 

centrali elettriche e al mo- pUg altaiche lira l’avreb hanno con chiarezza capito che festazione, alla quale hanno nel corso del comizio, aperto 

mento della costituzione del- per giungere alla riforma agra- partecipato anche le donne che dal segretario della Camera del 

la SOIMI passato nei quadri f _ Lavoro Romani, il dirigente na- 

dell’ENEL st.ro ^ accettato * licenzia- ^ . zinnale della Federmezzadri. 

-T ,_■ ___ menti. Lo stesso ing. Castelli Doro Francisconi. il quale ha 

Ael nuovo ^te elettnco „rp„,i fatto il piano: precede 1-S 2__ detto, fra Taltro: - La lotta dei 

sono In rcalfd iMSsaft futn o jjj licenziare 100 lavoratori S1DC19.C&.U IH. DrCVC conUidinì e contemporane.amen. 

quasi i maggiori tecnici della ^ nrimi del J964 e via ^•*- '*^***^*^*^** «-«.U. ^ je la io,|a dei lavoratori della 

Edison. L’ingegner Franco — — — — — —■ — —- — città è lotta contro lo stesso ne- 

Cortem che alti Brfison dir^ “ mico. cioè contro L. sopmvvi- 

nona il ronnrtn nn^ttnirirtno a Watt fi etti con il pros- — i ’ «i ' " venza di strutture arretrate 

impianti termoelcifrici è !**’ . .. CIT: disdetto il contratto I quali quella della me;sadria. 

zÌonc”a^O««fi“lXefe^^ Lassemblea dei dipendenti della Comp.ignia • Itali.ana di I ^r'SSCnera?^con 

troie ^ll ENEL con lo stesso . - »-»»»;/»*,« dati Turismo (CIT). riunita a Roma, ha deciso di disdire fin d'ora giorno la fatica dei mezzadri 

incarico di sovraintendere P*^rcne la costruzione aeiia contratto che scade il 31 dicembre prossimo L’assemble.ì ha umbri, controllano quindi il 

centrate assicura lavoro al- anche dato mandato ai rappresentanti sindacali di prendere mercato determinandone i prez- 

, meno per altri tre anni. Non contatti con Tazienda per richiedere un intervento immediato zi - e di conseguenz,a facendo 

solo. Giustamente il sinda- ' ■ crescere il costo dei-prodotti 

catfl aderente alla CGIL ha IcaIìi ^flUAVlWIlf a* A^riMiAViAAU ili fArra terra. Di fronte a questa 

proposto che questo nucleo ViipOniZyiO* OCCUpmiOnB Ql TBITB situazione le misure dei goyer- 

i#l»lliaf IIU operai e di tecnici di alta Un centinaio di contadini di Isola Caporizzuto (Catanzaro) 

h . spccioiizzazione non venga con le rispettive famiglie e rudimentali attrezzi hanno occupato ^ realtà «emmeno 

VmeniO disperso ma sia usato dal- alcuni terreni comunali NeUa zona manca il lavoro o non vi ^ ^iIp «riv. 

■ rF\FT npr In nnctr-n-rìnrtn sono iniziative per Superare tale situazione. I carabinieri hanno . qu^to. dinanzi aiie pros- 

• • • !• i cacciato i contadini denunciandone alcuni. sime scadenze politiche, il sin- 

|f«f t^mYidéniioU centrali. Ma qui dacato unitario, riafferma il 

" rispunta la questione degli BjISIS. mta- g - -_ mA DSj»AnA proprio programma che è de¬ 
ai ministro del Lavoro Delle mese di maggio. EQUI» rDQZIOIIE Oli ASEwll r IVUllW ciso a sostenere -jon un ampio 

Vàve ha ricevuto ieri i rap- o^ora. i dirigenti dell ENEL L’Associazione industriali edili di Ascoli Piceno ha preso di lott.i. 

presentanti dei tre piincìpaii affermavano che l Ente occasione dal recente sciopero nazionale per invit.arc i propri ”9^ basta riconoscere la ne- 
enti previdenziali (TNPS. IMAM avrebbe costruito in proprio aderenti a non rispettare raccordo provinciale del 18 aprile del super.imento della 

e INAIL) e dei tre sindacati, tutte le centrali. Ora, invece, scorso, ritirando Taumento del 12 per cento Moltissime imprese f. obiettivi 

circa l’annosa vertenza dell’al- oj cantiere di La Spezia si hanno sconfessato questa posizione, confermando gli aumenti Parziali LIi obiettivi parziali 
lineamento dei trattamentu n rtresentnnn funzìnnnrì dpi- A S Benedetto del Tronto, dove gli industriali- non hanno semmai sj possono accettare so- 
ministro ha informato delTav- rrupr p fanno nrnnaanndn • voluto mettere la cri.i'erma per iscritto, ha avuto luogo uno saranno la piattafor- 

venuta approvazione deUe ap- ' ® Jnnno propaganda sciopero totale nei cantieri ««« vera riforma agra- 

posite delibere, da parte dei P®’’ appalti, dicendo agli - . ria generale e per il supem- 

ministeri del Lavoro e del olierai: « In fondo a voi cosa A—mento delle attuali strutture di 
Tesoro. ve ne importa? >. KQCCOQIITriCI* SCIODCn In VulQDriQ merc.ato. Se cioè TKnte di s\i- 

coSre(lS5?iom"‘^??iSa?au'*’e ‘ì , H licenziamento dei 700 di Scioi^ri di rarcoglitrici di olive hanno a\mto luogo nei lSe.'*Ì%ogm‘^^^^^ 
rappresentanti degU enti pre- Spezia significherebbe comuni di Maida, Belcastro. S Pietro a Maida dove gli agran re la terra in proprietà ai mez- 
videnziall si riuniranno presso che alla ripresa dei lavori vorrebbero pagare a - toinolo^- anziché secondo il salario zadri In questo quadro — ha 
il ministero domani e dopodo- l(i sola SOIMI sarebbe in contrattuale che e di circa 2000 lire al giorno. detto concludendo Francisconi 

mani, per definire una posi- grado di presentare un nu- • — ha grande ìmportanz.i Tazio- 

lione comune circa le inten- eleo di operai e di tecnici GeOllietn: OQltDZlOM HI GtlllO CIVIIB ne il controllo pubblico sul- 

noni governative contenute ,n cavaci astìcurandoKì in tal ^ ^"**"** mi|aai«»iwaiw »awii« la Federconsorzi o tutto I impe- 


Schìaritp 

ué' «•« ^ uc u» uifrtA ^ ua kvsj MUMaaaa ua »^va« a«.c.u«w \ wca a<i aa<^« ^ n/\tt c^*a1 rìe/vnn A t" r^... -ir 

h . spccioiizzazione non venga con le rispettive famiglie e rudimentali attrezzi hanno occupato ^ realtà <emmeno 

Terfeniff disperso ma sia usato dal- alcuni terreni comunali NeUa zona manca il lavoro o non vi ^ ^iIp «riv. 

■ rF\FT npr In nnctr-n-rìnrtp sono iniziative per Superare tale situazione. I carabinieri h.inno . qu^io. dinanzi aiie pros- 

• • • !• i cacciato i contadini denunciandone alcuni. sime scadenze politiche, il sin- 

|f«f tYfmYidéniiaU centrali. Ma qui dacato unitario, riafferma il 

" rispunta la questione degli rJS|S. rjii»- » 2 _ mA DSj»AnA proprio programma che è de¬ 
ai ministro del Lavoro Delle mese di maggio, EQUI» rEQZIlNIE Oli fISEOII r lEEllO ciso a sostenere con un ampio 

Fàve ha ricevuto ieri i rap- a^ora. i dirigenti dell ENEL L’Associazione industriali edili di Ascoli Piceno ha preso di lott.i. 

presentanti dei tre piincìpaii affermavano che l Ente occasione dal recente sciopero nazionale per invit.arc ì propri ”99 riconoscere la iie- 

enti previdenziali (TNPS. IMAM avrebbe costruito in proprio aderenti a non rispettare l’accordo provinciale del 18 aprile del super.imento della 

e INAIL) e dei tre sindacati, tutte le centrali. Ora, invece, scorso, ritirando Taumento del 12 per cento Moltissime imprese niez^idria e propoire obiettivi 
circa l’annosa vertenza dell’al- al cantiere di La Spezia si hanno sconfessato questa posizione, confermando gli aumenti Parziali LIi obiettivi parziali 
lineamento dei trattamentu n nresentann funzìnnarì dpi- A S Benedetto del Tronto, dove gli industriali- non hanno semmai sj possono accettare so- 
ministro ha informato delTav- rrupr p fanno nrnnaoanda • voluto mettere la cri.i'erma per iscritto, ha avuto luogo uno saranno la piattafor- 

venuta approvazione deUe ap- ' ® ìdnrio propaganda sciopero totale nei cantieri pcc una vera riforma agra- 

posite delibere, da parte dei P®’’ appalti, dicendo agli - . ria generale e per il supem- 

ministeri del Lavoro e del olierai: « In fondo a voi cosa A—^•*a.I 2«-.2-2-’ 2.1 mento delle attuali strutture di 

Tesoro. ve ne importa? >. KQCCOQIITriCI* SCIODCn In VulQDriQ merc.ato. Se cioè TKnte di s\i- 

coSre(lS5?iom"‘^??iSa?au'*’e ‘ì , n iicemiamento dei 700 di Scioi^ri di rarcoglitrici di olive hanno a\mto luogo nei lSe.'*Ì%ogm‘^^^^^ 
rappresentanti degU enti pre- Spezia significherebbe comuni di Maida, Belcastro. S Pietro a Maida dove gli agran re la terra in proprietà .ii mez- 
videnziall si riuniranno presso che alla ripresa dei lavori vorrebbero pagare a - toinolo^- anziché secondo il salario zadri In questo quadro — ha 
il ministero domani e dopodo- l(i sola SOIMI sarebbe in contrattuale che e di circa 2000 lire al giorno. detto concludendo Francisconi 

mani, per definire una posi- grado di presentare un nu- • — ha grande ìmportanz.i Tazio- 

lione comune circa le inten- eleo di operai e di tecnici GeOllietn: OQltDZlOM HI GtlllO CIVIIB ne il controllo pubblico sul- 
noni governative contenute ,n capaci assicurandosi in tal ^ ^"**"** mi|aai«»iwaiw »awii« la Federconsorzi o tutto I impe- 

un documento consegnito ieri. 'nutnmntirnmpntp Vnn L’Associazione nazionale geometri del Genio ' civile ha Sno unitario dei lavoratori con- 

Venerdl. In un nuovo incontro ' ‘' confermato ieri Tinizio per oggi dello sciopero ad oltranza, ^ro il caro vita e per la riforma 
col ministro/ si cercherà di P"*™- quesiwne, quindi, ; per la soppressione del ruolo - aggiunto-, Tampliamento del- agraria, 
fiuiigere a soluzione della ver- j terrnim ] l’organico a 3 mila posti c Timmissionc nel nuovo ruolo ordì- » 

UUA. sindacali, degli interessi del- nario di tutti i geometri in serv’izio. . ■ , ' *• P* 


Lavoro Romani, il dirigente na- 
^ . rionale della Federmezzadri. 

Doro Francisconi. il quale ha 

S1TlCla.Ca.ll in -bPCVC con\a'dfnfi'con?emp^^^^^ 

OAAAA^CO^V'UrAA AA.A ^M. ^ ^ te la loHa dei lavoratori della 

MB BMB MB. MAM M» .BB> BAB. CÌUÒ 6 lotta COOtrO lO StCSSO OC- 

•• mico. cioè contro Li sopravvi- 

m . • " venza di strutture arretrate 

• Q|CQ0ttO il controtto quelLa della mezzadria. 

' I gruppi di potere che riescono 

L’assemblea dei dipendenti della Comp.a2nia • Itali.ana di a remunerare con 400 lire al 
Turismo (CIT). riuntLa a Roma, ha deciso di disdire fin d'ora giorno la fatica dei mezzadri 
il contratto che scade il 31 dicembre prossimo L’assemble.ì ha umbri, controllano quindi il 
anche dato mandato ai rappresentanti sindacali di prendere mercato determinandone i prez- 
contatti con Tazienda per richiedere un intervento immediato zi ■ e di conseguenz,a facendo 

^ - crescere il costo dei - prodotti 

Isola Coporizzate: occupazione di terra jrituazione ie misure dei gover- 

Un centinaio di contadini di Isola Caporizzuto (Catanzaro) 


con le rispettive famiglie e rudimentali attrezzi hanno occupato 
alcuni terreni comunali NeUs zona manca il lavoro c non vi 
sono iniziative per superare tale situazione. I carabinieri hanno 
cacciato i contadini denunciandone alcuni. - 

Edili: reazione ed fiscali Piceno 


col ministro/ si cercherà di Poiio. lm questione, quindi, 
giungere a soluzione della ver- bene al di là dei termini 
UUA. sindacali, degli interessi del- 


nnrio di tutti ì geometri in serv’izio. 


Dalla noiitra redazione 

30. 

Presieduta dal compa¬ 
gno Luciano Barca, respon: 
sabile ■ della ‘ Commissione ' 
centrale lavoro dì ' massa 
del PCI, si è svolta que¬ 
st’oggi ■ una • riunione .dei 
quadri dirìgenti del parti¬ 
to del Cantiere navale An¬ 
saldo, dei sindacati e dei 
membri della segreteria 
del Comitato cittadino. " ' 

La ' riunione dei quadri 
dirigenti era stata intro¬ 
dotta dal segretario della 
stessa sezione del cantiere. 
..Ansaldo, delTIRI, Tamia. E 
sulla sua relazione sì è 
sviluppato un ampio dibat- ' 
•lite*'nel corso del quale è 
stata riconfermata la vali- 
lità della linea politica dei 
comunisti ; e riassunta re¬ 
centemente dal documento 
elaborato dal gruppo cen¬ 
trale di lavoro sulla ^poli¬ 
tica marinara, in alternati- 
v'a a quella di < ridimensio- ' 
namento * che ' il governo 
sta portando avanti •. 

Livorno, fra Taltro. ave¬ 
va già dato un contributo . 
importante alla - elabora¬ 
zione dei comunisti. per 
una politica economica di 
rinnovamento che ■ salva¬ 
guardasse il patrimonio e 
la competitività dei can¬ 
tieri italiani, in un mo¬ 
mento di notevole svilup¬ 
po tecnico che si sta.riper- ; 
cuotendo in tutti i modi e ; 
tutti i Paesi. L’aveva dato 
in modo particolare con la 
sua battaglia condotta per 
salvare il cantiere quando 
già. da parte dello Ansal¬ 
do e del governo, ne era 
stata decisa la smobilita- 
; zione. • Anche allora, > pur 
battendosi per la salvezza 
della più importante indu¬ 
stria cittadina, i comunisti 
livornesi indicarono come 
la soluzione della dramma¬ 
tica crisi che attanagliava 
e attanaglia la cantieristi¬ 
ca italiana, fosse soltanto 
nella realizzazione di un 
piano organico di ammo¬ 
dernamento, di maggiore 
efficienza e ' di rafforza¬ 
mento organizzativo di 
tutti i settori marinari 
(cantieri, flotta, porti, pe¬ 
sca). 

Il cantiere di ' Livorno 
fu salvato, seppure con un 
accordo che ne prevédeva 
il : ' « ridimensionamento », 
ma la crisi’che ha inve¬ 
stito ora gli altri comples¬ 
si ' navalmeccanici (vedi 
l’esempio di quello di Piag¬ 
gio. ad Ancona, anche 
vi sono ■ manovre che 
€ pompano» le difficoltà!) 
conferma la validità di 
questa linea che si esten¬ 
de a tutto : il. settore del 
mare ■ ' 

' •= I comunisti del cantiere 
, di Livorno — e Barca nel¬ 
le sue conclusioni— han¬ 
no ■ riconfermato quest’og- 
'gi la necessità di portare 
'avanti e sviluppare la bat¬ 
taglia su questo terreno, 
conquistando ' ad essa, in 
Primo luogo, tutto il par- 
' tito e ricercando poi. at- 
' torno ai temi di fondo del¬ 
la nostra ’ politica, Tunità 
di tutti i lavoratori, -..v 

La battaglia dovrà esse¬ 
re combattuta ad ogni li¬ 
vello e un posto estrema- 
mente importante spetta, 
anche in questa occasione, 
agli Enti locali delle cit¬ 
tà sedi ' dei complessi na¬ 
valmeccanici, come dimo¬ 
stra appunto la esperienza 
' Ifvomese che ha visto Co¬ 
mune e Provincia assume¬ 
re dimensioni nuove e far¬ 
si organi dirigenti, di una 
sbattaglia combattuta dalla 
intera città. Il primo obiet¬ 
tivo da raggiungere nel 
settore dei cantieri navali 
è ■ un ridimensionamento 
degli impegni assunti dal 
governo in sede di MEC 

Contemporaneamente, è 
.necessario conquistare alla 
. cantieristica e alla poli¬ 
tica del mare in generale, 
un posto di primo piano 
nella programmazione eco¬ 
nomica (la Commissione 
preposta, si è accorta solo 
un mese e mezzo fa del¬ 
l'esistenza in Italia (li una 
economia marinara), te¬ 
nendo conto dell’arretra¬ 
tezza delle sue strutture 
e della necessità di risol¬ 
vere le contraddizioni esi¬ 
stenti alTinterno della stes¬ 
sa industria di Stato. Basti 
pensare che i settori base 
della ' rantie-istica, • (vedi 
la ' siderurgia) operano 
prezzi di favore alle indu¬ 
strie private, come la FIAT 
e si rifiutano di fare al¬ 
trettanto per i cantieri a 
Partecipazione statale, 

' mentre TAGIP-gas conce¬ 
de alla Piaggio la costru¬ 
zione della sua più grossa 
unità e TAnsaldo rimane 
alla mercè dei ricatti degli 
armatori privati.-Si pon¬ 
gono poi grossi problemi 
di prospettiva, che coinvol¬ 
gono la stessa politica este¬ 
ra dellTtalia. 


Diminuita la produzione 


I Viticoltori pugliesi: 

I preoccupanti prospettive 


BARI, 30. 

Come si presenta la si- 
t!;azione, nella regione 
pugliese nell’imminenza' 
dell’Inizio della vendem¬ 
mia? La Puglia, come è 
noto, è la prima In Ita¬ 
lia per la produzione del 
vino e dell’uva da tavola 
(nel 1961 su una super¬ 
ficie di 315.127 ettari col¬ 
tivati a vigneti, si sono 
prodotti circa 12 milioni 
di quintali di uva). 

La situazione è carat¬ 
terizzata In questi giorni 
da un grave stato di 
preoccupazione perchè i 
prezzi delle uve si prean¬ 
nunciano non superiori a 
quelli dell'anno scorso; 
mentre 1 costi di produ¬ 
zione e le avversità at¬ 
mosferiche hanno dimi¬ 
nuito in misura rilevante 
la produzione, specie nel¬ 
le province di Brindiel e 
di Lecce. 


Nel Foggiano i viticut- 
torl che vogliono conferi- 
, re le uve da tavola agli 
impianti di vinificazione 
della Federconsorzi si so¬ 
no visti offrire lire 120 
a grado zucchero, in pro¬ 
vincia di Bari l’organiz¬ 
zazione di Bonomi fa sa¬ 
pere ai conferenti di vo¬ 
ler offrire una anticipa¬ 
zione corrispondente ai 
prezzi del . ■ libero mer¬ 
cato -, che è nelle mani 
di speculatori manovrati 
dalla stessa Federcon- 
■ sorzi. , 

Le cause sono note: 
speculazione commercia- 
lerindustriale, sofistica¬ 
zioni e alto costo dei fat¬ 
tori di produzione. Un in¬ 
sieme quindi di cause 
che vanno affrontate non 
con leggi frammentarie 
o con provvedimenti pre¬ 
si In base alle pressioni 
dei momento, ma con un 


insieme di provvedimen¬ 
ti capaci di rinnovare 
dalle fondamenta il set¬ 
tore. 

A questo proposito di 
notevole importanza è là ì 
decisione presa in una 
riunione congiunta svol¬ 
tasi fra il consiglio del¬ 
ie cantine social! e i di¬ 
rigenti della • cooperazio¬ 
ne di consumo di Milano 
di costituire in comune, 
nella capitate lombarda, 
un centro di imbottiglia¬ 
mento e distribuzione del 
vino che vi sarà convo¬ 
gliato sfuso dalle cantine 
sociali pugliesi. Provve¬ 
dimento questo che con¬ 
tribuisce alla necessaria 
modificazione del rappor¬ 
to ' fra ■ produzione meri¬ 
dionale e mercati del 
centro-nord. 

Italo Palasciano 


Successo della rassegna cecoslovacca 


L 




■ero di 
te fra due 




;La visite del ministre del Commercio estero americano nel 
qundro dei nuovi orientamenti USfi - Gii sviluppi dello compe¬ 
tizione pocifìcn e i problemi creati dall'integrazione europeo 


Dal apitro inviato 

- ' L’accordo di Mosca a Brno: 
(iuesta la sensazione principa¬ 
le che si ricava quest’ann() nei 
recinti della Fiera intemàzio- 
' naie della meccanica della ca¬ 
pitale ' della Moravia, ormai 
alla sua quinta edizione. La 
esposizione dì Brno si era cer¬ 
tamente già guadagnata un po¬ 
sto non secondario fra le fiere 
internazionali. aNta nel ' '59- 
essa si è affermata rapidamen¬ 
te come una delle più qualifi- 
• cate manifestazioni fieristiche, 
capace di offrire Un quadro 
preciso della migliore produ¬ 
zione meccanica dei paesi so¬ 
cialisti e di una parte dell'Eu¬ 
ropa capitalistica. Quest'anno 
il numero degli espositori si è 
ulteriormente accresciuto. Per 
la prima volta vi hanno par¬ 
tecipato il Venezuela. la Bir¬ 
mania, l'Iran, il Ghana e la 
Grecia. 

Dalla sUa prima edizione, la 
Fiera'ha ottenuto un consenso 
sempre più largo di rappre¬ 
sentanti commerciali di tutti i 
continenti. Anche nel passato, 
dunque, la Fiera di Brno ha 
assolto al compito di allacciare 
pazientemente rapporti nuovi, 
di riannodare antiche cor¬ 
renti di traffico fra i paesi so¬ 
cialisti e l’area capitalistica, 
spezzati ■ nel • periodo dell? 
‘ guerra fredda « Un ponte fra 
i due mondi è stata defini- 
' ta l’esposizione cecoslovacca. 
Chi Io ha percorso, rompendo 
' almeno sul piano economico 
. commerciale con la politica 
dogli embarghi, non se ne è 
pentito. 

Quegli operatori economici 
italiani che si sono presentati 
per primi sul mercato sociali¬ 
sta hanno potuto incremen¬ 
tare notevolmente il loro gi- 


DooMni 
n convegno 
' gli ex tbc . 

Domani si terrà a Roma 
un convegno nazionale con- 
cernente i tubercolotici às- 
aiutiti dalTINPS, dai Con¬ 
sorzi provinciali antituber¬ 
colari e dallo Stato, cui par. 
teciporanne i rappresentanti 
dei degenti ed ex degenti 
nei sanatori e loro famiglie. 

Nel coreo dei lavor.' ver¬ 
rà discussa la necessità di 
addivenire ad urgenti prov¬ 
vedimenti migliorativi del- 
ransietenza a favore dei cit¬ 
tadini suddetti. . 

Tale, problema, che non 
ancora viene risolto dalle 
autorità governative, ha de-. 
terminato una viva agita¬ 
zione in tutto il paese da 
parte del tubercolotici nei 
•anatori e fuori. 


ro di affari. Recentemente an¬ 
che i grandi complessi, come 
la FIAT, la Montecatini e 
TInnocenti, hanno dimostrato 
di apprezzare le possibilità di 
scambio offerte in questi paesi. 

I rappresentanti della Monte- 
catini e delTInnocenti, nel cor¬ 
so di brev'i interviste rila¬ 
sciate a Radio Praga, hanno 
confermato quest’anno la pos¬ 
sibilità di una ulteriore espan¬ 
sione degli scambi commer¬ 
ciali, con reciproco vantaggio. 

II senso di ottimismo che 
già si respirava alla esposi¬ 
zione di Brno nelle preceden¬ 
ti edizioni si è dunque ac¬ 
centuato. Se nel passato si 
sono fatti passi avanti, que¬ 
st’anno si è verificato però un 
vero e proprio salto, più che 
la larga partecipazione, lo 
prova eloquentemente la pre¬ 
senza di ■ qualificate delega¬ 
zioni. Il ministro del commer¬ 
cio estero italiano. Trabuc¬ 
chi. il , vice cancelliere au¬ 
striaco. l’intervento di ope¬ 
ratori economici della (3erma- 

• nia occidentale, ma, soprat¬ 
tutto. la visita de] ministro 
del commercio estero ameri¬ 
cano hanno marcato le novità 
della Fiera. - 

’ 'Gli Stati Uniti erano que¬ 
st'anno largamente rappresen¬ 
tati: al Padiglione delle Na¬ 
zioni. con uno stand, e nei 
vari settori merceologici con 
alcuni grossi nomi dèlTindu- 
■ stria, come Ford. L'accordo 
di Mosca sulla tregua termo- 
nucleare ha aperto nuovi oriz¬ 
zonti anche allo sviluppo dei 
traffici. L’inviato US.A ha avu¬ 
to incontri con i massimi di- 
rigent: cecoslovacchi. II teno¬ 
re dei colloqui non è stato 
reso noto. S; sa però.che s; 
sono esaminati con animo 
sgombro i problemi ancora 
pendenti fra i due paesi e 
che. da ambo le parti, si è 
fatto uno sforzo per trovare 
soluzioni eque. Rispondendo 
ai giornalisti .nel corso di una 
conferenza stamp.*!, il Mini¬ 
stro del Commercio estero ce¬ 
coslovacco dichiarava a que¬ 
sto proposito: ~ Sono dell’av¬ 
viso che la visita del Segreta¬ 
rio di Stato è il risultato de- 
g!i sforzi, posso dire reciproci, 
tendenti a migliorare i rap¬ 
porti fra i nostri due paesi. 
Posso dichiarare che nel cor¬ 
so delle di3CUs.s!oni abbiamo 
, lavorato • sinceramente per 
estendere le relazioni econo¬ 
miche fra gli Stati Uniti e la 
, Repubblica Socialista Cecoslo¬ 
vacca. 

Ma il confronto pacifico, la 
possibilità di un interscambio 
più vasto pone problemi nuo¬ 
vi di ordine politico ed eco¬ 
nomico, da una parte e dal- 
Taltra. nell’area socialista e 
in quella capitalistica. Intanto 
-, MEC ed EFT.fi. . ostacolano 

• obièttivamente il pieno svilup¬ 
po degli scambi Est-Ovest con¬ 
dizionando il confronto fra le 

. varie economie. Le critiche al 
MEC del paesi socialisti muo¬ 
vono dunque da una esigenza 
generale di sviluppo dei traf¬ 
fici. 


Il confronto propone, po 
. a tutti i paesi la necessit 
' di un rapido adeguamento : 
livelli produttivi più alti. L 

■ specializzazione si impone cc 
si come questione prioritari: 
anche nelTinterno del camp 
socialista, chiamato a concoi 
rere sul mercato europeo e 
americano con colossi dell 
produzione. Il Comecon. Toi 
sanizzazione economica di 
paesi socialisti, cerca ' di ri 
spendere a questa esigeiiz:| 
Che cosa ha detto a quest 
proposito la Fiera di Brno 

; Trarre da una rapida eseui 
sione delle conclusioni affre-; 
tate è impossibile. L’impres 
sione che si ricava, però, . 
che il processo di specializzo 
zione è appena cominciato, j 

D’altro canto, è interessar 
te notare, per esempio, 1 
sviluppo notevolissimo di ec<’ 

, nomie un tempo depresse et' 
me quella polacca ed unghi^ 
rese. Questi due paesi hanii 
offerto al visitatore una gani 
. ma di prodotti industriali vj] 
sta ed apprezzata. NelTihdUi 

■ stria automobilistica. - la Ptl 

Ionia, un tempo assente, Hj 
presentato autocarri di grandj 
potenza. E anche per i tratte- 
ri Ungheria e Polonia si son' 
allineate, ad un livello ai- 
prezzabile. accanto ai traa; 
zionali produttori, come ] 
URSS, la Cecoslovacchia e T 
R.D.T. I 

Certo, i problemi connes.> 
. con la integrazione economie 
su un’area così vasta con 

■ quella del mondo socialiit 
non sono facili. D’altra par 
si è appena cominciato e fa 
di studio e di attuazione ai 
cora si integrano. Deve evai 
così. Ma è anche avvertita ! 
esigenza di fare in frott 
Questa è una delle condizioi 
per vincere la competizlof 
con il mondo capitalista. 

Orazio Pìzzigor 

Concluso , 
il IH congresso 
dei giernofai 

Si è concluso oggi il ter 
congresso nazionale del sind 
calo giornalai (SLN.-fi.G I ). 
quale hanno proso parte cin 
duecento delegati da tut 
Tltalia. 

Nella mozione finale sì a 
ferma tra Taltro che occorre: 
- inter\’cnire presso tutti f 
organi interessati affinchè 
categoria .abbia assicurata, c 
me tutti gli altri lavorato: 
una più efficace assistenza, 
venga amme.ssa al godimen 
del pensionamento di invai 
dità e vecchiaia, e di un ma 
gior numero dì festività-. 
Per acclamazione è stato i 
confermato segretario OfUnc 
GabanclU. 
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Il PCV e il MIR hanno 
indicato all'opposizione 

4 

una via pacifica per li- 

I 

guidare Betancourt - Fi¬ 
nora, l’anticomunismo 
ha reso vani i ioro sforzi 
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LeFALN 

' i\ * 

boicotteranno 
le elezioni 

Abbiamo avuto occasione di incontrare, nei giorni scorsi, alcuni compagni 
dirigenti del Partito comunista del Venezuela, ai quali abbiamo rivolto una sene 
di domande sulla situazione creatasi nel loro paese alla vigilia delle elezioni. 
Sebbene tale situazione sia in continuo sviluppo, ci sembra interessante riferire 
ai nostri lettori il testo dell’intervista. 


D. — Il 1“ dicembre, data uffi¬ 
cialmente fissata per le elezioni, 
si avvicina. I comunisti e il MIR, 
che guidano la lotta armata con¬ 
tro Betancourt, hanno ripetuta- 
mente affermato di essere pronti 
a partecipare alla consultazione 
qualora fosse liquidato il regime 
di polizia e fossero ristabilite effet¬ 
tive garanzie democratiche. Quale 
eco ha avuto questa proposta nello 
schieramento delle forze politiche 
nazionali? Esiste la possibilità di 
una « pacificazione »? 

R. — Noi abbiamo lanciato la pa¬ 
rola d’ordine della lotta armata per¬ 
chè siamo convinti che nessuna pro¬ 
spettiva di democrazia e di proqresso 
sussista nel nostro paese fino a quan¬ 
do non saranno stati estromessi dal 
potere Betancourt e la camarilla di 
agenti ^ delVimperialtsmo che [o cir¬ 
conda e fifto a quando non sarà inse¬ 
diato al suo posto un governo nuovo, 
con la partecipazione di dirigenti na¬ 
zionalisti e patriottici. Abbiamo anche 
affermato che questa svolta politica e 
realizzabile per via pacifica, se le for¬ 
ze dell’opposizione, che sono la mag¬ 
gioranza nel paese e nel parlamento,^ 
sono disposte ad agire insieme. 

~Ques{crè là sòs'tànza'delTa p'ràposttf^ 
che abbiamo ^presentato in vista delle 
elezioni Noi ci rivolgevamo in primo 
luogo alVURD, partito che fa parte 
dell’opposizione e la cui sinistra coUa- 


muni, compresa quella della < riabi¬ 
litazione * del PCV e del MIR. E così 
si è fatto. Àncora una volta h popo¬ 
lazione dì Caracas ha gremito la piaz¬ 
za del Silcncio, manifestando in modo 
spettacolare il suo appoggio alle sini¬ 
stre e ad una politica di unità. Ciò 
non è piaciuto alla destra delVURD. 

Il comizio volgeva al termine quan¬ 
do uno degli oratori ufficiali ha attac¬ 
cato il PCV e il M(R; la folla ha co¬ 
minciato ad abbandonare la piazza: vi 
sotto stati incidenti e la polizia ha 
sparato sui nostri militanti. 

I dirìgenti dell’VRD ci hanno poi 
accusato di * sabotare > l’unità. Il no¬ 
stro partito e il MIR hanno risposto 
loro, con una dichiarazione apparsa su 
El Venezolano, che l'unità può farsi 
soltanto nella chiarezza. Se già oggi 
si è disposti a fare il gioco delVaniì- 
comunismo, che accadrà quando sa¬ 
ranno al governo? Noi siamo tuttora 
disposti a partecipare alle elezioni 
sulla base di.un ampio fronte che inte¬ 
gri. il PCV, il MIR, VURD e 'il larra- 
zabalismq, ma sulla base di un accor¬ 
do pubblico, fatto dinanzi alle masse, 
con un programma mìnimo nazionali¬ 
sta, democratico e patriottico. 

-r-’lit* maii^nzardl-tinafaottt-**; 
’ zlone bom'e questa, quale atteggia- ' 
mento terranno le sinistre? 

R. — Noi non ci presteremo ad una 
frode elettorale. Se non vi sarà allean- 

m . -• __*•_ _t 


bora noi nelle file delle Forze / ^a su basi di,eguaglianza, nel dìruti 

armate di liberazione nazionale, e al e nelle condizioni, et asterremo e boi- 
gruppo politico che fa capo al vice-am- , catteremo attivamente la consultazio- 
miraalio Wolfgang Larrazàbat, già ne. Cto significa, nella situazione del 
presidente della giunta ■ di governo nostro paese, che non vi saranno eie- 

uscita dall’insurrezione antifascista zioni. i.ttnri\-nnn«,.on,. 

. . iViro __ ..tuli.. -II.. o. — I nostri lettori conosconu 

del 1958, uomo sensibile alle aspira- attraverso la cronaca i brillanti 

zioni popolari, di_ sentimenti naztona- successi militari che Je FALN han- 

listi e anfi-impenalisti. I comunisti e ,^o ottenuto e ottengono quotldia- 

il MIR hanno condotto nelle ultime namente. Sul piano politico, qual è 

settimane un’ampia discussione con i il bilancio della nuova fase aper- 

rappresentanti di queste forze. tasi tre anni fa con il passaggio 

Abbiamo proposto al vìce-ammira- alla lotta armata? v 

olio Larrazàbal e alla Fuerza demo- ^ __ parola d’ordine della lotta 
eròtica popular fFDPJ che lo sostiene, armata è stata la risposta del PCV e 
la costituzione di un vasto fronte, na- „„ rapido processo di ra¬ 

zionalista e patriottico, che avrebbe ^ìcalizzazionc delle masse popolari, 
sostenuto la sua candidatura e al qua- troppe volte negli ultimi decenni 

le avremmo garantito i nostri voti e avevano visto le loro aspirazioni e le 
l'appoggio di tutta la nostra lorza conquiste democratiche tradite 

organizzativa: cioè, 400 mila voti al- dall’opportunismo e dalla faziosità dei • 

meno, su un totale^ di 3 milioni di dirìgenti. Le masse erano pronte ad 

elettori. Il 31 luglio, al comizio di unirsi, al di sopra delle frontiere dei 

proclam^ione della candidatura di partiti, nella lotta per il potere poli- 

Larrazabal, i militanti comunisti e ^ che in¬ 

dei MIR gremirono la piazza El Silen- elude, accanto ai comunisti e al MIR,' 
CIO, dando un’impre.ssionante manife- sinistra dei partiti democratici Ic- 
stazione del peso politico che il fron- delle FALN ha smaschc- 

te da loro auspicato avrebbe potuto rato per sempre il aoverno e la social- ■ 

e.^ercitare nella situazione del paese, democrazìa come traditori, ha tolto al- 

I arrazabal ha preferito tuttavia ascoi- ufficìalismo » la maggioranza parìa- 
fare il consiglio dei settori borghesi mentore, ne ha accelerato la crisi e lo 
che osteggiano un’alleanza con le sim- sgretolamento: ha guadagnato alla 
.^tre. La sua risposta e stata negativa. cau.sa nazionalista e patriottica vasti 
Ao/ abbiamo denunciato dinanzi alle settori delle forze armate: ha mostra- 
masse questo atteggiamento vacillante fQ infine che nel Venezuela non è 
l^T^pduttìvo ■ ^ possìbile governare senza il consenso 

discusso anche con Jom^ ^ dei loro settori più 

\ inalba, leader e candidato dell unD, coscientemente e conseguentemente 

partito con cui abbiamo buone rela- rivoluzionari. 

zioni e che, al pari delle altre forze ^ j prandi comìzi dì cui abbiamo nar- 
dcll’opposizione Icaale, e consapevole iato — i più imponenti che si siano 
del carattere fraudolento di una con- „ Cameas dal 1958 — hanno mo- 

sultazione indetta nel quadro politico ^he il PCV e il MIR sono forze 

tracciato da Betancourt E gli abbia- costante asce.sa e che la loro lotta 
mo detto che una politica di alleanza trova ogni giorno nuovi simpatizzanti 
con le forze popolari, senza preda- g aderenti. Il nostro *no* alla farsa 
sioni, può spezzare questo quadro e elettorale del 7 dicembre troverà sen- 
rovesciare la situazione. Abbiamo con- dubbio solidali le masse: renderà 

cordato di fare del 30 agosto, data del acuta la crisi e approfondirà il 

comizio di proclamazione della sua processo rivoluzionario 
candidatura, una grande giornata di o ■% 

opposizione, con parole d’ordine co- P* 
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Per l'attentato che uccide quattro bambine ne^re 
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Un in^portqnte articolo del compagno Bejamin Davis sul movi¬ 
mento rivoluzionario di liberazione del popojo negro in USA 


c > . V ‘ V 



' 1 l , t t 


. ^I 


e. p. 


j 


80 Km. da Caracas 


Commandos» FALN 
attaccano un treno 

k 

k » 

I partigiani dònno battaglia agli uomini di scorta 

t 
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CARACAS, 30. . 
eruppi armati delle Forze 
mate di ' Liberazione Ma¬ 
nale hanno bloccato ieri 
convoglio ferroviario ed 
ino impegnato uno scon- 
a fuoco.con reparti della 
ardia nazionale venezola- 
' quattro militari sono ri- 
sti feriti da pallottole va- 
iti, 

. c commandos > partigia- 
erano saliti sul treno in- 
tne ad altri 400 passeg- 
4. A circa 80 chilometri 




da • Caracas, i giierriglieri 
estraevano pistole e mitra 
dai loro zaini e costringeva¬ 
no i] macchinista del treno 
a bloccare il convoglio in un 
tunnel. I membri della Guar¬ 
dia nazionale in servizio sul 
treno intervenivano allora 
aprendo il fuoco; ne seguiva 
una violenta sparatoria nel¬ 
la quale intervenivano suc¬ 
cessivamente reparti dello 
esercito inviati sul posto. 

I partigiani si sono riti¬ 
rati verso le montagne por¬ 


tando con loro armi, muni¬ 
zioni e denaro sequestrati 
sul treno. 

Un portavoce delle FALN 
ha poi informalo telefonica¬ 
mente la « UFI > che a capo 
dei « commandos > che han¬ 
no bloccato il treno si trova¬ 
va Màximo Canales, noto 
per aver diretto le operazio¬ 
ni di sequestro di un aereo 
di linea, del mercantile 
€ Anzotttegui » e il rapimcn 
to del calciatore Alfredo Di 
Stefano, del Rcal Madrid. 


WASHINGTON. 30 
La polizia ha arrestato nelle 
prime ore di stamane diie c.t- 
tadini bianchi di = Birmingham, 
in relazione con l’attentato di¬ 
namitardo del 13 settembre 
scorso, contro una chiesa, in 
cui morirono quattro fanciulle 
negre. Lo ha annunciato in un 
comunicato il governatore dcl- 
l’Alabama George Wallace. Suc¬ 
cessivamente si è appreso dal¬ 
la bocca del capitano della po¬ 
lizia Al Lingo. che gli arrestati 
erano più di due. Comunque fi¬ 
nora sono stati fatti solo i nomi 
due uomini: R. Chnmbliss di 
«9 anni e Charles Caglo, di 22. 
,pli altri sarebbero stati già ri¬ 
lasciati 

Il Chambliss era noto come 
forsennato razzista. Il Cagic era 
già stato arrestato l’estate scor¬ 
sa, mentre si recava a una riu¬ 
nione del Ku Klux Klan a Tu- 
scalcosa. 

La situazione in tutta l'Alaba. 
ma rimane stazionaria: l’inte¬ 
grazione razziale progred'sce 
molto lentamente, tanto che la 
tensione rimane molto acuta é 
si pensa che solo decisi - prov- 
vcdimicnti da parte del gover¬ 
natore o da parte del governo 
federale potranno prevenire al¬ 
tri scontri tra le due comuni¬ 
tà. Le ultime riunioni tra espo- 
nenti dei cittadini bianchi e dei 
negri non hanno dato alcun ri¬ 
sultato sostanziale. 

Appare evidente che Wash¬ 
ington intende muoversi con 
estrema cautela data la rela¬ 
tiva vicinanza delle elezioni 
Ma cosi l’integrazione non fa¬ 
rà progressi, nella roccaforte 
del razzismo: Wallace c i suoi 
seguaci non si decideranno mai 
spontaneamente ad applicare la 
legge. 

A Orangeburg. nell.i Caroli¬ 
na del sud. sono continuati gli 
arresti di negri che avevano 
partecipato a una manifestazio¬ 
ne integrazionista: la cifra dei 
negri detenuti sale a oltre tre¬ 
cento. A Houston nel Texas, 
il conducente d'autobus che 
aveva ucciso con una rivoltella¬ 
ta una donna negra è stato for¬ 
malmente accusato di omicid'o 
Un importante articolo del 
leader comunista americano Be¬ 
njamin Davis sul " movimento 
rivoluzionario di liberazione del 
popolo negro è stato pubblica¬ 
to oggi dalla Prarda. II compa¬ 
gno Davis afferma che il PC 
degli USA saluta con infinita 
giOia questo movimento e non 
si arresterà di front? a nulla 
pur di aiutarlo a realizzare i 
suoi obbiettivi. L’articolista con¬ 
sidera questo moto di lotta co¬ 
me una variante statunitense 
dei movimenti di liberazione 
nazionale, in Afnca. come in 
Asia c in .'\merica latina. 

Dopo gli a\'\*cnimenti di Bir¬ 
mingham. il movimento è en¬ 
trato in una nuova fase; il pae. 
Se si trova di fronte a una crisi 
acuta. la disputa sì concentra 
sull'espans.one delia democra¬ 
zia da una parte e sul pericolo 
della reazione e del fascismo 
dall'alt ra. Questa lotta deve es¬ 
sere condotta e vinta neH'ambi- 
to dell’attuale sistema capita¬ 
lista. 

L'attuale rivoluzione popola¬ 
re — sostiene Davis — è u.na 
rivoluzione democrat’ca della 
nuova epoca, nel corso della 
quale i cambiamenti favorevo¬ 
li sopravvenuti nel rapporto di 
forze nel mondo — la compar¬ 
sa del sistema socialista e il 
crollo del sistema coloniale — 
offrono la possibilità di ass'cu- 
rare. nel capitalismo, mutamen¬ 
ti che una volta erano impos¬ 
sibili j 

Ttittavia — afferma Davis — 
il sistema di discrimin.azione 
dei negri è così profondamente 
penetrato in tutti gli aspetti 
della società americana, che la 
sua liquidazione, per la quale 
lottano 1 cittadini negri, rivo¬ 
luzionerà inevitabilmente il mo¬ 
do di vivere americano e ap¬ 
porterà ad esso profondi cam¬ 
biamenti. ■. 

Nella telefoto (ANSA) in al¬ 
to: centinaia di negri arre¬ 
stati fotografati - dietro i 
cancelli di un recinto dove 
sono stati rinchiuei. . . - 


Dibattito ql fondo monetario 


Stati Uniti e MIEC in 

Li.'. . " 

contrasto sugli «aiuti» 


; , ’ WASHINGTON» 30 

’ Banchieri'e ministri deLbom- 
mcrcio di cento paesi si sono 
riuniti questa mattina per l’an- 
miale assemble.i del Fondo mo¬ 
netario intern.iz.onale. Per IT- 
talia sono presenti il governa¬ 
tore dellà Banca d’itali^ e pre¬ 
sidente di turng del|^isen;iblea' 
dottor Guido Carli e il ministro 
Colombo Alt'ordine del giorno 
la liquidità internazionale e gli 
aiuti ai p tesi in via di 

sviluppo • • * . 

Alla seduta inaugurale è inter¬ 
venuto li presidente Kennedy, 
il quale ha ribadito in un discor¬ 
so la volontà del governo ame¬ 
ricano di .mantenere inalterata 
la supremazia del dollaro. 

Carli, che ha parlato questa 
mattina in apertura di seduta, 
ha sostenuto nella prima parte 
del suo discorso la nota linea 
dei paesi del MEC ed in parti¬ 
colare della Francia e della 
Germania, riguardo gli aiuti ai 
paesi sottosviluppati Egli ha so¬ 
stenuto che ■" non tutti i debiti 
che ora grav’ano pesantemente 
sui paesi in via di sviluppo so¬ 
no stati assunti a condizioni 
convenienti o per scopi con al¬ 
ta prior.tà a: fini dello sviluppo 
economico-. La parte più ampia 
deU'indebitamonto internaziona¬ 
le continua ad es-sere costituita 
dall’accettazione di crediti a 
medio termine per finalità che 
sono invece a lungo termine o 
per progetti che non rivestono 
speciale urgenza. Pertanto l’I. 
D.A. (Associazione internazio¬ 
nale per Io sviluppol, non meno 
della banca mondiale. - può 
quindi r.fiutarsi di dare assi¬ 
stenza a paesi che seguano poli¬ 
tiche economiche e finanziarie 
non sufficentemente .n lìnea con 
gli obiettivn dello sviluppo eco¬ 
nomico-. • ' , , ' ■ • 

A questa linea economica s: 
contrappone quella sostenuta so¬ 
pratutto dagli Stati Uniti e dal 
direttore generale del Fondo 
monetario. Una linea che al puro 
c.aIcoIo economico ’ sovrappone 
gli obblighi oolitici degli Stati 
Un.ti contratti soprattutto verso 
I governi dì certi paesi della 
America Latina e dell’Asia dove 
come ad esempio nel Vietnam 
del Sud. è per gli USA diffìcile 
discriminare i crediti sulla ba¬ 
se degli obiettivi 'di sviluppo 
economico 

Per quanto riguarda la liqui¬ 
dità internazionale. Carli si è 
detto favorevole alla decisione 
del Fondo monetario di iniziare 
uno studio approfondito in men¬ 
to alla adeguatezza delle riser¬ 
ve valutarie del mondo capita¬ 
listico. Si tratta, egli ha affer¬ 
mato, di una questione che - ri¬ 
chiede la massima attenzione ej 
che darà luogo probabilmente ai 
divergenze di vedute fra nol-.j 
La controversia fra coloro che 
sostengono che la liquidità inter¬ 
nazionale è suffìciente per far 
fronte agli, scambi internazio- 
n.ali, e chi sostiene al contrario 
che occorre studiare un sistema 
dì compensazione intemazionale 
c comunque .stata congelata per 
almeno un anno dalla decisione 
di approntare due studi e non 
più uno sul rafforzamento de] 
sistema dei pagamenti Entrambi 
gli studi saranno preparati ad 
alto livello internazionale, il 
primo dal personale del Fondo 
monetario, ed il secondo dal co¬ 
sidetto «club di Parigi - forma¬ 
to da Stati Uniti, Inghiltcrm, 
Francia, Germania Occidentale. 
Canadà. Italia. Belgio, Olanda, 
Svezia e Giappone. 


PECHINO. 30, 

Durante la cerimonia cele¬ 
brativa del quattordicesimo an¬ 
niversario della Cina popola,- 
re. il primo ministro Ciu Fn- 
lai ha dichiarato di essere 
“ convento che le attuali diver¬ 
genze ideologiche tra i paesi 
socialisti saranno un giorno 
correttamente risolte sulla base 
dgl marxismo-leninismo»'. Alla 
cerimonia erano presenti an¬ 
che il presidente Mao Tse-dun 
e un gran numero di delegati 
stranieri. , 

Nel suo discorso. Cui En-lai 
ha espresso il suo appogg'o por 
<« una poltica consistente nel 
perseverare nei principi, nel- 
i’eliminare le divergenze, nel 
rafforzare l’unità e combattere 
insieme contro il nemico co¬ 
mune **. Il premier ha ripreso 
in forma indiretta c non espli¬ 
cita alcuni motivi della polemi¬ 
ca cinese nei confronti del- 
l’URSS, insistendo in partico¬ 
lare sulla necessità della « pa¬ 
rità tra tutti 1 paesi, grandi e 
piccoli ». 

Riferendosi alle più recenti 
esperienze cinesi, Ciu En-lai ha 
detto che « il popolo cinese ha 
commesso degli errori ». ma 
« ha superato le diffìcoltà de¬ 
terminate da tre anni consecu¬ 
tivi di gravi disastri naturali 
ed ha celermente impresso al¬ 
l’economia nazionale una ten¬ 
denza al miglioramepto gene¬ 
rale ». 

« La Cina — ha continuato 
l’oratore — è un grande paese, 
ma è costretta a guardarsi da¬ 
gli errori dello sciovin smo. Noi 
dovremo non soltaiuo far que¬ 
sto durante l’attinle generazio¬ 
ne. ma anche insegnare alle 
nuove generazioni a non com¬ 
mettere errori simili ». 

Ciu En-lai ha concluso assi¬ 
curando che la Cina non ri¬ 
sparmierà gli sforzi per aiutare 
i popoli asiatici, africani e la¬ 
tino-americani ad affrancarsi 
daU’imperialismo. 


Messaggio 
augurale del 
CC del PCUS 
al CC del PCC 


Il PC del 
Paraguay: 
«irsinistrisnìo 
pericolo 

principale» 

* 1 

■ MOSCA. 30 

La Frauda pubblica oggi una 
risoluzione del PC del Para¬ 
guay in cui si afferma che la 
Dichiarazione degli 81 del 1960 
« non riflette più la situazione 
che si è creata attualmente » 
nel movimento operaio e co¬ 
munista internazionale. Mentre 
la Dichiarazione del ’60 indi¬ 
cava nel revisionismo il peri, 
colo principale, oggi — pro¬ 
segue il documento — è «Top- 
portunismo di sinistra che si 
manifesta nel dogmatismo del 
compagno Mao Tse-dun, la 
principale minaccia interna del 
movimento comunista intema¬ 
zionale. Per questa ragione, sa¬ 
rebbe giusto emendare questo ' 
punto mediante l’adozione di 
una risoluzione supplementare 
che dovrebbe essere approvata 
nel corso di una riunione dei 
partiti comunisti di tutto il 
mondo». «E* la persistente vio¬ 
lazione della Dichiarazione del 
1960 da parte della Direzione 
del PC cinese — dice ancora 
il documento — che ha creato 
la necessità di tale mutamen¬ 
to ». « L’esperienza attuale dimo¬ 
stra — conclude il documen. 
to — che quando si tratta di 
questioni di principi e dì base, 
la posizione eclettica del tenere 
i piedi in due staffe è obietti¬ 
vamente insostenibile. E’ una 
posizione contraria ai principi 
e non è degna dei veri mar¬ 
xisti-leninisti ». 


Belgrado 

Positiva la cottferéttza 

4 

interparlamentare 


Dal 10 al 20 settembre si è 
svolta a Belgrado la 52e3ima 
conferenza dell’Unione Inter¬ 
parlamentare che ha discusso 
in relazione al problema della 
situazione internazionale di¬ 
fesa della pace e del disar¬ 
mo e del potenziamento del- 
l’ÒNU. dello sviluppo economi¬ 
co dei vari paesi e della di¬ 
scriminazione razziale alla lu¬ 
ce della funzione e delle pre¬ 
rogative dei parlamenti. Alla 
conferenza hanno partecipato 
delegazioni di 58 paesi, alcuni 
dei quali, come rÀlgcria. era¬ 
no rappresentati per la prima 
volta La delegazione italiana, 
presieduta dal ministro Codacci 
Pisanelli che è anche presiden¬ 
te della sezione italiana del¬ 
l’Unione interparlamentare, era 
formata da sette parlamentari 
di vari partiti politici. 

La compagna Laura Diaz, al 


Dichiarazioni 
di un capitano 
USA riparata 
nella RDT 

BERLINO. 20. 

Alfred Svenson, il capit.ar.o 
dell’esercito degli Suiti Un.ti 
che lo scorso maggio disertò II 
proprio reparto passando nella 
RDT. ha dichiarato oggi di non 
voler tornare in Occidente od 
ha smentito le noiizie secondo 
cui avrebbe ' cercato di ritor¬ 
nare nella Germania Occiden¬ 
tale. L'ufflciale. che ha 31 anni, 
è .«tato intervistalo nel suo ap¬ 
partamento di Berlino Est- 


suo ritorno da Belgrado, ci ha 
rilasciato la seguente’dichiara¬ 
zione: « Si è trattato di un in¬ 
contro importante che si è svol¬ 
to que.st'anno in un'atmosfera 
particolarmente distesa nello 
"spirito dell'accordo di Mosca". 
Molti sono stati gii interventi 
interessanti, tra cui Quelli del 
presidente Tito, del ministro 
degli esteri juooslavo Popovic, 
del sovietico Peire e del fra¬ 
tello di Kennedy, Edward. Il 
compagno Mammucari ed io 
siamo intervenuti sui temi del¬ 
la pace, dell'ammissione della 
Cina alVONU. sai problemi del¬ 
l'emigrazione. con particolare 
riferimento alla condizione dei 
nostri lavoratori in Svizzera e 
.sul tema delle zone deatomlz- 
zafe. 

- Quanto ai risultati, consi¬ 
deriamo ' molto positiua l’ap- 
prouarione della risoluzione 
presentata dai polacchi che in¬ 
vita tutti i parlamenti a ratifi¬ 
care il Trattato di Mosca e che 
chiede ai paesi interessati di 
agire in conformità con lo spi¬ 
rito e la lettera del trattato 
per porre fine a tutti gli espe¬ 
rimenti atomici, inclusi quelli 
sotterranei. Essa invita i par¬ 
lamenti e i governi ad inten¬ 
sificare le trattative per giun¬ 
gere alla creazione di zone dea¬ 
tomizzate in varie parti del 
mondo e ad un pattò di non 
oppressione tre la NATO e il 
Patto di Varsavia. Questa ri¬ 
soluzione sarà portata ora nei 
vari parlamenti Anche sul pro¬ 
blema della discriminazione 
razziale la discussione è .stata 
molto .animata ed ha jMrtato al 
'caro di' una risoluzione che 
chiede misure edegucte alla 
ampiezza del fenomeno che si 
vuole combattere”. 


MOSCA, 30. 

Il presidente dell’esecutivo 
del Soviet di Mosca. Promy- 
slov. il vice-presidente della 
Commissione statale per i rap¬ 
porti economici con l’estero, 
Suloiev. e l’ambasciatore cine¬ 
se a Mosca. Pan Zli-!i. hanno 
preso la parola oggi a Mosca 
in Una riunione ufficiale indet¬ 
ta per celebrare il quattordice- 
6Ìmo anniversario della procla¬ 
mazione della Repubblica po¬ 
polare cinese. 

Tanto Promyslov quanto Su¬ 
loiev hanno sottolineato la sto¬ 
rica importanza della rivolu¬ 
zione cinese ed hanno reso 
omaggio agli -sforzi del popolo 
cinese per rediflcazione del so¬ 
cialismo. Essi hanno anche af¬ 
fermato che il governo del- 
rURSS, gli scienziati, i Tecnici 
e 1 lavoratori sovietici « sono 
pronti a continuare la loro coo- 
perazione economica, scientifi¬ 
ca c tecnica con il popolo ci¬ 
nese. per aiutarlo a sviluppare 
la sua economia e ad edificare 
il socialismo». 

Alla cerimonia, svoltasi in 
una sala decorata con bandiere 
dei due paesi e con striscioni 
inneggianti alla loro amicizia, 
hanno presenziato numerose 
personalità sorietiche e cinesi. 

In aerata è stato annunciato 
che il Comitato centrale del 
PCUS. il preisidium de] Soviet 
deirURSS e il consìglio dei mi¬ 
nistri deirURSS hanno inviato 
un messaggio al CC del PC 
cinese, al presiditim della re¬ 
pubblica. al comitato perma¬ 
nente de) congresso popolare e 
al Consiglio di Stato della Re- 
pubbKca popolare cinese Nel 
messaggio è detto: -Il CC del 
PCUS, il governo sovietico c 
lutto il popolo sovietico sono 
fermamente decisi a rafforzare 
l’amiCi'zia èovieto-cinese e a 
consolidare l’unità e la solida¬ 
rietà tra l’URSS. la Repubblica 
popolare di Cina e gli altri p.aesi 
socialisti sulla base incrollabile 
dei grandi insegnamenU di Marx 
Engels e Lenin nell’interesse 
ddla causa comune consistente 
nel trionfo del comuniSmo nel 
mondo ». 


Cipro: 
critiche 
ai cinesi 


NICOSIA. 30. 

( 

• n CC del Partito cipriota 
Akel ha approvato una risolu¬ 
zione in cui si approva il Trat¬ 
tato di Mosca, definendolo una 
«vittoria delle forze della pa¬ 
ce su quelle della guerra», e si 
critica la direzione del PC 
cinese «la cui posizione — af¬ 
ferma la risoluzione — ha ol¬ 
trepassato i limiti della lotta 
ideologica per assumere ri ca¬ 
rattere di un’attività scissio¬ 
nistica apertamente ostile al 
PCUS e agli altri partiti frtt- 
telli ». 


Il Nord Vietnam 
contrario 
al trattato 
di Mosca 


HANOI, 96. 

La rivista Hoc Top. organo 
teorico del Partito del Lavoro 
della Repubblica democratica 
del Vietnam del nord, pubblica 
un articolo in cui si approva la 
dichiarazione cinese del 31 lu¬ 
glio nella quale si attaccava il 
trattato di Mosca per la proi¬ 
bizione parzirfe delle esplosio¬ 
ni nucleari. 


Congo 


Kasavubu scioglie 
il Parlamento 
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LEOPOLDVILLE. 30 
Tre giorni dopo lo sciogli¬ 
mento dei partiti di Lumumba 
(Movimento nazionale congole, 
se) c dì Gizenga (Partito di 
solitarità africana)# il pres’den- 
della Repubblica. Kasavubti. 
ha posto fine all'attuale sessio¬ 
ne del parlamento. 

Il provvedimento — che se¬ 
condo gli osservatori — equi¬ 
vale in pratica allo scioglimen¬ 
to delle Camere è stato moti¬ 
vato con il fatto che il parla¬ 


mento si sarebbe rifiutato di 
prendere in esame il progetto 
di Costituzione elaborato dal 
governo. In realtà tutti sono 
concordi nel rilevare ohe la de¬ 
cisione è stata suggerita soprat. 
tutto dal fatto che. in questi 
ultimi tempi il parlamento ave. 
va più volte manifestato la prò. 
pria opposizione alTattualc po¬ 
litica flioamaricana del governo 
Adula, ed aveva chiesto ripe¬ 
tutamente senza successo la H- 
bcrcrazione di Gizenga. 
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Oggi il rapporto di Wilson al congresso 


Drammatico appello ad Algeri 
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' vAnrirÀltiirri >'> Questo andarne 

Mgncoifura -- veniva confermato in ser 

.. . . ,. /, dall’Agenzia ARI sulla base 

anticipata dai provvedimenti circa 100 miia voti, 
economici. Replicando alle 
preoccupazioni destate dai 
provvedimenti (il cui carat- Ravi 

tere « condizionatore » delle ixmvi 

trattative di novembre _è sta- che ha dimostrato anche co 
to rimarcato sia nel B3l che i giovani e le ragazze sent< 
nel FRI) Moriino ha confcr- la lotta in corso nella mii 
maio che i ?. « provvedimenti ‘‘«'i di Ravi. Una unita que 
economici non solo non han- studenU-minatori, che non 
no pregiudicato il dialogo ma 

gogico, ma che si e cestri 
hanno costituito 1 occasione „ andrà sempre più estend 

per approfondire i temi piu dosi e allargandosi sotto il 1 

Impegnativi della futura col- co della lotta, con la conv 

laborazione ». Riferendosi a zione e la certezza di qui 

Nenni che aveva. fatto risa- che si rivendica e si vuoh 

lire all’abbandono del centro- I discorsi degli studenti i 

sinistra fanfaniano la radice soprattutto sui ti 

della qituazionp attuale -Mor- democrazia e della 

ueiia Situazione aliuaic,-mor bertà hanno testimoniato 

lino ha esortato a « non in- carica e la volontà delle i 

dulgere ad interpretazioni vani generazioni a porre ap 

storiche di fatti passati», e tamonte i temi di fondo dt 

a « non lasciarsi prendere dal nostra Repubblica e del 

nervosismo di un’attesa ormai stro Stato; temi che contin 

prossima a concludersi ma di ["^nte vengono richiamati 

renderla invece feconda di f,‘ 

quelle concordi elaborazioni, pegnate Sggi ?n una batta! 

capaci di costituire la ^base per jjj difesa dei valori di qi 

organica per assumere, insie- gii assunti costituzionali ( 

me, efficacemente 'la guida vogliono la nostra Repubbl 

della comunità nazionale ». In fondata sul lavoro e sulle 

sostanza è un invito esplicito hertà democratiche di tutt 

al P.si a tener conto del fatto » j. i 

ehrt -il m niann TVTf,t.rt ^ à art Mciitrc 11 movimooto dì 1 
oiunii f 'a SÌ cstcndc sempre più e 

giunta ormai la « linea Car- teressa tutte le categorie 
II », che e 1 attualità rispetto ciali, il governo rimane soi 
ai «fatti passati» (ivi com- alle richieste degli eroici r 
preso il centro-sinistra fanfa- natori che da sette giorni 
niano>) sul quale, quindi, deve battono con tenacia dal fon 
svolgersi il dialogo « fecon- rninicra. Domani^ gii 

do » ner arrivare alla maowin Roma la delegazione 

maggio- j sindaci dei comuni r 
ranza « organica ». nerari per essere ricevuti i 

niDF/IHMF P^ni ■ ' . ministri doirindustria e de 

L'iRLtll/lit rjUI jp relà- Partecipazioni statali ai qu 

zione alla direzione del par- porrà apertamente il problei 
tito, Saragat ha ulteriormente concessii 

acceniuato 1 toni dorotei del dempienti per assicurare 
suo » centro-sinistra, soste- diverso e più avanzato s 
ncndo anzi che di centro-sini- luppo aU’industria minerarit 
stra non ne esiste uno « mo- all'economia della nostra pi 
dorato » e un altro « avanza- vincia. 
to » ma solo quello « serio » 
di marca socialdemocratica. ^ • «J» 

La maggiore preoccupazione ,> DUiCIClìO 
polemica di Saragat è stata ri- . 

volta contro coloro che usano ulteriore subordinazione a 
un « linguaggio incauto » (La interessi mmiopolisUci. Co 
Malfa e alcuni settori del PSI) 'Ventre al CMI, all Ansai 
e la massima comprensione è San Cjorgio e altrove.si iin 
stata invece riservata per la tiplicano - gli « errori > 

« iniziativa privata », secondo conduzione delle aziende 
la tesi — tipica della destra — con il conseguente sperpe 
che «.l’interesse collettivo tro- tl» energie produttive — 
va il suo appagamento in una l’Italsider il solo cliente p 
economia di mercato insepara- vilegiato è la FIAT, e n 
bile dalla iniziativa privata, aziende di Stato con; 
anche se'sollecitata ed orien- ‘‘elle . ■ . . 

tata con incentivi che impli- spiega le • radici pi 

cane una programmazione ve- tonde del regime instauri 
ramente democratica». «et grande complesso *ìc 

■ Tra le « esigenze indilazio- rurgico, secondo i più rect 
nabili», Saragat ha posto, in fi criteri neocapitalistici 
questo contesto eloquente, la importazione americana: c 
trasformazione della mezzadria questo punto si _ capisce i 
in « piccola proprietà contadi- che perché l’azienda abl 
na » e il «decentramento am- tentato di nascondere la j 
ministrativo con la creazione nesi del terribile suicidio 
delle Regioni a statuto ordì- Silvio Biggi, così come a 
nario». ' va fatto giorni orsono I 

La relazione di Saragat (fat- un altro operaio uccìs 
ta in vista del CC che si riuni- sotto un treno, dopo av 
rà a novembre dopo il con- perduto il posto di lavo 
gresso socialista) costituisce Questa sera, mentre una ( 
una sorta di piattaforma prò- legazione della Federazio 
grammatica socialdemocratica comunista prendeva cont 
per le trattative autunnali a to con la famiglia Big 
quattro. Non a caso, dopo la Fon. Cìiuseppe D’Alema t« 
relazione. Righetti ha smenti- tara inutilmente, di essi 
to che egli e altri attuali mem- ricevuto dalla direzione d 
bri della maggioranza intenda- l’Italsider: l’essere deputi 
no allinearsi • alla destra di e membro della Commiss 
Paolo Rossi, sottolineando an- ne parlamentare per il 
zi che la linea di Saragat è lancio non è valso a nul 
stata approvata aH’unanimità. l’illuminata direzione azi« 

PRECONGRESSI Da PSI Conti- * e ogni contatto. 

nuano in tutte le federazioni Sotto un certo punto di 
i precongressi di sezione del sta, non le si può dar tor 
Partito socialista italiano. Al- è piuttosto imbarazzante 
le ore 12 di ieri, su un totale velare una condizione di ; 
di 74.669 votanti, i risultati nullamento della personal 
continuavano a confermare Io indiyiduale, spinta alla di. 
andamento che vede • un au- manità, quando sì è fatici 
mento dei voti della sinistra tanto a nascondere la rea 
e una flessione dei voti auto- in un involucro suggesti 
nomisti. Secondo FARGO, la L’Italsider è infatti Fazit 
sinistra aumenta dello 0,94 da che offre spettacoli t^ 
per cento, gli autonomisti ca- trali, regala ■ libri ai proj 
lano delFl,54 e la « mozione dipendenti, organizza gite 
Pertini * aumenta dell’1,28 trattenimenti culturali. Ti 
per cento. Nel complesso, su varsi allo scoperto solo p. 
74.669 voti la sinistra ne ha ché un qualsiasi operaio, i' 
ricevuti 32.332. pari al 43,30 dre di tre figli, si è fatto c 
per cento, ' gli ^ autonomisti capitare da un carrello,. 
39.983. pari al 53,54 per cen- apparsa all’azienda una e 
to, Pertini 1.438 pari all’1.93 costanza spiacevole. ì 

reditoriale 

sforzo necessario a modificare radicalmente 
situazione. - . j 

Ma «dire la verità» significherebbe dover far.] 
un bilancio veritiero • della politica scolastica oj 
questi quindici ann‘, dire pubblicamente e solenne 
mente che pasticcio e imbroglio fu il primo « pian? 
della scuola », riconoscere quanto profondament| 
errate siano state le soluzioni di compromesso esccH 
gitate a suo tempo e per il piano e per la scuoli 
dell’obbligo- Orbene, chi può essere così ingenui 
da credere che l’attuale gruppo dirigente d.c., e i 
suo governo, siano disposti a tanto? Nessuno, cerm 
tanto più che la DC si giova del vuoto di idee, de| 
l’incompetenza e deH’improvvisazione, e della sol! 
tile ispirazione conservatrice, che si nascondon' 
dietro il costante richiamo dell’on. Saragat al carat 
tere «prioritario» del problema scolastico. E=t 
giova purtroppo del fatto che anche il Partito socìe 
lista esita come partito — malgrado i sinceri spunt 
autocritici contenuti nell’ultimo discorso alll 
Camera di Tristano Codignola — a riconoscere Teij 
rore compiuto nel firmare anche sul problema scoh 
stico una cambiale in bianco alla Dsmocrazi 
cristiana., * ' 

Per quanto ci riguarda, noi crediamo che oggi : 
compito principale di quanti hanno a cuore le sor 
della scuola — siano essi uomini politici o uomir 
di cultura — sia quello di « dire la verità » sull 
profondità della crisi che investe la scuola italian 
e sulle cause di questa crisi. Sia quello di «dire 1 
verità» sul fatto che il problema della scuola no 
si risolve nè nell’ambito della linea politica trad 
zionale nè neU’ambito del centro-sinistra auspicat 
dai moro-dorotei. Anche dalla scuola sorge u 
richiamo all’esigenza d’un rinnovamento profondi 
Anche la scuola dovrà avere il suo posto nella lott 
indispensabile per imporre tale rinnovaménto. No 
si limitino, oggi, le famiglie e gli insegnanti. all 
recriminazioni e non si dispongano alla rassegne 
zione fatalistica: s’impegnino a salvare la scuoh 
abbiano fiducia ch’e-s.sa può essere salvata, soprai 
tutto se non verrà meno il loro contributo politk' 
le morale. t 
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Il Congresso 
laburista ^ 

Due sciiibraiiu rssei-e le ea- 
rallcrisliclie prineìpuli Uri 
congresso . del Parlilo * labnri- 
.sia cito ha coiiunciato i suoi 
lavori ieri a Scarborougb: da 
ima parte una ostentazione di 
sicurezza nella ' vittoria alle 
prossimo elezioni politiche e 
dail’altra la preoccupazione 
di evitare di definire con pre¬ 
cisione un prograinina di go¬ 
verno. I dirigenti del parlilo 
.-^piegano la • contraddizione 
tra queste due posizioni af- 
fcrniiindo elle proprio allo 
.seojm di rendere accettabile 
la prospettiva di una vittoria 
laburista occorre procedere 
con la massima cautela sul 
Icrreno del programma. L’ar- 
gomcnlo può sembrare la ma- 
seberatura di un . sostanziale 
opportunismo da parte degli 
attuali dirigenti laburisti. In 
reallìi, le cose non sono così 
semplici. Una discussione ap¬ 
profondita sul programma dì 
governo del partito portereb¬ 
be probabilmente alla esplo¬ 
sione di contrasti tra ì dele¬ 
gati al Congresso e questo sa¬ 
rebbe un fatto assai dannoso 
ai fini della battàglia .eletto¬ 
rale. DI qui uno dei motivi 
della .scelta fatta dalFEsccuti- 
vo: ■ eliminare tulli i motivi 
di divisione interna allo sco¬ 
po di presentare alFeleltoralo 
un parlilo unito, forte, capa¬ 
ce di assicurare al paese «na 
direzione stabile c nnitariu. 
II che corrisponde abbastanza 
fedelmente, del resto, allo 
stalo attuale del Laboiir Par- 
ly. Effettivamente ta Icòd'er- 
ship dì Wiison sembra aver 
fatto dimenticare i tempi, tnt- 
t’allro clic lontani, delle lotte 
furibonde all’interno del par¬ 
tilo con le ricorrenti minacce 
di scissione a .sinistra. Inge¬ 
neroso e sostanzialmente falso 
sarebbe il tentativo di spiegare 
questo fatto con un puro ac¬ 
cordo di circostanza ai ver- 
rici. In re.iltà Wilson lia avu¬ 
to la capacità di unire allor- 


no alla sua piattaforma poli¬ 
tica le energie migliori del 
partito e di raccogliere attor¬ 
no ad es.se la grande maggio¬ 
ranza della Ikisc. Tale, alme¬ 
no, c il giudizio corrente tra 
i più autorevoli osservatori 
politici inglesi. 

. E’ anche vero, d’altra parte, 
clic Wilson non può cs.scre 
accusato di rclicenza. 1 suoi 
discorsi c la sua azione alla 
testa del parlilo lumnn carat¬ 
terizzalo con sufficiente p.‘-t'»-i- 
sìone la linea sulla quale egli 
intende mnoversi. Innegabile; 
ad esempio, è il fatto che sui 
grandi temi della politica in¬ 
ternazionale ralliiale ìetuìcr 
laburista ha nssnnto posizio¬ 
ni avanzale ed esplìcite. D.il 
viaggio a .Mosca alle nllimc 
proposte siiIl’Enropa, la po¬ 
sizione del partito laburista 
si è venula caratterizzando cu- 
me la più avanzata fra tiilti i 
grandi partiti socialdemocra¬ 
tici europei. Importante, ’a 
questo proposito, è • il modo 
corno la delegazione laburista 
al recente congresso della in¬ 
temazionale socialdemneratica 
Ila condotto la battaglia con¬ 
tro la socialdemocrazia tede¬ 
sca: da una parte non riniin- 
ciando a esporre e a difendere 
una posizione a5.saì più avati- 
tali di quella degli nomini 
di Ollenhaiier e di Willy 
Brandt e dalTaltra cere.indn 
tuttavia di non perdere il ron- 
tatto con gli altri partiti so¬ 
cialdemocratici ènropeì e con 

10 stesso partito socialdemo¬ 
cratico tedesco. 

• Certo, occorrerà clic la linea 
generale enunciata e .seguita 
da Wilson venga p^ci.sala c 
resa ■ impegnativa attraverso 
documenti accettati da ' tinto 

11 partilo. Ma se l'ambìzinne 
degli attuali dirigenii labiiri- 
sii è di rlporlarv la Gran fine- 
lagna a nn molo di punta di 
diamante della distensione in¬ 
temazionale — non v’c altro 
mezzo per realizzarla che eon- 
tinnare sulla .strada clic Wil¬ 
son sta percorrendo. . • 


Ile éléz|onì 

Dibattuto il tema dell'edilizia: si chiede 
la nazionalizzazione delle imprese spe- 
culatrici e la municipalizzazione « dove 
possibile » delle abitazioni 






Il dialogo est-ovest 


Cromiko/ Rusk 
e Home a pranzo 
da U Thont 


NEW YORK, 30 

Gromiko. Rusk e Lord Home 
fii sono incontrati nuovamente 
questa sera (tarda ora della 
notte, per iTtalia) in occasione 
di un pranzo offerto in loro 
onore dal segretario dell’ONU, 
U Thant. I tre ministri degli 
esteri erano accompagnati dai 
capi deile delegazioni dei loro 
paesi. In questa sede, è ripresa 
la discussione iniziata sabato 
scorso al WaldorI Astoria, con 
il primo incontro anglo-sovie- 
tico-americano. 

Secondo informazioni ameri¬ 
cane. rincontro di sabato aveva 
dato luogo'ad un «positivo e 
costruttivo scambio ■ di. vedute 
su problemi che vanno setto la 
rubrica del disarmo accordi 
contro la proliferazione delle 
armi nucleari, scambio di po¬ 
sti di controllo per prevenire 
attacchi di sorpresa, divieto di 
invio di armi atomiche nello 
spazio. I sovietici hanno insi¬ 
stito sulla necessità di far pro¬ 
gredire rapidamente i negoziati 
sul disarmo generale, pratica¬ 
mente insabbiati a Ginevra, e. 
a tale scopo, di discutere un 
piano di disarmo globale; gli 
occidentali hanno manifestato 
la loro preferenza per un esame 
delle singole questioni, desti¬ 
nato a dar luogo ad accordi 
parziali. 

Nessuna indicazione si è avuta 
sugli sviluppi che la discus¬ 
sione ha avuto con rincontro 
di stasera, n delegato ameri¬ 
cano. Stevenson, che partecipa 
alle conversazioni, ha accennato 
in un'intervista televisiva al 
"Serio problema» creato dal 


fatto che De Gallile è ostile a 
qualsiasi accordo contro la dif¬ 
fusione delle armi nucleari; 
«alcuni segni di speranza, che 
non devono essere minimiz¬ 
zati -, vi sarebbero invece in 
materia di disarmo In merito 
alla conferenza al vertice dei 
diciotto, suggerita da Gromiko. 
Stevenson ha detto che gli Stati 
Uniti « non sono contrari in li¬ 
nea di massima », purché in 
precedenza il dibattito sul di¬ 
sarmo. in corso a Ginevra, dia 
luogo a qualche risultato. 

Colloqui a due tra Gromiko 
e Lord Home e tra Gromiko 
e Rusk sono previsti, rispetti¬ 
vamente. per domani e per 
mercoledì. Giovedì, il segreta¬ 
rio di Stato riparte alla volta 
di Washington, dove conferirà 
con Kennedy, per' rientrare a 
New York e riprendere i col¬ 
loqui con Gromiko «in setti¬ 
mana -. Il viaggio di Gromiko 
a Wa.shington e il suo incontro 
con Kennedy alla Casa Bianca 
sono previsti per una data più 
lontan.a. 

Per quanto riguarda i -possi¬ 
bili accordi sovietico-amerìcani 
sul grano, di cui si è parlato 
la settimana scorsa come dì un 
ulteriore elemento distensivo, la 
stampa americana è oggi una¬ 
nime nel ritenere che il Con¬ 
gresso. interpellato da Kennedy, 
darà la sua approvazione. Il 
cancelliere dello Scacchiere bri¬ 
tannico. Rcginald Maiidiing. ha 
espresso in un'iniervista tele¬ 
visiva la piena ai^rovazione del 
governo britannico per il ri¬ 
torno ad un - commercio con 
rURSS su basi normali». 


Il Presidente somalo a Roma 



Alla vigilia della visita uffi¬ 
ciale in Italia >del presidente 
somalo AbduUa Osman. :Ì qua¬ 
le. è partito ieri da Mogadiscio 
diretto a Roma, rambasciatpre 
della Repubblica di Somalia 
presso il Quirìmale — dotfor 
beek Hassan —. ha tenuto ièri 
una conferenza .stampa per il¬ 
lustrare le lìnee fondamentali 
della pitica del suo paese e 
per sottolineare l'evolversi dei 
rapporti nel campo economico 
e In quello culturale fra la So¬ 
malia-e la Repubblica italiana. 

iL’ambasciatore Has.san si è 
particolarmente soffermato sui 

I irogelti del piano quinquenna- 
e somalo alcuni dei- quali — 
«ili ha detto — sono realizzati 
•OB l'Wsistenza deU'URSS, de¬ 


gli Stati Uniti c della Ger¬ 
mania Occidentale. L'Italia, 
ha aggiunto — è InteressaLa 
particolarmente alle opere per 
la costruzione dcll’.neroporto 
Internazionale di Mogadiscio, 
che pon-sentirà l'attcrraggio Ò il 
decollo degli aviogetti, alla c6^ 
struz:onc del nuovo ospedale. 
aU’ampliamento del porto di 
Mogadiscio e .'lU’ammodema- 
mento della rete strad.ilc 
■ Interrogato sugli obiettivi di; 
politica estera - del suo ' paesei 
il dott. Scck Has->an ha detto 
che l'adesione data al recente 
accordo di Mosca conferma la 
linea politica seguita dalla So¬ 
malia. favorevole ad ogni in¬ 
tesa che possa portare alla dì- 
ste.osione e alla coesistenza. < 


j. ■ ..t i » 

Dal nostro corrispondente 

SCARBOROUGH. 30 '< 

Tre risoluzioni di notevole 
importanza, sulle quali .si 
svilupperà il dibattito dei 
congressisti del Labour Par¬ 
ty e che costituiranno il noc¬ 
ciolo del manifesto laburista 
di appello agli elettori bri¬ 
tannici. sono state adottate 
questa sera ' dalF.Assemblea 
congressuale di Scarborough. 
Le tre risoluzioni riguardano 
i trasporti, l’edilizia e . la 
agricoltura. 

A proposito dell’edilizia, 
un settore tra i più critici 
dal punto di vista, economi¬ 
co, sociale e civile, i laburi¬ 
sti hanno riaffermato il loro 
obiettivo di costruire, se essi 
andranno al governo, sei-otto 
milioni di abitazioni nei pros¬ 
simi venti anni. Essi si sono 
impegnati anche in un va¬ 
sto programma di riorganiz¬ 
zazione del settore, che pu¬ 
re escludendo '- le naziona¬ 
lizzazioni (infatti delle nazio¬ 
nalizzazioni e della politica 
di difesa non si parlerà in 
questo Congresso: cosi ha 
deciso la maggioranza) pre¬ 
vede tuttavia misure di una 
certa importanza. Si preve¬ 
de cioè la municipalizzazio¬ 
ne delle case « dovunque sia 
possibile » e la « nazionaliz¬ 
zazione delle imprese edili¬ 
zie che hanno accumulato 
enormi -• profitti » e ' sulle 
quali grava l’accusa di ec¬ 
cessiva speculazione. 

Per quanto riguarda il di¬ 
battito odierno a Scarbo- 
[ rough, il tono di esso è sta¬ 
lo alquanto dimesso, ‘ anche 
in dipendenza del già citato 
fatto della imposizione del 
volere della maggioranza 
sul divieto di discutere del¬ 
la difesa e delle nazionaliz¬ 
zazioni, discussione ch’era 
stata invece reclamata da 
più settori 'del Congresso, 
soprattutto da quello della 
sinistra. - - • 

In apertura, il presidente 
dell’assemblea, Davies, ave¬ 
va passato in rassegna i 12 
anni di « malgoverno conser¬ 
vatore > e definito. il 1963 
come un « anno di disastri 
e di umiliazioni >. Tutte le 
carte dei laburisti sono pun¬ 
tate alla vittoria e l’atmosfe¬ 
ra di attesa fiduciosa condi¬ 
ziona i lavori della conferen¬ 
za. Una grande quantità di 
lavoro preparatorio è stato 
svolto dalle commissioni spe¬ 
ciali incaricate di mette¬ 
re a punto le singole que¬ 
stioni (pianificazione, scienze 
e ' industria, politica sociale 
e trasporti) e nei prossimi 
giorni possiamo attenderci 
da Scarborough più una di¬ 
scussione dì dettaglio che un 
dibattito ideologico sui prin¬ 
cipi. In questo quadro vai 
la pena di rilevare che Scar¬ 
borough è un nome che con¬ 
ta qualcosa nella storia più 
recente del laburismo ingle¬ 
se. Tre anni fa. segnò il pun¬ 
to massimo di divisione fra 
la destra e la sinistra del 
partito: quest’anno '— nelle 
speranze dei dirigenti — do¬ 
vrebbe convalidare una rico¬ 
stituita unità. 

. Ricapitolando brevemente 
i fatti, ricorderemo che la 
famosa conferenza del 1960 
a Scarborough si concluse 
I col rovesciamento della linea 
politica dell’esecutivo favo¬ 
revole al disarmo multilate¬ 
rale c con l’adozione dello 
unilatcralismo (rinuncia del¬ 
la Gran Bretagna « da sola > 
agli. esperimenti nucleari e 
rifiuto di una politica difen¬ 
siva basata sull’uso di armi 
strategiche atomiche). Fu il 
segretario’ del sindacato, dei 
trasporti, Frank Cousins, che 
portò alla vittoria la risolu¬ 
zione unilateralista e Fallora 
leader Hugh Gaitskell si tro¬ 
vò in minoranza di fronte al¬ 
l’assemblea, mentre Harold 
Wilson • (che ' faceva parte 
dell* esecutivo) - non ' volle 
prendere posizione e rimase 
in un imbarazzato silenzio 
interpretato ; dai più come 
assenso,.sia pure solo in li¬ 
nea di principio, alla tesi 
unilateralista: Gaitskell restò 
leader solo grazie aU’appog- 
gio della .mag^oraùza del 
gruppo parlamóntare laburi¬ 
sta ma la divisione all’inter¬ 
no del partito sì aggravò. 

Al congresso di Blackpool 
dell’anno - successivo, Gait- 
skcll riuscì a far passare la 
tesi del disarmo multilate¬ 
rale (F Occidente ‘rinuncerà 
all'atomica solo quando la 
Russia farà altrettanto) ' e 
ottenne una contrastata vit¬ 
toria suF>a sinistra. Si dovet¬ 
te perciò aspettare il con¬ 
gresso ' dell'anno scorso a 
Brighton per vedere gli etpo- 
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neriti della sinistra applaudi- 
I re per la prima volta Gail- 
skcll dopo il suo coraggioso 
discorso di denuncia del ca¬ 
rattere reazionario del Mer¬ 
cato comune europeo. Il ri- 
pensamento del leader, tra¬ 
dotto in una ferma presa di 
posizione contro l’indiscrimi¬ 
nato orientamento flloeuro- 
peo del governo, pose le basi 
del riavvicinamento . fra le 
due ali estreme del laburi¬ 
smo. Con la successione di 
Wilson a Gaitskell, la divi¬ 
sione fondamentale che — fin 
dai tempi di Bevan e Attlee 
— aveva - ritardalo i movi¬ 
menti del partito e ne aveva 
danneggiato le ‘ prospettive 
elettorali, appare sanata. 

• La paziente opera di ricon¬ 
ciliazione svolta da Wilson 
da quando divenne leader 
otto mesi fa alla morte di 
Gaitskell ha dato i suoi frut¬ 
ti. La controversia sulla poli¬ 
tica strategica è del resto su¬ 
perata dagli avvenimenti : 
neutriilisti e pacifisti posso¬ 
no essere almeno in parte 
soddisfatti che il laburismo 
sia pronto ormai all'abban¬ 
dono unilaterale del deter¬ 
rente atomico britannico. Ri¬ 
mane tuttavia la lealtà alla 
NATO, ma Wilson ama con¬ 
siderare il problema non in 
isolamento bensì nell’ambito 
della nota proposta per ta 
creazione dì zone di c disim¬ 
pegno > e disatomizzate netta 
America latina, in Africa, 
nel Medio Oriente, e — so¬ 
prattutto — nclFEuropa cen¬ 
trale.,v' 

Egli è convinto della ne¬ 
cessità di porre fine alla pro¬ 
liferazione delle armi nu¬ 
cleari e vede una garanzia 
nell’Europa « socialista » del 
futuro, cioè con i'socialde¬ 
mocratici al potere (oltre che 
in Scandinavia) in Inghilter. 
ra e in Germania» o parteci¬ 
panti al governo (oltre che in 
Belgio e in Austria) anche 
in Italia con i socialisti. Lu 
appello alla coordinazione 
delle forze socialiste e social¬ 
democratiche europee rien¬ 
tra nel disegno di una fun¬ 
zione di guida che Wilson ri¬ 
vendica per- il laburismo in¬ 
glese e gli serve, d’altro la¬ 
to. a superare, con un tocco 
di internazionalismo, l’accu¬ 
sa di insularità che gli av¬ 
versari avevano mosso al suo 
partito dopo il rifiuto oppo¬ 
sto alla Comunità europea. 

In ogni problema politico 
discusso in questi mesi» è 
stata visibile l’ansia di Wil¬ 
son di evitare la cristallizza¬ 
zione di tesi opposte e in¬ 
conciliabili in seno al parti¬ 
to e di : favorire invece la 
mediazione al fine di salva¬ 
re l’unità. Da qui sorgono le 
perplessità di chi si doman¬ 
da oggi Se le reticenze a prò. 
posilo di questioni di fondo 
non si risolvano, a lunga sca¬ 
denza. ' in un danno per la 
chiarezza ideologica del par¬ 
tito. La cautela imposta dal¬ 
le - immediate' prospettive 
elettorali domina il congres¬ 
so. Se ne conta una dimo- 
.strazione anche oggi quan¬ 
do la richiesta che fosse po¬ 
sto ili discussione il proble¬ 
ma delle nazionalizzazioni è 
sfata rèspinfà 'per il fatto 
che — si è detto — .se ne 
era già parlato a sufficien¬ 
za nel’ precedente congresso. 

Frank Cousins ha ' detto 
che il problema dei traspor¬ 
ti va considerato nell'ambi¬ 
to di, un piano economico 
nazionale: ogni ridimensio¬ 
namento va', quindi rinviato. 
Cousins^ che dis{wne dei' vo¬ 
ti di uno dei più grossi sin¬ 
dacati britannici, è una delle 
figure chiave di questo con¬ 
gresso. Ieri egli ha promes¬ 
so il suo appoggio al piano 
sul controllo nazionale dei 
redditi presentato dalFesecu- 
tivo: si tratta ù,' atto di 
enormi conseguenze perché, 
assicurando vita facile alle 
proposte del Cancelliere del¬ 
lo Scacchiere ' del governo 

* ombra » laburista. Calla- 
ghan, eviterà il riaprirsi del¬ 
la polemica che divampò (a 
proposito di salari c profit¬ 
ti) al congrèsso sindacale del 
mese scorso. 

C'è molla ‘ attesa stasent 
per il discorso che Wilson 
pronuncerà domani ' e nel 
corso del quale egli rivelerà 
i particolari del piano labu¬ 
rista per Io sviluppo nazio¬ 
nale: proporrà un’estensione 
della partecipazione statale 
nelFìndustria. 

L«o Vestri 



: ALÒERL.— Ben Bella con il colonnello EI lladj in una 
foto scattata prima che questi divenisse leader del» 
l’opposizione. (Telefoto Ansa-« l’Unità ») 
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«La nostra fede iiij; Allah non ci ìmi^disce 
di nazionalizzare le feitè è le fabbrichè » 


Dalla nostra rèdazioiie 

: \ ' MOSCAI 30. 

' Su invito dèi minisìro del¬ 
ia difesa'maresciallo Mali- 
nopski e per discutere in via 
preliminare ' ì : dettagli del 
gròsso prestito di 100 milioni 
di dollari ■ concesso ' dalla 
U R S S • all’ Algeria, '• sotto 
giunti quésta sera a Mosca il 
primo vice - presidente ' del 
consiglio e jpinistro della di¬ 
fesa algeritia, Huàri Boume- 
dienne e il : ministro della 
agricoltura,^. Alt " Maiisas. 
Questa pirù^ - delegazione 
sarà . segunà, '"tra • qualche 
mese, da una seconda capeg¬ 
giata dal presidente della 
Assemblea:, nazionale algeri¬ 
na, Hadj Ben Allò, membro 


ressantc intervista del loro 
direttore Adjnbci col presi¬ 
dente della Repubblica po¬ 
polare algerina Ahmcd Ben 
Bella; in essa ci si sofferma 
a lungo sui rapporti sovieti- 
co-algerini e sulla volontà del 
governo algerino di portare 
il paese al socialismo, sull'ap¬ 
poggio del popolo di Algeria 
alla - politica - di coesistenza 
pacifica. • 

• < Vorrei soprattutto sotto- 
lineare — lìà detto Ben Bel¬ 
la — che le relazioni fra i 
nostri due paesi sono eccel¬ 
lenti. Si tratta di un nuovo 
tipo di relazioni amichevoli 
determinate dagli 'scopi', co¬ 
muni nella costruzione, di 
una vita nuova. Noi tendia¬ 
mo ad un 'solo grande obict¬ 
tivo; il nostro governo e tut¬ 
to il nostro popolo apprezza¬ 
no Vttttività del nostro gran¬ 
de amico Krusàgv-c nutrono 
nei suoi confrónti'sentinìcnlì 
di profondo rispettò. ■ Vqmi- 
cizia fra i nostri due popoli 
è una grande conquista e Si 
farà più profonda con l’evo¬ 
luzione della nostra società 
verso il socialLsmo ». 

Ben Bella ha poi illustrato 
al suo interlocutore le misu¬ 
re rivoluzionarie prese dal 
governo algerino per miglio¬ 
rare la vita dei contadini e 
degli - operai, ’ misure che 
vanno da una profonda rifor¬ 
ma agraria alla nazionalizza-' 


zione- delle .-.imprese indu¬ 
striali. Poi -il Teàder algerino 
ha . aggiunto; « Il governo 
della Rèpubblicà" algerina 
trova .un grande ' appóg^o 
nei paesi socialisti:' Ciò è so¬ 
prattutto evidente, quando.si 
consideri. V'enorme' aiutò .da¬ 
toci dall’U.RSS . che .'con¬ 
solida : la nostra ■ ecónornia 
e crea le condizioni per-V.ul- 
terio.rè trasformazione rivo¬ 
luzionaria del paese ». ■ 

- Interessante,- ' dopo certe 
misure repressive prese tem¬ 
po fa ih' Algeria contro il 
partito coniuììista, l’afferma¬ 
zione di Ben Bella secondo 
Cui l’edificazione del sociali¬ 
smo è incompatibile con Van- 
tìcomunismo. L’anticomuni¬ 
smo non avrà più posto in 
terra algerina. * D'altro can¬ 
to — ha aggiuntò il presi¬ 
dente algerino — noi pen¬ 
siamo che l’edificazione del 
socialismo nelle condizioni 
dell'Algeria attuale non è in 
contraddizione con l’Islam; 
la nostra fede in .Allah non 
vi impedisce, per esempio, 
di nazionalizzare la terra e 
le fabbriche ». 

Ben - Bella ha ringraziato 
l'Unione S^orictìca per il pre¬ 
stito di cento milioni di dol¬ 
lari'(oltre 60 miliardi di lire.), 
definendolo *nna nuova'Tna- 
nifestazione di solidarietà dei 
popoli deU'URSS verso il po¬ 
polo algerino, un aiuto sul 
fronte più importante e de¬ 
cisivo della lotta rivoluzio-\ 
narra ». 

, Circa la politica estera del 
governo di Algeri, Ben Bella 
ha assicurato Adjubei che la 
Repubblica algerina è e re¬ 
sterà fedele alla politica di 
coesistenza pacifica e farà 
tutto ciò che è in suo potere 
per consolidare la pace.. 

■ Il governo sovietico ha- in¬ 
vitato il presidente algerinò 
a redarsi nell’ URSS: c Non 
màndhcrò — ha concluso 
Ben Bella — di accettare 
questo invito non appena mi 
si presenterà una occasione 
favorevole. Abbiamo notevoli 
prospettive di sviluppo delle 
relazioni amighevóli con la 
URSS in tutti i campi, in po¬ 
litica estera, come in politica 
interna ». 

Augusto Pancaldi 


Truppe di Hassan 11 
presso la frontiera - Il 
presidente agli algeri¬ 
ni: create comitati di 
vigilanza - Occupata 
dalle truppe Tizi Ouzou 


ALGERI, 30. 

La sedizione aperta contro 
il governo di Ben Bella pto- 
clamata ieri con uria matii- 
fc.stazione di massa a Tizi 
Oiizon e con una conferen¬ 
za stampa dei capi dell’op¬ 
posizione in una fattoria nei 
pressi di Algeri è stata de¬ 
nunciata dal presidente al¬ 
gerino in un grave appello 
alla nazione. Ben Bel.?a ha 
chiesto a tutti gli algerini di 
organizzarsi in Comitati di 
vigilanza. ' Ben Bella ha an¬ 
che -dichiarato che truppe 
marocchine si stanno concen¬ 
trando alla frontiera « appa¬ 
rentemente per appoggiare 
i sediziosi. ■ della Cabilia » 
c Noi non abbiamo paura — 
ha detto Ben Bella — ci dt- 
tenderemo . 

Il presidente algerino ha 
accusato esplicitamente In 
esponente berbero Belkacem 
Krim di essersi recato negli 
ultimi dieci giorni a Tan- 
geri per ottenere Taiuto del 
Marocco. ' ' 

'«I soldati marocchini di 
re Hassan II — ha sottoli¬ 
neato Ben Bella — sono 
schierati a dieci metri dalla 
frontiera algerina. Noi sap¬ 
piamo che cosa ciò signifi¬ 
chi. ma non abbiamo paura 
perchè sappiamo difenderci. 
Ai marocchini piacerebbe 
vedere concentrate anche le 
nostre truppe. Mentre viene 
minacciato dalla sovversio¬ 
ne interna, il nostro ' paese 
è attaccato anche dall’ester¬ 
no. Questa operazione, tut¬ 
tavia, - non , avrà successo». 

Oggi i leaders della rivol¬ 
ta hanno lasciato Tìzi Ouzou 
ritirandosi nella zona di Mi¬ 
chelet, da dove hanno lancia¬ 
to un altro appello alla lotta 
contro il governo. Ma per loro 
stessa ammissione, essi non 
hanno — almeno per ora 
alcun programma politico da 
offrire alle masse popolari. 

E’ questa la prima impor¬ 
tante offensiva contro il 
nuovo a.ssetto • dell’Algeria. 
La crisi è scoppiata esatta¬ 
mente due settimane dopo 
che Ben Bella è stato eletto 
presidente, con una votazio¬ 
ne a suffragio universale la 
cui validità è contestata da¬ 
gli oppositori. La nuova si¬ 
tuazione creatasi ora in Al¬ 
geria pone in dubbio il pro¬ 
gettato viaggio di Ben Bella 
a New York fra il 7 e il 10 
ottobre. Egli intendeva lan¬ 
ciare dalla tribuna delFONU 
un appellò per un massiccio 
programma di lotta di libe¬ 
razione delle colonie porto¬ 
ghesi e del Sudafrica. 

La prima presa di posizio¬ 
ne del governo contro gli 
onnositori è stata personal¬ 
mente a.ssimta da Ben Bel¬ 
la, che in qualità di coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate ha dato ordine alle 
truppe di presidiare le stra¬ 
de che da Algeri portano 
alla Cabilia. Stamattina que¬ 
ste tnippe sono state man¬ 
date ad occupare Tizi Ouzou. 
che era stata sgomberata da 
alcuni reparti agli ordini del 
col. Mohand Oii EI Hadj, il 
comandante della Settima 
regione • militare - che aveva 
partecipato alla manifesta¬ 
zione di ieri. Ben Bella ha 
subito destituito dal coman¬ 
do il colonnello EI Hadj. 
ì Benché molte voci di op¬ 
posizione si fossero levate 
negli ultimi tempi contro il 
« potere : personale » di Ben 
Bella ("ma .'questi spiega la 
miov'a costituzione con la 
necessità di procedere spe¬ 
ditamente all’organizzazione 
della vita economica del pae¬ 
se, ' travagliato da profonde 
difficoltà), non ci Si atten¬ 
deva-l’esplosione di una cri¬ 
si di tanta ampiezza. La ma¬ 
nifestazióne ‘ dì ■ ieri a Tizi 
Ouzou era stata organizzata 
con molta cura 

Più tardi, si è avuta una 
riprova della solidità dello 
impianto su cui si basa F ir- 
ganizzazione del Fronte del¬ 
le foi^e socialiste: i gionia- 
lislì sono stati accompagnati 
da Algeri ad una fattoria di¬ 
stante . un'ora dalla capitale 
e qui hanno potuto incon¬ 
trarsi con diversi membri 
del Comitato centrale del 
FFS i quali hanno annun¬ 
cialo loro che il movimento 
non è limitato alla Cabilia. 
ma si estende a tutta l’Alge¬ 
ria. Deputati c iifncinli dei- 
Fcsercìto hanno pregato i 
giornalisti di non rivelare la 
loro identità. 





















ir. !(•<'• • V ' ' ', ' 


■■•.■•»• .1 • li' 


r Unità / martedì 1 ottobre 1963 


PAG^ 37 attualità 


CONeiLIO ECUMENICO CmiSnOICRAim600MILA RAGAUf? 




>\;ì' 






. * «J w'a 


v;- ■:< ' 




L'S'' il 










I cardinali Agagianian, Lercaro, Doepfiier e Suenens, Ruminati « moderatori a del Concilio, durante la ses¬ 
sione di ieri. i 

Prime vivacivCiitiche 
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I commenti di stampa al discorso 

Paolo 
e la svolta 

del Concilio 

Un elemento balza in un modo addirittura impressio¬ 
nante dai primi commenti che la stampa italiana ha dedi¬ 
cato alla allocuzione papale dì domenica mattina; la costa¬ 
tazione della novità sostanziale che essa rappresenta e 
quindi delle ditrerenziazioni profonde che si vanno deli¬ 
ncando sia dal pontificato precedente, sia dalle prospet¬ 
tive affacciatesi nella prima sessione del Concilio. ■' ■ 

Tutti i commentatori hanno anzitutto sottolineato il 
carattere > impegnativo e programmatico (quasi ; un'enci¬ 
clica) del : discorso di ' Paolo VI. E, quando si leggono 
attentamente, soy.o i titoli spesso generici ed esornativi, 
i giudizi espre^, • ci si avvede che ' espressioni quali 
c svolta ». «novità», «differenza», ricorrono assai più 
spesso di quelle di «continuità», «sviluppo» e simili. 
Naturalmente, la'tendenza politica dei vari giornali ha 
portato questo o quell'organo ad accentuare ora l’uno ora 
l’altro degli aspetti del complesso discorso. Non è diffì¬ 
cile, ad esempio, vedere i giornali più conservatori insi- : 
stere, soddisfatti, su quelle parti dell'allocuzione dedicate 
alla «oppressione» subita dalla Chiesa in .alcuni ' paesi. 
e sottolineare ogni • accento più intransigente. Del pari,. 
nella stampa di centro-sinistra. laica in particolar modo, 
l'accento è posto su quei passi che sono dedicati al' 

< ponte > della Chiesa nei confronti del mondo contem¬ 
poraneo. Ma la cosa più importante è che Timpressione 
sostanziale appare comune, e l’attenzione di tutti si è 
soffermata sui. punti deU’allocuzione che costituiscono un: 
passo nuovo, diverso, rispetto agli orientamenti e al tono ' 
del pontificato di Giovanni XXIII. , 

Pessimismo 

t _______ 

Che, nel tono impiegato da Paolo VI,, il pessimismo 
sulle manifestazioni della vita moderna e sui tempi pre¬ 
senti sia la nota dominante — come a noi era già parso. 
di avvertire dai'primi documenti del sub pontificato — 
oggi viene rilevato unanimemente. Se La Nazione intitola 
addirittura a tutta pagina cosi: « La Chiesa guarda con 
amarezza alle manifestazioni della vita moderna », Gio¬ 
vanni Spadolini su II Resto del Carlino aggiunge: « C’è t 
qualcosa che diflerenzia i due pontificati: ed è Taccento- 
dì pessimismo quasi agostiniano con cui il nuovo Ponte- ; 
fìce guarda a certe manifestazioni del mondo d’oggi in ' 
cui la vita si degrada neH’csìstehza. - in cui 'la luce del 
progresso si spegne nell’oscurità degli smarrimenti inte¬ 
riori ». A sua volta La Voce repubblicana afferma che 
«se il pontificato dì Gìov'anni XXIII si caratterizzò come 
slancio in avanti della Chiesa, oggi con Paolo VI allo 
■ slancio è subentrato il ripensamento, il ripiegamento in¬ 
tellettuale. la fase della meditazione ». Motivi di sfiducia, 
di perplessità, di amarezza dominano — conclude l’or¬ 
gano repubblicano — molti passi del discorso. - ' - 

Più indicativo ancora, per l’autorevolezza che gli de¬ 
riva dall’essere il giornale espressione della curia di Bo¬ 
logna. è il commento de L’Avvenire d’Italia. « Se Papa 
Giovanni — scriv’e nell’editoriale Raniero La Valle — era 
incìine aH'indulgenza, pur nel giudìzio, e a un naturale 
ottimismo riguardo alla condizione del mondo contempo¬ 
raneo, Paolo VI si pone invece di fronte ad esso in atti¬ 
tudine severa ed accorata e ne addita gli errori, le pre¬ 
potenze, le cadute».’ .. 

Non si tratta, beninteso, di - valutazioni psicologiche. 
Ciò che apprezzano di più gli organi conservatori, e più 
mostrano di temere quelli che esprimono correnti pro¬ 
gressiste, laiche o cattoliche, è il fatto che questo pessi¬ 
mismo si traduca in un richiamo al rigore dottrinale, 
alTesìstcnza di barriere insormontabili, nella precisazione 
di ciò che separa il cattolicesimo sia dalle altre confes¬ 
sioni cristiane, sia dai movimenti ideologici e sociali laici. ' 
Non a caso il Mes.’^aggero conclude Feditoriale osservando 
che alla base deH'allocuzione pontifìcia « c’è la saldezza 
. della dottrina, che non può venire a patti con le improv'- 
visazioni recentissime che mirano a conciliare il mes.sag- 
gio cristiano e la millenaria tradizione con tutte le rinate 
e rinascenti eresie, malamente camuffate, che portereb¬ 
bero alla devastazione della Chiesa. "Chi non è con me 
è contro di me" ». Da questo punto di vista appare quasi 
sorprendente come l’insistenza di Paolo VI sulla neces¬ 
sità della riforma della Chiesa non venga colta con tutto 
- il rilievo che essa meriterebbe, preferendo una serie di 
commentatori porre in primo piano le affermazioni del 
Papa che ribadiscono il primato assoluto del Pontefice 
e la intangibilità-del dogma sulla «infallibilità».. 

Disaccordo 


Non tutti i commentatori si mostrano invece d’accordo 
nell’apprezzamento dei passi dcH’allocuzione dedicati alle 
«ferite» della Chiesa. Se infatti Giovanni Spadolini non 

' si trattiene dallo sfruttare al massimo, in chiave anti- i 
comunista, questi punti (« l’insistenza finale, cosi toccante A 

■ e co.sì eloquente sulla Chiesa del silenzio... quasi a dissìy 

pare in partenza i ritornanti equivoci della ” mano tesaX 
o peggio ancora le tentazioni di assurde equidistanze jn. 
Panfilo Gentile sul Corriere della Sera opina inv'cce j^e 
«la protesta si è tenuta al metro distensivo caro aiGio- 
vanni XXIII ». ' 

Sul problema che concerne la prospettiva djf unità 
con lo altre comunità cristiane sarà più int^^ssante 
seguire le reazioni dei giornali stranieri espressnni degli 
ambienti protestanti od ortodossi. Si può nolar^peraltro. , 
che sui giornali italiani questo aspetto del^llociizinne 
ha ricevuto una ampia illustrazione, ma ne^una appro¬ 
fondita analisi di merito. Del resto, non si |/iò esaminare 
questi punti senza collegarli col tema del < dialogo col 
mondo contemporaneo ». E. dal documento pontificio, il 
nesso app.'ìre, ma non in modo esplicito. Paolo VI ha pre 

■ ferito infatti, anche qui. inquadrare i rapp<ìrti tra le varie 
confe.ssionì cristiane in termini di comune difesa dei va- ( 
lori religiosi contro i pericoli e le tentazioni deU'ateismo < 
piuttosto che riprendere il tema giovanneo del pluralismo , 
dei contributi c dcU'esistenza di alti valori morali in tutte 

. le manifestazioni di pensiero e di rinnovamento della so- 
cietA espresse dalle ideologie e dai movimenti moderni, i 

Paolo Spriano | 
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Si insiste troppo sui primato del 1^, affer- 
' mano i vescovi centro-europei Lo^hema 
7 1 incomprensibile ai non cristiani^ ^ 

Nonostante la ' prudente si.^te troppo sulla eguagU/m- 
cautela del comunicato affi- za dei membri della Chie^, 
ciale. appare chiaro che una senza sottolineare sufficienr 
vivace discussione si è svi- temente Vcscrcìzio dell’auto- 
luppata ieri mattiùa. in seno rità ». E’ proprio un'esigen- 
al Concilio ecumenico, rive- za opposta a quella di chi si 
landò : o meglio cpnfepnan- sforza di precisare f> raffor¬ 
da il perdurare dì sen con- zare la funzione e Vautono- 
trasti su questioni non mar- mia delVepiscopato. rispetto 
ginali. Aperto infatti il di- al Pontefice, 
battito sullo se ema * De Ec- L’esistenza di numerose 
clesia *, numerost critiche perplessità: di dubbi e di opi- 
sono state mosse al ■ nuovo nioni contrastanti è del resto 
testo elaborato dalla compe- confermata anche dal /otto 
tenie commissione. Due di che. durante il perìodo inter-\ 
tali critiche spiccano sulle locutorio del Concilio, che si 
oltre. La prima investe « la ^ chiuso domenica, sono già 
insistenza con cui lo schema proposti 372 emenda- 

ntorna sul primato del Ro- jnenti allo schema € De Ec- 
mano ■ Pontefice ». _ Essa clesìa »: un emendamento ri- 
« sembra rilevare sono pa- guardante il titolo, 9 U proe- 
dello stesso comunicato rnio, 156 il primo capitolo e 
ufficiale — una preoccupa- 206 il secondo. ' 

ztone, quasi che il precisare ■ Nella sua nuova redazio- 
l autorita e la dignità del- ne, sottoposta ieri airesanie 
I episcopato ■ possa costituire padri conciliari, lo sche- 
un. pencolo per U primato una si presenta come una rie- 

sfesso ». . I, . laborazione di quello già di- 

Secondo alcune indìscre- scusso ’ negli - ultimi - giorni 
zìoni, questa critica sarebbe ^cUa prima fase del Conci- 
smta mossa ' dal cardinale Uo. svoltasi l’anno scorso. La 
Giuseppe Frings, arcivescovo comvetente commissione pei 
di Colonia, a nome anche di dottrina sulla fede e svi 
65 padri conciliari austrui- costumi ne ha ridotto il fe¬ 
ci, tedeschi e scandinavi. Non gfn originale, secondo i sug- 
si può escludere che anche qerìmenti e le proposte pre¬ 
altri vescovi, americani, sentale dai vadri entro il 28 
francesi e orientali, torneran- febbraio 1963. • 
no sullo stesso argomento nei ^ , De Ecclesia » consta dt 
prossimi giorni. Ad una mag- quattro capitoli, oltre alVin- 
giore autonomia dell episco- trodiizione e alle note: 1) Il 
palo, sono infatti interessati rnistero della Chiesa (sei pa- 
soprattutto quei vescovi e sa- pine c mezzo): 2) la strut- 
cerdoti che si trovano a con- tura gerarchica della Chic» 
(affo con masse umane ■ in particolare l’episcf^ 

buona parte influenzate da p^to (9 pagine): 3} il poa^o 
altre forze religiose, soprat- dìo e i laici (6 pagine^tre 
tutto prot^taiiti e ortodo.sse. quarti); 4) la vocaziom alla 
Sembra ad essi e la que- gqutità della Chiesa /v pagi- 
stione fu sollevata anche al- mezzot • 

l.iniflo fl^lln prima sessione ,. /j documento —/viene soi- 
del Concilio — che il ra//or- toìtneato dai portavoce - del 
zamento dell autorità dei ve- Vaticano — « n/i intende of- 
scovi sia una condizione ne- frire ' una dojffrina ■ comple- 
cessaria per dare concretez- delia Cli^sa sotto ogni 
dialogo con le aspetto, ma invece ■ vuole 

Chiese. - . mettere ì/risalto te questUi- 

■ Là seconda critica rilevati- ni fond^entgli che, secan¬ 
te sembra- dettata da ^ non do le /inalità assegnate al 
dissimili preoccupazioni: Lo Conci/), sono oggi al centro 
schema, ha osservato qualcu- deiv/teresse ». 
no, pur essendo sostanziai- .- l/schema non è stato re¬ 
mente positivo « non offre so/noto alla stampa. Sw di 
una presentazione della ^so si stende lo stesso rigo- 
Chiesa adeguata per i non /so velo di riserbo che pro¬ 
cristiani, per i quali risulta legge i lavori del Concilio, 
quasi inintelligibile: iQuesjfi >•- E’ stato inoltre comunica- 
manchevolezza - è tanto pu to che il tèmpo riservato ai 
grave in quanto la magpio- singoli oratori rimane stabi- 

E ntui- tifo nella misura di dicci mi- 

qiia- nati: due minuti prima dello 
ibile. .scadere del termine, un qam- 
taii- panello ed un segnale lumt- 
o la nnso avvertiranno il padre 
tà è conciliare affinché si affret- 
fiant. fi a concludere. Coloro che 
coin- desiderano prendere la paro- 
tiies- la sono stati pregati dt pre- 
sentare alla segreteria gene- 
cri- vale, con tre giorni di anti- 
lissi- cipo. una sintesi o, meglio, 
afri- il testo integrale dell’tnter- 
crcio cento. 

none - Ieri, dopo i riti consueti, 
ema. i lavori, presenti 2258 « pa- 
Hira- dri ».' sono'stati aperti da 
? as- una introduzione del cardi- 
asag- nal Ottaviani e da una rela- 
Iclla zionc del card. Broivne. Eitl- 
'co a lo schema in generale ban¬ 
dai- no chiesto ili intervenire, 
mbrì verhalmentf, o per iscritto, i 
a quella dell'ordine gerarchi- cardinali Siri, il natriarca ,^:- 
co ed infine dai Vc-scori ai meno-libane.se Batanian, lo 
sacerdoti ai diaconi. E* stato arcivescovo di Saragozza 
pure auspicato di sopprime- Mordilo, mons. Carlo A Fcr- 
re nello schema i concetti rero dì Cavallerìeone. arcivc- 
gìnridici c le formule esor- scovo titolare di Trebisonda. 
tative ». - - . ' ■ ' • l'arcivescovo di Firenze Flo- 

' Le altre critiche ed o.sser- rit. rarcivescovo vietnamita 
vazioni sembrano avere un di Hnè. Pietro Ngo Din Thuc. 
valore che .saremmo tentati fratello del dittatore di Sai- 
di definire soprattutto « in- gon. il ve.scovo di Bressano- 
terno ». tranne forse una, che ne Gnrgiiter e il vescovo bra- 
rivela nnch'essa preoccupa- siììano Carlo t Edoardo Sa¬ 
zioni riguardanti i rapporti boia Bandeira.: ■ 

fra In Chiesa e le masse E' fi' dibattito si è concluso 
stato osservato, infatti. « che alle 12.15. Al termine deali 
il presentare la Chic.sa co- interventi, è sfato annuncia- 
m,, mistero, fin dall’inizio to din ogni, esaurita ' la di- 
delio schema, appare meno scussionc sullo schema in gè- 
adatto per il popolo, il qua- aerale, avrà luogo la relati- 
le possiede idee n.,*ii vaghe va votazione. Avrà quindi 
sul concetto di mistero ». inizio — probabilmente da 
Ci sono state, naturalmen- domani — ’ ' l’esame degli 
te, anche critiche di carnt- emendamenti, 
tere conservatore. Una, per * . . * . 

esempio: che lo schema «In- AriìlIflIO MVIOll 
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Ecco l’attuale ordinamen¬ 
to scolastico, dopo Ten-, 
trata in vigore della nuo¬ 
va Scuola Media Unificata 
per tutti i ragazzi dagli 
11 ai 14 annL Come si 
vede, il Liceo Classico re¬ 
sta la. scuola secondaria 
superiore di tipo privile¬ 
giato. Vi si potrà accedere 
solo avendo scelto il La¬ 
tino alla « scuola dell’ob- 
bligo» ed aver sostenuto 
una prova d’esame scritta 
ed orale al termine del 
ciclo. Il Liceo Classico 
apre ai giovani tutte le 
Facoltà universitarie: non 
così gli istituti \Tecnicl, 
^i Istituti Magistrali e il 
ubfio {Scientifico. La ri- 
for^^ dell’istruzione se¬ 
condi superiore dovrà 
liquidar^ anche questa 
anacronistica divisione 


^ _ '""f (senza latino) 

Scuoca MBù/a « ^ x 

UUIFtCATA * l-ATINO obbligatorio) 

3 (col latino facoltativo) X 


(esame di latino) 
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La battaglia per la riforma entra in una fase nuova e più avanzata 


riapertura deirahno 
scolastico, l’attenzione è con- 
^mtrata . sulla « scuola del- 
Aobblìgo ». che incomincia il 
suo arduo cammino con oltre 
fido mila alunni. Nessuno ne 
sottovaluta Tìmportanza. Le 
destre l’attaccano in modo 
aperto. In effetti, che per tre 
anni ancora dopo le Elemen¬ 
tari i ragazzi continuino a 
studiare tutti insieme, indi- 
pendenten^ente ' dalla loro 
provenienza ' sociale, e che 
sia infine caduta la divisione 
classista fra l’Avviamento e 


la Media, è ' una conquista 
democratica di notevole X 
lore, per realiùare la qualX 
decisivo è ■ stato ’ l’apporto, 
ideale e di lotta, dei comu¬ 
nisti. • ■ -'••• • - • ‘ - ■ - ' • ■ 

= Ma come si insegnerà nella 
Scuola media unificata? I 
programmi ministeriali ri¬ 
flettono l’assurdo « pastic¬ 
cio » scaturito dal compro¬ 
messo politico raggiunto nel 
*62.fra i partili di centro-si¬ 
nistra. E’ noto, inoltre, che il 
(Consiglio Superiore e il mi¬ 
nistro della P.I., on. Gui,| 


hanno poi < tagliato » anche 
le proposte più interessanti 
formulate dalla Cnmmissìo- 
'ne degli 80, 


Scienze 

'Beligione 


Materie e erari 




la 


nuova Media 


, Ore settimanali prove di 
Materie d'insegnamento 1» 3» 3* 

classe classe classe di esami 


A) Insegnamenti obbligatori: 
1. Religione' 11) . . 1 

II. Italiano . , . . >. C 
Italiano ed elemen¬ 
tari conoscenze di 
laUno . , . . . — 
' Storia ed educazio¬ 
ne cìvica. ■ geografia A 
III. Lingua straniera 2 

Vi, Matematica ... 3 

- Osservazioni ed ele¬ 
menti di scienze 
naturali . . . , 2 

V. Educazione artistica 2 
. VI. Applic. tecniche 2 

VII. Educazione musicale 1 
Vili. Educazione fisica . 2 


B) Insegnamenti facolta¬ 
tivi: 

IX. Latino. 

X. Applicazioni tecniche 
Xi. Educazione musicale 


1 — 
5 s. o. 


— . S. o, I. 


3 o. p. 
2 g. o p. 


2 p. 


' — 4 s. o. (2) 

2 3 — 

1 1 — 


Totale generale (3) . 25 27-28 24-26 — * 

. 29 27-31 . 

' Avvertenze: s = scritto; o = orale; ' p = pratica; 
g = grafica. 

‘ì'.r- - 

(1) Con Ig particolare disciplina di cui alla legge 
6 maggio 1930. n. 834, in base alla quale i genitori pos¬ 
sono chiedere Tesenzionc. 

'<21 La prova d’esame è obbligatoria solo per co- 
vloro che intendono iscriversi al Liceo classico. 

(3) Il totale generale deH'orario settimanale di 
lezioni sarà per l’alunno diverso a seconda che se¬ 
gua o non rinsegnamento di materie fccoltative 


’ La ■ mola cteU'obblipo "non 
si pr annunciX^dunque, co¬ 
me una scuolaX veramente 
nuova, democratica, aperta 
alle correnti culligli più 
vive del mondo contènipora- 
neo e - alle esigenze aùualì 
della società, lìn peso mAe- 
vole, infatti, vi eserciteramm 
le ; concezioni : conservatricK 
imposte dalla DC e subite 
dal PSDI, dal PRI e, anche, 
dal PSI. : , 

f Si veda,’ per es.,' la funzio¬ 
ne che ì programmi intendo¬ 
no attribuire alla religione- 
Di fatto, si vorrebbe negare 
la validità di un. libero, sere¬ 
no confronto fra concezioni 
diverse del ■ mondo e della 
vita, essenziale per l’acqui- 
sìzione ' del metodo - critico. 
.Storicistico. ' L’impronta ' spi¬ 
ritualistica e dogmatica che 
caratterizza - oggi la scuola 
Elementare dovrebbe condi¬ 
zionare rigidamente anche la 
scuola dell’obbligo. . 

Viceversa, evidente è il 
tentativo di limitare il ruo¬ 
lo delle Scienze (la DC ha 
voluto, anzi, una definizione 
assai più restrittiva per : la 
nuova materia: Osservazioni 
ed elementi di scienze natu¬ 
rali), che i programmi in¬ 
centrano. sostanzialmente, 
sulla pura registrazione ’ di 
alcuni fenomeni, anziché sti¬ 
molare un intervento creati¬ 
vo degli alunni. Per di più, 
questo insegnamento sarà af¬ 
fidato. per ora, a professori 
di Matematica, a neolaurea- 
ti. a studenti universitari 


L'Italiano 
e la storia 

Poche novità davvero an¬ 
che per quanto riguarda al¬ 
tre due importantissime ma¬ 
terie: ritniiano c la Storia. 
Si ripropone una conoscenza 
«astratta» e frammentaria 
di alcuni testi letterari, sug¬ 
gerendo. ' perchè ormai non 
se ne può proprio fare a me¬ 
no, « un minimo di ambien- 
taziohe storica » oltre all’il¬ 


lustrazione ^ linguistica dei 
brani, ma solo .«ogni volta 
che sia necessario » (sic!). 
Come è noto, si esclude dai 
programmi di Storia — e ciò 
è molto significativo — tutto 
il periodo preistorico; non si 
preveflono ..riferimenti alle 
civiltà afro-asiatiche ed ame¬ 
ricane; non 1 si sollecita un 
interesse particolare per ' i 
problemi italiani, europei ' e 
mondiali ' dell’ultimo secolo. 
' ' Infine, fra le nuove mate¬ 
rie ì’Educazione Artìstica 
può ridursi : a qualche ele¬ 
mentare cognizione di storia 
dell’arte (oltre, naturalmen¬ 
te, al disegno); le Applica¬ 
zioni tecniche rischiano dì 
Sdentare una riedizione del 
l^oro • (introdotto nella 
Scuòia Media, come si ricor¬ 
derà, oglla « riforma » Bottai 
degli aìhii ’40); l’Educazione 
musicale v^rrà insegnata per 
ora soltantdvin poche scuole 
data la carenaci professori. 

La «funziòìie» 
del Latino \ 

Esiste, insomma, il pericolo 
che la nuova scuola si coi\- 
figuri come una scuola « po- 
stelemcntare », con l’intro¬ 
duzione ■ di elementi prope¬ 
deutici a beneficio dei ra¬ 
gazzi « eletti » che continue¬ 
ranno gli studi (e a questo 
I proposito ‘ dovrebbe essere 
determinante, neH’intenzio- 
ne dei « riformatori » de, la 
funzione del Latino, che al 
primo anno non c’è. ma al 
secondo è obbligatorio e al 
terzo diventa - facoltativo), 
anziché tendere a formare 
una base culturale organica, 
moderna in tutti gli allievi. 
E’ un pericolo serio, che bi¬ 
sogna combattere ' a fondo 
per riuscire ad imporre un 
ampio, profondo rinnova¬ 
mento. . 

I comunisti sono ancora m 
prima fila nella battaglia per 
la rifonna democratica ed 
hanno elaborato delle propo¬ 
ste concrete ed articolate in 
questo senso. Il progetto di 
legge presentato nella passa¬ 
ta legislatura dai compagni 
Doninj e Luporini è un pun¬ 
to costante di riferimento, 
intorno al quale sarà possi¬ 
bile raccogliere, nella piu 
larga unità, quanti vogliono 
una trasformazione vera¬ 
mente democratica dei con¬ 
tenuti e delle strutture della 
Scuola Media Unificata. Ed 
è necessario tener presente 


che la prospettiva generale 
rimane quella del rinnova¬ 
mento dell’intero ’ sistema 
scolastico: il completamento 
dell’obblìgo scolastico fino ai 
14 anni pone, fin da oggi, 
infatti, anche l’esigenza del¬ 
la riforma della scuola Ele¬ 
mentare da - un ^ lato. < della 
scuola secondaria superiore 
e deirUniv'ersità dall’altro. 

Mario Ronchi 


Irkercatorì 

rìvemffcono 

r ' - I • 

lo Stato 
giurìdico 


L'Associazione Nazion.ale Ri¬ 
cercatori del CNR in un suo 
comunicato diramato ieri alla 
stampa ha denuncialo raggra¬ 
varsi dello stato di disagio dei¬ 
tà categoria in seguito al bloc¬ 
co delle promozioni. - Queste 
— osserva l'Associazione — 
che normalmente hanno luogo 
ogni anno per motivi di me¬ 
rito e su proposta dei diret¬ 
tori dei Centri di Ricerca era¬ 
no state bloccate nel giugno 
scorso dal Consiglio di Presi¬ 
denza del CNR con la moti¬ 
vazione delle difficoltà di bi¬ 
lancio scaturite dalla decurta¬ 
zione delio stanzi.amen!o an¬ 
nuale dello Stato (otto miliar¬ 
di invece dei quattordici ri¬ 
chiesti). Attualmente gli or¬ 
gani direttivi del CNR non 
hanno ancora provveduto aUo 
Sblocco delle premozioni». 

La nota della Associazione 
dei ricercatori prosegue le¬ 
gando . le difficoltà di natura 
economica, della categoria a 
quelle di natura istituzionale 
ed in particolare alla mancan¬ 
za di uno stato giuridico dei 
ricercatori ed .alla alcatorietà 
del loro contratto di lavoro. 

L’Associazione Nazionale del 
ricercatori chiede. : infine, che 
il problema della figura giu¬ 
ridica del ricercatore venga 
dibattuto ed affrontam » Ins'.e» 
me agli altri problemi dclfel 
ricerca scientifica e. a tale 
scopo, si ìmpcgn;i a pre.sentare 
sue precise proposte già da 
tempo studiate e ^>pK>- 
fondife », 
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Calabria 


Lùtaaìa 


• T I , ' » 


Nel capoluogo vengono al 
pettine i nodi di una politica 
non programmata. Ci si con¬ 
sola con il « mal comune.. i » 

\ ■ . ' ‘ ‘ '!•■■’;" ' ■ * ' ' ' ' ■ ' 5 ' ' ‘ : ; 

Per soddisfare il bisogno di aule 

più dì tre 


..( ’. I ■ 1 ^ i 


Si registrano gli indici più bas- Mancano 2000 aule, un tèrzo 
si dellintèrò Paese per quanto del reale fabbisogno, e quelle 
riguarcla Kediliziq e la fre- che ci sono sarebbero in gran 
quenza agli studi d tutti i livelli parte da abbattere e rifare 


i ■ ■ ' ). 


Catanzaro: i dati della depressione 


Le aspimhm 


Matera; un'attesa che dura da un secolo 









Dal nostro corrispondente 

BARI, 30 

Entra in vigore quest’an¬ 
no la prima classe della scuo¬ 
la media unificata che via 
via sostituirà la vecchia me¬ 
dia e ravviamento professio¬ 
nale. E’ un fatto grosso che, 
“tradotto in cifre, significa 
per Bari Fimmissione nella 
nuova scuola di quasi 5 mila 
ragazzi e per la provincia di 
circa 10 mila. 

Qual’è la situazione che sì 
presenta con l’ingresso nel¬ 
la scuola di una massa cosi 
notevole di studenti per 
quanto riguarda le attrezza¬ 
ture? L’assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione della Giun¬ 
ta di centro sinistra non ha 
esitato a dichiarare che * le 
previsioni. non sono ottimi¬ 
stiche consolandosi poi con 
raffermare, mal comune 
mezzo gaudio, che la situa¬ 
zione è pressocchè identica 
in tutti ì comuni d’Italia. 

E* una magra consolazio¬ 
ne che non attenua le re¬ 
sponsabilità di quanti negli 
ultimi anni hanno ammini¬ 
strato la città senza un piano 
organico di edilizia scolasti¬ 
ca, ma hanno agito secondo 
Ja gravità dei casi e con so¬ 
luzioni provvisorie. Certa¬ 
mente vi sono le responsabi¬ 
lità del governo. Occorrono 
ancora a Bari 3 miliardi e 
mezzo perchè si possa soddi¬ 
sfare la città del fabbisogno 
di edilizia per la scuola ob¬ 
bligatoria. 

A questa grave insufficien¬ 
za il governo ha creduto que¬ 
st’anno di riparare eon l’as¬ 
segnazione alla città di Bari 
di 115 aule prefabbricate do¬ 
nate dal ministero della 
^bblica Istruzione. Il Co¬ 
mune deve provvedere per i 
suoli ' ove sistemare queste 
aule, alla recinzione e all’ar¬ 
redamento delle aule. 

I suoli, secondo la legge, 
dovranno essere di proprietà 
comunale e subito disponibi¬ 
li. Ebbene, a distanza di po¬ 
chi giorni dall'inizio del nuo¬ 
vo anno scolastico, la situa¬ 
zione di queste aule prefab¬ 
bricate era ancora per aria 
per la mancata disponibilità 
dei suoli. Eppure il Comune 
sapeva da quasi un anno che 
erano state assegnate queste 
aule c conosceva le condizio¬ 
ni che lo impegnavano direi- 
tamanta. 
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' Risulta che sono sorte dif¬ 
ficoltà per la disponibilità di 
suoli di’ proprietà comunale 
(contratti di locazione che 
scadono fra anni, suoli non 
adatti igienicamente per cui 
si è avuto il veto del medico 
■provinciale). Si tratta di av¬ 
valersi delle leggi di espro¬ 
prio per opere di pubblica 
utilità che andavano messe 
in pratica da molto tempo 
prima, anche se si trattava 
di toccare interessi privati. 

Ma come vanno le cose in 
altri settori che non siano 
quelli della scuola dell’ob- 
bligo. Vale la pena citare il 
caso del nuovo istituto ma¬ 
gistrale in corso di costru¬ 
zione a Bari. Essendo di nuo¬ 
va progettazione si può pen¬ 
sare che sia quanto di meglio 
si possa costruire e di più 
corrispondente ai bisogni 
della città che ha le scuole 
magistrali più affollate d’Ita¬ 
lia (1400 studenti). Ma non è 
così. In questo edificio in 
costruzione non è stata pre¬ 
vista l’àula magna; gli uffici 
della segreteria sono disposti 
in fondo - ad un . corridoio 
stretto, il che comporterà un 
intoppo negli uffici di pre¬ 
sidenza sistemati all’inizio 
dello stesso corridoio. Molte 
classi e laboratori sono siste¬ 
mati nei seminterrati. 

. E come se non bastasse 
nell’edificio non ■ sono state 
riservate le aule per almeno 
cinque classi delle scuole ele¬ 
mentari e per un giardino di 
infanzia nelle quali le future 
maestre dovranno fare il ti¬ 
rocinio. Per le lezioni prati¬ 
che le alunne dell’istituto d{^ 
vranno adattarsi in altri edi¬ 
fici delle scùole elementari. 
■ Ora 900 allieve dell’istituto 
magistrale sono sistemate in 
27 aule della vecchia sede di 
via Imbriani e le altre 500 
in un’altra sezione staccata 
non potranno essere ospitate 
nel nuovo edificio. C’è da ag¬ 
giungere che non appena ul¬ 
timato l’edificio — che sarà 
pronto per l’anno scolastico 
•64-’65 — si romperà di nuo¬ 
vo tutto per impiantare i 
termosifoni che per ora non 
sono stati previsti. 

Italo Palasciano 

• Nella fato:,il nuovo edifi¬ 
cio magistrale in corso di co¬ 
struzione. 


Materie tecniche 


Insegnanti 
senza lavoro 
a Uvorao? 


Dalla nostra rodanone . 

LIVORNO. 30. 

Le conseguenze del caos nel quale è stata 
gettata la scuola, con la nota riforma della 
; * media - non preceduta da realistiche ■ e 
profonde modificazioni strutturali, che tenes¬ 
sero presentì soprattutto le vere condizioni 
in cui si trovava la scuola stessa nel suo 
complesso ed in modo particolare il corpo 
insegnante, sta avendo gravi conseguenze fin 
' dal primo anno di attuazione. 

■ A Livorno decine di professori stanno cor- 
’ rendo il rischio di rimanere ser^za lavoro. 
Si tratta degli irusegnanti delle materie tecni¬ 
che, per i quali non si trovano i posti ne¬ 
cessari. mentre senza risposta sono rimaste 
le richieste a suo tempo avanzate, perchè 
venissero organizzati corsi di riqualificazio¬ 
ne. che li mettessero nelle condizioni di far 
fronte alle esigenze nel nuovo ordinamento 
scolastico. ' - 

Lo stesso Provveditorato — malgrado lo 
interessamento, in sede locale, del Sindacato 
Scuola Media — dice di non poter far niente 
in loro favore; tutto al più possono essere i 
vari Presidi a trovare- una sistemazione a 
qualcuno di es.si. procedendo — ove si ritiene 
necessario — allo sdoppiamento delle classi 
troppo numerose. Naturalmente questo è 
troppo poco, men che niente. Anche perchè 
può verificarsi infatti, che alcuni degli stessi 
Presidi (quelli che preferiscono dirigere la 
scuola, magari perchè è facile, con la men¬ 
talità del burocrate, del ^ funzionario • che 
amministra un patrimonio dello stato) si 
gnard'.no bene da prendere iniziative senza 
gli indispensabili ' ordini superiori *. 

Dal canto suo il Sindacato Nazionale, mal¬ 
grado i ripetuti .solleciti, dimo-stro chiora- 
menfc di non volersi impegnare in una ener¬ 
gica azione nei confronti delle competenti 
autorità governative. Si .ria, insomma, ripe¬ 
tendo quanto già altre volte è accaduto: vi 
sono remore politiche, che ostacolano l'atti¬ 
vità del Sindacato, il quale, si dice, teme¬ 
rebbe addirittura di turbare, muovendosi, 
certi processi politici in corso nel Paese. 

- Fatto è che non un passo è stato compiuto 
' per risolvere la situazione delle centinaia di 
insegnanti che non trovano posto — dopo 
■ decine di anni di Insegnamento — nella 
scuoto. 


Dal nostro, corrispondente 

• CATANZARO, 30 
, Aule umide, banchi ir¬ 
regolari, . poca luce, classi 
di 30-40 alunni e, quel che 
è più grave, scuole distan¬ 
ti, specie quelle di campa¬ 
gna, dalle loro abitazioni 
chilometri, e chilometri: 
questo il quadro della 
scuola calabrese, . 

In molti centri, tra cui 
Cosenza, si arriva ad at¬ 
tuare persino tre turni 
quotidiani di 3 ore ciascu¬ 
no, .con aule che. arrivano 
' fino a 40 alunni. Ciò'acca¬ 
de per la mancanza di nuo¬ 
ve scuole, per una inesi¬ 
stente politica scolastica 
sia delle autorità comunali 
che stataliv ... - , 

:La Calabria, .nel campo 
dell’edilizia- scolàstica è la 
cenerentola. Tra aule man¬ 
canti ed aule non idonee si 
ravvisa la necessità di co¬ 
struire altre 6.500 aule. E 
questo riguarda solamente 
le scuole elementari. Man¬ 
cano inoltre circa 11.100 
aule di scuole medie infe¬ 
riori e 5.100 aule di scuo¬ 
le medie superiori. Ciò co¬ 
stringe gli alunni a note¬ 
voli sacrifici che li costrin- 


In pieno centro 


Costruzioni 

abusive^ 

' f r V* ♦' 

La Sp ezio 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 30. 

Una grossolana violazione al piano rego¬ 
latore, che fa ricadere pesanti respomabilità 
sugli amministratori comunali, viene com-' 
piata in questi giorni in pieno centro cittadi¬ 
no a La Spezia dove sta sorgendo tm edifi¬ 
cio di quattro piani che a giusta ragione vie¬ 
ne considerato dagli abitanti un insulto alla 
legge, all'estetica, alle norme urbanistiche e 
al buon senso. L'edificio sporge di ben sei 
metri dal margine della strada. La costru- 
zìoné abusiva quindi, anziché allinearsi agli 
altri edifici «■ mangia » sei metri di suolo pub¬ 
blico € forma una strozzatura che. t.ra l'altro, 
co-Uituisce un pericolo costante per gli utenti 
della strada e un serio impedimento al traf¬ 
fico urbano. ' 

Il perme«o di costruzione è stato concesso 
in data 2 marzo 1962, quando il piano rego¬ 
latore del Comune era diventato da un mese 
legge dello Stato. 

Il- piano regolatóre di La Spezia infatti, 
dopo l'approvazione del consiglio comunale, 
il decreto del presidente della Repubblica 
fin data 29 .settembre 1961), la registrazione 
alla Corte dei Conti fin data 22 novembre 
I96Ì) e la definitiva approvazione da parte 
della GPA (in data 19 gennaio 1962), venne 
depofitato il . febbraio dello scorso anno. 
Esattamente 20 giorni dopo il sindaco appo¬ 
neva il visto dì e.secutorietà al perme.sso di 
co.riruzione dell'edificio che aveva ottenuto 
iruspiegabilmente il parere favorevole (non 
vincolante) della commissione edilizia. 

Vivo è il fermento degli abitanti della zo¬ 
na (via Ferrari) per la costruzione dello 
edificio abìusivo, e sono state proprio le pro¬ 
teste dei cittadini a indurre il Comune a far 
modificare il progetto iniziale dell'immobile 
'che avrebbe dovuto raggiungere i cinque pia¬ 
ni senza fermarsi al quarto. Bisogna aggiun¬ 
gere che l'area ove sorge la costruzione abu¬ 
siva avrebbe dovuto essere destinata a verde 
pubblico. 

In compenso il Comune — e questo è un 
altro aspetto scandaloso della vicenda — ha 
fatto costruire un minuscolo giardino con 
spartitraffico e scalinata proprio davanti alla 
casa di un amministratore comunale (l'as¬ 
sessore Bardetti). La scalinata, a parere dei 
tecnici comunali, è stata costruita per elimi¬ 
nare il dislivello (frutto di inspiegabili er- 
' rorì) tra due strade e cioè tra la stessa via 
Severino Ferrari e via Leopardi, ove si tro¬ 
va la casa dell'assessore. 


gono a sospendere il corso 
'degli studi anzitempo. 

Alcuni dati, riportati da 

■ riviste specializzate ci of¬ 
frono un quadro veramen¬ 
te deprimente della situa¬ 
zione. Mentre i ragazzi dai 
6 agli 11 anni per il 96% 
seguono il corso di studi 
delle elementari, il 4% non 
segue alcun corso. 

■ Queste percentuali subi¬ 
scono notevoli cambiamen- 

‘ ti per ì giovani superiori 
àgli 11 anni. Infatti, il 30% 
dei giovani dagli 11 ai 14 
anni non frequenta alcuna 
scuola e questo indice sale 

■ air80,5% per quelli dai 14 
' ai 19 anni e addirittura al 
93.5% dai 19 ai 23 anni. 
Dai 19 ai 23 anni solo il 
4.3% frequenta l’Universi¬ 
tà e il 2,2% i licei e gli 

' istituti vari. . ■ 

■ Questi, dati fanno com¬ 

prendere che nel giro di 18 
anni, più del 90% dei gio¬ 
vani abbandona la scuola 
perchè costretti a trovarsi 
un lavoro, e perchè non 
se la sentono o non- sono 
in grado di affrontare i sa¬ 
crifici per continuare gli 
studi. La scuola, quindi, è 
riservata ai giovani delle 
famiglie che hanno un 
reddito superiore alla me¬ 
dia. e l’università, addirit¬ 
tura. a chi può disporre 
di 70-80.000 lire al mese da, 
inviare al figlio che studia 
in un centro universitario. 
Per il rimanente dei giova¬ 
ni, le scuole superiori sono 
tabù. i 

• Allo ■ scadere del 1962, 
nelle tre provincie cala¬ 
bresi il fabbiso^o di aule ; 
rappresentava il 56% del 
totale, pari a circa 7.000. 
Rapportando questi indici 
alla provincia di Catanza¬ 
ro si ha che il fabbisogno 
rappresenta il 60% del to¬ 
tale, pari a circa 3.000 aule. 
In conseguenza di ciò le 
aule ospitano 35-40 alunni, 
a doppi turni, e in. aule . 
quanto mai inadatte e non 
rispondenti'alle moderne 
norme didattiche. - ■ ' 

Alla luce di questi fatti, 
è necessario che nel setto¬ 
re . scolastico si verifichi 
una radicale svolta, che vi 
siano più stanziamenti (il 
comune di Catanzaro stan- - 
zìa fondi pari solo al 3.82% 
dell'intiero bilancio). 

Antonio Gigliotti 


Salemo: 
conferenza di 
Giorgio Napolitano 

SALERNO. 30. 
Martedì 1 ottobre, alle 18,30. 
nei locali del Circolo Democra¬ 
tico. in via dei Principati (g-c.). 
l'on. Giorgio Napolitano della 
Direzione Nazionale del P.C.I.. 
terrà una conferenza sul tema: 
- U XXXV Congresso del P.S.I. 
e i problemi del Mezz<^ìomo-. 
Seguirà un pubblico dibattito. 


E'noto 
Vladimiro 

LA SPEZIA. 30. 

LkI casa del compagno Aldo 
Giacché, della segreteria della 
Federazione e consigliere pro¬ 
vinciale. è stata allietata oggi 
dalla nascita di un vispo ma¬ 
schietto cui è stato dato nome 
Vladimiro. Il neonato e la puer¬ 
pera, la compagna Anna Maria 
Valle, godono ottima salute. AI 
caro Aldo, ad Anna Maria e 
al piccolo Vladimiro, gli auguri 
della Federazione e della reda¬ 
zione dell’Unità. 



Dal nostre corrispondente 

MATERA 30. 

Anche l'inizio di questo nuo¬ 
vo anno trova la situazione 
scolastica in Lucania in una 
estrema gravità 
■ Analjaoetismò, - carestia di 
aule, attrezzature inadeguate, 
edilizia scolastica carente, strut¬ 
ture della scuola d'obbligo, in¬ 
sufficienza del corpo insegnan¬ 
ti, sono le componenti maggio¬ 
ri che. messe insieme, forma¬ 
no l'edificio di questo problema 
secolare che in Lucania atten¬ 
de una soluzione dal 1860. 

- Ecco alcuni dati significati¬ 
vi: mancano oltre 2000 aule, 
cioè i due terzi del reale fab¬ 
bisogno: il resto delle aule è 
allogato, per una grossa per¬ 
centuale, in edifici vecchi, in 
antichi conventi o palazzi ba¬ 
ronali e feudali, spesso mal-, 
sani e rotti, aperti alle piog¬ 
ge. o addirittura, in stalle di 
campagna dove vengono ospi¬ 
tate persino fino a cinque cla.s- 
si, dallo I alla V, con un uni¬ 
co insegnante. ' 

La situazione di carenza e di 
insufficienza di aule è pressoché 
generale. Si pensi a Satriano 
di • Lucania, dorè i ragazzi si 
portano la sedia da casa se vo¬ 
gliono stare seduti durante le 
lezioni: si pensi a Trivigno, do¬ 
ve si aspetta una scuola da 25 
anni o a Matera dove l'Istituto 
Magistrale aspetta un suo edi¬ 
ficio dal 1934 mentre intanto, 
in questi anni passati le sco¬ 
laresche sono andate randa¬ 
gie da Un edificio all'altro per 
almeno 15 volte, e sempre 
•provvisoriamente~ sistemate in 
edifici rozzi, molsani, dorè ci 
piore dentro, non ‘ riscaldati. 
Tant'è che i giovani e le ra¬ 
gazze, costretti spesso a fare 
lezione tenendo l'ombrello 
aperto in aula, hanno dato luo¬ 
go frequentemente a manife¬ 
stazioni, scioperi e cortei, per 
protestare contro l'indegna con¬ 
dizione in cui vengono costretti 
da anni. 

Si pensi a San Mauro Forte, 
che nei mesi freddi e di neve 


è costretta a chiudere le scuo¬ 
le elementari perchè non c'è 
riscaldamento. Si pensi infine 
alle migliaia di bambini co¬ 
stretti a fare chilometri e chi¬ 
lometri di .strada a piedi, sotto 
il sole e sotto la pioggia, per 
strade spesso impervie, insi¬ 
diose e pericolose, per rag¬ 
giungere la scuola più vicina 
Ma non è tutto. Ora la si¬ 
tuazione toccherà punte esaspe¬ 
ranti con' l'entrata in funzio¬ 
ne della scuola media unifica¬ 
ta che trova gli Enti locali del 
tutto impreparati ad ospitare 
scuole di nuova istituzione 
Con la nuova legge, infatti, 
in Basilicaia 75 comuni su 128 
avranno la scuola media, e nel¬ 
la maggior parte di questi co¬ 
muni la situazione è già disa- 
stro.sa per le scuole elemen¬ 
to li, Nella sola città di Mate¬ 
ra quest'anno oltre 700 alunni 
delle elementari passeranno al¬ 
le scuole medie che già sono 
travagliate dal problema del¬ 
le aule che mancano. Dove an¬ 
dranno? dove saranno siste¬ 
mati quando già le .scuole me¬ 
die inferiori di Matera hanno 
un carico che va dai 30 ai 35 
alunni per aula? 

‘Per il resto dei comuni che 
ne resteranno esclusi e per le 
zone di campagna poi si pone 
il problema dei collegamenti e 
dei trasporti che nella regione 
lucana è insoddisfacente, spes¬ 
so anche drammatico a causa 
I della esiguità dei mezzi di col- 
legamento, delle enormi di¬ 
stanze fra i centri abitati, per 
l'isolamento delle zone rurali. 
Fattori, questi, che danno una 
spinta no-i indifferente alle pia¬ 
ghe dell'analfabetismo e del¬ 
l'analfabetismo di ritorno. 

Traduciamo in cifre questa 
situazione, premettendo il dato 
relativo alla popolazione della 
regione che ammonta comples¬ 
sivamente ai 600 mila abitanti: 
analfabeti 157.000; analfabeti 
che non hanno alcun titolo , di 
.studio 81.000; analfabeti con la 
licenza elementare di terza o 
di quinta ' elementare 232.000: 
^con diploma di scuola media 


V 
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inferiore 12.000; e infine 9.000. 
diplomati e 2,800 laureati. 

I dati si commentano da sè, 
ma noi vogliamo completare il 
quadro con alcune altre cifre 
riguardanti il fenomeno che in 
altre occasioni definimmo «col¬ 
lasso numerico "■ che si veri¬ 
fica nell'affluenza alle scuole 
dalle elementari alle medie. 

Nelle due province di-Mate¬ 
ra e Potenza sono poco più di [ 
70 mila i ragazzi che frequen- l 
tono in un anno le scuole ele¬ 
mentari: ne arrivano alle scuo¬ 
le medie circa 9.000. Quindi ^o- 
no più di sessantamila quelli 
che sono costretti a perdersi 
per la strada e a rinunciare, f 
per una serie di ragioni — mi- | 
seria, impossibilità, b'isogno di 
aiutare i genitori nei campi, 
bisogno di cercar lavoro, man¬ 
canza di mezzi — allo stadio 
e alla istnizione superiore. 

Non va dimenticata una cosa: 
che grosse insufficienze si ri¬ 
scontrano n€l corpo di insegna- ; 
mento. Un solo dato basta a 
gettare molta luce a questo pro¬ 
posito: mancano 1.000 insegnan¬ 
ti nella regione. 

Questi dati, le cifre da noi 
citate, questo complesso di ra¬ 
gioni e, di cause, offrono pur¬ 
troppo olla Basilirata uno del 
primati più avvilenti e morti- . 
ficanti: la Lucania infatti, in¬ 
sieme alla Sardegna e alla Ca¬ 
labria. è fra i primi tre posti 
nella graduatori" ""donale del¬ 
le carenze in fatto di istru¬ 
zione. analfabetismo, attrezza¬ 
ture ed edilizia scolastica, men¬ 
tre le spetta addirittura il pri¬ 
mo posta fra gli indici più bos- 
•si di frequenza alla scuola me¬ 
dia. Dati cifre e cause che so¬ 
no un preciso atto di accu.sa 
ad un secolo di governi che 
hanno sempre e sistematica¬ 
mente innorato il problema del¬ 
la scuola e dell’istruzione nel 
sud. 

D. Notarangelo 

Nella foto: bambine eh# stu¬ 
diano in mezzo alla sirgda a 
Tricarlcg. 

















































